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tlatno chiudendo H giomale^ il numero di una 
dMnenlca che conclude una settimana di san* 
ygue, Una settimana segnata dèi terrorismo Inter* 

> ^ «haàionalf che ha còipltb ahcheiltalia. Da Porti 
' V lurrtva la pHhia4elefonata. H terrorismo è In ca- 

'* ia, la vittimaé di ecceiione, Il senatore Roberto 
Ruhiiii. più il suo nonte non dice moltp, era 
■I /.uh borhOf^hiov Ma la sua figura è emblematl- 

> ca. UvorlVa alle riforme istitusionali^ era uno 
strètiò collaboratore di De Mltti era conosciuto 
e apprnaato nei mondo politico per la sua 
competensa, per la sua apertura, per la sua ca¬ 
pacità di dialogo a alnistra. Emblematico è an¬ 
che Il mothehto aeeHo per un'esecuzione cmì 
feroce, il momenio della costituzione dei nuovo 
governo, sotto la preildenia diretta del segreta¬ 
rio della De, un governo che ha nella sua agen¬ 
da, e nortairultlmo posto, pròprio II nodo delle 
riforme isllluzionaìi. 

U rWenòteailone è delle Brigate rosse, con 
una telefomta <che ricorda vecchie tecniche. 
Ma nuova è la tecnica deiromlcldio, quasi slten- 
tioao, mh chhao di un'sbhaaione. con la porta 
senià légni di effrazione, con la vittima colpita 
alla nuca. E un nuovo stile, se di stile si può 
parlare in crimini come questi. G nuove sono 
anche le domande che al pongono. In primo 


anche le domande che al pongono. In primo 
luogo queste due: perché óraprio ora, dopo 
anni che il vertice poìUleo'non èra più betsa^io 


del terróftttno? Perché iNin sono etite prese iul 
serio le mwrwqi» ntinepdò di àliéniati con 

f halaàKuu giunte negil^dmi giorni, perché non 
scattato Tallanner E il caso di dire che le 
risposte riguardano un passaggio chiave di que> 
Sta (aie italiana; cioè la staoiUtà di un lesùtto 
democratico e là sua difesa. Anche perché è II 
caso di capire e dire subito che Ieri a Porli 1 
kllleir che hanno ucciso li senatore Ruffilll non 
hanno colpito solo un esponente della De, ma 
facendolo hanno compiuto un atto di profonda 
destabilisiasione politica, che colpisce tutto il 
paese e rievoca gli anni bui delle trame e del 
terrore. 

eri, per tutto il giorno, avevamo seguito le dram¬ 
màtiche vicende di una giornata nera, comin¬ 
ciata a ìbnisi con l'assassinio di Abu Jihad, e 
snodatasi per lunghe ore raccogliendo 1 morti 
della repiòaiione a Oau e in Ciigiordania. regi¬ 
strando 1 funerali delle vittime dell'attentato di 

g iovedì aera a Napoli, ascoltando da Algeri l ui- 
mo ricatto dei pirati che hanno in mano gli 
Ostaggi del jumbo delle linee aeree del Kuwait. 
E per tutta la giornata, la prima giornata di un 
caldo weeh end primaverile, ci eravamo chiesti 
quale progetto di destabilizzazione unisse epi¬ 
sodi cosi diversi, ma cosi simili nel loro carico 
di violenza deca. 

Alla fine della giornata l'atroce esecuzione di 
Porli oi ha rìportàto.a tare i conti con i crìmini dì 
casa nostra, con (I nemico che colpisce ali'lm- 
provvlso, qui da noi. mostrando una democra¬ 
zia Indifesa. Un nemico che è riuscito ad arriva¬ 
re a uccidere uno dei principali coiiaboratori 
del presidente del Consiglio, un uomo di primo 
piano del progetto di governo di questo paese, 
un progetto che ha proprio uno dei suoi cardini 
in una riforma istituzionale che ha bisogno di 
convergenze più arinpie della maggioranza. Da 
questo momento l'diarme non sarà mai troppo. 


Roberto Ruffilli, 51 anni, senatore’ democristiano, 
braccio destro di De Mita, è statò asi^inàto dalle 
Brigate rosse. Nel pieno di una ondata tèrroristica 
intemazionale, a due giorni dalia sCraj^e di Napoli, 
sembra tornare l'atmosfera degli anrii‘0iù<bui. La vitti¬ 
ma era nel suo appartamento di ForiìrilòQmmando è 
entrato e ha fatto fuoco. Poche ore dopo la rivéndi- 
cagione alla redazione bolognese de «là^Repubbliéa». 

DALLA NOSTRA COAZIONE 

ANDUCA OUERMANDI QAMIIBLIPAM 


M PORLI. «Abbiarro giusti¬ 
ziato il boia Ruffiiii. E un attac¬ 
co ai cuore dello Stato. Per li 
ComuniSmo partito comuni¬ 
sta combattentea. Soho le 
16,4S. Il centralino de ala Re- 
pUbblicaa avverte la polizia; 
andate a casa di Ruffìlii, il se¬ 
natore de, forse l'hanno ucci¬ 
so... Pochi minuti dopo ecco 
la tragica conferma. Ruffiiii 
era stato ucciso con un colpo 
di pistola alta nuca. Era ap^- 
na arrivato da Roma, stava di¬ 
alando i bagagli. Ha avuto po¬ 
chi attimi per tentare una di¬ 
sperata difesa, si è rifugiato 
nei soggiorno, ma inutilmen¬ 
te. Ad assassinarlo sono stati 1 
<duri> delle Br, quelli delle 
Pcc, nate nell'83 da una scis¬ 
sione del vecchio gruppo ter¬ 
roristico. Sono gli siei^ che 
nel corso di questi ultimi anni, 


con assoluta ferocia hanno 
sparato a uomini come Taran- 
telli, Conti e Giugni. Immedia¬ 
to è scattato l'allarme. Reazio¬ 
ni e cordt^lio da tutto il mon¬ 
do politico. Un telegramma di 
Natta alia De. Un primo verti¬ 
ce si é già tenuto ieri aera a 
palazzo Chigi, presieduto da 
De Mita il quale ha dello che 
si è voluto colpire il progetto 
di riforma delle istituzioni: 
l'avvertimento è chiaro come 
lo fu rassassinio Moro, ma 
non otterranno nessun risulta¬ 
lo. In effetti, la vittima, come è 
sempre accaduto nell'uttìma 
fase della strategia br, non è 
stata scelta a caso. Era il re- 


sponsM>i)e p» i proMemi del¬ 
lo Stato d^ De, n tmecio 
destro dello stesso De Mita 
per quanto riguarda i proble¬ 
mi delle riforme iatituzlonaii, 
uno dei democristiani |riù im¬ 
pegnati ne) diàlogo con l'op- 
poelrione comunista. Aquan- 
to pare If suo nome ere stalo 
trovato su alcuni documenti 
delle Brigate rosse rinvenuti 
dopo l'arreNo del capo terro¬ 
ri^ Antonhio Posso, preso U 
27 giugno a Roma, nei prìess! 
deirtòitazione di De Mita. Fm 
aUoreche sparlò di un possi¬ 
bile attentato brigatista all'at¬ 
tuale presidente del Consi¬ 
glio. Notizia mal confermata 
ufflci^mente ma che ora as- | 
sumétutt'^trov^re. | 
Rt^>ertoRùlflUi,lKuieatoM- ' 
la Cattolica, docente di scien¬ 
ze poiUiche a Bologna, eletto 
al Senato per la prima volta ' 
neU'83, viveva solo nel capo¬ 
luogo emiliano e si trasferiva ! 
neH'spparlMnentlno di Poill ' 
solo durante il fine settimana, j 
È qui cNi 1 terroristi, sulle sue | 
tracce evidentemente da di- ^ 
versi giorni, hanno deciso di 
entrare in arione. | 


La De: «Attaccano 
un progetto poBtico 
Come con Moro» 


«E' un ricatto 
sapientemente 
guidato», dice il Pd 


M ROMA. Il grave senso po¬ 
litico deH'assassinio à sottoli¬ 
neato dalle dichiarazioni di 
De Mita e delta Segreteria del 
Pei. li presidente dèi Consi¬ 
gliò ha detto che kRulfìlli era 
(ermàmente impegnato in prì- 
ina ttneià su quel prbgeho (U 
rfforinà delle istituzioni che 
vogliamo portare e porteremo 
avanti coit il nuovo governo. 
L'aweitimento crirninale dei 
tenoristi non p<Meva essere 
dunque più chlaio, almeno 
della stessa chiarezza con la 
quale dieci anni la si colpi in 
Aldo Moro II suo progetto po¬ 
litico». De M|la conlude; tNon 
ci faranno cambiare un solo 


IQER6MICCA 

>- passo del nostro cammino». E 
!i- la segreterìa comunista de- 
ji nuncia come questo ennesi- 
el mo delitto riveli la perdurante 
j. pericolosità e l'insidia del ter- 
rorìsmo qhe, con questo crì- 
.j. mine, svela la propria logica al 
41 di là di ogni tentativo ai ma- 
X scheramento. «A questo pun- 
to - ammonisce il Peì - è ne- 
^ cessarlo il massimo di unità e 
di solidarietà per liberare la 
politica italiana da un perma- 
nenie ricatto, da una presenza 
terroristica che a volte ^)pare 
lA sapientemente guidata e che 
n comunque interviene con 
>* puntualità e precisone nelle 
n vicende della politica Italia- 
o na». 
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■1 La notizia del barbaro 
assassinio brigaltola è tfrivata 
nella tarda serata a Botteghe 
Oscure. In. pochi minuti sono 
stati avvertiti T dirigenti del 
partilo, presenti a Renna. In 
aerata la Segreteria ha dUfuK» 
questo comunicato: «Il pro¬ 
prio sdegno e la propria com* 
mozione per rassassinio del 
sen. Roberto Ruffilli e la parte¬ 
cipazione d dolore ddia famh 
giia e defla De. Rutfmi era uo¬ 
mo di limpido pensiero e di 
rigoroso impegno democrati¬ 
co; egli ha sempre manifesta¬ 
to là convinzione che lo Stato 
e le istttuzlMtl, il loro funzio¬ 
namento è il loro rinnovamen¬ 
to debbano londaisi sulla cor¬ 
responsabilità di tutte le forze 
democratiche e ln-paiticoÌai« 
delle grandi.Iòne popolari. La 
rivendicazione brigaiisia del 


suo assassinio - prosegue la 
nota - dice chtaramente ch« 
proprio per questi motivi lo $k 
è sceltooggia bersaglloelo M 
è liquidato con feròcia. U Se* 
greteria del Pel denuncia co¬ 
me queMor ennesimo deHtto 
riveli la peidqranle pericotoal- 
tà e l'insidia del tenorisniQ 
che, con queitocrimine, evala 
la' propria logica al di là <H 
ogni tentativo di maschera¬ 
mento. A questo punto - con¬ 
clude il comunicalo * è ne¬ 
cessario il massimo di unità e 
di solidarietà per liberare la 
politica italiana da un penfia- 
nente ricatto, da una prespiiM 
lerroriMicà che a volw appàro 
sapientemente giddata e che 
comunque interviene con 
puntualità e precisione nelle 
vicende della politica italia¬ 
na». 




Rivolta in Cisgiorteiia, massacrati 16 palestinesi 


Gli Usa ad Algeri 
«Niente libertà 
per i dirottatori». 


Assassinato nella sua abitazione presso ìbnisi il 
«numero due» militare dell’OIp, Abu Jihad, braccio 
destro dì Arafat e responàabile di tutte le forze 
palestìneà e delle operazioh) in Israele e nei terri¬ 
tori occupati. E qui la popolazione è insorta per 
protesta contro Tucclsìone e ha inscenato manife¬ 
stazioni fra le pjù massicce dall’inizio della rivolta. 
li bilancio è agjghiacciante: 16 palestìnesi uccisi. 


m ALGERI. 1 dirottatori del 
Jumbo delle linee aeree del 
Kuwait, fermo sulle piste dì 
Algeri con 35 ostaggi hanno 
detto a tre giornalisti am¬ 
messi a bordo di essere 
pronti ad un massacro, e di 
volere carburante per ripar¬ 
tire. «La strage dovrà avveni¬ 
re lontano da Algeri», hanno 
precisato, alludendo a non 
chiare interferenze che 
avrebbero tatto faiilre un ac¬ 
cordo già raggiunto con «ì 
fratelli algerini». Contempo¬ 


raneamente ìi «New Yorii Ti¬ 
mes* rivela che il governo 
Usa avrebbe posto un veto 
agli algerini: nessuna garan¬ 
zia di impunità ai dirottatori. 
Tra essi, infatti, secondo ì 
servizi segreti Usa, ci sareb¬ 
be un terrorista già giudicato 
da un tribunale statunitense 
per un sequestro aereo 
nell'85. Stranamente un rife¬ 
rimento alio stesso episodio 
(«Non replicheremo quel se¬ 
questro») compare nell’ulti¬ 
matum dei pirati. 


M L'Oip accusa, amia 
mezzi termini, i servizi speciali 
Israeliani. U Mossad. Abu Ji¬ 
had è st^o assassinato da un 
commando di otto uomini ar¬ 
mati (seccmdo alcune fonti 
sètte uomini e una donna) che 
hanno fatto Imizione alla 1,15 
del mattino nella sua abitazio¬ 
ne sparando oltre cento colpi 
dì mitra. Uccise cori U leader 
palestinese, che non ha fatto 
in tempo a reagire, anche tre 
guardie del empo; illesa la 
moglie Intisar che si trovava 
nella stanza accanto con due 


de) cinque figli. La lenica ap¬ 
pare la stessa usata dal Mos¬ 
sad per uccidere tre dirigenti 
palestinesi a Beirut neiraprìle 
del 1973; intiltrazione in città 
come «turisti», azione fulmi¬ 
nea, fuga a bordo di imbarca- 
»oni che attendevano davanti 
alla costa. Nel pomeriggio sa¬ 
rebbero state trovate tre auto¬ 
mobili abbandonate su una 
spiaggia non lontano da Iòni- 


L'assassinio ha provocato 
indignazione e profonda 
emozione dovunque. Arafat 


era nel Bahrein quando gli è 
stata comunicata la notizia, 
che è stala per lui un autentico 
shock: oltre che suo strettissi¬ 
mo collaboratore, Abu Jihad 
era da trent’annl - dagli albori 
cioè della organizzazione pa¬ 
lestinese • un amico fraterno. 
Andreotti ha telegrafato al- 
l'Olp il cordoglio del governo 
italiano. 

Appena si è diffusa la noti¬ 
zia deH'assassinio di Abb Ji¬ 
had, i territori occupati sono 
letteralmente esplosi. Dovun¬ 
que sono stale inalzate ban¬ 
diere nere in segno di lutto, la 
gente è scesa nelle strade in¬ 
scenando massicce manife¬ 
stazioni di protesta. L'esercito 
si è scatenato in durissime ca¬ 
riche e sparando ad alzo zero: 
sedici gii uccisi, quasi tutti gio¬ 
vanissimi. L’ufficio deiroip ha 
lanciato un appello alle forze 
democratiche perchè sia po¬ 
sta fine al genocidio del popo¬ 
lo palestinese. 
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Abu Jihad con Tassar Arata! 


^ la cognata del giapponese che ha messo l’esplosivo 

Andie una donna nd Gommando 


I periti: l’Atr 42 è pericoloso 
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■■ ROMA. «O d modifica 
t'Atr 42 o l'unica alternativa è 
che l’aereo non <^ri in con¬ 
dizione dì glùaccio, di piòggia 
ghiacciàia o neve». I periti che 
in questi mesi hanno lavorato 
per accertare te cause della 
sciagura di C<mca di Crezzo 
sembrano non avere dubbi. 
L'Atr 42 non è un aereo sicu¬ 
ro. Non lo è neanche adottan¬ 
do piani di wrio di^«rsi rispet¬ 
to a quelli in vigore fino airin- 
cidente in cui persero la vita 
37 peraorte. «Aumentando la 
velocità in modo da evitare gli 
stalli - affermano gli esperti - 
si ottiene soltanto di fare ad¬ 
densare ancora più ghiaccio 
sulle di». «Se te cose stanno in 
questo modo il rimedio trova¬ 
to sarebbe addirittura peggio¬ 
re del mate...», commenta a 
caldo il procuratore della Re¬ 
pubblica di Cenno. Mario Del 
Franco, su! citi tavolo è da ieri 
mattina il voluminoso fascico¬ 
lo (centinaia di pagine e deci¬ 
ne di allegati) prodotto dai 
periti. Sìa da quelli inglesi del 
centro di Boscombedown 
che da cpielli Italiani che a lun- 


Da ieri mattina sul tavolo del procura¬ 
tore deila Repubblica di Como c'è la 
relazione dei periti sulle cause della 
sciagura aerea di Conca di Crezzo in 
cui persero la vita 37 persone. Centi¬ 
naia di pagine e allegati che svelano 
tutta la verità su quella tragedia e forni¬ 
scono una drammatica conferma: 


l'Atr 42 è un aereo poco sicuro. Resta 
in aria solo a particolari condizioni. I 
sistemi antighiaccio montati sulle ali 
non sono sufficienti. Parlo volare più 
rapidamente è stato un errore. In quel 
modo si forma ancora più ghiaccio. Su 
queste conclusioni sono d'accordo sia 
i tecnici inglesi che quelli italiani. 


go hanno lavoralo con i colle¬ 
ghi della Rat proprio per ac¬ 
certare la possibilità di forma¬ 
zione di ghiaccio sulle ali. Nel 
rappoito, che sarà pubblicato 
in anteprima dalI’tEspreSso» 
in edicola domani, si legge 
ancora che li Esterna anti¬ 
ghiaccio, pur fuiulonando. è 
assolutamente lr)sufftciènte in 
quanto li ghiaccio sì accumula 
in quasi tutta la superficie ala¬ 
re e non solo sulla parie pro¬ 
tetta. Nonostante la protezio¬ 
ne, al termine di gran parie 
degli esperimenti, sull'ala c'e¬ 
ra un gradino dì ghiaccio alto 
da 10 a 15 millimetri. Ghiac¬ 
cio e neve, continua ancora il 


MARCEUA CIARNELU 

rapporto, nel corso degli 
esperimenti si sono Infiluatì in 
un altro punto delicatissimo 
dell'aereo e cioè la fessura fra 
l'elevatore e lo st^ilizzalore, 
alterandone la manovrabilità. 
•Cì vorranno una decina di 
gioml almeno per esaminare 
la perizia - dice il dott. Del 
Franco - e per decidere di da¬ 
re avvìo ad eventuali provve¬ 
dimenti penali. È una questio¬ 
ne mollo delicata. Per questo 
nei giorni scorsi ho anticipato, 
violando il segreto istruttorio, 
alcune conclusioni degli 
esperii. Per questo sono Infa¬ 
stidito dal fatto che la perìzia 
venga resa nota prima delle 


nostre conclusioni. D’altra 
parie non spetta alla magistra¬ 
tura decidere se gli Atr 42 
debbono volare o rimanere a 
terra». 

in seguito ai risultati della 
perìzia, anticipati dal magi¬ 
strato e che da ieri è a disposi¬ 
zione di tutte le partì interes¬ 
sate. l'Aii ha dect^ di non far 
volare gli Atr in condizione di 
maltempo. L’Avianova non ha 
seguito il buon esempio. «H 
problema non si pone più con 
urgenza - ha dichiarato U di¬ 
rettore delle relazioiU esterne 
della compagnia aerea sarda 
>. Siamo entrati nella beila 
stagione e poi noi votiamo su 


rotte mediterranee. Avremo 
tempo per programmare ade¬ 
guatamente operazioni per le 
prossima stagione invernile». 
Ma. a migliaia di metri di quo¬ 
ta, vale questo ragionamento? 
È sufficiente il sole dell'eMàte 
a salvaguardare decine di vi¬ 
te? 

Le anticipaziont sulla peri¬ 
zia hanno suscitato anche 
rìmmedlata reazione d^ a»> 
socìazioni dei piloti. Il pieal- 
dente deii'Anpac ha eapreiio 
«legittima soddlstaaìone li 

conferma ufficiale di 
noi abbiamo sempre àBilhu* 
to. Àbramo $emfee JMDdf- 
sposiziorii ai nòstri pfl^ « 
usare la propria discieilonafi^ 
tà nel decìdere dì vofareorfiie- 
no ìnocndizioni (avqrevoli al¬ 
la formazione di tfftiacGl. Sa* 
rèbbé stalo neceàsàriQ proce¬ 
dere con molta pmdenia «I 
questo .problema, itereee è 
stato detto che era lutto risol¬ 
to Con l'aumento deneveioci- 
là. £ ciò è stata una mancanza 
di «cautela da parte delltente 
preposto ad autorizzare i voli 
commerciali deH'aereo». 






































rUmità 

domale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Qcerone e l’aborto 


D onna e uomo sono biologicamente dllle- 
tenti. Ma questa dilletenza i contestata 
quando possono scaturire del diruti; viene 
Invece riaffermata con forza quando po¬ 
trebbero nascere dei doveri. Tant'è vero 
che quando le donne si battono per l’ugua- 
gllanse, altri ne richiamano la specificità; e 
quando reclamano il riconoscimento della 
specificità, emergono i richiami all'ugua- 
glIanzB. osinlomatico II dibattito sui diritti 
dell'uomo nel confronti della decisione di 
abortire presa dalla donna, dopo la nota 
Sentenza della Cotte Costituzionale. Molli 
giuristi hanno invocato il principio di egua¬ 
glianza per sostenere che l'uomo ha il dirit¬ 
to di interferire nella decisione. La questio¬ 
ne è equivoca. Quando tra donna e uomo 
Intercorre un rapporto di stima e di fiducia, 
indipendentemente dalle parole delle leg¬ 
gi. la donna discuterà certamente con l'uo¬ 
mo le ragioni e le conseguenze della sua 
scelta. Ma cosa succede se Ira i due è 
venula meno la fiducia? Qualcuno dice: se 
il padre ha gli stessi dlrìtli della donna nella 
crescila e neH’educazione del figlio, è as¬ 
surdo che non abbia più tali diritli quando 
è il momento di decidere l'esistenza del 
figlio. Se si è eguali, si è eguali sempre, 
insomma. 

Le obiezioni sono due. Questa apparen¬ 
te parità si tradurrebbe in pratica nell'ob- 
bligo di partorire Imposto alla donna dal¬ 
l'uomo o dallo Stalo. L'altro rilievo è più 
radicale. La donna e l'uomo sono eguali 
rispetto al figlio già nato; non lo sono inve¬ 
ce nei confronti della procreazione. Nella 
procreazione c'è una specificità della don¬ 
na che all'uomo manca ed è da questa 
specificità che deriva l'autonomia della 
donna nella tragica scelta deH'aborto. Re¬ 
nato Dulbecco nel suo «Ingegneri della vi¬ 
ta» descrive le ragioni della differenza del 
contributo biologico di donna e uomo alla 
procreazione. «iT contributo della madre 
all'embrione, spiega il Nobel della medici¬ 
na, è mollo piu Importante di quella del 
padre. L'ovulo è mille volte più grande del¬ 
lo spermatozoo e l'embrione si sviluppa 

g razie a sostanze accumulàle nell'ovulo 
urante II suo sviluppo nel follicolo mater¬ 
no. In tutte le specie viventi, dalle più sem¬ 
plici alle più complesse, dalla chiocciola 
all'uomo, le prime fasi di suddivisione del¬ 
l'embrione sono determinate da geni ma¬ 
terni. Il padre non c'entra per niente. Ma 
c'è di più: Il bambino può nascere e cre¬ 
scere senza padre, ma non senza madre» 
(p. 106-t07). Da questa diversità naturale 
deriva la diversità del diritto a procreare 
tra uomo e donna. Il superamento per vie 
legali di questa diversità porta a conse¬ 
guenze aberranti. 

131 marzo 1987 il giudice'Sbtkovt'defliri- 
bunale del New Jersey, giudicando sul ca¬ 
so di Baby M., probabilmente animata dal¬ 
le migliori Intenzioni, ha fissato un princi¬ 
pio aberrante. Quello per cui la cessione 
dell'ulero equivale alla cessione dello 
sperma. «Se un uomo può offrire I mezzi 
per la procreazione, anche una donna de¬ 
ve poterlo fare». E una volta che lo fa non 
può sottrarsi alle conseguenze del contrat¬ 
to, che va eseguito anche contro la volontà 
della madre. Perciò Baby M. è stala espro¬ 
priala alla madre e consegnata a chi aveva 
pagato l'aflllto dell'utero. 

Molti secoli la si discuteva nell'antica 
Roma se rispetto all'usufiuiluario della 
schiava i figli di quest'ultima dovessero es¬ 
sere considerati qualcosa di slmile al frutti 
degli alberi e al piccoli della mucca. In 
caso positivo rusulrultuarìo, che ha la pro¬ 
prietà dei ftulti di ciò che usufruisce, 
avrebbe potuto Uberamente disporre del 
bambino, come faceva per le mele e I vitel¬ 
li. Cicerone ricorda che al caso va data una 
soluzione diveisa perchè II tiglio della 
schiava non può essere separato dalla ma¬ 
dre. Che il giudice Sorkow non abbia letta 
Cicerone? Nel caso di Baby M., Inoltre, il 
padre aveva rafforzalo la propria originaria 
debolezza biologica pagando. Il denaro 
aveva mediato ancora una volta II rapporto 
tra potere maschile e condizione femmini¬ 
le, dando una ipocrita apparenza di egua¬ 
glianza ad un moderno episodio di sfrutta¬ 
mento del corpo di una donna. Foise non 
è solo per coincidenza che anche il caso 
cosi equilibratamente deciso dalla Corte 
Costituzionale nasceva da una pretesa di 
risarcimento dei danni avanzata dall'uomo 
contro la sua ex moglie. 


I 


—-—MaitecÈ le primarie di New York 

Uincognita del voto della comunità ebraica 
e la violenta campagna contro il leader nero 



m NEW YORK In una città 
nella quale convivono con dif> 
(icoltà numerosi gruppi etnici, 
spesso in confliuo fra loro, la 
questione «razzialeu ha assun^ 
to una dimensione importan* 
te. attizzala anche dalle ln> 
temperanze verbali del sinda* 
co democratico Koch 11 quale 
ha pubblicamente invitato la 
comunità ebraica a non vota¬ 
re per Jesse iackson in nome 
delia difesa degli interessi di 
Israele. C lo stesso Albert Go¬ 
re ha insento vistosamente là 
•questione ebraica* nella sua 
aggressiva campagna elettora¬ 
le nel tentativo disperato di 
restare in lizza a spese del suoi 
due principali avversari. 

La comunità nera e quella 
ebraica rappresentano ormai 
quasi il cinquanta per cento di 
tutta la popolazione newyor¬ 
kese. Ognuno dei due gruppi 
esprìme, di conseguenza, 
quasi il venticinque per cento 
del corpo elettorale, e tradi¬ 
zionalmente ambedue hanno 
sempre gravitato attorno al 
partilo democratico. $l capi¬ 
sce, quindi, come ^ano ambi» 
ti i voti dell'uno o deiraltro 
gruppo da chi voglia ottenere 
il massimo del consensi a 
New York. Nel caso Specifico, 
tuttavia, mentre-tutti conside¬ 
rano scontato -l'appoggio 
massiccio delta comunità ne¬ 
ra a Jackson, piò' problemati¬ 
co appare l'atteggiamento di 
quella ebraica emotivamente 
coinvolta nella situazione del 
Medio Oriente. 

SI è messo in moto, cosi, un 
processo di «arruffianamento» 
dei voto ebraico, soprattutto 
da parte di Albert Gore, che è 
diventato all'Improvviso 11 
centro della campagna, lì 
«New York Times* ha dedica¬ 
to addirittura un editoriale a 
questo sconcertante fenome¬ 
no cercando dì minimizzarne 
la portàta, ma netiapagiha dèi 
commenti il suo ex direttore 
Rosenthal non ha potuto fare 
a meno d) notare la gravità 
delie divisioni che potrebbero 
verificarsi e ha rivolto un ac¬ 
corato appello a Jesse Ja¬ 
ckson affinché cerchi di «pla¬ 
care (e paure» degli ebrei. Il 
suo incontro con Arafat, alcu¬ 
ne vecchie dichiarazioni che 
suonavano «anlìsemile* e il 
suo appoggio aH'idea di uno 
Stato palestinese, sono stati 
evocati in questi giorni come 
uno spettro; e nel dibattito 
svoltosi una settimana prima 
delle primarie fra i tre candi¬ 
dati. sembrava che questa fos¬ 
se la questione principale. 

Rosenthal ha ricordato che 
«fino a non molto tempo fa gli 
ebrei e i neri erano alleati poli¬ 
tici, uniti dal movimento per ì 
dirUU civili e dalla comune vi¬ 
sione della esigenza di libertà 
politica... ma i sospetti e i reci¬ 
proci attacchi possono diven¬ 
tare pencolosi*. Cosicché ap¬ 
pare Imperdonabile in una cit¬ 
tà nella quale convivono tanti 
neri ed ebrei, sentire il sinda¬ 
co affermare pubblicamente 
•che gli ebrei e gii altri soste¬ 
nitori di Israele sarebbero 
pazzi a votare per Jackson». 
Nei dibattito pubblico con i 
suoi antagonisti Jackson ha 
corretto le sue precedenti af¬ 
fermazioni pronunciandosi a 
favore della difesa di Israele, 
Gore ha accentuato polemica¬ 
mente il suo intransigente at¬ 
teggiamento filo-israeliano, 


La «sporca guerra» di New York sta 
per concludersi e se ne conosceran¬ 
no i risultati martedì prossimo quan¬ 
do si conteranno i voti delle primarie 
democratiche. Il confronto Dukakis- 
Jackson è al centro della consultazio¬ 
ne, mentre Albert Gore cerca una di¬ 
sperala rimonta puntando sui con¬ 


sensi della comunità ebraica. Intanto 
il «Washington Post» denuncia una 
violenta campagna contro il leader 
nero; «Sono sconcertato dal movi¬ 
mento in corso per fermare Jackson 
- scrive William Raspberry - e da ciò 
che questo ci rivela sui nostri politici 
di professione. 



ma solo Dukakls in realtà ha 
ricordato ar\che la esigenza 
che si arrivi alla creazione di 
uno Stato palestinese per rag¬ 
giungere una pace duratura 
nel Medio Orìente. 

Non è facile, dunque, tor¬ 
nare indietro. In una città do¬ 
ve il 40 per cento dei neri ritie¬ 
ne che ì rapporti razziali siano 
molto peggiorati ed un altro 
25 per cento afferma che so¬ 
no abbastanza peggiorati, la 
polemica su Israele aggiunge 
un altro elemento di conflitto 
e dì tensione che non contri¬ 
buisce alla serena convivenza 
della comunità. È per questo, 
torse, che con un gesto incon¬ 
sueto nella sua lunga storia, il 
settimanale «The Nailon* ha 
preso la decisione di appog¬ 
giare apert^ente la candida¬ 
tura di Jesse Jackson rivolgen¬ 
dosi apertamente anche alla 
comunità liberale ebraica alta 
quale appartengono molti dei 
suoi collaboratori e lettori. 

La polemica di New York, 
fra ì'aUro, si aggiunge a quella 
sulla «ineleggibilità» di un ne¬ 


ro che dopo le primarie del 
Wisconsin ha ripreso a nutrire 
nel partito democratico e nei 
media qiKgU antichi pregiudi¬ 
zi razziali che \ successi eletto- 
rall di Jackson, anche tra la 
comunità biwca, hanno riatti¬ 
vato. Domenica scorsa, nella 
prima pagina de) supplemen¬ 
to dedicato agli evolti della 
settimana, un corrispondente 
del «New Y(»k Times» ha mes¬ 
so chiaramente in luce «come 
Jesse Jackson abbia latto sto¬ 
ria anche perdendo nei W- 
sconrin». E.J. Dkmne, parlan¬ 
do con molti di coloro che 
hanno K>tato per Dukakis si è 
conrinto che si trattava so¬ 
prattutto di «democratici sen¬ 
za preghxlizl ruriaii l quali 
desiderai'ano essenzialmente 
cacciare l refH^bUcanì dalla 
Casa Bianca e ritenevano che 
il governatore de! Massachu¬ 
setts av4>sse una maggiore 
probabilità di farlo». 

Tuttavia, secondo Dionne, 
«il fatto che meriti bianchi nei 
Wisconsin abbiano trovato 
più attraente Jackson non si¬ 


gnifica che i democratici ab¬ 
biano risolto il problema delle 
divisioni razziali nei loro ran¬ 
ghi o che il paese nel suo in¬ 
sieme sia prossimo a farlo. Re¬ 
sti agli alti, in ogni modo, che 
almeno per una settimana, in 
uno Stato del Middle West, un 
vasto gruppo di eletton bian¬ 
chi ha preso molto sul serio la 
candidatura di un cittadino 
nero alla presidenza». Nella 
storia americana è un avveni¬ 
mento senza precedenti, ma 
nel partito democratico esso 
crea inquietudini e turbamenti 
che non sono facili da ammi¬ 
nistrare. 

Ora che l'ombra di Mario 
Cuomo si è dileguata definiti¬ 
vamente della scena politica, 
tutta l'attenzione si nvotge, 
naturalmente, alle prospettive 
che SI apriranno al partito do¬ 
po New York e dopo le con¬ 
sultazioni negli altn grandi 
Stati industriali - che si chiu¬ 
deranno a giugno con il re¬ 
sponso della California • dove 
non è facile valutare oggi la 
forza di Jackson. I democrati¬ 


ci hanno bisogno di unità e di 
chiarezza se vogliono affron¬ 
tare nelle condizioni migliori 
il diffìcile confronto di no¬ 
vembre; Al tempo stesso il 
processo dì selezione de) can¬ 
didato alla presidenza deve 
conservare il massimo della 
trasparenza e della credibilità 
per non creare risentimenti e 
divirioni che danneggerebbe- 
TO Ineparsbìlmente la campa¬ 
gna presidenziale. 

A) momento attuale Duka¬ 
kis può contare approssimati¬ 
vamente su 726 delegati sicuri 
(sui 2082 necessari) e Ja¬ 
ckson su 686. CI sono poi 381 
delegati di Gore. 163 di Simon 
e 484 ancora non impegnali 
che probabilmente si riverse¬ 
ranno su colui che arriverà al¬ 
la Convenzione di Atlanta con 
un margine indiscutibile di 
vantaggio. E a questo punto 
avranno un ruolo importante I 
•superdelegati» scelti dal par¬ 
tito e dal gruppo dei deputati 
al Congresso; ma è proprio sul 
loro ruolo e sulla loro mano¬ 
vrabilità che si appuntano a) 
momento i sospetti e i dubbi 
dei seguaci di Jackson. Nono¬ 
stante l’elaborato e lungo pro¬ 
cesso delie primarie e del cau- 
cuses, saranno poi loro a de¬ 
cidere In ultima Istanza? 

Un commento apparso po¬ 
chi glomi fa sul «Washington 
Post» espone con molta bruta¬ 
lità, fin da) Utoìo, qua)e sia U 
problema; «Stanno cercando 
di feimare Jackson». William 
Raspbeny aveva previsto fin 
30 marzo t pericoli di que¬ 
sta tendenza e molti lettori k> 
avevano accusato di «razzi¬ 
smo alla rovescia» perché sug¬ 
geriva di lasciare agli elettori il 
compito di decidere quale sia 
il candidato gmlgliore, senza 
occuparsi del colore deila sua 
pelle 0 della sua «eleggibilità». 
0|^i. rispondendo ai sooi cri- 
tiol, Raspberry ajfehnq 
sére «Incoraggiàtb dal fallo 
che Jackson sia accettalo da 
un numero significativo ai 
elettori bianchi e da ciò che 
questo ci rivela sull’elellorato 
americano». Ma, aggiunge su¬ 
bito, «sono sconcertato dal 
movimento in corso per fer¬ 
mare Jackson e da ciò che 
questo ci rivela sui nostri polì¬ 
tici di professione e sui loro 
esperti di media». 

«La sola conclusione che 
posso trarre •> scrìve Raspber¬ 
ry - è che influenti esponenti 
dei media non vogliono la no¬ 
mina di Jackson e sono scon¬ 
certati dal fatto che gli eletto¬ 
ri, i quali sanno bene che cosa 
gli stiamo preparando, conti¬ 
nuino comunque a votare per 
lui». Questi sono dunque i ter¬ 
mini del dibattito attuale e il 
voto di New York costituisce 
perciò un momento importan¬ 
te, forse cruciale, nella vita 
politica americana. Dopo anni 
di letamo il partito democrati¬ 
co è ritornato drammatica¬ 
mente al centro dell’attenzio¬ 
ne generale, ma qu^to suo ri¬ 
torno da molti auspicato si ac¬ 
compagna a problemi nuovi 
che lo metteranno duramente 
alla prova nei prossimi mesi. 
Risolvendoli senza traumi i 
democratici potrebbero forse i 
apparire agli elettori di no¬ 
vembre come una vera alter-1 
nativa al re^anismo e affron¬ 
tare con più sicurezza gli ulti¬ 
mi eredi dell'era repubblica¬ 
na. 


Intervento 

Ora il vero pro|)leni^ 
è Tefììcienza 
della giustìzia 


'’^MCMzbÀecÀ'njK^ . ' 

I primo wntinwnlo d«eiprim«re èteuddla)|ri 
jione per II lavoro svolto dal Patlanwnlo. Nana > 
si è trattalo di un lavare tacile, ma di un lavora 
dllliclle e molto complesso. Noi dell'Assocla- 
sione naslonale magistrati giustamente aveva¬ 
mo parlalo di quadratura del cerchio. SI tratta¬ 
va di lar quadrare l'esigenia di una maggiore 
responsabilità del Mici, di tulli I giudici, 
compH»! I collegiali (pudici indi'easu, con 
quella della Indipendenaa della magistratura 
che è valore primario dello Stato di diritto f ■ 
della nostra Costttuiione. Il Partamento è riu¬ 
scito a varare una normativa accettabile ta¬ 
cendosi carico della complesiltà del proble¬ 
mi. Non è poco. 

La legge va salutata come latto poaitivo sot¬ 
to altra profilo, perehé flnalmenw agombra 11 
campo, speriamo definitivamente, da questo 
«falso problema* che tocca quello dell'elfl- 
densa della giustlsia 01 problema che interes¬ 
sa veramente ed a fondo lutti I cittadino solo 
marginalmente o per nulla allatto. Altri sono i 
veri problemi delta giuattila, cominciando dal 
primi Ira lutti che aono la lungaggine piocea- 
suale e la dUfidle acccMibllltà dS cittadini ai 
palassi di giustlsia: i costi elevati, le procedute 
intricate, eccetera. Di questi prablemi il Paita- 
menlo finalmente al dovrà occupare e aeria- 
menie, I cittadini chiedono praclsamenle que¬ 
sto, fondamentalmente questo hanno chiesto 
con il voto relerendario. 

Penonalmenle e^mo anche soddlalailo- 
ne per la soluslone data alla responsabilità dei 
giudici coltàglall. Il lialema Mie buste è certa¬ 
mente tarràmnoao, complicherà l'attività giu- 
diiiaria, renderà la gluiUm ancor più tardigra¬ 
da e macchinola ma apre la atrada verso la 
trasparenza della caimia di consiglio; il che, a 
mio avviso, è latto poalllvo notevole, visto che 
lutto, il nostro ordinamento, ereditato dallo 
Stato auloiilario, riposa Mila aegreiesu. 

Lo iiralclQ relativo alla maglitralura ammi¬ 
nistrativa, ovviamente preoccupa. La lem 
poteva e doveva essere una occasione (ma In 
parte lo è Mata) per ut» chiare indlcttlone nel 
senso deU'unità delle ghiriidlaloni nel massi- 
modi ;«iponsabUitàedi ttaaptrenaa. Per tutte 
le meglslrelure. La dlicrimlnaiione è di per aè 
latto dlaeguallttrto che al praita alle più diver¬ 
se Inleipielaslonl. 

Nell'appreiaamento di questa legge va an¬ 
che tenuto preaente che la precedente norma¬ 
tiva era luti altro che petlCtta; basti pensare al 
potere di autorliaeslone del mlnbiro che, con 
la nuova nonnaiiva, viene eliminato. Un peana 
per il Parlamento e per la legge quindi? Certa¬ 
mente no. Restano I molti suol diletti e le 
molte sue inauHIcIen» che In parte però, co¬ 
me già evidenaiato, erano Inevitabili: Il cer¬ 
chio non potare esaere ondrelo completa¬ 
mente. è alato quadrato alla meno peggio. 

1 . ...... ' i 

a vicènda rafairendarii ad II succeisivo dibaM- 
lo in Parlamento e fuori hanno comunquaifàl* 
tij ' loemergenlnevldeiwaltdUleienaecullucdll 
gravi che eslMono in Italia circa II molo e le 
garansie che la maglalialun deve avere. Alcu¬ 
ni partili (ed esemplo i radkelO continuano ad 
agire come ae t mtglMratt debbano essere In 
ogni caso e «direttamente» penaliitati. Ogni 
noimathre che non penallnl direttamente I 
magiMrali serebbe da considerare cattiva, uno 
«sc^po» al popolo sovrano che, a dire dei 
radica», vorrebbe i megistrall dlreilamenle 
penallzzeli. Strana concezione In un partito 
che si dice garantista e di sinislia! Ancora non 
ho capito come i radicali mettano d'accoroo 
una simile posizione con il latto. Incontestabi¬ 
le. che nel peesi anglosassoni dove esiste lo 
Stato di diritto ed anzi è stato inventalo, esiste 
responsebllttà limitale del pudici, a salvaguao 
dia della loro Jndlpendensa. ed in altri, come 
in Francis, esiste sempre la responsabilità civi¬ 
le diretta ed in Prima Waltìa dello Stato, cosi 
come previsto dalla legge approvata dal Parla- 
mento. 

Se vogliono essere presi sul serio dai citta¬ 
dini, I radicali devono larsi Intendere, devono 
chiaramente esprimere le loro ragioni, se ne 
hanno. Nessun garantismo è poràibile se la 
indipendena dei giudici non risulta nei latti 
ed In concreto salvaguaidala. Ecco uno dei 
pi^pposU primi dello Stato di diritto che i 
radIcaU sembrano gravemente trascurare. 

, Urialtra cosa mi preoccupa molto perchè 
nyela la gracilità della cultura dello Stalo di 
diritto esotente In Italia, tà inietiMone del co¬ 
mitato promotore del relerendum di presenta¬ 
re ricorso atta Corte eostitustonale per preteso 
conflitto di attribuzione nei confronti del Pa^ 
Imento che avrebbe Mippato l'esito refeien- 
darìo al cittadini. Quindn giudici sono da pe¬ 
nalizzare ed il Pariamento altro non fa che 
scippare, ma allora lo Stato di diritto dove vive 
in balla, nel Partilo radicale e nel comitato 
promotore del referendum? 

• Viapiaklenle dell'Atsocliiiane imiaiale ma- 
gisliaa 
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Politica Interna 


n terrorismo 
kltaUa 


Il senatore de Roberto Ruffilli è stato assassinato 

nel suo pìccolo appartamento di Forlì. La rivendicazione 

alla redazione de «la Repubblica». «È un attacco al cuore dello Stato...» 

Vertice in Prefettura con De Mita e Cava 


Bussano, entrano e F 


iTTO 


Bnóstudioso 
TOegr#© 
riÉa riforma 


■i Roberto Ru((l)Ìt«ra Tuo* 

’ mo cui Mita aveva afiidaio, 

> (in dalia sua elezione a aegre- 
I tario'della De, ìli compito di 
{ elaboi‘afe la piattaforma per la 
^ riforma iatituziònaie; Giunto 
cpiTie' «esterno» an’impi^óo 
poiliico, solo nel'1983 éntrò 
1 Iri Senato àvèndò tUiiBvià alle 
f spaile vari anni dl^óilabora- 
p zipne col partito cóme eSj^r- 
( tp. tn pratica tutti i testi più 
Mrnpe|nalivi delia Dp sulle 
“ quéstlpni deiló Stàto - dàlie 
1 relazioni congressuali del se- 
ì gretàho alle piatiàfoirrne prò- 
t grammaticlie. alle proposte 
i legislative - erano state da lui 
, scritte o coordinate.) Era un 
^ convinto aostenltore di irifor- 
t mechedennisierounademo- 
f cruia deil’alternanEa e, pe^ 
j ciò, molto sensibile al dialogo 
I con i comunisti con 1 quali, 
j de) resto, ebbe innumerevoli. 

^ occasioni di confrónto. In 
i cerio sènso, piir non èsééndo 
) formalmeniè un demòcristia- 
i no mililanie, si dé\w a lui se le 
, piuttosto informi «iniMlzlònl» 
demltiane su) «pattò cósiitu- 
ziohaìe» e su una riiipva fase 
' del modeltó istituzionale e po- 
: litico italiano sono àtate Ordì* 

' nata in un Insiemè^cperente. 
Fu prpprio a ^riim d^l'idea 
che i!altemanza dovesae esse¬ 
re facilllatà dagli stessi mec-. 

’ caniaml elettorali, che sosten¬ 
ne con molta tenacia ma sen- 
i za successo la test del voto di 
i coiHstonedfllntegrarénel vo- 
. todipartito. 

'ti^rò lmensamènì« hellè ! 
( «Còmmisslone Bozzi* e parte- i 
ì cipò alla Commissione sulla i 
' loggia P2. Nonostante la delu- | 
I alone per lo scarso rtsuRato | 
del primo tentativo di con¬ 
fronto istituzionàie, e di fronte 
airaciilral di tutti i sintomi di 
' crisi del sistema politico, so¬ 
stenne la necessità di un forte 
I rilàncio della tematica'isiltu- 
, zionale e accolse- favorevol¬ 
mente rinizlatlva comunista 
del. novembre scórso aiutan¬ 
do la pc a definire l'«indice» 
delle questioni mature che fu 
poi sancito negli iheòntó pr» 
mpssidal Pd.L'ultjmasua fa- 
lica è stala la redazione de) 

; capitolo istituzionale delia 
‘ propósta progralnmaiica per 
il governo De Mita nella quale 
due' elementi sono apparsi si¬ 
gnificativi: il rifiutò, deìlà prò- 
posui socialista di referendum 
[ istitiitivò è la nuoVà c^iplina 
^ dei vóto segreto. Dàtà questa 
: Ara collocazione. Ruffilli èra 
^ certamente destinato a un 

> ruolo rilevante per il fatto stes- 
soj:he l'ambizione espressa 

‘ dit>eMÌtaédicarattèrizzarèll 

> suo governo come quello che 
I haprppisiatorawiodi^unpio- 
j cesso, di riforme islituziònàli. 

In tal sènso si può dire che il 
colpo terroristico assume un 
^ significato politico definito, 
non generico: colpire un pos- 
, sibile protagonista dei grande 
dialogo tra le forze costituzio¬ 
nali e con esso il processo di 
adeguamento delta democra¬ 
zia italiana. 

Di carattere schivo, immu¬ 
ne dalle asprezze della pole¬ 
mica politica, stile di vita mol- 
f lo appartato, divideva il suo 
tempo tra l'Università di Bolo- 
I gna dove insegnava come or- 

* dinario dì storia contempora- 
f nea e l'incarico parlamentare. 

% Aveva contribuito molto al- 
I l'organizzazione degli studi in 
j occasione del trentesimo an- 
I niversarìo .della RepiAblica. 

^ Come testimonia il suo ineari- 

* co accademico, lo appassio- 
1 nava il mondo contempora- 
I neo: ì suoi studi più noti, Infat- 
” li, riguardano la formazione 
r del mohdo culturale dell'Eu- 
f ropa moderna e l'analisi degli 

ordinamenti dell'Italia unita. 

» Era collaboratore di varie rivl- 
ste scientifiche. Aveva 51 anni 
r essendo nato il 18 febbraio 
1 1937 a Forlì. Aveva conseguì- 
I lo la laurea in scienze politi- 
». che presso l'Università cattoli- 

* ca di Milano. Al Senato era 

* stalo eletto in un collegio di 
t Roma. Faceva parte naturai- 
i mente della commissione Af- 
. fari costituzionali. 


freddato con due colpi di pistola.’Nessuno, 
'nella palazzina di via Oiaz II6, ha sentito nulla per 
ché il killer (o i killer) hanno usato il silenziatore, lì 
senatore Roberto Ruffilli, responsabile affari istituzio¬ 
ne]! della.Pc, è la nuòva vittima delle Br che hanno 
rivendicato-l'assassinio alia redazione di Repubblica 
di Bologna alle ore 16.45. «Abbiamo giustiziato Ruf¬ 
filli per operare un attacco al cuore dello Stato»., 

, DAUA NOSTRA REDAZIONE _ ' 

ammira QUERMAigDI GABRIEU PAPI 

■■ PORLI. Lo hanno trova- De Mita. Gli inquirenti co¬ 
lo sul divano, a gambe diva* munqiie ritengono che la te- 
ricate, con un braccio a lèfonata sia opera di un mi- 
penzolom e : l'aJtro sulla tornane, 
spalliera, il volto coperto di Roberto Rutilili, tutte le 
sangué. un colpo alla testa, volte che tornava a Porli da 
un’esecuzióne fredda, tre- Romà si rintanava nel sito 
menda. L'omicidio è stato studio in mezzo a migliaia 
‘ scópértò solo perché il cen- di libri. Cresta volta era tor- 
trallnò de «la Repubblica» nato nella sua città per la 
subito dopo aver ricevuto la presentazione di un libro di 
téléforiatadi riveTidicazione don Franco Zaghini $uU’o- 
dei tèrróristi. hà awèiiitò là ratorio di San Luigi. E arri- 
polizia: andate a casa di vaio di prima mattina, lo 
Ruffilli, il senatore de, dico- hanno visto attorno alle 7 
riò che lo hàpno ammazza- con le valige. Poi, verso le 
to; ,Subito dòpo la dramma- 10 è andato a fare colazio- 
tica crmfèrmà. A notteJnol- ne e alle 11 ha preso un taxi 
trata uria tèléfonata airAnsa per andare alla conferenza, 
di Roma ria, Ugualmente ri* A\mezzogiorno è tornato a 
vendicato l'attentato alla Br casa a piedi. Verso le 13 là 
e friiriacciató l'assassinio di zia e la nipote gli hanno 


portato, come fanno da tre 
anni, da quando cioè Ruffilli 
èra rimasto vedovo, il pran¬ 
zo. Ruffilli ha detto sola¬ 
mente: «Devo fare delle co¬ 
se». 

La donna che pulisce lo 
stabile non ha sentito nulla 
stava lavorando negli uffici 
dei piano di sopra. Nessun 
rumore. U killer q i .k|Uer 
hanno usato il silenziatori^, 
Neirappartamento di etri- 
que locali c'era confusione^; 
ma non segni evidènti di 
lotta. Forse l'asga^ino ha 
suonato il campanello, si è 
latto aprire e poi io ha spìn¬ 
to all'inièmo dello studio e 

3 ui, sul divano; lO'ha fred- 
ato. Nella riddà concitatis¬ 
sima di voci c’è anche la tè- 
stimonianza del giomaialo 
che ha II negòzio a uria cin¬ 
quantina di metri dalla pa¬ 
lazzina dì vìa Diaz 116. Il 
giorrialàiò e suo figlio affer¬ 
mano di aver visto il profes¬ 
sore alle 16 circa. «Ha com¬ 
prato il Messaggero e II 
Tempo che non aveva tro¬ 
vato a Roma e poi è tornato 
a casa». 

Forse proprio in questo 
morriento lo stavano aspet¬ 


tando, poi lo hanno seguito, 
spingendolo dentro casa. 

Alle 17 la nipote è tornata 
dallo zio pel portagli la ce¬ 
na e ha trovato il cadavere, 
casualiTiente, perché non lo 
credeva a casa. Contempo¬ 
raneamente sono arrivati 
sul posto gli imririrenti. Forlì 
è fomenta. Il senatore de¬ 
mocristiano Benigno Zac- 
cagnini ha partalo di ibriga- 
tisrriò mariowato», il presi¬ 
dente del Senato Giovanni ’ 
Sp^òiint ha detto cheli bri¬ 
gatismo non è morto e che 
l'opinione pubblica ha sa¬ 
puto dell'assassinio prima 
degli inagrenti. I^i ha ag¬ 
giunto; «Si è voluto colpire il. 
disegno delle riforme istitu¬ 
zionali la conN«rgenza di 
tutte le forze costituzionali». 

Il segretario provinciale 
della De Romano Bacchi, 
buon amico di RufTilli ha • 
detto che si tratta di un at¬ 
tacco a De Mita. «Hanno 
cofMto il pKi indifeso e sem¬ 
plice di tutti», ^che l’ex se¬ 
natore comunista Sergio 
Flamigni compagno di 
commissione di Ruiriììi io 
ha difxnto come un uomo 
aperte ai dialogo col^ Rei. ,, 


«Per questo suo valore è 
stato colpito». Poco dopo le 
22,30 sono giunti a Forlì De 
Mita, Scotti, Cava, Andreol- 
ti. Craxi. In prefettura si è 
tenuto un vertice fra il presi¬ 
dente de) Consiglio 1) mini¬ 
stro degli Interni e funziona¬ 
ri di polizia e carabinieri. 
Nel frattempo erano giunti 
anche Piero Fassino e Re¬ 
nato Zangheri dalla segrete¬ 


ria nazionale dèi Pei e il se¬ 
gretario regionale comuni¬ 
sta Davide Visani. A tarda 
sera si è riunlùi \& giunta co¬ 
munale coi qapigrut^ che 
ha deciso di. convocare i 
due consigli comunale e 
provinciale per questa mat¬ 
tina. Uno scioperò generale 
e una manifestazione sono 
stati indetti dal sindacati per 
domani. 


’ A colloquio con il giudice che cura le indagini 

Due colpi col silenziatore 
Non li hanno né visti né sentiti 



Carabinieri 
e polizìa 
davanti 
oK’àbitazione 
del senatore 
Ruffilli 
a Forlì 


Le indagini non saranno facili. 1 killer non hanno 
lasciato^tracde. Nessuno li ha visti e sentiti. Gli inqui¬ 
renti hanno a disposizione pochi testimoni e quasi 
tutti hànno visto solo pariicglari, spèzzoni di questa 
drapl^^ti^A sequeni^. li sostituto procuratore, C£o- 
berio Me^olini, è iEprimq iT|agis.trato ad accorrere 
sul posto.Gonferm#he i kìilersono entrati in casa e 
hanno sparato cori una pistola col silenziatore. 

DAI WOSTWO INVIATO 

FLORIO AMADORI 


■É FQRU. «è stata un'ese¬ 
cuzione... due colpi alla nu¬ 
ca». Il sostituto procuratore 
della Repubblica di Forlì, 
Roberto Mèscolini, incarica¬ 
to dì condurre t'inchiesta, ha 
appena accompagnato al 
furgone mortuario la bara 
del aen. Roberto Ruffilli. So¬ 
no le 21,50 e a quasi cinque 
ore. dalla scoperta dell’as- 
sassinio comincia a deli- 
neatsl la scena del barbaro 


assassinio dell'esponente 
de. Gli inquirenti affermano 
di battere ancora tutte le pi¬ 
ste, ma lasciano chiaramen¬ 
te intendere che la matrice 
terroristica non è più in dub¬ 
bio. Alla domanda precisa 
di un collega, Mèscolini, co¬ 
munque risponde con un 
secco «no comment», così 
come non si pronuncia su) 
particolare che il senatore 
Ruffilli sia stato visto ancora 


vivo alle 16,15: avrebbe ac¬ 
quistato un paio di quotidia¬ 
ni dal giomalaiò vicino a ca¬ 
sa. Un altnttantò secco «è 
vero»,^ H^rìimt^fó'lihà pfóe'i 

riuhciàtòallaqomàndà sé ri- 
.SMltaya agli inquirenti che la 
notizia del delitto, dòpo là 
rivendicazione fatta dai ter 
rorìsti alla redazione bolo- 
ìgnese dì «la Repubblica» sla 
stata (omità prima airopi- 
nìone pubblica, che agli in¬ 
quirenti. 

Un particolare, questo, 
che era stato fatto notare ai 
giornalisti (con una sottoli¬ 
neatura di severa crìtica) dal 
presidente del Senato Spa¬ 
dolini, la prima autorità del¬ 
lo Stato giunta a Forlì già nel 
tardo pomeriggio. 

Gli inquirenti, fino a notte 
inoltrata, hanno proseguito 
nell'esame deH'appartamen- 
to e deiredificio. Per la gior¬ 


nata di oggi è prevista l'auto¬ 
psia, che dovrà consentire 
di precisare l'ora del delitto. 

^ una pihna rìcostni- 

RirihUì sa- ; 

rebbe stato ucciso' tra ie 
16» 15 e ie, 16.45. Infatti è 
giurila prop^'à quell’ora la 
telefonata che ha rivendica¬ 
to il nuovo agguato delle Br 
alla redazione bolognese di 
«Repùbblica». Questo è tutto 
quelloche si sa ufficialmen- 
le. Ibttawa alcuni testimoni, 
la cui versione naluralmenie 
non ha avuto alcuna confer¬ 
ma da parte delle autorità, 
avrebbero riferito di aver vi¬ 
sto nei ^omì scorsi un uo¬ 
mo di circa 55 anm. elegan¬ 
te. con un impermeabile 
chiaro, aggirarsi nel cortile 
del palazzo dì vìa Diaz, dove 
è l'abitazione di Ruffilli. 
L'uomo è stato notato per¬ 


chè guardava insistentemen¬ 
te in alto verso l'apparta¬ 
mento del senatore. Sulle 
ore precefjenti all'attentato 
,4^ayfebbé;éó^ te- 
snmòniarizaT quella delia ti- 
loiareócliiegozio di alimen¬ 
tari di fronte al palazzo. La 
donna avrebbe riferito di 
aver notato nei giorni scorsi 
un'automobile bianca di 
grossa cilindrata con la larga 
di Roma parcheggiata nei 
pressi del palazzo abitato 
dal senatore. E' chiaro che 
chi l’ha ucciso doveva cono¬ 
scere molto bene le abitudi¬ 
ni de) parlamentare. Forse 
lo hanno seguito proprio 
mewtre rientrava dopo aver 
acquistato i giornali. La por¬ 
la nOn ha segni di effrazio¬ 
ne, il che vuoi dire che Ruf- 
ftlli, senza sospettare nulla, 
può aver aperto lui stesso la 


pprta ai suoi killer. D'altra 
parte c’è chi afferma, come 
il sacerdote amico di Ruffilli 
che ieri pomeriggio ha bene¬ 
detto la salma, che la porta 
d’ingresso è estremamente, 
fragile. «La si può aprire-ha 
deito-con una semplice 
spallata». Tra le prime perso¬ 
ne ad essere stale avvertite 
della morte è stata una zia di 
Ruffilli. La donna, a quanto 
si è saputo, avrebbe dovuto 
portare la cena a) nipote. La 
signora è stala avvisata, a 
quanto paro, dai cronisti di 
Repubblica che le avrebbe¬ 
ro telefonato subito dopo 
aver ricevutò la rivendica¬ 
zione. Una nipote della don¬ 
na è allora corsa neU'abita- 
zione de) senatore, ma ha 
trovalo su) posto le forze 
dell'ordine che stavano 
compiendo I primi accerta¬ 
menti. 


, L’attentato firmato dal gruppo che ha ucciso Conti e Tarantelli 

e che probabilmente aveva anche progettato un agguato a Ciriaco De Mita 

SUO nome era in un elenco delle «Br» 


Tre mesi fa a Roma ii fermarono ad un passo da un 
àtleritato clamoroso: forse puntavano a De Mita, se¬ 
gretàrio De. Sono i terroristi del partito comunista 
combattente, quelli che uccìsero Tarantelli, Hunt, 
Conti. Gli stessi killer che per rapinare un miliardo e 
duecento milioni assassinarono due agenti di scorta 
ad un furgone postale. In un elenco di 160 obiettivi 
avevano scritto anche il mone di Ruffilli. 


CARLA CHELO 


■■ ROMA. Ventisette gen¬ 
naio scorso. L'allentato a Ci¬ 
riaco De Mita, segretario della 
Democrazia cristiana è sven¬ 
tato per un soffio. Quando i 
carabinieri arrestano Antoni¬ 
no Fosso, capo operativo del¬ 
le Br partito comunista com¬ 
battente «l’Indagine» per ucci¬ 
dere il leader cattolico è già 
terminata. L'omicidio sarebbe 
avvenuto qualche giorno più 
tardi. E un brutto colpo per i 
terroristi (almeno una cin¬ 
quantina) che lavorano all'at- 
tentalo. Antonino Fosso è il 
Galiinari delle nuove Br. Per la 
freddezza e la lucidità dimo¬ 
strate in altre occasioni ì suoi 
complici io hanno sopranno¬ 
minato « Il cobra». E' un colpo 
duro ma bastano tre mesi per¬ 
ché l'organizzazione riesca a 
rimettersi e ad uccìdere anco¬ 
ra. Eppure qualche settimana 
dopo l'arresto di Antonino 
Fosso gli inquirenti resero no¬ 
to un lungo elenco di obiettivi 


trovali negli schedari del Par¬ 
lilo comunista combattente. 
Era una lista lunghissima, ad¬ 
dirittura 160 nomi e tra questi 
c'era anche Roberto Ruffilli. 

Non è un attentato «di ripie¬ 
go» dunque quello compiuto 
ieri sera. (I senatore Ruffilli, 
stretto collaboratore di De Mi¬ 
ta aveva dato un contributo 
determinante a stendere il 
programma del nuovo gover¬ 
no ed anche ii momento di 
questo assassinio è stato scel¬ 
to con cura, come loro stessi 
avevano annunciato nel docu¬ 
mento numero 20 lascialo al¬ 
l’università di Roma sul corpo 
senza vita di Ezio Tarantelli. 
Adesso «centellineremo» le 
azioni, avevano promesso, ma 
agiremo su obiettivi scelti, e 
nel momento opportuno. 

Per II partito comur\\sta 
combattente, l'ala militarista 
delle nuove Br «la lotta arma¬ 
ta» è lo strumento privilegiato 
di azione. Ed è proprio questa 



Gregorio Scartò 


lugubre ma efficace teoria che 
li divide dall'un ione dei comu¬ 
nisti combattenti, i «movimen¬ 
tisti». All'epoca deiromicidio 
di Ezio Tarantelli tra le loro 
file ci sono ancora diver» 
«vecchi brigatisti». 

Sono scritti da loro quasi 
certamente i «documenti poli¬ 
tici» che lasciano dopo gii at¬ 


tentati. Il comunicato reso no¬ 
to dopo l'assasìnio dì Landò 
Conti, era stato giudicato da 
Scalfaro in una relazione alle 
Camere «spaventosamente lu¬ 
cido e non farneticarne-. 
Vi venivano rivendicali con in¬ 
sistenza parlicoiare il seque¬ 
stro di Oozier, gii omicidi di 
Leamon Hunt e Taranleili. 


Con l'anesto di buona parte 
dei vecchi leader il gruppo fi¬ 
nisce in mano alle nuove ge¬ 
nerazioni. 

Giovani che hanno impara¬ 
to alla perfezione la tecnica 
militare, che sono «cresciuti» 
alia scuola dei terrore puro e 
semplice. Qualcuno le chia¬ 
merà le Brigate rosse stile S. 
Valentino, ricordando la rapi¬ 
na del 14 febbraio 1987, in via 
dei Prati di Papa a Roma, 
quando per rapinare un mi¬ 
liardo e duecento milioni non 
esitarono a sparare sulla scor¬ 
ta di un furgone postale mas¬ 
sacrando due agenti. Il terzo 
si salvò solo perché la pistola 
di uno dei killer s'inceppò a) 
momento dell'esecuzione. 

Mentre i brigatisti dell'U¬ 
nione dei comunisti combat¬ 
tenti sono stati in gran parte 
individuali e dopo alcune 
' operazioni dei carabinieri so¬ 
no finiti in prigione, ì terroristi 
del Pcc sono ancora perfetta¬ 
mente organizzali non hanno 
subito alcuno scacco di rilevo 
e quel che è peggio sono in 
gran parte sconosciuti. Gli in¬ 
quirenti ritengono che siano 
una sessantina organizzati in 
modo rìgidamente militare e 
compartimentato. Una parte 
di loro viene dalla colonna ge¬ 
novese delle br. Si pensa che 
sia stato Gregorio Scartò, oggi 
considerato il capo del grup¬ 
po ad avere aggregato attorno 


a quel che era rimasto del suo 
gruppo parecchi romani 
«sbandati» dopo la crisi delle 
vecchie br. 

Assieme a Scartò si potreb¬ 
bero trovare altri terrositi ge¬ 
novesi come Livio Baistroc- 
chi, Enrico Porzio. Gennaro 
Ragusi. Leonardo Bertoiazzi e 
Carmelo Balocco. Ma basi 
ben organizzate i brigatisti del 
partito comunista combatten¬ 
te oltre che a Roma hanno 
anche in Emilia e in Toscana. 
Anche prima della tragica 
conferma dì ieri ì carabinieri 
stavano scavando in questa 
direzione lavorando soprat¬ 
tutto ad alcune vecchie rapi¬ 
ne. 

Nel dicembre 1984 mentre 
a Roma un gruppetto rapinava 
un supermercato Sma (in 
quell'occasione perse la vita 
Antonio Giustini e Cecilia 
Massara, venne arrestata) a 
Bologna due terroriste faceva¬ 
no irruzione in una gioiellerìa, 
il commerciante rapinato ne 
uccise una Laura Bartolini. 
una volta legata a Prima linea. 

La donna che era con lei 
riuscì a scappare e forse ieri 
era nel gruppo di fuoco che 
ha ucciro il senatore democri¬ 
stiano. E non è certamente so¬ 
lo un caso se la rivendicazio¬ 
ne delia rapina di vìa dei Prati 
di Papa è stata fatta a Bologna 
alla redazione di Repubblica 
proprio com’è avvenuto ieri. 



Ultima vittima 
n gén. Giorgieri 
Fu wrisQ 
nel mano W 

Poco plèdi un anno fa, Il 20 
marzo. E sera. A Roma la 
131 delgèneraleUclòGjcìr- 
gKri vieife affiancata da> 
una moto di grossa cilindrà¬ 
ia. L'uomo ime la guida ral¬ 
lenta per consentire al suo complice di preiìdere le mira. 
Sei colpi in rapida successione. Per II generale non c’é 
scampa. Muore a pochi metti da caaa. SI salva fortunosa¬ 
mente il giovane autista. Giorgieri à l'ultiRta vitUnta delle 
Br. La sua motte fu subito rivendidata dall'Unione comuni¬ 
sti combattenti che lo avevano scelto coinè obbiettivo 
perchè alto ufficiale, esperto in .guerre stellari». Il ministro 
Spadolini parlò di .possibili collegamenti Infetnazionall». Il 
generale svolgeva un molo mollo simile a quellò di Reti» 
Audran, allo ufficiale francese assassinato nel gennaio del 
198S da un commando di .Action direcle».,U strategia 
seguila dal teiroristi per,decidete euendo e come agite, il 
perché deirobbletlivo scelto, la dinamica dell’atlenlato 
Sono oggi in gran parte noti. Il «gmiipo di fuoco», gli 
strateghi sarànhò Ira breve chiamaire rispondere del loto 
reati In un processo che si preannuncia Interessante per la 
conoscenza di questa frangia di brigatisti. Alcuni di loro, 
nel febbraio del 1986, avevano lento a colpi di pistola 
l'allora consigliere economico della presidenza del Consi¬ 
glio. Antdnlo dà EmpoW. In quelVoccmtone la tenoUsm 
Wilma Monaco rtmasé uccisa dal colpi esplosi dàll'aullua 
del consigliere che aveva pmmamenle reagito. 

Un mese mime Mitra, lucin, jpistoie. uno 
un inex imnw Piegamentotjloraeconsl- 

l’MQWtO di Vte deievoli pel Ihiscire ad im- 
iH Dsm padtonini dèi furgone po- ! 

Kian 01 rapa state dove sono custoditi 

Morti Z anenti ntlllordo e cemocln- 

muiu m osimnu n „ 

brolo del 1987 In Via Prati di 

Papa entra In azione gn 
commando del Panilo comunista combattente, lo siesào 
che ha rivendicato len l'omicidio del aenalore.RuNilli. 
Quando i teironati scappano il bilàncio è tmglco; due 
agenti assassinati, un ferilo. Sul posto ainvano volanti e 
ambulanze. Ma gli autort dell'azione cdmlnosa aono già 
lontani. Le loro auto saranno trovate all'lnlemò dell'Oqie- 
dale San Cqmlllo. La loro leiQClàè inaudila. SI erano allon¬ 
tanali da via Pmti di Papa spàiando contro le lineane, alla 
gente che ineurtosila si era allacciata. Una donna leggen 
mente lenta. j 

L’ex sindaco 
Landò Conti 
assassinato 
a Hrenze 

I lerrorìsii non avevano mai 
ucciso a Firenze. È il 10 feb¬ 
braio de) 1986 quando uc¬ 
cidono con sedici colpì di 
pistola in una strada di perì- 
lerìa, l’ex sindaco della cil- 

là. tVrepubbUcano Landò Conti. E pomerìggio, poco prima 
delle 18. Nell'auto dell'uomo politico assassinato un logiio 
di carta, un opuscolo. E' la «risoluzione numero 20 delle 
Brigate rosse», quella emessa il 20 mano dell'SS poco i 
prima deli’omicfdio di Tarantelli. Spadolini esclamerà: 
•L'emeisenza non è finita. Nessuno ha il diritto di crederlo f 
finché dura il tradimento contro la Repubblica», Si fa sira- ' 
da iipolesi che in Toscana cl sia una roccaforte delle Br e ^ 
ci si,interroga se questo è ì’e^remo sussulto delle Brigate ‘ 

' Rosseo è la nascita di una nuova fase. Spadolini uglunge' ; 
•Forse ero io il vero obbiettivo». Il 12 febbraio a Napoli ^ 


na delle Br,. Barbara Balzeranì rivendica romicidi^onti. 
«Era un noto costruttore e trafficante d’armi». 

Giustiziato 
all’Università 
il professor 
Tarantelli 

AU’uscita della facoltà dì 
Economia e commercio 
due uòmini attendono il 
pipL Ezio Tarantelli, È mer¬ 
coledì 27 marzo. I due 
aspettano che l'economista 

salga sulla sua automobile e gli si avvicinano. Lu chiama¬ 
no; «Professore)». Tarante)lì si gira e viene giustiziato con 

unarafficasparatadaunamìtraglìeUaa ripetizione, infetto 

trenta colpi. Fuggendo i terroristi abbandonano un docu¬ 
mento di cinquanta pagine: «Brigate grosse, risoluzione 
strategica numero 20», la stèssa che poi sarà abbfeidònéta 
nell autotdi Conti undicl'mesi dopo. L’àzionè lascia il ae- 
gno nel paese. La vittima era nota c,sllmata. Tbma la 

naiira. rìsnncta A tarma Cz-an/tnnev i— _> _ 


sanila, b cviueme cne li gruppo everskvo si e organioato dì 
nuovo. Ma tutte I e denùnce ed i sospetti sono sOttovalutà- 
ti. Non funziona nessuna :g>era di prevenzione e te Br 
agiscono indisturbate colpendo un uonio che «non era né 
di parte, né di partito» come disse là moglie Caro! Bèebe- 
; «Era sereno, nessuno lo aveva mai minacciato - aggiunse 
• questa e una folle provocazione». 


' La Dlima febbraio 1984. Il Partito 

^ comunista combattente 

azione scende in campo. L'azione 

rAnfm «presenta» è l'as- 

vuiiuv sassinìo a Roma del genera¬ 
li gen. Hunt É americano Uamon 

* Hunt. Un colpo rotò, mori 

tale, sfonda \\ paraoniBà 

deirauto blindata su cìk si 

trova i generale. Per colpirlo con una mitragllettaTassa-ssi- 
no sale m piedi su cofano. Spara. Il generale si accascia. 
Per lui non c è nulla da fare. Testimonianze di ferma con¬ 
danna arnvano alla vedova dell'uomo ucciso. Ma durante 
il processo dalle Br. in pieno svolgimento a Genova, si 
inneggia al delitto. Anche le brigate libanesi ne rivendica¬ 
no la paternità. La rivendicazione deiPassassìnlo sarà fatta 
trovare a Milano. 

MARCELLA CIARNELU 






































n terrorismo 
in Italia 


POLITICA INTERNA 


Il segretario de si è precipitato 
a palazzo Chigi, poi è partito per Forlì 
«L'avvertimento non può essere più chiaro» 
II «Popolo»: colpito l’uomo del dialogo 


non cedeireino suBe riforme 


Avvertito ad Avellino deH'omiddio di Roberto Ruini- 
li, De Mita è tornato subito a palazzo Chigi e ha 
preaieduto il suo primo vertice d’emergenza. Il gover¬ 
no non è stato ancora votato dalle Camere, che ecco 
tornare la minaccia terrorista. De Mita dice; lo hanno 
colpito per il stìo'impegno sulle riforme. Parla di un 
asa^lnio «della stessa chiarezza» di quello di Moro. 
B conclude; «^o^ cambieremo un solo passo». 


raoEiiieo aiMiHiccA . 

una parolai e colpiscono». De MUadelìni* 


■I ROM^. Non una parola al 
glornallsilinsuesa. Preceduio 
e seguilo da una scorta ulte¬ 
riormente rinforzata, Ciriaco 
Pe Mita ha varcato alle 21 in 
punto il portone di palazzo 
Chigi per far fronte alla prima 
emerùnu da presidente del 
Consiglio. La notizia deiras- 
sassinio di Roberto Ruffllll, 
suo consigliere in materia di 
riforma istituzionale, gli è sta¬ 
la comunicata dal ministero 
dell’Iniemo mentre era in ca¬ 
la del padre, ad Avellino. In 
due ore ha fatto ritorno nella 
capitale, Pocò più tardi la sua 
prima dichiarazione: «In tragi¬ 
ca connessione con la carne¬ 
ficina di Napoli ad opera del 
terrorismo intemazionale, le 
Brigate rosse rialzano la testa 


e colpiscono». De Mita defini¬ 
sce Ruffllll un «intellettuale 
prestato alla politica», ricor¬ 
dando che «era però ferma¬ 
mente impegnato in prima lì¬ 
nea, ed ora dobbiamo dire in 
prima persona, su quel pro¬ 
getto di riforma delle istltutio- 
ni che vogliamo pestare e po^ 
teremo avanti con il nuovo 
governo. L'aweitimento cri¬ 
minale non poteva essere 
dunque più chiaro: almeno 
della stessa chiarezza con la 
quale dieci anni fa si colpi in 
Aldo Hwq II suo,progetto po¬ 
litico». E conclude con tono 
duro: «Come presidente del 
Consiglio che sta per presen¬ 
tarsi al Parlamento della Re¬ 
pubblica e come segretario 
politico della Oc, io dico sem- 


ptlcemente che gli assassini 
non prevarranno, che non ci 
faranno cambiate un solo pas- 
so^del nostro cammino». 

Chiusa la sede della Dire¬ 
zione scudocrociala di piazza 
del Gesù, è stato proprio nel 
palazzo del governo che un 
gran numero di dirìgenti de si 
sono ntrovali per attendere il 
segretario del partito e com¬ 
mentare l'assassinio del sena¬ 
tore Ruffilli. Mentre tutti i 
maggiori leader scudocroclati 
(tornali per la pausa di fine 
settimana nelle rispettive cit¬ 
tà) avrebbero fallo rientro a 
Roma nella notte, «Il Popolo» 
si faceva interprete dei senti¬ 
menti della Demoaazia cri¬ 
stiana; «La banda assassina 
chiamata Brigale rosse ha col¬ 
pito un uomo del dialogo e 
della tolleranza, uno spirito 
profondamente religioso». E 
aggiungeva: «È stato colpito a 
causa del vMore dèlia sua pre¬ 
senza nelle istituzioni, A que¬ 
sta offesa risponderemq colti¬ 
vando i suol Ideali, che èrmo 
quelli di Morde di Bàchelet». 

A Nicola Mancino, presi¬ 
dente del gruppo dei senatori 
de, del quale Roberto RuRillI 
faceva parte, hanno comuni¬ 


calo la notiria nellasua abla¬ 
zione di Avellino. Alla vittima 
era legato da rapporti di ami¬ 
cizia e da una ormai lunga 
consuetudine di lavoro. Ma 
nel primissifflo commento. 
Macino cerca dLcogllere so¬ 
prattutto Il tragico messaggio 
. contenuto in, questo ennesi¬ 
mo assassinio: «Il risveglio del 
tenofUmo iniemo ed Intema¬ 
zionale alla vigilia del dibattito 
parlamentare per la fiducia al 
nuovo,govemo - dice - susci¬ 
ta la massima preoccupazio¬ 
ne. E difficile dire se es^ un 
qollègefflento tra la strage di 
Napdli e qijest^ultlmo feroce 
asttsalnio» Maècerto che To- 
mlcldio di Roberto Ruffilli. 
che ha edndivteo qon De Mita 
la respon^lltà della elabo¬ 
razione delle idee e delle pro¬ 
poste de in tema di riforma 
delle fetituzionl. m^Mreaenta 
un punto alio In una sfida che 
pare voler essere rinnovata». 

L'on. Scotti ha detto, a Pór¬ 
li, «non defletteremo nel se¬ 
guire la strada del rinnova¬ 
mento delle isgtuiloni tu quel¬ 
la conveqenza possibile che 
unifichi paese e non lo divi¬ 
da»,^ 

L'assassinip di RuffitU ha 


Le prime reazioni. Natta: «Un sanguinoso ricatto da respingere» 

Cbssiga e il mondo i»litieo: 
«Attentato alle istituzioni» 


Un attentato airuomo che ha lavorato per 11 con¬ 
fronto istituzionale, un colpo alle istituzioni. E così 
cheli mondo politico ha raccolto la tragica notizia 
dell'assassìnio del sen. Ruffilli. Di «attentato contro 
le Istituzioni fulcro del nostro Stato democratico» 
parla 11 presidente della Repubblica Cossiga. «E un 
sanguinoso tentativo di ricatto da saper respingere 
con piena e operante solidarietà», dice Natta. 


■i ROMA. «È un zftenrato 
esecrando contro le istituzio¬ 
ni parlamentari e rappresenta¬ 
tive che sono il fulcro del no¬ 
stro Stato democratico». Cosi 
Pranceaco Cossiga, appena 
appresa la sconvolgente noti¬ 
zia deiraasasiinlo di Roberto 
Ruffilli, si è (atto interprete 
delio sdegno che ha pervaso il 
,mondo politico e le istituzioni. 
«Esprimo la certezza che le 
ruMiVre istituzioni e tutte le tor¬ 
se vive del paese - ha aggiun¬ 
to il presidente della Repub¬ 
blica, legato al senatore de da 
'^personale e antica amicizia" 
- sapranno reagire con fer- 
mezaa per la difesa della liber¬ 
tà e del diritto». 

E* la minaccia terroristica 


che toma a Incombere il co¬ 
mune denominatore delle im¬ 
mediate reazioni politiche. 
ì\jtti raccolgono il macabro 
«messaggio» lanciato dalle Br 
colpendo ruomo che nella Oc 
era impegnato per il confron¬ 
to più aperto sulla riforma del¬ 
le istituidonl. li presidente del 
Senato, Giovanni Spadolini, 
prima di partire per Porli, ha 
additalo «i fini di destabilizza¬ 
zione istituzionale che conti¬ 
nuano ad armare le squadre 
terrorìstiche 10 anni dopo la 
morte di Aldo Moro». «Sde¬ 
gno profondo» ha espresso 
Nilde lotti, presidente delia 
Camera. 

•Ci troviamo di fronte - ha 
scritto il segretario del Pel, 


Alessandro Natta, nel messag¬ 
gio a De Mita - ad un nuovo 
vile attacco alla nostra demo¬ 
crazia. ad un nuovo sanguino¬ 
so tentativo di ricatto che il 
popolo italiano, tutte le forze 
democratiche e le IstUudoni 
devono saper respingere, mo¬ 
bilitando contro di esso uno 
spirilo di piena e operante so¬ 
lidarietà». I sentimenti dei co¬ 
munisti italiani sono stati 
espressi dal vicesegretario 
Achilie Occhetto al de ncca^ 
do Misasi. Renato Zangheri ha 
ricordato come Ruffilli sia sta¬ 
to Oc «tra i più convinti 
sostenitori di una riforma del¬ 
le istituzioni e della necessità 
di una collaborazione costrut¬ 
tiva. a questo fine, tra lutti i 
partili democratici». La segre¬ 
terìa della Fgci ha invitato tutti 
i giovani a manileslare «in mo¬ 
do unitario e civile» la con¬ 
danna del terrorismo. 

«Una tragedia», è stata la 
reazione del socialista Bettino 
Craxi. «Il nostro paese - ha 
aggiunto - non è impreparato 
a fronteggiare questa nuova 
offen^va terroristica». Salvo 


Presieduto dal presidente del Consiglio 

Nella notte a palazzo Chigi 
vertice sul terrorismo 



Antonio Cava 


Riccardo Misasi 


■■ ROMA La notizia è arri¬ 
vata a palazzo Chigi tra le 17 e 
le 17,30: ìi della polizia 
Parisi ha telefonalo a Misasi. il 
nuovo sottosegretario alla 
presidenza dei Consiglio, per 
comunicargli quanto era ac¬ 
caduto. Pochi minuti prima il 
ministro deirintemo Gava 
(che si trovava a Napoli) ave¬ 
va avvertito per telefono De 
Mita. In quei momento a pa¬ 
lazzo Chigi era in corso una 
riunione di lavoro per prepa¬ 
rare il discorso programmati- 
co che De Mita pronuncerà 
martedì in Parlamento. Era 
presente, oltre a Misasi, il ca¬ 
po di gabinetto Andrea Man- 
zella. A quanto si è appreso, 
pare che i collaboratori di De 
Mita stessero lavorando alla 
parie del discorso relativa 
proprio al terrorismo. 

A palazzo Chigi era presen¬ 
te, oltre a Misa» e Manzella, 
l'addetto stampa della De Giu¬ 
seppe Sangiorgi. Verso le 20 
Sangiorgi è sceso per qualche 
minuto in sala stampa; «La no¬ 
tizia è stata accolta con im¬ 
menso dolore e immensa co- 


4; 


runllà 

Domenica 

17 aprile 1988 


gettato nella sgomento un 
partito che aveva appena ri¬ 
portato, dopo 20 anni, un suo 
segretario alia guida del go¬ 
verno. Un governo M quale De 
Mita aveva attribuito il compi¬ 
to di affiontare una fase politi¬ 
ca di trwtsliione e che ha af¬ 
fermato di voler caratterizzare 
per un marcato impegno pro¬ 
prio SUI terreno delie riforme 
istltittionall. Un Impegno che 
ftoberio Ruffilli, consigliere di 
De Mita in materia, ha ieri pa¬ 
gato con la vira, ti vicesegreta¬ 
rio de. Guido Bodrato, infor¬ 
mato a Torino del barbaro as¬ 
sento, cwnmenta; «Pare 
proprio questa l’tmica spiega¬ 
zione possibile per un omici¬ 
dio altrimenti assurdo. Ma è 
MiudnaiUe, pudtè se U tema, 
quello delie riforme, è un te¬ 
ma importante, è allo stesso 
tempo lontano, in qualche 
modo poco n<Mo alia gente. 
Anche il povero Ruffilli era. 
come dire, im obiettivo lonta¬ 
no: soitanto uno db consiglie¬ 
ri di De Mita. C!mo, anche Ta- 
rantelii, anche Gino Gii^i, 
quando furono colpiti, erano 
solo dei constgiieri. Ma per 
Ruffilli, ta logica mi pare allu¬ 
cinante: una scelte tutte intel¬ 
lettuale, sofisticata». 



Cxaxi 

«Inattuale 
un corso 
diverso» 


Dp 

Polemiche 
prima del^ 
Congresso 


MiaUAUCASClUA | FAMIIIO RONOmMO 


Ciriaco De Rita 


L'ex presidente della Corte costituzionale 

Dice Leopddo Elia: 

«Un (X)lpo molto mirato» 


Andò, che nei Psi si occupa di 
istituzioni, ha messo in campo 
un sospetto: «TVoppì delitti ; 
neli'arcb di poche ore In poeM 
diversi: È come se ci fosse 
qualcuno che vt^lla scatena- j 
re U putiferio». Pdr II repubbli¬ 
cano Giorgio La Malfa biso¬ 
gna «evitare di abbassare la 
guardia» di fronte a «questa ; 
tragica confemia di quanto 
grave e ancora temibile sìa la ; 
minaccia terroristica». Nor- j 
berlo Bobbto ha richiamato ' 
gliaasassIniìdiBacheleteTa- 
rantelii per dire che «il terrori- ' 
smo ancora una volte ha col- I 
pilo un uomo impegnato nel ! 
difficile compito delle rifo^ | 
me». Il radicale Gianfranco | 
Spadaccìa ha detto che , 
«scambiare Ruffilli per il cuore . 
dello Stato è insensato». Ma | 
Marco Paniiella, dopo aver ' 
definito «bestiale» Tassassi- ; 
nìo, ha affermato: «Gli assassi- ' 
ni ed i loro mandanti voleva- I 
no che si dicesse è sì pensasse 
(sulle «riforme», tra virgolette 
per Pennella ndr) esattamente 
quello che sì rischia ora dì di¬ 
re e dì pensare». 


L'ex prendente delia Corte Costituzionale Leopol¬ 
do Elia, Intervistato dal Tgl. è stato unQ del primi a 
commentare l’omicidi.Q di Ruffilli. «E un colpo 
molto mirato», ha detto ricordando il denso pro¬ 
gramma di elaborazione polìtica in materia di rifor¬ 
me istituzionali con cui erano insieme impegnati al 
Senato. «Hanno colpito un cattolico democratico, 
come Moro. Bàchelet, Mattarella». 


■■ «È tm colpo molto mira¬ 
to». Con la voce rotta dalTC' 
mozione Tex presidente della 
Corte costituzionale Leopol¬ 
do Elia è stato uno dei primi a 
comnrentere al Tgl la figura 
dì uomo, di studioso e di poli¬ 
tico dei senatore Ruffilli. «So¬ 
no straziato» ha detto Elia 
ricordando un carissimo ami¬ 
co di vecchia data, coi quale 
stava coilaborando stretta- 
mente mìila commissione M- 
fan costituzionali dei Senato. 
Una sede cruciale per Tevolu- 
bone deti'elaborazione politi¬ 
ca in materia (fi riforme istitu¬ 
zionali. Elia, che più volte a è 
riferito al comune orienta¬ 
mento di «cbtoticl democrati¬ 
ci» ha ricordato il denso «ordi¬ 


ne del giorno» su cui con luì 
era impegnato Ruffilli: nelle 
prossime riunioni della com¬ 
missione avrebbe dovuto es¬ 
sere affrontata la legge per la 
nlorma della prebdenza del 
Consiglio, il problema, dalla 
rilevante implicazione costitu¬ 
zionale, del ricorso ai decreti 
legge. 

Ruffilli - sono le parole di 
Elia * «era un cervello della 
politica. Uno studioso che 
aveva dedicato anni alla ricer¬ 
ca nelle materie istituzionali e 
sulla crts) dello Stato. Una 
competenza a cui ricorreva 
anche nella sua opera di uo¬ 
mo di partito, di parlamenta¬ 
re, e come membro della 
commissione Affari costitu¬ 


zionali. Per questo dico che è 
stato un col|M molto mirato». 

L’ex presidente della Corte 
costituzionale ha anche riùpir-^ 
dato come «una serie di passi 
contenuti nel programma di 
De Mtta sulle ritorme istituzio¬ 
nali» fossero stati concordati 
con Ruffilli. «Ruffilli - ha ag¬ 
giunto Elia - pensava ad un 
percorso precìso, dai regola¬ 
menti parlamentari, al voto se¬ 
greto, a nuovi statuti per ga¬ 
rantire i diritti dei partiti di op¬ 
posizione, cosi come dei sìn¬ 
goli parlamentari, fino ad una 
razionalizzazione dei nostro 
bicameralismo, la riforma del¬ 
la presidenza del Consiglio, 
quella degli enti locali», li 
grande obbiettivo è quello di 
«dare più forza alle indicazio¬ 
ni del volo popolare per la for¬ 
mazione dei governi»; sullo 
sfondo l'esigenza di arrivare 
anche ad una riforma delle 
leggi elettorali. «Un contribu¬ 
to da cattolico democratico - 
ha concluso Elia - per raffor¬ 
zare la nostra democrazia. 
Come Moro, come Bàchelet, 
Mattarella. E ora lui. Un vuoto 
che non potremo colmare». 


a ROMA. Con il bàrbaro as-1 

aaliinip^l MWN un’on^ra 

.cupa ^ profette ora aulì*» 
puntamento di martedì elle: 
Camera, qUanÒo.Oe Mite ^ 
vripreeenteibeideniiAcen il 
suo governo. E' uri pentepeiti- 
to ma tuttH suoi componenti 
rinnegano il vecchio vincolo 
politico. De Mite, cosi, dovrà 
conciliare il fiebUei^legame 
programmatilo tra I cmw 
con una opensione politica 
più ardita, di gestione di uni 
fase che Mii stereo è tornato a 
definire ««transislone». 

Ma in una tale ambizione II 
segretario de ha a che fare 
ccm Valleatotentigoniate a> 
ciatista. Bettino Craxi avverte 
di aver contribuito a risolvere 
la crisi (mettendo «d'un canto 
anche motivi polemici non in¬ 
fondati verso De Mite») solo 
perchè «abUaiho orrore del 
vuoti poUticU. Però tesc^izlo> 
ne - sottolinea - s'inserisce 
•in un quadro politico che tm* 
pare in movimento ma die 
non presmte gH elemmili ne¬ 
cessari e comphili per un di¬ 
verso corso politico», il PM, in- 
somma, t'aceoncla a lestere 
tra I «dnque» pKt per stalo di 
necessiià che per convinzio¬ 
ne. L’unica certezu procla¬ 
mata è che «ancora oggi non 
sono emeise in forma concre¬ 
ta, convincente, possibile, 
reali altemattve di fovemo». E 
Craxi puntuaHzsa* «Non alte^ 
native per mpdo di dire^ giac¬ 
ché di quetia ce o'è sempre 
qualcuna a dlspotizlone che 
non d ha tuttaiMa ittei convin¬ 
to». Craxi delintite Tadone dd 
nuovo govamo al tarlano pn>> 

f irammattco, «arato in hu^ e 
n largo*: «Se< d Ibeiiiiio im- 
pentenati nelle paludi delle 
tormule e delle pfedtidÙaU 
avremmo combinato assai po¬ 
co e la legisiatura avrebbe im¬ 
boccato un vicolo cieco». 
Non è detto, comunque, che a 
tanto d arrivi, prima o pd. il 
PsI rìveitdica di aver fatto «una 
biibna semina» con il dr^ 
grarnma. e qui al ferma: «1 frut¬ 
ti verranno naturalmente se il 
contadino (De Mite, ndr) sa¬ 
prà fere Topera sua e re il 
buon Dio non farà grmina- 
re». Una ptoggeielki e già co¬ 
minciate sul gomito. I colon- 

pia 4 un diinni, SHijlw:- 

aljp ainminlnnilve del ÌSIO. 


m Dopo un lun(o lilyMi» 
Mwid'CapeHM «nm SfMP 
nel dlMDlo piMonlMdlu 
di Democndt 
un <nwivenM>< 
dlicuMn. Spiegando I moM 
che lo numera alle dlmMonl 
da legrelario, Indica la poah 
alone di ilcuni diligenti ralla- 
ned, che avrebbera voMo 
Cendidare nelle lliM di 
InguiillIperl'aHaadnlo 
melU (.pollando II paMW ad 
una alcuni aconbila.) e la .ri- 







della mlnoianu m 
una ■hdalailane. no Verdi t 
Dp, ma anche con chi pcnaa 
ni Moodrae n to per l'eHarnaM- 
vn. cane ad un dMamMat* 
00 di irwnnwntl,. 

.Sulla damoeraiia nel par». 
- nM» Rurao Spaiiw f 
non, COBO jaroorio d'aceaidre 
Se mi^DB oonwrecsti > ^ans 

•l'cnoni di conaldaiire InuM 
o dannoio U molo del pelino, 
cui vteno connappoMa l'aadh 
ladone dal imrrlmentl., .Non 
è una critica al grappo dM. 
geme - risponde (hiaao Spana 
- pereht nella lail ala acrido 
chiara die II "mortmeMp per 
l'altenwllva" peiai per un ni. 
■oiuinen» del p«imo>, ARo- 
m e cM d rivòlge Ceceimer 
.a anno aòcdw leiìduall - 
proaaguettaagiwariodIOp- 
ebe pansano al patino come 
ad una "itnwira lenan",. 

a poaio, dun«K?iI^ vl- 
veunpaiaaggladliaaa 
ga RuaaoSpm - che può gè, 
nerate acMaonl o mago 
foid. Capanna ha voluto ai» 
cplara unapoaUoiw dmann* 
liatt che aaii piedoaa per II 
dibeltllo hi congteiao.. Al do* 
curaenio della minoiHM 
aembia aggiuniaiil ora un' 
«aso Capanna., Icdechl p» 
tiehhera molòpUcanl In un, 
panilo che annyena una dtt. 
nelle eiWd'ldemlit. 


stemazione. Ora stiamo 
aspettando che le forze di po¬ 
lizia ci forniscano uJterìon in¬ 
formazioni sulla matrice del- 
Tassassìnìo» Anche Biagio 
Agnes ha rauìunto la sede 
del governo. De Mita ha con¬ 
vocato e poi presieduto in se¬ 
rata un vertice con il ministro 
dell'Interno Gava, il capo del¬ 
ia polizia Parisi, il comandan¬ 
te delTArma dei carabinieri 
Jucci e il sc'ttc^egreiarìo alla 
presidenza Misasi. 

Nella sede del governo so¬ 
no anche arrivati alla spiccio¬ 
lata, passando per entrate se¬ 
condarie. alcuni uomini dei 
servizi. Intorno alle 20,45 è 
giunto il vicesegretario della 
De Vincenzo Scolti, seguito 
poco d(^ da Jucci e Parisi. 
Alle 21, accompagnato da 
quattro auto detta scorta. De 
Mita ha varcato il cancello del 
palazzo per infilarsi subito nel 
suo ullìcio. Dopo chea mez¬ 
z'ora. senza rilasciare dichia¬ 
razioni, De Mila ha lasciato 
palazzo Chigi, accompagnato 
da Gava e Misasi, alla volta di 
Forlì. UER 


Coni)€gno nazionale promosso 
dalla Direzione del Pei 

L’impresa turistica 
tira conservazione 
e innovazione 


Relazione di 

ZENO ZAFFAGNINI 

ResponssNIe turismo della Direzione dei Pei 
ìnteruenlo del dott. 

FRANCO CARRARO 

Ministro del Turismo 
Conclusioni deWon. 

GIULIO QUERCINI 

Della Direzione del Pel. 
rosponsaixie Commissione attività produttive 

Hanno assicurato la loro presenza 
I dirigenti di tutte le associazioni di categoria, 
amministratori di Regioni, di Enti Locali, 
ricercatori, operatori economici 
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POLITICA INTERNAZIONALE 


Inferno 

in Me£o Oriòite 


Una squadra di otto Jdller ha assalito nella notte.,. 
rabitazione del dirijgéhte palestinese presso Tunisi 
Uccise anche tre guaitlie del corpo 
La stessa tecnica usata dal Mossad a Beirut nel 1973 







Jihafil è stato assassinàto po{}p dopo la una di 
tari mattina nella sua residenza ^i ìunisi da un 
commando di otto uomini armati. Con lui sono 
mòrte anche tre guardie dèi corpo. Il leader pale¬ 
stinese è stato iettéralmerite crivellato di colpi di 
un lucile mitragliatore. La moglie e due dei suoi 
cinque ligli, che si trovavano nella stanza accanto, 
sono rimasti Illesi. Dei Killer si è persa ogni traccia. 


M' L*at(act;o notturno alia ^ 
qasó di Abu Jihad, alias Khalìl 
^ wazlr, a 1Unisi,j^mbra ri¬ 
calcargli coplorie deU’analo- ^ 
ga operazione condotta dai 
servlei israeliani nella notte 
dbl 9 aprile 1973 a Beirut* 
ovest, quando furono uccisi 
altn tre prestiglosidlrigentipa* 
testtnesl; Kamal Nasser. Abu 
Yussef e Kamal Adwrm. La 
tecnica è la stessa: un com¬ 
mando infiltrato forse dal ma¬ 
re, un’azione a sorpresa, rapi¬ 
dissima, una spietata esecu¬ 
zione a raffiche di mitra. Poi 
gli assassini al dileguano, torse 
ragglungorto delle imbarca¬ 
zioni che li attendono al largo. 
Probabilmente (come nel 
1973) erano entrati nei gloml 
precCc^entl con passapo^ fai* 
s(, ptescqlandosl ai turisti che 
m questa stagione già affolla- 
nò la'Tunisia. La firma è senM , 
dubbio, ^oggl come elitra, 
duella dè) Mossad. ' 

Sentiamo il racconto della 
moglie, Intlsar ed Wazir, cosi 
come Vha riferito 11 portavoce 
dell'Olp a tUnisl, E appena 


icMcata la una e un quarto e 
Abu ^ihad è nel suo studio, 
rioyOiSta l^ggèndo un rappor¬ 
to delVOlp; nella stanu ac¬ 
canto riposano Intlsar e due 
dei cinque figli, Manna di 14 
anni e Nidal di 2 anni. Nel giro 
di pochi secondi si scatena 
l'inferno. Un commando di 
otto armati (secondo ^une 
fonti sette uomini e una don¬ 
na) èrrhm davanti airaUiazlo- 
ne. sembra a bordo di un pul¬ 
lmino; uccidono una guardia 
del corpo, sfondano la porta e 
è piecipilàno all'intemo ucci¬ 
dendo in rai^da successione 
altre due guardie e infine lo 
stesso Abu Jihad. Il leader pa¬ 
lestinese, colto del lutto di 
sorpresa, mette mano atta sua 
pistola, ma non fa in tempo ad 
usarla. Nei suo studio ranno 
irruzione in quattro sparando 
airimpazasta; verranno poi 
coniati 1 bossoli di oltfe un 
centinaio di colpi, Alcuni de¬ 
gli assalitori avevano il volto 
coperto fino agli occhi. Subito 
dopo ta fi^a, sembra a bordo 
di tre automobili: Il eomman* 


Abu Jihad, ritratto a Bairut alcuni anni fa, la dita lavata nel segno della vittoria 


do scompare nella notte sen¬ 
ta lasctare nessuna traccia. 

L'asaassink) ha suscitato fra 
i palestinesi e in tutta la Tuni¬ 
sia emozione, indignatone e 
sgomento. L'ufficio dell'Olp o 
lunisi ha reso immediatomenr 
ce omaggio alla llgurà del dlrk 
gente ucciso - mcfto da 
eroea, ai legge nd comunica¬ 
lo • ed ha indicato I responsa¬ 
bili dell'operazione tnd terro¬ 


risti israeliani del Mossad e nei 
loto oomplid americwi, deci¬ 
si a liquidare il nostro popo¬ 
lo*. In questo, come in casi 
analoghi. l'Olp accusa infatti 
la eia di avere dato ooliabora- 

Le fofM di skurezii tunlai- 
ne e 1 servizi di sicurezza pde- 
sUnest hanno dato immediata- 
mente il via ad una vera e pro¬ 


pria caccia airuomo, net ten¬ 
tativo <9^ individuare e possi¬ 
bilmente intercettare la squa¬ 
dra dei killer, una apposita 
commissione d'inchiesta è 
stata codituita sotto la diretta 
del presidente della Re¬ 
pubblica tunisina Zine Ben 
Ali. Finora però si è ottenuto 
un solo risultmo concreto: Il 
rinvenimento di he (o torse 
quatuo) autoveicoii sulla 


spiaggia di Gammarth. a metà 
strada fra IVmisi e Sidi Bon 
Said, il che aiwalora la ipoie^ 
che una imbarcazione atten¬ 
desse i killer. È anche al vaglio 
degli inquirenti la testimo¬ 
nianza secondo cui poco pri¬ 
ma dell’attacco sarebbero sta¬ 
ti visti due minibus con otto 
persone a bordo parcheggiati 
nei pressi della villa; ma anche 
questa è una dk^larazlonè 
tutta da verifldare e che solle¬ 
va qualche peipleasitA, soprat¬ 
tutto alla luce della rapidità 
deiratlacco e della importan¬ 
za. per i Mller, del fattore sor¬ 
presa. 

Abu Jihad era evidente¬ 
mente per I servizi israeliani 
un obiettivo di primbsimo pia¬ 
no: massimo dirigente milita¬ 
re deirOip (formalmente il vi- 
cecomandaÀte generale, es¬ 
sendo il comandante in capo 
lo stesso Yasser ArafaO, era in 
particolare la imente* delle 
operazioni aU’intemo di Israe¬ 
le e dei territori occupati di 
Ctsgiordania e Gaza; dal di¬ 
cembre scorso, teneva le fila 
delia ooliewloneB palestine¬ 
se in quel lerritMl e coordina¬ 
va e dirigeva le stnAtqre clan¬ 
destine ^li'otganliz^ne. il 
suo «ssaisino rientra eviden- 
tem^tte nei disino israelia¬ 
no inteso a decapitale il movi¬ 
mento di lotta in Ciuiordania 
e a Gaza; ed è significativa la 
vera e propria rivolta nella ri¬ 
volta che la notizia del crimi- 


né ha provocato nèi territori e 
per la quale i palestinesi han¬ 
no p^ato ien il più tdto tnbu- 
to di sangue dall’Inizio della 
sollevatone, l'S dicembre 
scorso. 

È ta seconda volta, dopo 
l’esodo dei fedayln da Beirut- 
ovest nel 1982, che Israele at¬ 
tacca il vertice dell'Olp nel 
suo nuovo quartier geneale di 
Tùnisi: il 1* ottobre 198S cac¬ 
ciabombardieri con la stella di 
Davide, dopo un volo a lunga 
distanza, bombardarono gli 
uffici palestinesi alla periferia 
della capitale tunisina nel ten¬ 
tativo (ammesso esplicita- 
mente dal governo dì Tel 
Aviv) di uccidere Yasser Ara- 
fal; il leader dell’Olp non si 
trovava, fortuitamente, nel 
luogo del rald e scampò all'at¬ 
tacco, nei quale vi furono una 
settantina di morti fra nmisini 
e palestinesi, quasi tutti cMli. 
e oltre un centinaio di feriti. A 
due anni e mezzo di distanza, 
il tentativo è stai ripetuto con 
altri mezzi, gli stessi giù speri¬ 
mentati nel 1973 a Beinit. 

Al quartier, generale del- 
i'Olp sono cominciati ad arri¬ 
vare messaggi di solidarietà 
da (^ni parte del mondo. Il 
ministro degli Esteri italiano, 
on, Andreotti, ha latto perve¬ 
nire a Yasser Arata! (che al 
momento dell'assassinio si 
trovava in Bahiein) reqms- 
sione del cordoglio del g^r- 
no italiano. □ C.L 



Palestinesi di Nablus, nel tenitori occupati dagli israeliani, grida¬ 
no il loro dolore per l'qmlcldlo di Abu lihad__ 


Abu Jihad è stato uno dei quattro fondatori di Al Patah nei primi anni sessanta 
Ha ricoperto ininterrottamente rincarico di leader militare 


Era il «braccio armato» dell’Olp 


Khalil et Wazir (così si chiamava Abu Jihad) aveva 
^ 52 anni ed era nato a Ramleh da una iamiglia mode¬ 
sta. Riparato nel 1948 a Gaza, già a metà degli anni 
50 era Impegnato nella lotta palestinese. È stato uno 
dei quattro «capi storìcìs che hanno dato vita nel 
1964 al movimento di resistenza Al Patah! Da allora 
ha avuto la responsabilità delle operazioni militari 
palestinesi. Lascia la moglie e 5 figli. 


QIANCARLO lANNUTTI 


■1 «La nostra prima deci¬ 
sione fu che dovevamo armar¬ 
ci e organizaarci. Eravamo 
convinti che il itostro primo 
compito con^stesse nel pro¬ 
vare ai regimi arabi e al mon¬ 
do che l (testine» e^levano 
ancora e che il nostro proble¬ 
ma non poteva essere inora¬ 
to. (...) Eravamo guidati da 
due motivi. Sapevamo perfet¬ 
tamente che noi palestinesi 
dovevamo contare su nei stes¬ 
si. Avevamo atteso molto a 
lungo che gii arabi ci aiutasse¬ 
ro a riconqttisiare il nostro 
paese e non lo avevano fatto. 
Questo era il primo motivo. Il 
secondo era che eravamo 
ispirati dalle nvoluzioni che 
stavano avvenendo nel mon¬ 
do. Quella algerina, per esem¬ 
pio, brillava davanti a noi co¬ 
me un faro di speranza, ra(^ 


presentava per noi ta prova 
del fatto che un popolo può 
organizzarsi e costruire (a pro¬ 
pria potenza militare durante 
la lotta». Cori, quattro anni fa. 
Abu Jihad lìcostruiva con U 
gioinallsta inglese Man Kart I 
-primi passi del movimento pa¬ 
lestinese. allora clandestino e 
sconosciuto, tra la line degli 
anni 50 e l'inìzio del decennio 
succesrivo. Se cì siamo un po' 
dilungati nella citazione è per¬ 
ché alla «filosofia» espressa in 
quelle scarne frasi Abu Jihad è 
rimasto fedele per tutta la sua 
lunga camera di massimo diri¬ 
gente militare dell'Olp (dopo 
Arafai). 

Nella leadership palestine¬ 
se, Abu Jihad (al secolo Khalil 
Ibrahim el Wazir) non era cer¬ 
to fra quelli che cercano dì 
mettersi in mostra, e non solo 


per la connaturata riservatez- 
za'dei suotipc^hi di respon¬ 
sabile''militare e dì tutte le 
operazioni in Israele é* nei ter¬ 
ritori occupati. Di poche paro¬ 
le, uso ad essere molto con¬ 
creto. schivo dei riflettori e 
del flash dei fotografi, svolge¬ 
va I suoi compiti con tenaciae 
al tempo stesso con modestia; 
anche per questo era popola¬ 
rissimo fra lé masse palestine¬ 
si e tenuto in alta considera¬ 
zione anche da motti governi. 

Ricordo nett’agosto del 
1976, a Belrut-west, B primo 
incontro di noi giornalisti con 
un gruppo di fedayln assediati 
nel campo di Tal ri Zaatar e 
che ervio riusciti a tiluare at¬ 
traverso il tefritorìo controlla¬ 
to dar falangisti, Abu Jihad, il 
capo militare, colui che aveva 
fermato a Bhamdoun (sulla 
montagna drusa) i carri armati 
siriani diretti verso Beinri, era 
seduto da una parte, quasi na- 
soisto fra gli altri diri^nti pa¬ 
lestinesi. e lasciava che fosse¬ 
ro gli altri a parlare. 

Malli el Wazir era nato a 
Ramleh. n<m lontano da Giaf¬ 
fa. il 10 ottobre 1935. A soli 
13 anni fu protagonista con la 
sua famiglia dell'esodo pale¬ 
stinese da quelle località: una 
fuga alfannosa, davanti aii'm- 


. \ ■v'f » . . 

calzare delie forze armate 
israeliane, prima a Rmnrilah e 
a Hebron e pri a.Gua. dove 
la famiglia si sistemò definiti¬ 
vamente. E proprio a Gaza co¬ 
nobbe Yasser Arafat - al quale 
lo ha legate da allora un rap¬ 
porto non solo di comune mi¬ 
litanza, ma^anctiedi protenda 
e fraterna amicizia • e iniziò la 
sua attività di «guerrigliero per 
la.Palestina». Partecipò infatti 
ripetutamente ad azioni di 
commandos, e o^anizzò la 
restttenza contro gli israeliani 
dopo la prima occupazione di 
Gaza nel no^mbre 1956. 

lì suo des^ pra ormai se¬ 
gnalo. ed era quello di un 
«leader storico» del movùnmv- 
to palestinese. Con Arafat, 
Khaied ri Hasnn e Faruk el 
Khaddumi diede vita alla fine 
degli anni 50 alla rivista «La 
nostra Palestina», primo pun¬ 
to di riferimento dei priesUne- 
si desiderosi di britersi per la 
loro terra: e misé peti mano 
alla o^ganizzaitene di «Al Fa- 
tah» e soprallutto della sua 
branca militare «Al Assifa» Oa 
tempesta), in questa fase della 
sua azione fu arrestato due 
volte, nei 1954 dagli egiziani, 
nel 1966 dai sìrtanl. Entrambe 
le volle restò in carcere poco 


più di un mese.- 

Nel.] 963 fu ad Algeri, dove 
l'rilOTa presidente Ben Bella 
aveva consentite l'apertura di 
un ufficio palestinese autono¬ 
mo (mentre tutti gli altri regi¬ 
mi arabi diffidavano della vo¬ 
lontà dei palestinesi di render¬ 
si indipendenti); nel 1964 ac- 
comp^nò Arafat in Cina, do¬ 
ve Al Fatah ottenne le sue pri¬ 
me forniture di armi. Nei frat¬ 
tempo si era sposato con Imi* 
sar, alias Umm Jihad, non una 
mttllte «qualunque», ma an¬ 
che lei una miìilante, cinque 
figli O’uittmo ha oggi appena 
due anni). 

E con la guerra dei 1967 e 
la «rifondanone» dell'Olp. 
svincolata dalla dipendenza 
dai re^mì arabi e affidata alla 
leadémhip di Yasser Arafat, 
che Abu Jihad sale alla riballa 
della scena polìtica medio¬ 
rientale ed assume formal¬ 
mente la responsabilità di tut¬ 
te le terze armate palestinesi. 
Da allora la sua stona perso¬ 
nale SI indentifica con quella 
pubblica dell'Olp. E stato fra 
l’altro l'artefice della difesa di 
Beìnit nell’estate del 1976 
contro l'inteivento militare si¬ 
nano e nel giugno-agosto 
1982 contro l'invasione e l'as¬ 
sedio israeliani. 



Un’inchiesta 

voluta 

dal presidente 
tuneino 


Il presidente della Repubblici tunisina 2in El Abidin Ben 

All ha deciso di costituire una commissione d'IncMesta 

sulle circostanze deli’uccisione di Aou Jihad, Il capo dello 

Stato ha ricevuto ieri il rappfesentqnfe dell’Olp a xlmbiy 

quale ha espresso li^embUonà e la sua prr**^* 
stezza,^ag|iungmdOp^ia Tiiniiila sempraal L,. 
popote paiestine^riritelottablte^boiiduce pér liM 
propri ^iettivf. ATbnlii Ièri pm numerose plceolif 


lestaiioni spontaneè piopalestineai'aono state 
dalla polizia In pieno aiaetto antisommosu. Sono siali 
effettuati numerosi fermi sul quali la polizia non ha vohtlo 
tornire paitlcoìari. 

Lega Aipha: . « 

«Unennune * tMhuMouncrtmtaintt. 

font» 

la pace» S* IwmI, contro il popolo 

pilesUnewi qimti op«n- 

Itoneianobilamira*coipt- 
re la pace,; questa la dlchlatatiane del seiretatto gCpeiM 

della Lega degli SiaU Arabi, Chedll Kibll. KIblI ha aggimM 

che quello che è accaduto <. 

d'Israele, ed ini 

vuole la pace, e _ _. __ 

stono per avvIcInaivIsL ^he l'Egilto ha condannaia^ 
energicamenle l'ucdatoife di AhU Jiliad con un* dtownf 
sione del ministro di stato agU affail esisti, Butios OhaH 
che ha ticonlermaio l'appoggio del suo paese all'Olp, 


Il rammarico 
e la condanna 
del governo 
pobeeo 


Il governo polacco ha 
espresso ieri «ammarteo, 
per l'uccisione di Abu Jihad 
condannandola come un 
ratto di tettoiiamoi II pp(tt- 
voce del govaino ha 

S unto che le aulorith po- 
cche non nultono. In ee. 
guito ell'attentato di lUnU, nessuna preoccupaiione per la 
sicutesta dei cinquemila ebrei pteaenlt a Vanavla par cal*. 
btare il 45* annhienario dett'lMutreaiana del (helM. AKa 
manilestaslone latàpiesenleanchellvlcepremler Israelia¬ 
no Yizhak Navon. Arabi e palesiinesi nei giorni scorsi ave. 
vano protestato per la preaeni* a Versavi* dell* delaiaito- 
ne Israeliana. 


Segreteria Pei: 
«Era un leader 
conosdwtp 
erispetlato» 


Con un comunicalo la am 
greteria del Pm he es p ra sio 
la Kommostone e J* leniw 
condanna dei comunisti ha-. 
liani per l'atleniato temit- 
sUco che ha eolpllo con 
Abu JHtad uho del dltl|*Mi 
plii conosciuti e rispettari 
dell'Olp. Questo colpo - si aHeima nel comunicUO - , 
come alili atlenlell lerroilsllcidl questi gtomi, appara rivo)- 
lo ad esaperare la shuailone Inlemazionale, ad Inttmldlm 
ed a fnisiiais la ribellione nel territori occupali, ad altonta- 
nere iniziative politico diplomallche rivolte all* pace. U 
segreietia del M tielhtmal'utgenia di una Inlilamra Inlan 
naiionale adeguala perchè ai* impedita una nuova ondai* 
lettotlstica, perchè al atiM llnalmenle ad una eonhiania 
Intemazionale di paca con la panecIpailoM dell'Olp, pa, 
risolvere con giusUsto la questione peleatineae. Anche la 
Federazione giovanile comunista ha condannalo l'aaearal- 
nio di Abu Jihad, giudicandolo un .cilmine Vergognoao 
che lerisce la coscienza ogni persona civile.. 

Da segnalahri'toltK'hi'aP 
municato dLcendann* con- 
giunto di CglL<Clalt4JH, hi 

viaiu del segrelarlotgenetP' 
le della Cgil Antonio Plsah 
nato al rappresentanie deh 
l'Olp a Roma. A Nemar 
Hammad Piiainato ha 
espresso le solldtrielè del 
sindacato e del lavoratori Italiani, commentando che l'sa- 
sasslnlo di Abu Jihad è un eltento tentaUvo di pnwocere 
un mutamento nella lornia della rivolta del popolo palesti¬ 
nese. 5econdo PiztinUo le tona occupanti cercano II pre¬ 
testo per una repressione sterminetrice e per allonlahan 
le prospellive di negoslelo e di pece, rijueste azione lem- 
tislica - ha aggiunto - deve essere bloccau nei suoi obM- 
tlvl, tacendo lallire I diaegnt dei suoi msjidanll con unq pih 
vasta mobililaSione Iniemaiionele che induca II governo' 
israeliano a rinunciare alle azioni repressive e tètrarisneha 
per porsi sul piano deUa legalliè intemaaionaie,. ^ 

Il se^attodel N ha invia¬ 
to ad Arafat un telegramma 
nel quale si esprime 11 •pio¬ 
tondo cordoglio per la 
morte di Abu Jihad, vittima 
di un baibare aasanirao 
che rappresento un crimine 
contro il popolo peleetlne- 
se e contro la pace,. Il leader di Democtaito ptoletotto, 
Mario Capanna, scrive invece ad Arafat che to motto di 
Jihad colpisce soprattutto Israele, perchè dimoslre che I 
suoi govemanii stonno perdendo la calma e la ragione In 
seguito alla eroica ribellione nei temtotl occupati». 

QHjaEm vimmi 


Piadiiirto: 

«Stvilòlè 

esasperare 

Hpopolo 

palestinese» 


Messaggi 
ad Arafat 
diCiwd 
e Capanna 


Incontrai Arafat, non viveva in un bunker... 


Come vive un capo dell’Olp? In un bunker di cemen¬ 
to armato, circondato da filo spinato, con ì muri 
sormontati da sacchetti dì sabbia? Quando incontrai 
Arafat a ’l^unisi nello scorso mese di gennaio per 
un’intervista, il colloquio avvenne in una villetta mo¬ 
desta, scarsamente protetta. Non potei fare a meno 
di pensare a cosa sarebbe potuto accadere se qual¬ 
cuno avesse voluto attaccare il luogo dì sorpresa. 


ARMINIO SAVlOU 


■i Penso con sconsolata 
rnalinconta alla morte di 
Abu Jihad, una tragedia non 
solo umana, ma politica, un 
altro siluro, purtroppo, cen¬ 
trato contro la nave delle 
speranze di pace, e a torto o 
a ragione, ma inevitabilmen¬ 
te, Istintivamente, la colloco 
in uno scenario che ho co¬ 
nosciuto e che non dimenti¬ 
cherò perché mi ha molto 
colpito quello stesso del 
mio ultimo Incontro con 
Arafat. nel gennaio scorso. 

Si crede che I membri 
dell'Olp siano lutti guem- 
glieri con il mitra in pugno, 
le tasche piene di bombe, 
l’occhio vigile e il dito sul 
grilletto Ma non è così. Le 
due sedi palestinesi che ho 
avulo occasione di cono¬ 
scere alla periferia di Tunisi 
non erano fortezze circon¬ 
date da alti muri sormontati 
da cocci di bottiglia né da 
reticolati o da ripari di sac¬ 
chetti di sabbia. Non erano 
bunker di cemento armato, 
magari soUenranei. Il primo 
era una piccola casa fra tan¬ 


te altre piccole case con in¬ 
torno tnsli giardinetti non 
curati, i mun scrostrati. e 
quell’ana di «non finito» e di 
abbandono così comune 
nei paesi poven della pva 
meridionale e orientale del 
Mediterraneo 

L'accesso era facilissimo, 
non c'era cancello, la porta 
era aperta. Dentro, un arre¬ 
damento modestissimo, al¬ 
cuni manifesti. Niente riscal¬ 
damento, faceva freddo. 
C’era solo abbondanza di si¬ 
garette e di tè (che nella die¬ 
ta degli arabi poveri, bedui¬ 
ni o intellettuali o rivoluzio¬ 
nari, sostituiscono troppo 
spesso lì cibo). Le poltrone 
erano quasi sfondate. Forse 
i giovani che andavano e ve¬ 
nivano, per portare messag¬ 
gi o trasmetterli attraverso 
una rumorosa telescrivente, 
avevano pistole alla cintura, 
sotto 1 maglioni e le giacche 
logore. Forse. Ma io non ne 
ho notata neanche una. 

L’intervista con Arafat si 
svolse in un ambiente appe¬ 
na appena un po’ più con¬ 


fortevole. Era una villetta, il 
cui ingresso si affacciava su 
un viale alberato. Nel giardi¬ 
no c’erano alberi (forse ora, 
che è primavera, ci saranno 
anche fiori) La scnvania di 
Arafat era quella di un pro¬ 
fessionista, diciamo di un 
avvocato di provincia, in¬ 
gombra di carte. Di fronte, 
un tavolo basso, ai lati pol¬ 
trone e sedie per molte per¬ 
sone. Al colloquio assisteva¬ 
no li suo segretario, un uo¬ 
mo segnalo nel volto e nelle 
mani da cicatrici bluastre, 
incancellabile ricordo di un 
attentato (un pacco esplosi¬ 


vo), e altre cinque o sei per¬ 
sone, donne e uomini di una 
certa età, tutta gente che in 
Vita sua, molto probabil¬ 
mente non aveva mai nean¬ 
che toccato un'arma da fuo¬ 
co; militanti, certo, ma della 
politica, non esperti di armi 
e di arte della guerra. 

L'unico ad essere armato 
era Arafat, ma dubito che la 
sua pistola losse (sia) più di 
un simbolo, e che fra le tan¬ 
te attività che lo occupano 
di giorno e di notte il leader 
defì'Olp trovi anche il tem¬ 
po di esercitarsi nel tiro a 
segno Sui balconi e terrazzi 


del quartiere non ho insto 
uomini armati, tantomeno 
mitr^Iiatnci o lanciarazzi. 
La scorta con cui Arafat arri¬ 
vò e nparti era meno visto¬ 
sa. e probabilmente meno 
capace di incutere paura, 
delie tante scorte che pro¬ 
teggono i nc^rì mimstrì e 
m^ìstratì «di pnma linea*. 
Le auto sembravano molto 
comum Del tutto banale era 
quella (francese) che mt 
naccompagnò ^i'albergp. 
Altro che vetri a prova di 
pallottola e carrozzerìe blin¬ 
date. 

Durante l'incontro, nessu¬ 
no mostrò nervosismo o ti¬ 
more. L’atmosfera era anzi 
serena e distesa, cordiale. 
Ma io non potevo fare a me¬ 
no di pensare che ti luogo 
era molto espaMo, e che se 
qualcuno, frv 1 non pochi 
nemici giurati de) snovìmen- 
to palestinese, avesse voluto 
attaccarlo con uomini e 
mezzi adeguati, e di sorpre¬ 
sa, le sorti delle scontro sa¬ 


rebbero state molto incerte. 

Ne conclusi che la sicu¬ 
rezza dei dirigenti dell'Oip 
doveva esrore affidala non 
tanto (forse per nulla) alla 
modesta «potenza di fuoco» 
degli uomini incaricati di 
proteggerli, quanto piutto¬ 
sto a un segreto e frequente 
cambio di residenza, e alla 
capacità del servìzio segreto 
palestinese di prevenire e 
sventare per tempo com¬ 
plotti e attentati; una capaci¬ 
tà, purtroppo, assai limitata, 
come dimostrano le molte 
perdite subite dall'Olp a 
Londra, Parigi, Roma. 

Perché ho sentito il biso¬ 
gno di senvere queste paro¬ 
le? Perché, insieme con 
troppo cinismo, c'è in giro 
anche troppa enfasi, troppa 
retorica. Dovè gli uni vedo¬ 
no solo eroi, e gli altri solo 
mostri, ci sono m realtà uo¬ 
mini in carne ed ossa, nella 
loro semplicità, nella loro 
debolezza, nella loro fragili¬ 
tà. Uno dì essi manca da ieri 
aH’appello. 



Yasser Arafat 


Attentato in Giordania 


Un’auto-bomba esplode 

nel parcheggio 

del municipio di Amman 


M AMMAN. Auentoto teRO* 
riatico Ieri mattina nell* capi¬ 
tole giordene; un'eulo con un 
otdigno esplosivo è seltoto In 
etto nel pucheg^ sottoston- 
te il municipio nel centra del¬ 
la alia. L'esplosione è ewe- 
nulaalle 11,30locali (le 10,30 
m Itelia) ed ha provocato un 
incendio. Non cl sono state 
vilume: ma sei peisone sono 
motte perchè travolte da uno 
del mezzi del vigili del fuoco 
che eccorrevano sul luogo 
dell'altenlalo. 

Dopo alcune ore di riseibo 
sulle cause dell'esplosione, è 
stalo poi nel pomeriggio un 
portavoce del governo e dare 
l'annuncio che si era trattato 
di un'auto-bomba. Sembra 
che sul veicolo ci tosse una 
carica non rilevante di esplo¬ 
sivo, torse mezzo chilo. Inne¬ 
scalo con un congegno a ora- 


logeria. Il portavoce ■awma- 
rivo ha detto che rat è Uattato 
di un atto criminoso, com¬ 
messo dopo cho ta (aóidanl* 
ha pmclamato la sua bKtca 
posizione nazionale in <Mraa 
e a protezione del dirilU amM 
in Paleshna». Non ci aono ito- 
te finora rivendicazIonL 
E peiaitra dniMare lacolib 
cidenza con l'asiaisinlo di 
Abu Jihad a Ihnisi. Il toadtf 
palestinese assassinato atreva 
avuto un suo ulilcio ad Am¬ 
man Ano a due anni ta. toiaia 
copresidente del «miMto 
gioidano-pelesUneee per 1 Nd. 
riiorloccupail, dopo la ripna* 
di rappoiu Olp4&Hdaitol (a 
quindici anni dal •sMtomhW 
nera, del 1970)el*flnmd*l- 
racco^ MifM-HuNeIn dal 
tobbraiio im Atm JHtad «.«- 
vapol lasciato Amman partto 
niri dopo ih«congal*«Md*. 
dell acconto da parta dal re. 
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in Medio Oriente 


POLIVCA iNTERNAZimALE 


Sedici morti nei tenitori occupati Palestinesi in lutto e in rivolta 
^meno otto a Gaza trasformata fin daH’alba, dopo la notizia 
in una città chiusa e assediata di Tunisi. TVe giorni di sciopero 
Gli altri in Cisgiordania Incidenti alla fine delle preghiere 


Istade 

«Una faida 
airintemo 

deirOlp» 


















La notizia dell'assassinio di Abu Jihad si è sparsa in 
un baleno tra I palestinesi dei territori occupati. A 
Gaza e in Cisgiordania la situazione è diventata im¬ 
mediatamente «incandenscente». La popolazione è 
Kesa nelle strade all'alba. Durissima la repressione 
israeliana, drammatico il bilancio: sedici morti. E il 
più alto numero di vittime in un sol giorno dall'inizio 
della sollevazione popolare, deir«intifada> 


MAURO MONTAU 


Un mMiIo imtllmo lancia una beniba lacrimogena durante 
Konirl nel tenitori occupati- 


M Almeno otto palestine¬ 
si uccisi a Gaza, altri in Ci¬ 
sgiordania. È stalo un mas¬ 
sacro. I leriti sono a decine. 
La gente all'alba, non appe¬ 
na si è In qualche modo sa¬ 
puto quel che era successo 
nella notte a 'Itinlsl, è scesa 
nelle strade. Con fotografie 
di Abu Jihad, un combatten¬ 
te e un fratello, nato qui nei 
territori, a Ramleh, con gi- 
gantogralie di Aralal. 

I soldati erano glA It, ap¬ 
postati dietro le case, In fon¬ 


do alle,vie polverose. I gio- 
vanPmilU^ isabra. sono ri¬ 
masti impnàferiatl dalla 
sollevazione, ftuill palesi!- 
nesi in lotta, non si erano 
mai visti. Solamente a Na- 
blus i dimostranti erano 
SOmila. Nella striscia di Ga¬ 
za le manlleslazIOM sono 
siate subito imponenti. Mar¬ 
ce e funerali simbolici si so¬ 
no svolti a Kalkilya, Jenin, El 
Mari, Ramallah. 

Era la prima mattina di Ie¬ 
ri e i territori occupati erano 


tulli in rivolta. Contempora¬ 
neamente a Gemsalemme 
est il supremo consiglio isla¬ 
mico, riunilosi In emergen¬ 
za, emetteva un comunicalo 
in cui si chiedeva che «U 
martire Abu Jihad sia sep¬ 
pellito nella sua terra naude, 
nella moschea di Al Aqsa>, 
mentre il Consiglio e le or¬ 
ganizzazioni nazionali pale¬ 
stinesi proclamavano tre 
giorni di lutto a di sciopero 
generale. 

La rabbia della gente era 
al massimo grado. Ancora 
risuonavano nelle orecchie 
dei palestinesi le parole, 
delle qualche giorno fa dal 
nuovo consigliere del primo 
ministro per la lotta contro it 
terrorismo, Yigal Pressler, 
che sosteneva la necessiti 
di operazioni condotte da 
uniti scelte dell'esercito 
contro i capi e i comandi - 
della «guerriglia, palesllne- 


Durìssima reazione deH’Olp. Arafat «sotto choc» per Tassassimo del suo amico 

«Vendicheremo Tucciàone (fi Jihad 
Sappiamo dove colpire Israele 


L'Olp reagisce con durezza e punta il dito, senza 
esitazione, contro Israele; a 'ninlsl ha agito un 
commando del Mossad, Il servizio segreto di Tel 
Aviv. L’uccisione di Abu Jihad uno «choc» jper Yas- 
ser Arafat: erano amici sin dall’infanzia. «Il popolo 
palestinese vendicherà questo crimine», è la pro¬ 
messa. Appello alla intensificazione della lotta nei 
territori occupati. Accuse anche alla Cia. 


NOSTRO SERVIZIO 


tm MANAMA (Sahteln) Yas- 
Mr Arafat, 11 capo dell'Otp, è 
stato svegliato nel cuore della 
notte. Era (n missione nella 
capitale delTemirato del Ba- 
hreln, uno dei paesi del Qolfo, 
in compagnia di Abou lyad il 
«numero 2« di Al Fatah. Quan* 
do gli hanno annunciato t'asv 
sasstnio a IVinlsI del suo ami¬ 


co di infanzia, non ha retfo 
All'emozione. «E stato un vero 
choc per lui» - ha fatto sapere 
un collaboratore - «Arafat e 
Jihad erano compagni di gio¬ 
co da piccoli, compagni d'ar¬ 
mi da anni, si senio conoKìuti 
e sono creKiuti insieme». Il 
capo deiroip, secondo l'a¬ 
genzia tunisina «Tap», rifiuta 


ogni commento essendo ri¬ 
masto estremamente scosso 
dall'accaduto. 

Arafat ha poi annullato una 
conferenza stampa già pro¬ 
grammata. Ma per lui parlano, 
dagli uffici di rappresentanza 
di tutto il mondo, gli altri 
esponenti delTOIp. E sono di¬ 
chiarazioni durissime. L'Olp 
accusa senza mezzi termini 
Israele di essere II mandante 
dell'assassinio di Abu Jihad, 
iricecomandante delie forze 
palestinesi. «È una guerra tra 
noi e lo Stato israeliano con 1 
suoi servizi segreti e intendia¬ 
mo continuarla», ha affermato 
Ahmed Abdeirahman, il por¬ 
tavoce delTOlp. E ha ^giun¬ 
to: «li popolo palestinese ven¬ 
dicherà questo nuovo crimi¬ 
ne, noi chiediamo ai fratelli 
palestinesi dei tenitori occu¬ 


pati di inten^ficare la loro 
protesta contro l'occupazione 
dì Israele. Abu Jihad è stato 
assassinato perché rappresen¬ 
tava rOlp nei lerriton occupa¬ 
ti. Sugli autori del »io assa^- 
nio non eùsiono dubbi: è sta¬ 
to ucciso dagli uomini del 
Mossad, 1 servizi segreti di 
Israele: sono Imo i soli nemici 
del popolo palestinese». 

•A questo punto ^amo tutti 
In pericolo», ha osservato Ne- 
mer Hammàd dal suo ufficio 
di Roma. Il rappresentante pa¬ 
lestinese ha invitato «tutti i de¬ 
mocratici a mettere la parola 
fine al terrorismo del governo 
israeliano che non rb^tta al¬ 
cuna legge né la sovranità de¬ 
gli altri paesi». E ha anche det¬ 
to che «nessuno può essere 
tranquillo. Gii israeliani posso¬ 
no ueeldera non solo noi pa¬ 


lestinesi ma anche i nostri 
amici giornalisti che sono cn- 
Hcl nei loro confronti, dato 
che ormai non c*è piò alcun 
limite a questi alti terroristici 
criminali. Israele si può per¬ 
mettere tutto perché ha rap¬ 
porto degli ^\i Uniti». 

Da ITinisi Jamll Hilal, diret¬ 
tore dd Dipartimento Infor- 
mazkme. ha rincarato 1^ dose: 
«Il Mossad è dietro l’uccisione 
di Abu Jihad con Taìido e il 
coordinamento delta Cia. 'hit- 
to io fa pensare: ci sono arco- 
stanze simili a quelle delTucci- 
sione nel 1973 a Beirut di tre 
e^nentl deti'OIp e a quella 
di AbduI Waei Ziràidto a Ro¬ 
ma un anno prima. E anche 
certo • ha soggiunto - che vi 
sarà una rispr^ appropriala; 
gli obiettivi militari israeliani 


New York Times: «Per un veto Usa fallita la trattativa sul jet ad Algeri» 


«Vogliamo carburante per ripartire 
Il massacro lo feremo altrove» 


Gli Usa hanno imposto uno stallo alla trattativa per il 
rilascio degli ostaggi del commando che undici gior¬ 
ni fa ha preso possesso del jumbo delle linee kuwai¬ 
tiane. Lo rivela il New York Times e i terroristi, che 
hanno ammesso a bordo tre giornalisti, sembrano 
confermare che dall'esterno un'interferenza ha fatto 
fallire un accordo che prevedeva la loro impunità. 
«Faremo un massacro», tornano a ripetere. 


M ALGERI È durato un 
quarto d’ora il primo incontro 
ravvicinato della stampa coi 
dirottatori del jumbo delle 
«Kuwait airways». L'hanno 
avuto, dopo esser stati sotto¬ 
posti ad una perquisizione. Ire 
dei trecento giornalisti che ad 
Algeri seguono Tevolversi del 
dramma. Hanno ncevuto un 
ultimatum. «Abbiamo piena fi¬ 
ducia nel governo algenho, 
ma nessuna fiducia in quello 
kuwaitiano. Il governo del Ku¬ 
wait non dà nulla alTAtgena. 
mentre noi siamo di^xnti a 
concededere tutto. Questo di¬ 
rottamento è diverso da quel¬ 
lo del 1985. Avrà una soluzio¬ 
ne diversa, le condizioni non 
sono le stesse. Stiamo prepa¬ 


randoci a far saltare in ana 
questo aereo, uccidendo tutti 
gli ostaggi kuwaitiani se il go¬ 
verno del Kuwait non nlasce- 
ràinostri 17 Iratelli». 

È Tennedmo diktat, desti¬ 
nato a nntanere senza un esito 
Immediato, come altre volte è 
accaduto? O nasconde la pro¬ 
spettiva una svolta drammati¬ 
ca della vicenda giunta all'un- 
dicemmo giorno? La chiave di 
tutto dovrebbe essere il riferi¬ 
mento, un po’ cifrato, al dirot¬ 
tamento dell’85. che i «pirati» 
dicono dì non voler ripetere. 
Con ogni probabilità si (ratta 
di un'immediata risposta del 
commando ad alcune indi- 
screziimi di stampa prove¬ 
nienti dagli Usa che i terroristi 


captano attraverso Tascolto 
delle trasmissioni radio. Il 
«New York Times» ha scritto 
infatti che i servizi segreti 
americani avrebbero ricevuto 
da alcuni passeggeri rilasciati 
la conferma che uno del terro¬ 
risti che hanno preso II con¬ 
trollo del ìet delle linee aeree 
kuwaitiane sarebbe Hassn Izz 
Din. 

Di chi SI tratta? È un terron- 
sta che fu inenminato nel no¬ 
vembre 1985 da un tnbunale 
statunitense per il dirottamen¬ 
to di un aereo della IVa e per 
l'uccisione di un militare ame¬ 
ricano. it sommozzatore della 
Marina Robert Dean Stethem, 
il cui cadavere venne gettato 
sulla pista delTaeroporto di 
Beimt. Il giornale americano 
conferma esplicitamente a 
questo punto una pesante in¬ 
terferenza degli Usa sulle trat¬ 
tative in corso ad Algeri; \\ go¬ 
verno Usa avrebbe informato 
- scrive - quello algerino del¬ 
la presenza a bordo del jumbo 
di Hassn Izz Dm e avrebbe 
preteso che venisse annullato 


qualsiasi imp^o degli algeri¬ 
ni riguardo alTlmpunità per il 
nuovo dirottamento. 

I ^omalistì avevano potuto 
rivolgere una sola domanda* 
«Avete bisogno di cartnirante 
per lasciare Algeri?». I dirotta- 
lon hanno risposto: «Non an¬ 
cora. più tardi quando sarà 
raggiunto un accordo, al mo¬ 
mento giusto». Poi avevano 
lanciato Tultimatum, senza 
però porre una scadenza tem¬ 
porale. Ma il riferimento al di¬ 
rottamento (leli'85 ed alle dif¬ 
ferenze dì atteggiamento tra 
algerini e kuwaitiani fatto dai 
dirottatori si può leggere co¬ 
me una conferma del fatto 
che ad Algeri il negoziato ha 
nguardato ormai le garanzie 
di impunità dei componenti 
del commando in caso di una 
resa e che esso ha subito uno 
stallo quando sembrava che si 
wdasse ad una soluzione po¬ 
sitiva per pesanti interferenze 
esterne. Intanto fonti di Pangi 
nbadiscono che i dirottaton 
furono riforniti di armi duran¬ 
te la sosta a Mashad, in Iran. 


Serqpre la stessa fonte sostie¬ 
ne i pirati dell'aria utilizza¬ 
no sofisticate reti di ascolto e 
comunicano om le k>ro «ba¬ 
si» vìa snellite. 

Sì spigherebbe cosi anche 
Tìnìziativa delta singolare 
«conferenza stampa» a bordo. 

1 dirottatori hanno precisato ai 
tre giomaiisti di voler ritorna¬ 
re all'originaria richiesta della. 
liberazione dei didBSsette 
senti imprigionati dal Kuwait 
per atti di terrorismo, e di vo¬ 
lere kl carbwante per fare in 
modo clw U «massacro» che 
preaimuncìano non avvenga 
in territorio algerino, in modo 
da sottolineare ulteriormente 
il pentivo ruolo svolto dallo 
Stato nord afnearu) nei nego¬ 
ziato. 

Prima di ammettere ì rap¬ 
presentatiti della stampa a 
bordo i dirottatori avevano 
voluto prendere le loro |He- 
cauzioni. Una voHa comuni¬ 
cato ^la torre di ctmtroUo che 
avrebbero ammesso tre gior¬ 
nalisti, hanno preteso che es» 
non portassero telecamere, 
ma solo registratori audio. 


Un tribunale moncfiale per i «pirati»? 


Mi LONDRA. Un tribunale in- 
lemazlonale per giudicare i 
dlrottalort e una bngata Inter¬ 
nationale in grado di dare 
l'asaalto agli aerei diroiian so¬ 
no alcune delle proposte che 
ligurano in un progetto che 
l'Aasoclazione inlemazlonale 
del trasportalort aerei Gala) 
presenterà alla conlerenza 
deiricao O'organizzaalone 
deH'aviaiiane civile Intema¬ 


zionale che fa parte dell'Onu) 
che si terrà a Montreal II pros¬ 
simo giugno Lo ha detto uHi- 
cialmente alla Bbc il direttore 
del servizi di sicurezza della 
lata. Rodney Wallis, precisan¬ 
do che il suo progeito t ap¬ 
poggialo dal dlrellore genera¬ 
le della lata, Guemer Eser. Si 
■ratta di un progetto, ha preci¬ 
sato Wallis, il cui successo di¬ 
pende dall'appoggio Intema¬ 


zionale che si nuscirà ad otte¬ 
nere. Il pdmo punto è la crea¬ 
zione di un tnbunale Intema¬ 
zionale In grado di imporre 
pesanti pene ai dirollaton di 
qualsiasi nazionalliè essi sia¬ 
no. Il seconda, la creazione di 
una commissione intemazio¬ 
nale di esperii Incadcala di 
studiare ogni dlrollamenlo 
per raccomandare i sistemi 
per evitarlo II terzo, la crea¬ 


zione di un gruppo Intemazio¬ 
nale di consulenza che possa 
intervenire ptonlamente per 
consigliare governi nel cui 
paese avvenga l'allo di pirale- 
na aerea. L'ulllmo punto del 
progetto della lata, che viene 
visto come il più difficile da 
realizzare tra tulle le proposte 
che SI intendono presentare 
alla conferenza delì’lcao, è la 
creazione di una unità intema¬ 


zionale di intervento in grado 
di assaltare l'aereo dirottato 
quando si decida di ricorrere 
a questo tipo di azione. Ma 
l'intervento di un reomman- 
do. di «teste di cuoio», ha det¬ 
to Rodney Wallis, potrebbe 
incontrare molta resistenza da 
parie di alcuni governi che 
non vogliono essere coninvol- 
11 specialmente se il direna- 
mento non li nguarda diretta- 
menle 


se. «Il nostro obiettivo - ave¬ 
va dichiaralo l'esponente 
governativo- deve essere so- 
pretlutlo quello di colpire i 
capi e i dirigenti. Dobbiamo 
prendere l'inizialiva». E 
adesso chi poteva racconta¬ 
re a questa genie, da quattro 
mesi in rivolta per I ditilti più 
elementari, che ad organiz¬ 
zare l'assassinio non emno 
siali «loro», gli occupami da 
venl'anni? E che tutto era 
una laida Interna all'Olp? 

I soldati alla (ine delle ce¬ 
rimonie funebri hanno spa¬ 
rato sulla gente. GII sconlri 
più cnienti sono successi a 
(ìaza. I palestinesi armati di 
sassi e di bandiere deti'OIp 
hanno tenUito di caricare le 
tnrppe aU'uscila della mo¬ 
schea. I mililari hanno rispo¬ 
sto con gas lacrimogeni e 
poi con le lucilale. Lascian¬ 
do sul terreno almeno otto 
morti e trentadue lenii. La 


Viuima più giovane ha U an¬ 
ni. 

Nel frattempo le donne 
sono salile sul letto issando 
bandiere a lutto e gridando: 
•Allah è grande». Nel giro di 
un'ora Gaza è diventata una 
cillà in guerra, assediata, a 
(erro e fuoco. Blocchi stra¬ 
dali e barricale si segnalava¬ 
no ovunque. Dal suo studio 
di avvocato, Faiez Abu Ra- 
hme, cugino di Abu Jihad, 
intanlo dichiarava che; 
«quesl'uectslone è una tra¬ 
gedia per 11 popolo palesti¬ 
nese. Ma cl saranno altre 
peiionalità che sostituiran¬ 
no Abu Jihad In seno all'Olp 
e che conUnuerenno la sua 
lotta per t diritti palestinesi». 

GII eliti motti per piombo 
israelleno si sono avuti in Ci¬ 
sgiordania, nel campo pro¬ 
fughi di Jenin, a nord di Na- 
blus e altrove. 

In mollissime case dei ter- 


nlori occupati e sui minateti 
delle moschee son^ state 
esposte le bandiere 'palesti¬ 
nesi a mezz'asta, il portavo¬ 
ce dell'Onu Bill Lee ha di¬ 
chiaralo alla fine di questa 
lunga e drammatica giorna¬ 
ta che le vittime palestinesi 
di ieri fanno salite II totale 
dei motti, dall'g dicembre 
ad oggi, a 1S5. Il coprifuoco 
è stato imposto nei campi 
piolughi di Nusserirat, Jaba- 
liya e Shali. Sono zone «mili¬ 
tarmente chiuse, dove ai 
giornalisti è vietato l'acces¬ 
so. 

E contro la slampa è stata 
adottata un'altra grave misu¬ 
ra: sabato è stato arrestato il 
giornalista israeliano Jacob 
Ben EIrat, coeditore del 
giornale di sinistra arabo¬ 
ebraico Hanitzolz-AI Shara- 
ra, chiuso d'autorità in feb¬ 
braio. Di Ben Eira! non si sa 
nè dove sia detenuto nè di 
cosa sia accusato. 




GERUSALEMME. Mentre 
nei letriiori arabi occupali da 
Israele i palestinesi sono in 
latto per, It i, Win lo di Abu Jl- 
hsd, le Milorità iinellane len- 
lano cinfeamente di far passa¬ 
re l'ipotesi che l'uccisione del 
leader palestinese sia il Initio 
di una falda Interna alla diri¬ 
genza dell’Olp. SI traila, evi- 
dentemenle, del lenuitivo di 
sviare I pesanti sospetti che 
gravano sulla sleisa dirigenza 
israeliana, o almeno su lerro- 
risli Ispirali da Israele, di esse¬ 
re gli anelici dell'attenUito. 

Nonostante non vi siano 
(in'ota reazioni ufilciali del 
governo Israeliano, che man¬ 
tiene un predente silenzio sul¬ 
la vicenda, l'esperto di terrori¬ 
smo di 1bl Aviv, Ariel Merari, 
deiristllulo di sludi strategici 
deirUniveisità, ha dello esplf- 
citamenle di ritenere che sia 
slato penonalmenle II capo 
dell'Olp Arafat ad ordinare 
l'uccisione di Abu Jlahad «per 
eliminare una grave minaccia 
alla sua autorità di capo». 

Secondo la fantasiosa ileo- 
strezlone di Merari, i rapporti 
Ira I due dirigenti paleallneil 
erano tesi già da anni. Nel Li¬ 
bano del Sud, ha soslenuto 
Merari, ulllciali mandati da 
Arafat a Sidone e nei campi 
allomo a EIn HIlweh, sono 
stali uccisi da uomini di Abu 
Jihad che governavano l'area. 

Merari, che è sialo Inleivl- 
stalo da radio Gerusalemme, 
ha smentito naturalmente t'I- 
polesi che II numero due del¬ 
l’Olp sia sialo ucciso da un 
commando israeliano. «Non 
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non sono fuori della portata 
dei militanti palestinesi». Fonti 
delTambascìata americana a 
ÌUnisl hanno definito «ridico' 
le» le accuse dell’Olp addebi* 
landò le dure dlchiaradonl al¬ 
lo stato di agitazione ed emo¬ 
tività dei palestinesi. 

Il rappresentante Olp In 
Spagna, Yassir Fuad, ha indi- 


catoin Shamlr, primo ministro 
d'Israele, Il vero mandante. E 
a sua volta l’esponente Olp da 
Varsavia, Abdullah Hijazi, ha 
sottolinealo che se l'obiettivo 
del coromando assasùno era 
quello di minare l'unità tra la 
direzione delTo^anizzazione 
e la protesta nei territori occu¬ 
pati, «è un piano illogico per¬ 


ché la protesta si rafforaeràif. 

Da Damasco, GeorgesHab- 
bash, segretario del Fronte 
popolare per la liberazione 
della Pale^lna, una delle prlit* 
cipali organizzazioni dell'Olp, 
ha detto che «il sangue di Abu 
Jihad non sarà versato inva¬ 


io dico non come israeliano 
ma come esperio». 

Al contrario, Tex capo di 
stato maggiore Israeliano Ra¬ 
fael EWan, ha detto che Abu 
Jihad è stato i^ù volte nel miri¬ 
no dei servizi segreti di Israele 
e che sarebbe stato poairibile 
ucciderlo se et fossero state 
direttive del governo in que¬ 
sto senso. 

Intanto, bandiere nere in 
segno di tutto sventolano sul 
territori occupati L’avvocato 
di Gaza, Faiez Abu Rahme. 
considerato un moderalo, ha 
detto che il’uccisione è una 
tragedia per il popolo palesti¬ 
nese”. Il giornalista Henna 
nlora, autorevole esponente 
palestinese nei territori occu¬ 
pati, ha attribuito la rewonsa- 
billtà delTuccisione a Israele 
thè, ha detto, «ha coti dimo¬ 
strato di non essere interessa¬ 
to a un dialogo di pace con I 
palestinesi per mezzo de) loro 
unico e legittimo rappresen- 
I tante, TOlp». 


Socmtè ftaMniB/wrfTsmttt» 
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eon sede In Torino 

capHalt sociale L 8AOO.OOIkOOO.000 infsrsmente «mea to 
Iseritta presso M Tribimslt «N Torino 
si n. 131/17dsl NsotstreSoeifti 
Codlot PIsMit 00510600013 


(X>NV(X»(ZK>NE DI ASSEMBLEA ORDINARIA 

I Signori Azionisti sono convocati in assemblea ordinarla in Torino, presso laSala Congressi 
di Via Bertela n. 34, per le oreBdel giorno 29 aprile 1988 In prima convocazione e, occorrendo, in se¬ 
conda convocazione per llglomo 20 maggio 1988, stessa oraestesso luogo, perdlscutereedellbe- 
raresul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

1 ) RelàzIonldelConsigllodlammlnistrazIoneedelColleglosIndacaleibllanclodell'esercIzlochlu- 
so al 31 dicembre 1987; deliberazioni relative; 

2) Consuntivo dei costi di certificazione per l'esercizio 1987; 

31 Conferimento deirincarlco a Società di revisione al sensi deH'art. 2 del D.P.R. 31 marzo 1975, 
n.136; 

4) Deliberazioni al sensi dell'art. 2364 nn. 2 e 3 codice civile. 

Hannodirltto di Intenrenlre all'assemblea gli Azionisti, possessori di azioni ordinarle, che ab¬ 
biano depositato le azioni stesse, almeno cinque giorni prima di quello fissato perla riunione, pres¬ 
so la sede legale della Soc letà in Torino, VlaS. Dalmazzo n. 15, o presso la Direzione Generale In Ro¬ 
ma, Via Flaminia n. 189, nonché presso le consuete Casse incaricate. All'estero II deposito potrà 
essere effettuato presso filiali di Istituti autorizzati. 

p II Consiglio di Amministrazione 
Il Presidente 
Michele Qlannotta 

II Bilancio, con i prescritti allegati, le Relazioni del Consiglio di amministrazione, del Collegio 
sindacale e della Società di revisione sono stati depositati a disposizione del Signori Azionisti a 
partire dal 12 aprile presso le sedi di Tori no (VlaS. Dalmazzo n. 15) edi Roma (Via Flaminia n. 189)e 
saranno inviati direttamente ai Signori Azionisti che abitualmente Intervengono all'Assemblea o 
che ne faranno tempestiva richiesta telefonica ai numeri: Torino (011) 57711; Roma(06) 36881. 
Dal mattino del 26c.m., Inoltre, ladocumentazione suddetta potrà essere ritirata dai Signori Azioni¬ 
sti presso le predette sedi di Torino e di Roma 
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La strage 
di Napoli 


POUVCA INTERNAZIONALE 


Il commando era composto da tre persone tra cui una donna 
È la cognata di Yunzo Okudaira e faceva da collegamento 
tra Tuomo che ha messo Tesplosivo e chi lo ha procurato 
Un agente, insospettito, stava seguendo il giapponese 


Un terrorista era pedinato 


Terrorismo 

Gli Usa 
preparano 
un blitz? 


m NEW YORK Siamo alla vi¬ 
gilia di un blitz americano? Di 
un intervento armalo in rispo¬ 
sta airaccumulo di episodi di 
terrorismo? «Noi non discutia¬ 
mo mai azioni militari future. 
Ovviamente le nostre opzioni 
restano apertei ha detto il ' 
portavoce di Reagan, Fitzwa- 
ter. Non ci sono indicazioni 
che abbiano già deciso di fare 
qualcosa Ma è certo che ci 
stanno pensando. Ci sono se¬ 
gnali più o meno in sordina. 
Spezzoni di notìzia sulla stam¬ 
pa, confusi e contraddittori. 

Il «Washington Post» dice 
che Reagan si è incontrato 
con I suoi massimi collabora¬ 
tori politici e militari per valu¬ 
tare una rappresaglia per la i 
mina su cui nel Golfo Persico | 
è andata a sbattere la fregata | 
«Roberts*. Hanno discusso - 
scrive l'autorevole giornale - i 
di un possibile attacco «chi- 
runico*. Contro l'Iran, dedu¬ 
ce il gionvale, dal fatto che le 
mine sono già state identifi¬ 
cate come di fabbricazione 
iraniana, in attesa di accertare 
chi ie abbia collocate. Il «New 
York Post* scrive invece che 
robieitlvo è la Libie. Sarebbe¬ 
ro arrivati alla conclusione 
che la bomba contro l'Uso a 
Napoli, la missione del giap¬ 
ponese Klkumura arrestato 
presso New York con esplosi¬ 
vo sufficiente a far saltare in 
aria Times Square, le bombe 
di Medeliin in Colombia e del¬ 
la base Nato di TorrejOn In 
Spagna, risalirebbero tutte a 
Gheddali. £ infine U «New 
York Times* rivela che gli Usa 
hanno diffidato l'Aigeria dal 
lasciar andare i terroristi che 
hanno sequestrato il jumbo 
del Kuwait, e hanno identifi¬ 
cato uno di loro. Izz-al-din, 
come partecipante al dirotta¬ 
mento del volo IVa di due an¬ 
ni fa, In cui 39 americani era¬ 
no stati tenuti in ostaggio per 
17 giorni. ai.a 


Cordoglio 

Messaggio 
di Gh^dafi 
al sindaco 


■■ ROMA. Tramite l'amba¬ 
sciatore libico a Roma, il co¬ 
lonnello Gheddafi ha fatto 
pervenire ieri al sindaco dì 
Napoli, Lezzi, le sue condo¬ 
glianze per le vittime dell'at- 
tentato di giovedì sera al cir¬ 
colo americano. In un telex 
firmato da Abdulrahman Shal- 
gan, rappresentante del go¬ 
verno libico a Roma, il leader 
libico esprime tutta la sua soli¬ 
darietà e quella dei popolo li¬ 
bico «al governo, al popolo 
Italiano e ai famiiian delle vit¬ 
timo ribadendo che la Libia 
condanna ogni forma di terro¬ 
rismo e combatte •contro i 
criminali che uccidono inno¬ 
centi» 

L'ambasciatore Shalgan ha 
riaffermalo che la Libia «non 
ha nulla a che vedere con l'at¬ 
tentato* e ha cnlicato gli ac¬ 
costamenti tra l'esplosione 
dell'altra sera e il secondo an¬ 
niversario del bombardamen¬ 
to americano su Tripoli opera¬ 
ti, a suo giudizio, per far in 
qualche modo ncadere sut li¬ 
bici la responsabilità nell'atto 
terroristico. 

■Quell'attacco di due anni 
fa su Tripoli e Bengasi che ha 
fatto tante vittime innocenti - 
ha detto il diplomatico - lo 
stiamo celebrando proprio a 
Tripoli con un simposio inter¬ 
nazionale contro il terrori¬ 
smo. Se si sfoglia il calendario 
CI si accorge che il 14 aprile 
sono successe tante cose, so¬ 
lo una campagna di disinfor¬ 
mazione antitibica ha potuto 
far ricordare solo quell’avve¬ 
nimento». Già il giorno dopo 
i'atlentato di Napoli il gover¬ 
no libico aveva smentito ogni 
collegamento con l'anniver- i 
sarto dell'attacco amencano. | 
In effetti non è la poma volta I 
che si accusa la Libia senza ; 
alcuna prova I 


Era formato da almeno tre persone il commando 
che ha piazzato un'autobomba davanti a) circolo 
americano di Napoli. Dopo Yunzo Okudaira è stata 
identificata anche una donna, Fusako Shigenobu, 
nome di battaglia «Regina». Un terzo misterioso 
! personaggio dovrebbe essere un mediorientale o 
! un nordafricano. Un poliziotto io aveva notato in 
atteggiamento sospetto nei pressi del club. 

DALU NOSTRA REDAZIONE _ 

LUIOI VICINANZA 


B NAPOLI. Se l'è svignala 
sotto gli occhi distratti dei po¬ 
liziotti. Un agente di Ps ha ten¬ 
tato anche di inseguirloma 
nella ressa provocata dalf'e- 
iqilosione dell'auto-bomba se 
t’é lasciato scappare. Alto 
1.75-1.80, snello, capelli ll^i 
scurì, m^o in volto, indossa¬ 
va un giubbotto giallo ocra, 
pullover e pantaloni marrone 
scuro. Un mediorientale o for¬ 
se un nordafricano. E' uno de¬ 
gli uomini del commando ter¬ 
rorista - sostengono con con¬ 
tenzione i hinzionari della Di- 
gos - che giovedì sera ha pre¬ 
so parte alTattenlato contro il 
circolo dei marined americani. 
Di lui è stato diffuso anche un 
identikit. Presumibilmente, 


doveva copnre le mosse di 
Yunzo Okudaira, impegnato a 
parcheggiare la Ford «Piesta* 
davanti all'ingresso del club. 

«Un nostro agente - Rilega 
il capo della Digos, Romano 
Argenio > aveva notato quel 
tipo strano all'Imbocco di ca¬ 
lata S. Marco, dal lato di via 
Medina. Aveva un atteggia¬ 
mento sospetto, nervoso, 
sembrava molto concentrato. 
Il nostro uomo ha pensato 
che fosse un rapinatore ...*. 

E così il terrorista detl'iden- 
tikil forse un siriano poco più 
che ventenne, è stalo pedina¬ 
to per alcuni metri dal poli¬ 
ziotto, fin quasi all'angolo di 
piazza Municipio dove c'é l'a¬ 


genzia della Cassa di nspar- 
mio di Roma II caos provoca¬ 
to dalla deflagrazione gli ha 
favorito la fuga. 

Dunque, sarebbero almeno 
tre i componenti del «gruppo 
di fuoco» che ha seminato 
sangue e terrore a Napoli. Do¬ 
po Yunzo Okudaira, la polizia 
ha identificato la donna che 
più d'una volta gli ha telefona¬ 
to in albergo nei cinque giorni 
in cui sì è trattenuto in città . 
E* la cognata si chiama Fusa¬ 
ko Shigenobu, nome di batta¬ 
glia •^gina», 43 anni. Anche 
lei milita neil'Esercilo rosso 
giapponese e all'inizio degli 
anni 80 Insiema a Okudaira 
un'altra decina di «samurai 
dei terrore» ri è addestrata al¬ 
la guerriglia nei campi della 
bekaa, nel Ubano occupato 
dai siriani. LÀ «regina» è stata 
vista con il cognato la mattina 
del 14, il giorno dell'attentato, 
in iriazza Garibrùdi nei pressi 
della stazione ferroviarìa. E' 
l'unica traccia, per il momen¬ 
to, della sua (presenza a Napo¬ 
li, ma è sufficiente per far dire 
agli inquirenti che all'lnlemo 
del commando a suo compito 
sarebbe stato quello di ufficia¬ 


te di collegamento» tra Oku¬ 
daira, Fetore materiate della 
strage, ed il terzo misterioso 
person^gio, Incaricato di 
procurare i'espiosivo ed il 
congegno di detonazione. 

Sguardo ten^o. espressio¬ 
ne dolce, FUs^o Shigenobu è 
una instancabiie r^ganizzatrì- 
ce di azioni criminaU. Sebbe¬ 
ne operi quasi sempre in còp¬ 
pia con Okudaira. è la prima 
volta che vime indicata come 
la responsabile di tm attentato 
in Italia. A Naptrii ha evitato di 
alloggiare nello stesso alber¬ 
go del suo complice, l'hotel S. 
Pietro; dove sì sia rintanata gli 
inquirenti iron lo sanno. In 
Giai^ne prima di darsi alla 
clandestinità lavorava come 
infermiera in un ospedale, era 
sposata con Takeshì Okudai¬ 
ra. morto suicida per non ca¬ 
dere nelle mani degli israeiia- 
ru dopo un attentato ali'aero¬ 
porto di Tel Aviv. La «regina» e 
il «samurai» sono ben noli per¬ 
tanto agli agenti del Mossad, il 
servizio segreto israeliano, ed 
anche agii 007 statunitensi. A 
Napoli sono amvati gli emis¬ 
sari del go\«mo di Washin¬ 
gton a caccia di notizie utiii 


per stabilire chi sono i man¬ 
danti dei terroristi dell'eserci¬ 
to rosso giapponese. 

Alcuni spostamenti del 
commando ormai sono certi. 
E’ scuro, per esempio, che 
Okudaira abbia ricevuto l'e- 
splosìvo la sera del 13 aprile, 
24 ore prima del massacro. 
Come è accertato che fosse 
proprio lui alla guida deìl'au- 
tobomba. Alcuni poliziotti lo 
hanno visto parcheggiare la 


vettura. Quella sera, infatti, 
nella sede del sindacalo di po¬ 
lizia, all'angolo tra via Medina 
e calata S. Marco, c'era una 
riunione. La zona pullulava di 
agenti. Per questo il gìafqxine- 
se e l’uomo dell'K/entiài/ so¬ 
no stati notati da diversi poli¬ 
ziotti. Quando c’é stato il bor¬ 
io e si è intuito chi fossero 
realmente, era ormai troppo 
tardi. Se ('erano squagliata. 


Ora li cercano ovunque 
ma forse sono ancora in zona 



La foto 

tessera 

della seconda 

donna del 

commando 

Fusako 

Shigenobu 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

■i NAPOLI. Qual è stata la partiti da Napoli. Alle 16 di 
via di fuga di Yunzo Okudaira quel giorno era scattato infatti 
e dei suoi complici dopo aver io sciopero del macchinisti 
messo a segno l'attentato di Cobas e la stazione centrale 
Napoli? E la domanda alia ete nel caos. Comunque atte 
quale stanno tentando di dare | g.se da Napoli i panilo l'e- 
una risposta gli Inwatigatori sp^Ko per Stoccarda, un tre- 
partenopei J controlli agli ae* pg gjjg non è sialo controllato 
roportl, a Pporto e al a stazio- da nessuno. Dopo di questo 

nMlanle dò del ter?isiia s. ^;i^°7ome®''auello‘'“deIte 
perde ogni traccia alle 19.35 quello ddle 

di giovedì, vale a dire dieci mi- 23.10,1 espre^ Siracusa-To* 
nuti prima dell'attentato. Un questi treni a comin- 

terrorista spanto nel nulla, dare da quello per Roma dal- 
dunque. le 21.48 sono stati tutti con- 

Partlamo dall'atlentato. Dal irollati con discrezione dalla 
momento dello scoppio non Digos. 
sono molti i mezzi di trasporto Dall'ultimo avvistamento 


del terrorista giapponese alla 
partenza del treno per Stoc¬ 
carda passano dunque solo 
21 minulj, abbastanza per rag¬ 
giungere la stazione (in taxi cl 
vogliono in media dieci minu¬ 
ti), ma pochi se si considera 
che a Napoli il traffico è una 
variabile impazzila. 

Il porto potrebbe essere 
stata la seconda via dì fu^: 
dal momenro dello scoppio 
sono partite due navi traghet¬ 
to (controllate con esito nega¬ 
tivo dalla polizìa) e quattro na- 
tri merci, una sola delle quali 
diretta all'estero, destinazione 
finale Geddà. Questa nave, ar¬ 
rivata in mattinata e ripartita dì 
sera, che batte bandiera tede¬ 
sca però potrebbe fare scalo 


in qualsiasi porto del Mediter¬ 
raneo pnma di essere avviala 
verso Gedda e quindi essere 
controllata dagli israeliani. 

Gli investigatori ritengono 
improbabile, comunque, che 
una di queste navi sia stata 
usata per la fuga, anche se nel 
porto di Napoli, per ammis¬ 
sione degli stessi Inquirenti «fi¬ 
lippini, cinesi,' orientali in ge¬ 
nero sonò di casa e non c'é 
chi non imbarchi qualche ma¬ 
rinaio proveniente d^rEsire- 
mo Oriente. Salire a bordo co¬ 
me clandestino nei porto dì 
Napoli è davvero un gioco da 
ragazzi», concludono. 

Il giapponese potrebbe 
avere usato l'aereo. Ne avreb¬ 
be avuti tre a disposizione. 


quello delle 20.05 per Venezia 
quello deile 21 per Catania e 
quello delle 21.30 per Milano. 
Quest'ultimo, però, non è de¬ 
collato a causa del forte vento 
e quello per Venezia era previ¬ 
sto ad un orario troppo ravvi¬ 
cinalo all'atlentalo per poter 
imbarcare il giapponese. Non 
resta che l'aereo per Catania, 
partito alle 21 ed atterrato 
quarantacinque minuti dopo 
nello scalo etneo. Del resto 
Okudaira già dopo l'attentato 
di Roma del giugno scorso 
fuggi datraeroporto di Fiumi¬ 
cino dove era giunto ancor 
prima che esplodessero le ca¬ 
riche sistemate nei pressi del¬ 
l’Ambasciata americana. 

Ultima ipotesi l’auto. Se è 


vera l'ultima segnalazione del¬ 
la presenza sul luogo dell’at¬ 
tentato di Yunzo Okudaira alle 
19.35, il terrorista alle 22 (ma¬ 
gari assieme alla sua «compli¬ 
ce» Fusako Shigenobu) con 
un’auto di media cilindrala 
poteva trovarsi sul raccordo 
anulare di Roma. 

B qui nella capitale, chi fa 
molto caso ad una discreta ed 
anonima coppia di coniugi 
giapponesi in viaggio di piace¬ 
re in Italia? 

Non resta che l'ipotesi che i 
terronsti siano ancora in zo¬ 
na, ma trovarli, specie se han¬ 
no basisti partenopei, a que¬ 
sto punto diventa come cer¬ 
care un ago in un pagliaio o 
un colpo di fortuna. 


Lo Stato ha dato l'addio ufficiale a «don» Antonio 
Gaezza, venditore di cianfrusaglie, abusivo da una 
vita, dilaniato e massacralo da quella maledetta 
bomba. La bara è stata circondala, per un'ora nella 
reale pontificia basilica di San Giacomo, a due 
passi dal municìpio, da quattro \àgilì urbani, gene¬ 
rali, ammiragli, dalle autorità nazionali, regionali e 
comunali, e da una gran folla. 

_ 0*1. WOSTnO INVIATO 

WLADIMIRO SETTIMELU 


■i NAPOU I nipoti, quasi a 
cercare in morte una specie di 
risarcimento ad una vita qual¬ 
siasi, hanno accettato per il 
nonno la pompa, il fasto, l'o- 
mi^gio deH'arcivescovo, del 
vicesmdaco, del comandante 
americano delie forze armate 
del Sud'Europa, di un nugolo 
dì generali, ufficiali ammiragli, 
colonnelli, dei vigili urbani 
che stavano ai lati della bara e 
di tre rappresentanti delia no¬ 
biltà spinola arrivali in chie¬ 
sa con 1 loro stupendi mantelli 
bianchi dalla croce rossa sul 
petto. Hanno accettato la pre¬ 
senza dei gonfaloni dei Co¬ 
mune e della Regione, di alti 
ufficiali dei carabinien, di fun¬ 
zionari delta polizia e di una 
parte dell'equipaggio della 
nave americana in onore della 
quale, la sera della strage, si 
stava dando la festa nei locali 
dell’«Uso> m Calata San Mar¬ 
co. Hanno accettato, per il 
nonno, che tutti chiamavano 
«Braccio di ferro» (il popolare 
Popeye) anche decine di co¬ 
rone del ministero dell'Inter¬ 
no, della giunta regionale, del¬ 
la presidenza delia Repubbli¬ 
ca, della Camera e del tenato, 
de) governo, oltre aH'omaggio 
dei ragazzini di tutte le scuole, 
dei «lavoratori e delle lavora¬ 
trici eritree» che stanno a Na¬ 
poli, dei giornalisti amvati a 
grappoli da lutt'llaiia, della te¬ 
levisione giapponese, d> quel¬ 
la italiana, di quella di Monte- 
carto, di Capod'lstria, di centi¬ 
naia di fotografi e di un grup¬ 


po di giovani arabi dai quali 
Antonio Gaezza comprava 
pacchi dì collanine che poi ri¬ 
vendeva agli americani. Tan¬ 
to,ormai, «Braccio di ferro* 
che ci rimetteva? Anzi, questo 
sincero e commosso addio 
collettivo, è stato - diciamolo 
francamente - una specie dì 
riconoscimento per quei qua- 
rani’anni passati buttato sulla 
strada, dietro al banchetto dì 
oneste «patacche» fabbricate 
a Napoli, spesso da mani ara¬ 
be 

Sembra niente, ma non é 
stato un regalo da poco; mes¬ 
sa cantata, fasto, ufficialità, 
abbraccio collettivo. Certo 
Eduardo, in una sua comme¬ 
dia, avrebbe proposto chissà 
quante domande, senza nean¬ 
che aspettare le nsposle. Per 
esempio, avrebbe sicuramen¬ 
te fatto chiedere da uno dei 
SUOI celebn personaggi, quan¬ 
ti, di coloro che ieri erano nel¬ 
la splendida reale pontificia 
basilica di San Giacomo per il 
funerale di Stato ad una vitti¬ 
ma del terrorismo, si sarebbe¬ 
ro mai fermati neanche per un 
istante davanti alla bancarella 
di «Braccio di ferro» vivo e ve¬ 
geto, per dare una mano, dire 
una buona parola, concedere 
una licenza, stampigliare un 
bollo su una domanda. Ma la 
vita, SI sa, secondo qualcuno 
non è anche teatro. Comun¬ 
que, per ironia delia sorte, 
persino il nome di Antonio 
Gaezza, durante la cenmonia 
in chiesa e sui verbali dèlia 








h * 


I funerali del venditore ambulante Antonio Gaezza nella Basilica di 
San Giacomo degli Spagnoli a Napoli 


questura, è stato travisalo, 
cambiato. F. una stona che 
menta di essere raccontata. 
Subito dopo t'espiosione del- 
l'autobomba, in questura, un 
agente aveva detto che era 
morto in Calata San Marco, n- 
succhiato da una vampata di 
fuoco, «’nu vecchiarello», il 
venditore ambulante che sta¬ 
va lì ai iato della strada. Così 
nei verbali, appunto, Antonio 
Gaezza, era diventalo «Vin¬ 
cenzo Chiarpllo», una persona 


che pare non esista neanche. 
E ancora ieri mattina, nella 
reale pontificia basilica di San 
Giacomo degli ^>agnoii, nel¬ 
l’elenco deite vittime della 
strage ietto dai sacerdote offi¬ 
ciante. è (on>a(o fuon quel 
•Vincenzo Chiara lo». Di Uu, 
di «don» Antonio Gaezza, 
quindi, neanche ui.a parola 
^lo ad un certo momento il 
sacerdote ha comincialo a 
pregare per il «fratello Anto¬ 
nio» 


Così, finalmente, il nome 
vero del povero ambulante è 
tornato fuori. La cerimonia, 
lenta e solenne, nonostante 
tutto è stata tutta per lui e c’e¬ 
ra molta autentica commozio¬ 
ne. La salma era arrivata nella 
cattedrale alle 12 in punto. A 
quell’ora piazza Municipio è 
già piena, in una mattinata di 
sole bellissimo, c’è tra la gen¬ 
te un silenzio innaturale. Le 
bandiere tricolori sono ovun¬ 
que a mezz'asta e i negozi 
hanno calato le senande. Da¬ 
vanti alla chiesa, carabinieri e 
poliziotti tengono aperto un 
varco per ii feretro. Mentre le 
campane battono ì primi me¬ 
sti nntocchi. dal fondo della 
strada sbuca il carro funebre 
scortato dalle motociclette 
dei vìgili urbani. U corpo di 
Antonio Gaezza è stalo prele¬ 
vato direttamente all'obitorio 
per la cenmonia funebre Non 
lo hanno neanche riportato a 
casa dove vive la sola madre, 
ormai vicina ai cento anni. La 
bara viene presa sulle spalle 
da un gruppo di amici che co¬ 
noscono «don» Antonio da 
anni e trasportata sino all’alta¬ 
re Uno di quegli amici, un uo¬ 
mo piccolo che a fatica tiene 
alta la cassa, parla, pochi mi¬ 
nuti dopo, a voce bassa con t 
giomatisii mentre comincia la 
cenmonia. Si chiama Giusep¬ 
pe Gigante ed è Tuliimo ad 
aver visto in vita «Braccio di 
ferro». «Era un bravo ragazzo 
- dice - e non sì era nemme¬ 
no sposàto per assistere la 
madre inferma. Lo conoscevo 
da sempre e l'altra sera discu¬ 
tevo con lui a proposito di un 
bicchiere di vino. Aveva appe¬ 
na finito di mangiare e io vole¬ 
vo portargli una birra. Lui - 
continua Giuseppe Gigante - 
SI è giralo e mi ha dello che la 
birra potevo bermela io. Vole¬ 
va solo un bicchiere di vino». 
•Io - spiega sempre a voce 
bassa Giuseppe Gigante - mi 
sono allontanato per andare a 
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Vertice a Roma 
«Tornano 
i tempi bui» 


■■ ROMA. Individuato il pro¬ 
babile responsabile deil'atlen- 
tato pocjie ore dopo l'esplo¬ 
sione di Napoli, rintracciate 
alcune piste per inseguire i 
complici de) terrorista giappo¬ 
nese che in sedici anni di atti¬ 
vità criminale ha seminato la 
morte ai quattro angoli della 
terra, non sì può > ha com¬ 
mentato ieri mattina il mini¬ 
stro degli Interni, Oava, nel 
corso di un breve incontro 
con \ giomailsU - che «pren¬ 
dere atto dellefficace coordi¬ 
namento in cui ie forze del¬ 
l'ordine italiane sono nuscite 
a muoversi fin qw>; cosi come 
conviene «ringraziare la magi¬ 
stratura napoletana per la 
tempestività di quel mandato 
di cattura intemazionale* de¬ 
stinato all imprendibilè «sa¬ 
murai del terrorismo», Yunzo 
Okudaira. il ministro - che in 
serata ha dovuto occuparsi 
all'agguato br di Fori! - aveva 
poco prima presieduto il co¬ 
mitato nazionale per l'ordine 
e la sicurezza, una seduta che 
ha coinvolto una trentina di 
addetti, oltre ai quattro mem¬ 
bri di diritto: il capo delia poli¬ 
zia, Parisi, i comandanti gene¬ 
rati dell’erma dei carabinieri, 

I Jucci, e della Guardia di finan- 
I za, Petlegnno, il direttore del 
' Sisde, Malpiga, e il capo di ga¬ 
binetto, Ricci. Cava - che In 
precedenza si era incontrato 
I con l’ambasciatore Usa Ma- 
' xwell Raab - ha riferito che 
nel corso della seduta sono 
state predisposte ulteriori mi¬ 
sure di prevenzione da parte 
delie forze di polizia e dei ser¬ 
vizi di sicurezza e, risponden¬ 
do, ha detto di non ritenere 
opportuna, in frangenti come 
questo tanto carichi di spinte 
emotive, l'adozione di prov¬ 
vedimenti restrittivi sull'in¬ 
gresso di stranieri in Italia, l 
nostri servizi erano stati avvi¬ 
sati dai loro cotleghi giappo¬ 
nesi di quel che stava per ac¬ 
cadere nel nostro paese? Ca¬ 
va ha smentito che dal Giap¬ 
pone siano arrivate sui tavoli 
dei servizi italiani delle infor¬ 
mazioni precise*: lasciando 
intendere che alcune segnala¬ 
zioni, biande fin che si vuole, 
per esempio sui probabili spo¬ 
stamenti di questo comman¬ 
do di guerriglieri urbani, po¬ 
trebbero essere state recapita* 
te. Si fosse trattato di iilnfor- 
mazioni precise», a quesi’ora 
il neo ministro Cava avrebbe 
già ie ore contale. Sebondo 
o^nto afferma li quotidiano 
«Nikkeì», la polizia giappone¬ 
se avrebbe espresso perples¬ 
sità sul mandalo dì cattura in¬ 
temazionale a carico di Oku¬ 
daira; secondo le fonti ripor¬ 
tate dal giornale, la polizia 
avrebbe lamentato la man¬ 


canza di prove mateiiaU « <di 
impronte digitali, il portàvoce 
ufficiale della polizia giappo¬ 
nese smentisce queste obie¬ 
zioni, mentre ie autorità di To¬ 
kio sposando la cautela òefìa 
loro ambasciala a Roma, rile¬ 
vano come alla indlvìduaclo- 
ne di Okudaira le autorità ita¬ 
liane siwo ^unte sulla baie 
«vaghi indizi raccolti da testi¬ 
moni oculari più o meno at¬ 
tendibili». Identica, rigorosa 
cautela fu manifestata dai 
giapponesi nell’S? quando un 
primo mandato di cattura in¬ 
temazionale fu emesso dalla 
magistratura italiana ai danni 
di Okudaira per gii attentati 
contro le ambasciate ameri¬ 
cana e inglese: a quanto ri sa, 
la polizia giapponese non 
avrebbe ancora comunfeàro 
alla polizia italiana i r&llmi 
degli esami delle Imim>nte 
panari rilevàte dagli inqui¬ 
renti in occasione di quegli at¬ 
tentati. Alle autorità giappo¬ 
nesi potrebbe non macere 
che. pure |n assenza di prove 
schiaccianti, ad ogni «botto* 
terrorìstico si faccia il nome 
del «samurai» e della sua ban¬ 
da da) momento che Okudai¬ 
ra e un suo guerrigliero *• allo¬ 
ra in carcere - furono, nel *77, 
rilasciati dal governo nipponi¬ 
co in cambio della vita dell’e¬ 
quipaggio e dei passeggeri di 
un aereo delia Jal. Fu una 
scelta non facile e il peso mo¬ 
rale di quel «contratto» viene 
oggi avvertito - di fronte alle 
stragi - con particolare disa- 

{ [io. Pare imminente l’arrivo in 
laiia di una piccola squadro 
di agenti federali statunitensi; 
i'Fbi sta cercando di appurare 
quali possibili collegamenti et 
stano tra i) terrorista giapp^ 
nese ideniificatoaNapoì) e Yd 
Kikumura - anche questo sa¬ 
rebbe legato alFeaerciio rossi» 
' arrestato martedì scorso 
dalla polizia dei New Jersey 
con tre bombe ad alto poten¬ 
ziate In macchina. Si vorreb¬ 
be, In particolare, appurare se 
t esplorivo di Kikumura ria 
deilo stesso tipo di quello con 
cui è stata imbottita fa Fort 
Fiesta di Napoli. Secondo il 
•New York Post», gli inquirenti 
americani • che stanno Inter¬ 
rogando ii terrorista • ri sa¬ 
rebbero convinti dell’esisten¬ 
za di un piano di stragi ben 
coordinato in occasione del- 
l'anntversario de) bombarda¬ 
mento della Libia, Okudaira^a 
Napoli. Kikumura avrebbe in¬ 
vece aglio a Ne\v York mlnan- 
do un circolo militare aTimeà 
Square, simile a quello fattà 
saltare in via calata S. Marco. 
Kikumura viaggiava con un 
passaporto rubato ed aveva 
ottenuto a Pangi. in febbraio, 
un visto di tre mesi per gli Stati 
Uniti. 


Un gran funerale per il povero «Pop^e» 


Da martedì tutti i diurni suH laiita 


prendere il vino ed è venuto 
giù ii mondo. Quando mi so¬ 
no girato ho visto "don" An¬ 
tonio che bruciava. Si, brucia¬ 
va da capo a piedi, intorno ve¬ 
nivano giù pezzi di vetro e i 
ferri delle auto. Si sentiva gen¬ 
te che gridava e piangeva. So¬ 
no tornato indietro di corsa 
ma il mio amico era già cadu¬ 
to per terra e non parlava più. 
Era tutto nero». 

Giuseppe Gigante ha finito. 
Conclude aggiungendo sem¬ 
pre a bassa voce: «"Braccio di 
ferro" era contento in questi 
giorni perché la sua pensione 
era passata da SOOmita a 
400mila lire. Anche se dietro 
al banco faceva li marinaio 
lutto muscoli e pugno possen¬ 
te, in realtà era malato di dia¬ 
bete. Però non se la prende¬ 
va». 

Ora la cerimonia nella reale 
pontificia basilica di San Gia¬ 
como degli spagnoli è finita. Il 
senatore Gerardo Chiaromon- 
te, l'ex sindaco di Napoli Mau¬ 
rizio Valenzi stanno uscendo. 
Erano qui a rappresentare il 
Pel Poi, piano piano, escono 
anche ì generali, gii ammira¬ 
gli, le autorità, i nipoti di Anto¬ 
nio Gaezza, l’arcivescovo, il 
ministro e tutti gli altri. Si for¬ 
ma un corteo con la bara che 
SI ferma per un istante sui luo¬ 
go deH'aUentato in Calata San 
Marco. Intanto, nella zona 
della Ferrovia, nella chiesa dei 
santi Giovanni e Paolo, si è ap¬ 
pena conclusa ^che l'altra 
cerimonia non di Stato. Quel¬ 
la per dare l'ultimo addio a 
Susy Capuano, la donna di 32 
anniuccisa dall'autobomba. 
In chiesa non c'erano i suoi 
due bambini. Francesco di 10 
anni e Antonello dì 5. Erano 
rimasti a casa con 1 nonni. Il 
manto Guglielmo Signorelti, 
con una faccia dura come la 
pietra, al termine della messa 
aveva detto ai presenti «Non 
ci sarà nessun corteo funebre. 
Potete andarvene» 



LE PAROLE CHIAVE DEL168 

rivoluzione, estremismo, intellettuali, 
individuo, religione, liberazione, «HP 
«•«© Vietnam,««©Maggio francese, 
consigli operai, terrorismo ««O 


ì mercoledì 20, 27 aprile e 3 


LJi]j]JDEL*68 

l’uomo a una dimensione, Il Ulettera 
a una professoressa, i,l IVI l’io divìso, 
il il i persuasori occulti, e anche le 
riviste, i film, la musica... IVI i/l là II 


i giovedì 21, 28 aprile e 4 maggio 


su LUOGHI DEL «8 

Parigi, Torino, Milano, Roma, Pisa, 
Berkeley, Berlino. 


ìc domeniche 24 apriìe e I" maggio due dossier 


DUE DOMANDE 

Com’era la società italiana roro 
■ ■ Quale fu la politica del Pei ■ ■ 

ne parlano tra gli altri Asor Rosa. Bahfo. Baudrillard C BerlrnSuer. Bcacalm 
Cerron». Chiaranle. Chomsky, Cohn Bendit, CoBorti Pischcì, Curi. Dalla 
ic Giovanni, Faeli, Foa, Fotl, Fortini, Pranaom, Caibrailh, Grailani, Kravott, 
KuM, Livolsl, iupormi, Mei- ,a. Occhcllo, Paci. Pmetta, PiMlnato, Rclrcr, 
Rodrtguea Amava, Rollo, Sanjumcti, SapcUi, Spinaiaola, Ttcnlm, Vacca. 
Zanardo, a cura di Aloi, Davi, Pabre, V Peueltl, Cmitara, Uc Cannu 
Livraahi, Marstlli. Maiala, Mussi, Paocatdi, Paolom, Rivetta, M D. Rodotìi. 
Roscam, Scola, Sibaldi, Tamburnno, Ugolini, Viltari 
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IN ITALIA 


Protesta 

Arezzo 
non vuole 
Celli 

m mna. OgglilPclMeli¬ 
la presenta di 
Ateiso e per 
renga luorT la 
varili sulle imrieale vicende In 
cui egli 1 coinvolto. «Il ritorno 
del capo della P2 offende 
Areno dempcrailcli, afferma 
un manlfesio dei comunisti 
col quale è stata tappezzata la 
città. E Celli - tornato nella 
città toscana nella larda sera¬ 
ta di venerdì - dopo un viag¬ 
gio lampo di 24 ore a Milano 
continua per ora a promettere 
di voler dire lutto e a lar dire 
che parlerà.* Per II momento, 
però, la II pensionato ed an¬ 
che Ieri - uscito di casa sotto 
scolta per una visitina pomeri¬ 
diana di Un'ora esalta nella di- 
sabllala Villa Wanda, un tem¬ 
po suo quartiere generale - 
non ha voluto rilasciare di¬ 
chiarazioni. Il controllo medi' 
co accurato culi Stato srdtoi, 
posto da parte del cardlochl- 
lurgo pipi, Alessandro Pelle¬ 
grini - gli e stato applicato un 
apparecchio Holder per il 
controllo cardiaco e gli è sta¬ 
to fissato II ricovero che pro¬ 
babilmente però non sarà per 
giovedì prossimo - lo ha in 

S arte rassicurato, ha detto II 
gllo Maurizio. 


no protesta per 
UclQ Celli ad. 
chiedere che t 


Un pregiudicato e la moglie 
uccisi al Cardarelli 
di Napoli da killer - 
travestiti da infermieri 





Panico neirospedale 
Il commando ha sparato 
tra i degenti poi 
è fuggito indisturbato 

in corsia 


A Napoli dopo il terrorismo la camorra. In una 
corsia dell'ospedale Cardarelli sono stati uccisi un 
pregiudicato e la moglie. 1 Killer travestiti da infer¬ 
mieri hanno bloccato l'ingresso in una camerata e 
poi hanno fatto fuoco aH'impazzata. Sono fuggiti 
via indisturbati. Già altre volte la camorra a Napoli 
ha ucciso in una corsia di ospedale. Con questo 
delitto salgono a 54 le vittime della violenza. 

_ DAUA NOSTRA BEDWIONE _ 

LUIGI VICINANZA 


mt NAPOLI. Sono entrati 
calmi nella stanza con otto 
ietti. Avevano indosso i ca« 
I mici bianchi tanto da con* 
fondersi con gli infermieri 
I che giravano per i corridoi. 
> Uno si è fermato sulla porta, 
ha controllato che non cl 
fosse nessuno ed ha fatto un 
cenno all'altro. Quest'ultimo 
si è avvicinato a Mario Lau- 


ria, 29 anni, un pregiudicato 
che da qualche mese agli ar* 
resti domiciliari era stato tra¬ 
sferito nel reparto di ortope¬ 
dia del cardarelli per un in¬ 
tervento . L'uomo non si è 
insospettito, ha pensato an¬ 
che lui ad un infermiere, ha 
continuato a parlare con 
Maria Pisacane, la sua com¬ 
pagna di 22 anni, che qual¬ 


che ora prima era andata a 
trovarlo e ad accudirlo. 
Nemmeno il tempo di mo¬ 
strare meravìglia e nella ma¬ 
no del killer è apparsa una 
pistola. Poi la raffica di 
proiettiti. Lauria e Maria Pi¬ 
sacane sono morti sul colpo. 
Mentre echeggiavano gli 
spari sì sono alzate le uria 
degli altri malati (alcuni del 
quali immobilizzati a letto e 
non in grado di muoversi) e 
dei parenti «n visita. 

11 panico che si è scatena¬ 
to in tutto il reparto ha aiuta¬ 
to non poco I due sicari a 
fuggire. Lungo le scale l'ultì- 
ma testimonianza: «Ho visto 
fuggire due persone con in¬ 
dosso un camice bianco» 
racconta ancora spaventato 
ed atterrito uno dei tanti visi¬ 


tatori del «sabato pomerig¬ 
gio*, agii inquirenti. 

L'agguato é avvenuto alle 
17.50, le indagini appena 
iniziate si sono orientate tm- 
mediatamenìe verso la ca¬ 
morra, sia per i {decedenti 
deH’assa^inato, sta per il 
fatto che la camorra già in 
passato per set volte ha ucci¬ 
so pemone ricoverate in 
ospedale. 

•Il (errore tn corsia», du- 
qnue, almeno per la camor¬ 
ra non è una novità. 

Nelle frettolose dichiara¬ 
zioni gli In^tigatori fanno 
notare che i k'tlìers hanno 
scelto la giornata di sabato 
in quanto nel pomerìggio, 
negli ospedali, c'é folla di 
parenti e dì amici che visita ì 
malati e nello stesso tempo 


scatta il «turno festivo», con 
una conseguente riduzione 
dei personale medico e pa¬ 
ramedico. Oltretutto, affer¬ 
mano airomicidi, chi «vole¬ 
te che si preoccupi in un 
ospedale di due infermie¬ 
ri?». 

il primo omicidio della ca¬ 
morra in ospedale rìsale al 
lontano 81 quando venne 
ammazzato un pregiudicato, 
ai Cardarelli da un comman¬ 
do. Nel corso di questi ultimi 
anni sono stati almeno sei gii 
agguati compiuti in case di 
cure o in ospedali. Le vittime 
sempre dei pregiudicati. 1 si¬ 
cari hanno usato i più dispa¬ 
rati travestiménti, preferen¬ 
do di solito quello da infer¬ 
miere, con il camice bianco, 
oppure quello da inseivien- 


(e. in due casi, invece, i killer 
hanno fatto imztone con gli 
abiti normali confondendosi 
COI visitatori. La vittima più 
illustre in ospedale della ca¬ 
morra è stato il boss Alfonso 
Rosanova, assassinato 
neirS2 a Salerno. Rosanova 
era un uomo di Cutolo con 
grandi legami con il sottobo¬ 
sco politico sla della provin¬ 
cia di orìgine che con quello 
della zona di Castellammare 
di Stabia. 

Invece chi è scampato ad 
un agguato di questo tipo è 
stato àlvatore Zaza, il fratel¬ 
lo dì Michele, il quale ab¬ 
bandonò la clinica In cui era 
ricoverato dieci minuti pri¬ 
ma che arrivasse un colli¬ 
mando della camorra cuto- 
liana. 


Convegno a Catania 

Ingrao: «Non c’è ruolo 
europeo senza 
sanare la ferita del Sud» 


■i CATANIA, «lo sono stato 
tra quelll.convlntl che.quejSte 
elezioni bisognava farle posd- 
bllmonie sliuare al pr^mo 
turno... per dare ossigeno alla 
città attraverso una gestione 
commissariate più agile e più 
snella, che poteva affrontare 
in maniera monocratlca e 

S ulndl mollo efficiente una se- 
e di problemi che purtroppo 
languivano da diverso tem¬ 
po». A parlare cosi è Rino Ni- 
colosl. presidente delia Re¬ 
gione siciliana, ad un «forum» 
sulle elezioni del 29 maggio a 
Catania. Con indignazione 
Pietro Ingrao ha bollalo, qui a 
Catania, la sortita del notabile 
democristiano q ('«elogio dei, 
commissario». Lo ha Tatto a 
conclusione di un convegno 
sulta que 8 ti 9 ne.fflQrate,-Indet¬ 
to dal Pcl If CentroÌMr la 

riforma dello Stato e il Cespes 
siciliano. «Una grande città 
italiana, carica di storia e di 
cultura > osserva Ingrao - è 
stata decapitata del suo consi¬ 
glio comunale. Nicolosl non 
se ne preoccupa, neppure in 
termini di “stato di diritto'. 
C'è in questo una nuova con¬ 
dizione di subalternità del 
Mezzogiorno, che mette in 
mora Orsino gli elementi di 
un contrattualismo Uberal-oe- 
mocralico. Ma Catania, la Sici¬ 
lia sono un'«eccezione sop¬ 
portata» nel corpo del paese?. 
0 non sono forse - rileva àh- 
cora Ingrao - la speclilcltà.dl 
fenomeni di corruzione che 
hanno ormài spessore nazio¬ 
nale e tessono strette Interdi¬ 
pendenze trai cosiddetti pun¬ 
ti alti dello sviluppo e queste 
aree, colpite oggi da processi 
vecchi e nuovi di disgregazio^ 
ne e di saccheggio? «Città in- 
salvabile, Catania?», si è chie¬ 
sta nella sua relazione Pietro 
Barcellona. Certo, Indilferert- 
la e rasseflnarione sono diffu¬ 
si, sotto llnéalrere del «comi¬ 
tato degll.affari» che monopo- 
liua la vità potlUca e ammini¬ 
strativa. «Ma il Sud - conclude 
Barcellona ^ non è solo que¬ 


sto. C'è un patrimonio di cul¬ 
tura, di lingue, di natura, che 
deve divemare luogo di mani¬ 
festazione di una nuova co¬ 
scienza». Franco Cazzola 
prende le mosse dai guasti 
della corruzione, documenta¬ 
ti dal suo recente libro, per 
richiamare la necessità di di¬ 
stinguersi per non essere tra¬ 
volti. Se oggi I partiti si vanno 
(raslormando in imprese ge¬ 
stionali, se gli interessi privati 
vengono contrabbandati co¬ 
me pubblici e le risorse pub¬ 
bliche incamerate come pri¬ 
vate, allora la questione mora¬ 
le è una bandiera e un terreno 
di tolta che i comunisti devo¬ 
no riprendere con forza. «Ma 
è proprio vero - chiede prò- 
vòéaiorlamente Beppe Vacca 
- che la causa ^ tutto sia la 
partitocrazia?». Per liidiretlore 
de! «Gramsci» i partiti si sono 
ormai ridotti a «gusci Vtioti en¬ 
tro cui depositare interessi e 
negozi», l'partiti hanho ingom¬ 
ma mediato, spesso subito, 
decisioni prere altrove: nel 
centri di una economia sem- 

f ire più intemazionalizzata e 
ndeciirablle nelle sue con¬ 
nessioni con i poteri occulti e 
ia criminalità In vasta scala. 
Ma come invertire la tenden¬ 
za, oggi, in una realtà come li 
Sud? Non si cominciada zero. 
Aldo Rizzo e padre Ennio Pln- 
tacuda hanno testimoniato, 
da angolazioni diverse ma 
^ egualmente suggestive, le 
contrastate novità emerse a 
Palermo, dentro l'amministra- 
«ione comunale, tra 1 giudici, 
nella gente. Carol Tarantelli 
ha ricordato le più recenti mo- 
biiltazioni del movimento del¬ 
le donne. -Al)'esemplarità di 
una rlscossache parte dl qui si 
è riannodato il discorso con¬ 
clusivo di ingrao: «Catania de¬ 
ve avere la forza di parlare al 
paese di sè e di altri pez^ del¬ 
la nostra realtà nazionale che 
sono oggi a un bivio dramma- 
. tico. C rrtatia non può svolge¬ 
re il suo ruolo in Europa te¬ 
nendosi dentro una ferita cosi 
profonda: violenza, mafia, 
corruzione, degrado». DFJ. 


Ieri a Palermo la sentenza al termine di un lungo processo 

«Mafia di provinda», dure condsmne 
1 ^udid hanno creduto ai portiti 


Condanne dure. 10 giorni di camera di consìglio 
per emettere una sentenza che chiude il primo ma¬ 
xiprocesso contro la mafia di provincia. Un ergasto¬ 
lo, molte condanne a trent'anni. Hanno trovato ri¬ 
scontri le parole dei pentiti. Contestati quattro omi¬ 
cidi. traffico d’eroina, traffico di armi, associazione 
di tipo mafioso. Rimangono sullo sfondo, ancora 
una volta, gli intrecci mafia politica. 


OAUA NOSTRA REDAZIONE 


GB PAl£RMO. È diventato 
più loquace. Ha appreso la 
notizia da un lungo e docu¬ 
mentato servizio messo in on¬ 
da da Rai tre. Subito dopo lo 
ha chiamato l'avvocato Gian- 
porcaro splegàhdogli che 1 
giudici avevano creduto alle 
sue accuse. Per Vincenzo 
Marsala, comunque, non 
cambia nulla: era agli arresti 
domiciliari e cl rimane. Signor 
Marsala, I giudici hanno cre¬ 
duto alla sua vqrìtà. «Certo. 
Era la verità». E contento? 
•Logico». 

Ha osservato Stefano Mi¬ 
gliore. presidente della Corte 
d'assise: «Le parole dei pentiti 
nel nastro processo t^no 
trovato tanti riscontri. È per 
questo che le abbiamo prese 
in considerazione». Cosa c'e¬ 
ra nel «bis»? Innvizitutto la ri¬ 
costruzione di quella ragnate¬ 
la di rapporti che ha collegato 
le singole «(amìglie» maliose 
in tanti comuni del palermita¬ 
no. £ la conferma di quel ngi- 
do criterio della territorialità 
che Buscetta aveva a suo tem¬ 
po indicato come uno dei fon¬ 
damentali prìncipi organizza¬ 
tivi di Cosa Nostra. 

L'epicentro delle tante sto¬ 
rie che si intrecciavano In 
questo «fraletlo minore» del 
maziprocesso è a Vicari, un 
piccolo paese ad una sessanti¬ 
na dì chilometri da Palermo. 


Per diventarne capo mafia in¬ 
discusso, Francesco Intite, 
condannato ieri all'ergastolo, 
ordinò > a giudizio della cor¬ 
te, con Salvatore Barresi i^u-, 
dice a jàtere, e Antonio Catto 
pm -'rcirfhìnazióhè ÒTMaitì- 
no Marsala, «X cibo delta «là- 
miglia» di Vicari, il padre del 
pentito scomparso durante la 
guerra di mafia. Ma anche 
l'uccisione di tre suoi luogote¬ 
nenti: Francesco Paolo Mon¬ 
tano, Salvatore Ocelli e Vin¬ 
cenzo Zito 1 cui familiari si era¬ 
no costituiti parte civile. Altro 
mandante è stato considerato 
Salvatore Umìna, al quale ven¬ 
gono inflitti trent'anni. Identi¬ 
ca pena per Michelangelo 
Pravatà e Salvatore Macaiuso, 
29 anni per Domenico Dolce, 
considerati esecutori materia¬ 
li. 

Sono tornati anche alla ri¬ 
batta della cronaca due vec¬ 
chie conoscenze deila magi¬ 
stratura siciliana, Vincenzo 
Rabìto e Pietro Scarpisi coin¬ 
volti e assolti * in Cassazione 
- per la strage Chinnid. ieri, 
nove anni al primo e 8 anni e 
sei mesi al secondo, entrambi 
accusati, ancora una volta dal 
confidente - doppioghlochl- 
sta - pentito libanese Bou 
Chebel Ghassan. La Corte è 
convinta che i due siano stati 
gii artefici principali d'un in¬ 
tenso traffico di armi che si 



Alcuni imputati del maxiprocesso mentre ascolteno la sentenza 


sviluppava lungo ia costa sud 
orientale delia Sicilia prima di 
essere indirizzato verso il 
nord Italia Michele Greco, il 
«papa», non sarebbe rimasto 
estraneo all'attività dei due. 
Dalla sentenza ti ritratto d'uno 
dei primi grandi «traditori» 
delle coscite perdenti, Proco¬ 
pio Di Maggio, it fedelissimo 
alleato di «don» IVto Badala- 
menti, mafia di Cinisi, che nel 
78 cambia bandiera alleando¬ 
si con ì corieonesi. Badala- 
menti non gradì, e m due oc¬ 
eani tentò di fargliela paga¬ 
re. Gli agguati furonq compiu¬ 
ti a Cinisi, e Procopiò Di Mag¬ 
gio, nonosiiante le due succes¬ 
sive tempeste di Akxo, riuscì 
a sopravvivere. «No, signor 
giudice - aveva detto in pro¬ 


cesso - non volevano ucci¬ 
dermi. Ci sarà stato uno scam¬ 
bio di persona». Una tesi di¬ 
fensiva che non gli ha giovato: 
dieci anni e due me». 

poi, come in tutti i processi 
di maha che si ibpetUBio, c'è 
il coitolo che riguardagli in¬ 
sospettabili, o quelH’che una 
volta erano tali. Ecco Vanni 
Calveilo, principe di San Vin¬ 
cenzo. ti blasonato che per 
anni ha messo a disposizione 
delie cosche le sue ville e i 
suoi castelli dove si sono svol¬ 
ti summit e sono stale emesse 
sentenze di mone, come ha 
recentemente sostenuto il 
pentito catenese Antonino 
Calderone. Contro dì lui (otto 
anni e sei mesi) è scattata Tas- 
sociazìone di stampo mafio¬ 


so. Nei suo caso si era scomo¬ 
dato Totuccio Contorno, se¬ 
condo pentito dopo Buscetta. 
Infine un luminare della medi¬ 
cina palermitana, quel Vin¬ 
cenzo Bongiorno, specialista 
in mediéina energetica, che si 
dava da fare per tenere ì ma- 
fioti in buona salute: 5 anni e 
4 mesi. Non hanno avuto ri¬ 
flessi, nelld sentenza, i capitoli 
che riguardavano il fallito gol¬ 
pe Borghese, la parte della de¬ 
posizione Marsala su mafia e 
de. Due donne, parenti d 'un 
imputato, durante la lettura 
del verdetto sono state colle 
da malore. Per decorrenza 
termini, o perché assisti sono 
(ornati m libertà una ventina 
di imputati. Btlancio: 53 con¬ 
danne 23 assoluzioni. 



Gli studenti 
d riprovano 
«Vogiiamo 
Faicone» 


Un nuovo invito al giudice Giovanni Falcone (nella foto) 
perchè tenga a Maguttero un ciclo di lezioni sulla mafia è 

stato rivolto con una lettera aperta dall'associazione coor¬ 

dinamento antimafia, a conclusione di un dibattito che si è 
tenuto in Comune su) tema «malia, politica, infonna^one e 
società civile». Un'anMoga richiesta al giudice Falcone è 
venuta agli studenti del conaiglio di facoltà di Magistero e 
dina lega degliàtiidehti universitari federata alla federazio¬ 

ne giovanile comunlsla di Palermo, li giudice era stato 
ìrMuto dal coniiglìo dì facoltà di M^n^ero a tenere un 

cicio di lezioni sulla mafia ma commenti critici su molti 

giornali cittadini e un Intervento preoccupato per l'incolu¬ 

mità degli studenti del rettore Ignazio Meìisenda Giamber- 
toni, avevano indotto il magistrato ad rinunciare airincarì- 
co. Alcuni glomall ^ chiedevano anche quale sarebbe 

stato il compenso del magistrato per l'incarico. Il giudice 

Falcone ha chiarito che per l'intero corso avrebbe ricevuto 
tre milioni lordi. 


Blocco serotini 
Protestano 
gli studenti 
di Trieste 


Per protestare contro il 
blocco degli scrutini il 
coordinamento degli Stu¬ 
denti ha organizzato una 

a liare protesta: quindi- 
a giovani (secondo le 
previsioni) formeranno una 
catena lunaa quattro chilo- 
metri attorno al centro sto¬ 
rico di Tneste. In un documento diffuso In questi giorni, ti 
movimento studentesco, annunciando la manifestazione, 
chiede agli insegnanti di sospendere il blocco degli scruti¬ 
ni e cercare invece di avviare forme di lotta da attuare 
insieme agli studenti. Gli organizzatori della catena hanno 
anche di^rosto la presenza di una troupe televitiva che 
documenterà l'avvenimento. 


Maurizio Celli 
«GH invidiosi 
hanno rovinato 
mio padre» 


Ucio Celli sarebbe finito 
nel guai per colpa di chi 
non sopporta II successo al¬ 
trui. E' quanto sostiene 
Maurizio Celli In un'Intervi¬ 
sta al settimanale «tei» 
fxtiibticata sul numero di 
questa settimana. «Mio pa- 
, dre ha intenzione di nuon- 
„iK> del venerabile • in panico- 
lui e sulla strage di Bologna. Lo 


dere su tutto-a^-.. 

lare sulFomlcMIo di P_____ 

farà quando si sarà riitabttito, dopo la degenza in clmlca. A 
meno che non d dano eventi che impongono di antidc * 
lutto». Per quello che riguarda la P2 Maurizio Qelii sostiene 
che ne faceva parte «lllior fiore d'Italia; ia loggia non era 
che un gruppo di amici riuniti per fare affari: ^alti 
mio padre e un uomo d'affari». 


litra parte 


La scuola 
della preside 
di ferro 
chiede aiuto 


I genàori deirisHIuto tecni¬ 
co commerciale. Marconi. 
tU Bologna, retto dalla pre¬ 
side di ferro Merle Aitto- 
nlelta Maceri, henno Invie¬ 
to oggi al gruppi parlamen- 
lari di Camera e Senato un 
appello In cut chiedono una 

E rèsa di posizione sulla il* 
I si sta spegnando. Scrivo¬ 
no i fiimatari deirappello. Daii'amminislraziona dello Sta¬ 
to ci aspettiamo un atto coerentemente efficace e risoluti¬ 
vo del malessere che da anni vive il liceo Marconi. La 
pieaide Maceri, condannata per due volte dal giudice pe¬ 
nale per reati connessi al suo operato scolastico, non può 
essere assolta dairamminlstrazlone. Anche II consiglio co¬ 
munale dì Bologna si è espresso due volte. Chiediamo al 
Parlamento di espnmenia. Negli ultimi tre anni gli iscritti 
sono diminuiti di cinquencento giovani, e le prime classi 
sono calate da 13 a 4. 


L’Ard caccia 
del'iPiemonte 
non ama 

la leggr Venatoria 


e chiarì interventi programmatori che esaltano l'impe- 
dei cacciatori nella pibduzione dì fauna e ambiente». 


L’Arcl caccia della regioné 
Piemonte propone un refe¬ 
rendum regionale più di¬ 
sponibile nei confronti del 
cacciatori chiamandolo ite¬ 
rò «referendum in difesa 
deH'ambiente». In un co¬ 
municato stampa I caccia- 
lori aderenti all'associazio¬ 
ne criticano la nuova legge, secondo ia loro opinione, 
incapace «di dare risposte efficaci in direzione di un cam¬ 
biamento di rotta nella politica ambientale. Sempre secon¬ 
do l'Arci caccia «le decisioni de) consiglio regionale pie¬ 
montese risultano punitive e subalterne ed evitano di intro¬ 
durre chiarì interventi- ■ * 

gno 


Violentava 

unadodkeime 

Condannato 


Il tribunale d) Rrenze ha 
condannato a sei anni di re¬ 
clusione Mario liuelia, ma¬ 
novale di 25 anni di Carnà 
Bisenzio, un Comune alla 
penferìa del capoluogQ to¬ 
scano. per avere violentato 
per un anno Intero la fifliia 
dodicenne della sua convi¬ 
vente. E stato accusato anche di atti osceni in luogo pub¬ 
blico perchè avrebbe stuprato la piccola in macchina. La 
denuncia parti dai nonni della bambina, mentre la madre 
ha sempre sostenuto di non essersi mai accorta di nulla. 
Mario Ireglia è slato Invece assolto dalTaccusa di induzio¬ 
ne alla prostituzione nei confronti delia madre della bim¬ 
ba. 


ONIGEm BIANCHI 


Addio muli de^ alpini 

Dopo 100 anni di servizio 
vanno in pensione" r 
In arrivo i motocarrelli 


Tre studi su Milano Roma e Napoli presentati dallTnu 
Il problema principale: come gestire i finanziamenti pubblici 


«Così cambiano le grandi dttà» 


Scandalo tangenti 

Il pg della Cassazione 
propone di trasferire 
l’inchiesta a Milano 


Aree urbane tra presente e futuro. Prese a campio¬ 
ne le tre grandi metropoli italiane che tendono ad 
una specializzazione: Roma per la cultura, Napoli 
come centro guida per la trasformazione dell’Inte¬ 
ro Mezzogiorno, Milano per il suo ruolo dì grande 
capitale industriale e del terziario avanzato. Al di¬ 
battito. di tre giorni, l'Inu ha chiamato a raccolta 
urbanisti, studiosi del territorio, operatori politici. 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

CLAUDIO NOTARI 


■i BELLUNO. Dopo quasi 
cent'anni di onorato servizio i 
muli vanno In pensione. Al lo¬ 
ro posto le truppe alpine uti¬ 
lizzeranno motocarrelli da 
montagna costruiti dalia ditta 
Fresia di Savona. Lo ha an¬ 
nunciato il generale Fulvio 
Meozzl. comandante de) 
quarto corpo d'armata alpino. 
La decisione è stata presa non 
perché i vecchi muli non fos¬ 
sero più aH'altezza del compi¬ 
to (va detto per amore di veri¬ 
tà), ma per la difficoltà di tro¬ 
vare animali e personale spe¬ 
cializzato alla loro cura L'ulti¬ 
mo «Incidente» è avvenuto lo- 
lo poche settimane fa quando 
ad un giovane alpìnp^ slàta 
negata una licenza perché'i 
muli che aveva affidati ne 
avrebbero avuto un contrac¬ 
colpo troppo forte. Inoltre le 
nuove strade forestali rendo¬ 
no meno impervie le arrampi¬ 
cate sulla cima dei monti e 
possono essere percorse an¬ 
che dai nuovi mezzi di cui si è 
dotato ii corpo degli alpini. 


Aiiualmente i muli «in servi¬ 
zio» nelle cinque brigate alpi¬ 
ne Julia, Taurinense, Cadore, 
Orobica e Tridentina sono set¬ 
tecento ma durante le secon¬ 
da guerra mondiale ogni divi¬ 
sione poteva contare su 3500 
muli, uli animali cominceran- 
no a «prendere congedo» fin 
dalla fine di quest'anno e la 
sostituzione con i motocarrel¬ 
li dovrebbe essere completata 
entro il 1992. Al posto delle 
vecchie scuderie sorgeranno 
gradualmente, di pari passo 
con la sostituzione, nuove au¬ 
torimesse. 

A t>arte lamàlinconia di do¬ 
vere fare a meno di un prota¬ 
gonista delle battaglie alpine i 
motocarrelli consentiranno il 
completamento della mecca¬ 
nizzazione del corpo che, 
senza avere nulla da spartire 
con l'artigllena pesante, in 
questi ultimi anni sì è dotalo di 
nuovi e più efficaci piccoli 
mezzi come le motoslitte, gli 
alpenscooter, piccoli cingola¬ 
ti, nuovi autoblindi e gipponi 
di recentissima ideazione. 


■I NAPOLI. Aree urbane tra 
presente e futuro. Tre città' 
Roma. Milano. Napoli, si con¬ 
frontano nelle analisi delle 
trasformazioni avvenute dagli 
anni 70 ad oggi L’inu. l’orga¬ 
nizzazione culturale degli ur¬ 
banisti, ha organizzato a Na¬ 
poli un convegno nel medie¬ 
vale Castel deirOvo con la 
presenza del ministro per le 
aree urbane Tognoli, urbanisti 
e studiosi del territorio di tutta 
Italia. 

Il caso romano è emblema¬ 
tico di alcune tendenze più 


generali in alto. Larea centra¬ 
le, demograficamente non 
cresce più da un decennio. 
Ciò tuttavia non significa che 
non esistono trasformazioni 
in atto. Le periferie e ì comuni 
del circondario crescono a rit¬ 
mi elevati, mentre nelle aree 
centrali è in atto una progres¬ 
siva sostituzione delle resi¬ 
denze con ufficio e terziano. 
Centomila abitanti sono stati 
espulsi in questi ultimi anni 
dai centro stonco. Roma ha 
anche una caratteristica parti¬ 
colare: la grande quantità di 


finanziamenti pubblici. lOmila 
miliardi fino ai '90. LTnu ha 
proposto - dice ring. Paolo 
Berdini presentando il do^ier 
su Roma - tre grandi opzioni 
per il futuro deila capitale: un 
piano rii strutture rieti’area 
metropolitana che tenda al 
riequitibrìo delie fwzìoni e 
che doti l'area di un sistema 
infrastrutturale moderno; la ri- 
quaiificazione delie attività 
ministeriali, con Io sposta¬ 
mento del centro stonco alla 
penfena est. dove si attuerà lo 
Sdo (Sistema direzionale 
onentale): la costruzione di 
una grande immagine cultura¬ 
le della città, inizila con ie 
giunte di sinistra, con la co¬ 
struzione dei parco centrale 
archeologico e i primi timidi 
accenni dell'area del parco 
deli'Appia Antica. 

Milano ha ^tto in questo 
ultimo perìodo una notevole 
diminuzione dì addetti nei set¬ 
tore industriale (meno lOOmi- 
)a). Questa diminuzione è sta¬ 
ta compensata daìFamplia- 


mento dei terziario che oggi 
amva ad impiegare quasi un 
milione di persone. Per que¬ 
sto il capoiuogo lombardo at¬ 
tualmente ha una grandissima 
quantità di aree ed edifici di¬ 
smessi (attorno a 2 milioni di 
mq). Anche per Milano sono 
in atto grandiose trasfonna- 
zioni del sistema infrastruttu¬ 
rale. li progetto «passante» ne 
è un esempio. Una struttura 
efficiente per la mobilità e il 
trasporto potrebbero rappre¬ 
sentare l'elemento nodale su 
CUI poggiare la crescila, non 
solo dì Milano ma dell’intera 
struttura regionale. 

Napoli, è stato detto da Fà- 
bnzio Mangoni, è più città di 
Roma come cultura urbana, 
forse anche più città di Milano 
seppure m modo diverso. Ma 
contemporaneamente una 
<(ualsiasi città dell'hmterland, 
ad esempio Casoria, è assai 
meno città di qualsiasi centro 
dell'area milanese. A Napoli - 
ha dello Eirene Sbnziolo - nei 
prossimi due anni stanno per 


arrivare più di 10rnila miliardi 
per opere pubbliche nell'area 
metropolitana. Ci sono due 
vie: o una spesa di carattere 
assistenzialistico, che non ge¬ 
nera sviluppo ma solo cantie¬ 
ri, oppure iniziare azioni di svi¬ 
luppo equilibralo, anche par¬ 
ziali. per la strutturazione e ri¬ 
qualificazione dell'area me¬ 
tropolitana. «Per noi - ha det¬ 
to Edoardo Salzano presiden¬ 
te deirinu - la pianificazione 
è in primo luogo un metodo 
del quale possono e devono 
essere modificati nel tempo le 
tecniche e gli sforzi, al modifi¬ 
carsi dei problemi e degli 
obiettivi rispondendo a due 
requisiti: la coerenza dell'In¬ 
sieme delle trasformazioni e 
la trasparenza ne) processo di 
formazione dette decisioni. A 
noi interessa il rapporto tra re¬ 
gime degli immobili e proces¬ 
so di pianificazione. Noi re¬ 
stiamo convinti che non possa 
e non debba essere più il pia¬ 
no lo strumento che assegna 
valote alla proprietà». 


H ROMA. «Gli elementi og¬ 
gettivamente nferiti dallo stes¬ 
so giudice istruttore di Geno¬ 
va che attestano l'assoluta 
preponderanza, numerica e 
qualitativa, degli episodi avve¬ 
nuti nella circoscrizione mila¬ 
nese. impongono di risolvere 
il conflitto di competenza in 
favore dell'autorità giudiziaria 
di Milano». Questo il parere 
del sostituto procuratore ge¬ 
nerale Bruno Frangini che ha 
chiesto alla prima sezione pe¬ 
nale della Cassazione di affi¬ 
dare atrufficio istruzione mila¬ 
nese il compito di proseguire 
l'inchiesta sullo scandalo del¬ 
ie tangenti denunciato dall'ar- 
chitetto De Mico che ha già 
condotto tre ministri davanti 
airinquirente. 

I) magistrato, in un docu¬ 
mento di dieci pa^ne, esami¬ 
na gli elementi contenuti nella 
documentazione inviata dai 
magistrati genovesi, e si sof¬ 
ferma poi sui vari aspetti pro¬ 
cedurali che a suo parere Im¬ 


pongono l'affidamento del¬ 
l’inchiesta al giudice istruttore 
di Milano. Dopo avere ricor¬ 
dato ii numero degli eirisodi 
sui quali si sta indagando (se¬ 
dici a Milano, sette a Genova, 
sette a Roma e numercoi altri 
in diverse città italiane) Fran¬ 
gini sottolinea che il reato più 
grave sarebbe stato commeso 
a Mitano. «Preme soprattutto 
sottolineare - scrive il procu¬ 
ratore generale > che è stata 
la stessa autorità giudiziaria di 
Genova ad informare l'indizia¬ 
to Fausto Beretla che sì pro¬ 
cede nei suoi confronti per il 
reato di concussione com¬ 
messo in concorso con pub¬ 
blici ufficiali a Milano dal 
1985 al 1988. TVattandosi del 
reato di maggiore gravità - 
sottolinea Frangini- la com¬ 
petenza deU'autorttà giudizia¬ 
ria di Milano non è uUeIio^ 
mente discutibile». Ludienu 
per la discussione dei conflit¬ 
to di competenza sturà fissata 
entro una decina di giorni. 
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Scuola 

Le parti 
convocate 
per maggio 

■ ROMA. Il minislro della 
Pubblica Istruzione^ Ciovan* 
ni Galloni, ha sollecitato II 
ministro della Funzione pub¬ 
blica, Cirino Pomicino, per¬ 
ché «convochi al più presto, 
perii comparto scuola, le 
parti legittimate a proseguire 
le trattative per il pubblico 
Impiego cominciale II 18 
gennaio scorso». Lo ha reso 
nolo. In un comunicalo, l'ul- 
llclo stampa del ministero 
della Pubblica Istruzione. La 
convocazione chiesta da 
Galloni per l'avvio dellé trat¬ 
tative per il rinnovo del con¬ 
tralto di lavoro del persona¬ 
le della scuola i, iniatli - se¬ 
condo quanto è dello nella 
nota ministeriale - «possibi¬ 
le e urgente» essendosi, da 
un lato, conclusa la crisl di 
governo e, dall'altro, essen¬ 
do stala delinlia la piattafor¬ 
ma dei sindacati di catego¬ 
ria. 

Il neoministro Pomicino 
ha, da parte sua, dichiarato: 
«Le Iraltalive si apriranno 
entro la prima settimana di 
maggio. Sulla base di questo 
impegno formale chiedo 
agli Insegnanti dj sospende¬ 
re da subito ogni forma di 
agitazione», «lo spero - ha 
aggiunto - che la Iratlaliva 
possa essere rapida, anche 
se ovviamente dovri Inqua¬ 
drarsi in una linea di politica 
generale del governo, e cioè 
quella di migliorare l'efll- 
cienza della pubblica ammi¬ 
nistrazione compresa la 
scuola, ma anche nella poli¬ 
tica di risanamento della fi¬ 
nanza pubblica». 

Galloni ha Ieri risposto an¬ 
che alla lettera inviatagli dai 

e enltori del liceo ginnasio 
Iscontl di Roma, che si so¬ 
na delti preoccupali del de¬ 
licato momento che sta at¬ 
traversando la scuola Italia¬ 
na. Il ministro ha sottolinea¬ 
lo come «115 milioni di geni¬ 
tori sono 0 possano essere 
una componente essenziale 
e decisiva dell'opinione 
pubblica e uno strumento 
senza uguali di pressione». 


Forum ddle donne 

La seconda giornata 
dedicata al programma 
«I cicli di vita» 

Alla ricerca 


Presentate sei relazioni 

Libertà sessuale 
E' ancora questo il vero 
conflitto con l’uomo 


di uit’identìfà «^obale» 


Nella seconda giornata del Forum delle donne si 
gioca la carta del programma. Sei relazioni sezio¬ 
nano il tema sul tappeto: è la giornata delle propo¬ 
ste per «una politica del cicli di vita». La concretez¬ 
za di molti argomenti induce qualcuno a parlare di 
nascita di «una politica economica delle donne». 
Per il Pei inteiviene Alfredo Reichlin. Ecco i punti 
salienti di quanto è stato proposto. 


MARIA 8ERINA PAUERI 


M ROMA. Tempo di Iònu- 
ilMie; di cura, tempo e lavi^ 
ro Bel mercato. La parlamen* 
tare europea Marisa Rodano, 
nella sua relazione avverte an¬ 
zitutto un rischio: segmentare 
la riflessione per cadere in 
vecchi stereotipi, senza co* 
gliere la novità di un progetto 
che analizza mi I lavori, mi 
1 tempi della vita degli indivi¬ 
dui e punta al superamento 
globale della divisione sessua¬ 
le dei compiti. Nell'Italia degli 
anni Ottanta, Rodano coglie 
due paradossi, li primo è quel¬ 
lo dell'aumento Impetuoso 
dell'occupazione e della di¬ 
soccupazione femminili: tra il 
1973 e r84 le donne occupate 
sono passate dal 21,8 al 
27,8X. Ma sono aumentate 
anche quelle In cerca di prima 
occupazione (sono il S2%) e 
quelle che astrano a un po¬ 
sto, avendo qualche esperien¬ 
za precedente (sono li 76%). 
È la realtà di una Identità fem¬ 
minile che non sa più conce* 
pini senza un mestiere, senza 
una professione, Secondo pa¬ 
radosso: quest'identità si defi¬ 
nisce del tutto controcorrente 
rispetto alte politiche (dei ser¬ 
vizi sociali per esempio) che 
non aiutano affatto le lavora¬ 
trici. In che modo avviene l'in¬ 


gresso nel mercato? Corri¬ 
sponde a un'omologazione al 
modello maschile di esisten¬ 
za? No, bastano i dall sulla 
■doppia presenza*, nella pro¬ 
fessione e nella vita domesti¬ 
ca, diffusa anche fra donne in 
carriera e intellettuali. Altro 
dato, la segregazione della 
manodopera femminile in set- 
lori per lo più «di servila (sa¬ 
nità, scuola) e la aqualifl- 
cazione programmata di que¬ 
sti settori, dunque dei servizi 
sociali. S'impone, a partili e 
sindacati, il problema di una 
«valorizzazione anche salaria¬ 
le per intere categoriea ma 
non è tutto: ci vuole una «poli¬ 
tica dei tempoa. Non riducibir 
le a battaglie per lì part-time ó 
la flessibilità. Accanto alla ri¬ 
forma delta legge-quadro sul- 
l’orario di lavoro, quindi, ecco 
altre richieste. Assumere il va¬ 
lore del lavoro di cura ed 
estenderlo a uomini e donne: 
congedi per palemllài, ma an¬ 
che congedi parentali per rito- 
tivi di famiglia, ovvero perieli 
da dedicare all'idlevamento. 
ail'educazione, alla cura degli 
anziani. Estendere i tempi del¬ 
la formazione: anni sabatici, 
congedi per motivi culturali. 
Mescolare i percorsi: «antici¬ 


pi* sulla pendone, per esem¬ 
pio. 

La senatrice Aureliana Al¬ 
berici. nella sua relazione sul¬ 
la formazior^, ha parlato del¬ 
l'altro dato forte della nuova 
identità femminile: Il 60% del¬ 
le ragazze, oggi, compie studi 
superiori. Scolarizzazione di 
massa da affiancare al dato 
(75%) deila lemminilizzazione 
dell'insegnamento come pro¬ 
fessione. Di qui è possibile 
partire per estendere il «pro¬ 
getto delle donne* auna rifor¬ 
ma del sistema formativo. 

Le IsElBdoBL La Carta ha 
indicato che per le donne è 
arrivato di tempo della politi¬ 
ca*. Un anno e mezzo dopo il 
bilancio è positivo? Quali so¬ 
no i nuovi bisogni di rappre¬ 
sentanza emersi? La senatrice 
Ersilia Salvato analizza la for¬ 
za in più (quelle delle 101 par- 
lamentane ma cerca di capire 
perché essa abbia prodotto 
solo «incrinature*, non la rot¬ 
tura che si sperava. 


ve. tMce Claudia Mancina che 
dopo la rivc^uzione dei costu¬ 
mi degli anni 60, dopo i'atten- 
«iorte al corpo fulminile pre¬ 
stata dal femminismo degli 
anni 70 «una nuova forma del¬ 
la sessualità e deiridenlltà 
sessuide* non è stata prodot¬ 
ta. Pure, le donne d'oggi han¬ 
no tesaurizzato un principio: 
quello deirauiodeterminazio- 
ne. Le siatlsliche su aborto, 
contraccezione, ricorso a tec¬ 
niche riproduttive artificiali di¬ 
mostrano che le donne conti¬ 
nuano a coltivare un desiderio 
conflittuale e irrisolto di ma- 
lemilà, si risolvono tardi a rea¬ 


lizzarlo e a livelli possibilmen¬ 
te minimi. Questo sembra un 
profondo mutamento di iden¬ 
tità {Mù che la conseguenza 
sociale delle fatiche legate al¬ 
la «doj^ presenza*. Ma que¬ 
sta libeilà problematica con¬ 
quistata sui tempo delta pro¬ 
creandone ancora non si è tra¬ 
dotta in una libertà sessuale 
vera. Perché questo è il terre¬ 
no dei conflitto più irriduclN- 
le, meno affrontato, nel rap¬ 
porti tra uomini e donne. E 
produce crisi: della coppia, 
ma anclie la crisi che si espri¬ 
me nella violenza nelle sue 
forme f^ù attuali, come rito 
maschile celebrato da gruppi 
di giovanlspesso insospettabi¬ 
li. 

Le dlsagugUanie, le dttfc» 
reaae fra dooBe. È possibile- 
davvero elaborare im pensie¬ 
ro femminile che rappresenti 
le donne nella loro globalità? 
E questa l'ambizione che do¬ 
vrà avere anche questo Fo¬ 
rum? Da Chiara Saraceno, so¬ 
ciologa, la proposta di porre 
limiti. E di aprire contraddir 
zioni. Ascoltare cioè i tempi 
scanditi secondo identità per- 
son^di e di classe, fasi, genera¬ 
zioni. Cè da recuperare certo 
* osserva • la nostra ricchezza 
dei tempi delle donne come 
capacità di articolazione tra 
lavori plurimi. Ma c*è da recu- 
perve anche tt senso di una 
storia e di W) mutamento die 
rende le donne anche diwrse 
Ira loro, nei tempi della loro 
liberazione. Aitrimenti c'è t) ri¬ 
schio di un appiattimento del 
progetta. Non solo: it pericolo 
è che ci sia tra le donne chi il 
suo tempo domani lo control¬ 
li. A prezzo delle altre, esclu- 


□ NEL PCI 


A maggio 
corso 
ad Albinea 


Presso l'Istituto di studi co¬ 
munisti Mario Alleata di 
Albinaa (Raggio Emilial dal 
2 al 28 maggio si terrà un 
corso nazionale par segre¬ 
tari a dirigenti di seziona, li 
programma ai artioolarà in 
due parti: a) Il Pei natia alni- 
atra europea: opzioni ideali 
a Boalta politioha: — La 
pace nell'era nuctaara: qua¬ 
le cultura e quale politica 
— Stato sociale, ambien¬ 
te, qualità delio sviluppo: i 
contenuti del programma 
delia sinistra europea, b) Il 
Pei e la società italiana: 
storia e attualità •— To¬ 
gliatti a la costruzione dello 
Stato democratico: Resi- 
stenta Repubblica a Costi¬ 
tuzione — La crisi italiana 
a la prospettiva dell'alter¬ 
nativa. Dalla aoelts dal 
XVII congresso alla prepa¬ 
razione Alila convenzione 
programmatica. Si invita¬ 
no le federazioni a comuni¬ 
care i nominativi dai parte¬ 
cipanti alla segreteria del¬ 
l'Istituto. 

INIZIATIVE DEL PCI 

Oggi — G. Berlinguer, San 
Benedetto: G. Chiaromon- 
te, Taranto: P. Fassino, 
Ferrara; L. Trupia, Vigorio 
(VR): M. Ventura, Cosen¬ 
za; L. Libertini, Chivasso 
(TO): D. Novelli, Nichelino 
ITO). Demoni —- A. Bas- 
solino. Milano: P. ingrao, 
Gerwva: A. Tortoralla, Par¬ 
ma; R. Zangheri. Rimini: L. 
Pettinari, Udine; Q. Russo, 
Ancona: C. Salvi. Trieste: 
Q. Borgna, Roma. 

CONVOCAZIONI 

Domani alla 15.30, è convo¬ 
cata la riunione della V 
commissione Affari inter¬ 
nazionali dal Comitato cen¬ 
trale, con l'odg: «Sviluppi e 
prospettive della situazio¬ 
ne nel Medio Orienta». Re¬ 
latore Il compagno Antonio 
Rubbl. 

I deputati comunisti sono te¬ 
nuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA alia seduta di mar¬ 
tedì 19 aprile alle ore 
17,00. 

« • • 

L'assemblea dei gruppo dei 
deputati comunisti è con¬ 
vocata per martedì 19 apri¬ 
le alle ore 18.30. 



scuola 


poca soUdariefà a Fxàncesca 


Centinaia di ragazze e ragazzi aH'asseniblea di ieri 
nella sala comunale di Monza, ma pochi interventi. 
Di Francesca, quindicenne violentala e ricattata 
dai coetanei e amici di scuola qualche settimana 
fa, è assai difficile parlare. Di educazione sessuale 
e di rapporti uomo-donna parlano invece Anna 
Del Bo Soffino, Cristina Bevilacqua. Anna Berna¬ 
sconi e la preside Gisella Tarizzo. 


ROSANNA LAMRUQNANI 


■i MILANO. Apparentemen¬ 
te distratta, probabilmente 
imbarazzata e confusa. È l'as¬ 
semblea promossa ieri dalla 
Pgci a distanza di parecchi 
giorni dalla notizia sconvol¬ 
gente delle violenze e dei ri¬ 
catti contro Francesca, scola¬ 
ra di 15 anni deiristituto per 
ragionieri «Mosè Bianchi* di 
Monza, da parte di alcuni 
compagni di scuola. Ibttavia è 
stata un'assemblea «riuscita*. 
Il preside del «Mosè BianchU, 
Mario Mercante da subito si è 
adoperato per mettere la sor¬ 
dina «allo scandalo* e preser¬ 
vare l’immagine della propria 
scuoia e per questo non ha 
concesso l'aula magna. Ma 
non è stato facile anche per¬ 
ché a Monza, della vicenda 
che ha scosso molte coscien¬ 
ze, SI preferisce non parlare 


pubblicamente. 

Cristina Bevilacqua ha illu¬ 
stralo la proposta di legge di 
cui è prima firmataria, per l'in¬ 
troduzione dell'educazione 
sessuate nelle scuole: la presi¬ 
de Tarizzo ha sottolineato co¬ 
me sia sottile la violenza con¬ 
tro le ragazze dei giovani uo¬ 
mini-studenti e come pas» so¬ 
prattutto attraverso il linguag¬ 
gio e la derisione o l'inedia. 
Anna Del Bo Boriino sì è sof¬ 
fermata sul problema cultura¬ 
le del superamento dei vecchi 
ruoli codificati, denunciando 
anche la solitudine dei ma¬ 
schi, pnvi di un qualsiasi r^ 
porto con la fondamentale fi¬ 
gura patema. Anna Bernasco¬ 
ni ha raccontato che l’anno 
scorso gli operatori dei con¬ 
sultorio di Monza hanno ten¬ 
talo di avviare iniziative di 


educazione sessuale nelle 
scuole, ma hanno dovuto ri¬ 
nunciarvi per il diniego e le 
remore dei presidi. 

«Monza è una citta perbeni¬ 
sta, bigotta - afferma Lia, ma¬ 
dre milanese di due ragazze dì 
18 e 20 anni, all'assemblea 
per ascoltare la sociologa 
In questa città si preferisce 
non parlare delle cose che ac¬ 
cadono per non doverle af¬ 
frontare*. Questo giudizio 
«milanese* è condiviso anche 
da Michele, 18 anni, studente 
brianzolo del «Mosè Bianchì». 
«Tenere tutto sotto silenzio - 
dice •, far finta di nulla. Sì è 
scelta questa strada per non 
coinvolgere tutti gli studenti 
della mia scuoia ma non cre¬ 
do che sia giusto*. 

Così, pvlare dì sesso e ruoli 
fuori degli stereotipi, per ì ra¬ 
gazzi deirassemblea è una 
scoperta e una sorpresa. Lo 
ammette uno giovane paffutel- 
la neirultimo intervento della 
giornata: «Non avrei mai pen¬ 
sato di definire la derisione e 
gli insulti dei maschi ad una 
ragazza grassa come una vio¬ 
lenza. Grazie per avermelo 
fatto scoprire*, Ma il suo ìnie- 
vento non si ferma qua: spiega 
anche che tra le sue amiche 
non c'è solidarietà per Fran¬ 
cesca. «Ci sono quelle che 
l'accusano di essere stata vio¬ 


lentata perché d stava*. E 
questo lo pensano altre coeta¬ 
nee della vittima; vittima per¬ 
ciò due raite. Emanuela, 
bionda, carina, tutta jeans; 
«Sono della stessa scuola di 
Francesca, ma la conosco so¬ 
lo di vista. Mi hanno detto 
quelii che invece la conosco¬ 
no bene, a scuola e nella par¬ 
rocchia di S-Rocco, d)e è leg¬ 
gera. ura che d sta con tutti. 
Del resto lei va in giro come 
se non fosse successo nulla. 
Magari sta male dentro, me 
forse avrebbe dovuto cambia¬ 
re scuoia. E poi si mette la mi¬ 
nigonna». Emanuela, circon¬ 
data da am'Khe in minigonna, 
la pensa come gli avvocati 
che nei tribunali difendono gli 
stupratori. 

Chi sono questi quindicen¬ 
ni? Ragazzi e ragazze. Cosa 
vogliono dire quando chiedo¬ 
no, come è stato nella sala c<^ 
munale dì Monza, che la fami¬ 
glia faccia qualcosa e si pren¬ 
dano provveAmenU?. Quan¬ 
do ammettono di avere a wl- 
le paura delia pubblicilà? 
Quando spiegano fa violenza 
dei coetanei con la paura e 
l'invìdia per la compagna di 
scuola più brava e con l'ìm- 
maturìte? Quando applaudo- 
no con convinzione la socio¬ 
loga che afferma che ì nuovi 
rapporti uomo-donna devono 
basarsi sulla stima? 


Corteo antistupro? «Non d piace» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FRANCESCO VITALE 


■i PALERMO li paese di 
Mazzarino ^ è schierato con¬ 
tro Pina Siracusa, la ragazza di 
ventuno anni violentata da 
quindici giovani ii giorno di 
Pasquetta. Per gli abitanti del 
luogo Pina è la vera responsa¬ 
bile di quello stupro selvag¬ 
gio: «Perché lei è una provo¬ 
catrice - dicono in paese - ed 
è sempre stata una ragazza di 
facili costumi». A causa di 

& clima incandescente 
dì saltare il corteo che 
le donne comuniste vogliono 
organizzare per mercoledì 
prossimo a Mazzarino, una 
grande manifestazione per di¬ 
mostrare solidarietà a Pina 
che da quando ha denunciato 


I suoi violentalon è costretta a 
vivere segregata nella sua po¬ 
vera casa alla penferìa del 
grosso centro in provincia di 
Caltanìssetta 

Non appena in paese si è 
sparsa la notizia che le donne 
comuniste si accingevano a 
chiedere l’autonzzazione per 
il corteo, è scoppialo il fini¬ 
mondo. Intere famiglie si so¬ 
no recate in pellegrinaggio 
dal sindaco chiedendogli di 
impedire lo svolgimento della 
manifestazione. Una reazione 
violentissima ma certamente 
prevedibile poiché ben quin¬ 
dici nuclei familian di Mazza¬ 
rino (alcuni dei quali molto in¬ 
fluenti) sono in qualche modo 


coinvolti nella terribile stona 
di Pina Siracusa. 

«Sono stata a Mazzanno 
giovedì scorso > dice la signo¬ 
ra Rita Baitoli Costa, deputalo 
regionale del Pci - e mi sono 
resa conto che tutto il paese sì 
è schierato dalla parte dei vio¬ 
lentatori. Perfino i bambini di¬ 
cono che Pina è una donna di 
facili costumi. Ho provato 
sensazioni tembiti, la sub-cul¬ 
tura che genera la violenza è 
purtroppo ancora radicata in 
molti paesi delta Sicilia. Non 
so a questo punto quanto sia 
utile far svolgere it corteo. 
Forse sarebbe preferibile or¬ 
ganizzare una assemblea pub- 
biica«. Se la manifestazione si 
farà o meno, nessuno per ora 
è in grado di stabilirlo con 


esattezza. Nemmeno il inda¬ 
co Rocco Ansaldi «Non nego 
- dice il pnmo cittadino di 
Mazzanno - che ci sono dei 
problemi. Ma credo che alia 
fine il corteo si svolgerà rego¬ 
larmente. Infatti non tutto il 

E aese è contro Tiniziativa del- 
! donne comuni^e. Comun¬ 
que ancora non c'è nuila dì 
sicuro. Si è parlato anche di 
una assemblea pubblica ma 
ogni decisione è stala rinviala 
all’inizio deila prossima selti- 
m<vna». 

E convinto deii'utitilà di 
questo corteo? 

«Certo II paese deve riflet¬ 
tere su quanto è accaduto af¬ 
finché episodi di questo ^ne¬ 
re non si ripetano più. Samo 
tutti quanti ancora sotto 
choc» 



Una irnmaghie dei Forum promosso dado donne del Pei 


Rddilin: «Coà 
vi rispondifuno» 


■H ROMA. «Questa nostra di¬ 
scussione che spazio avrà nel¬ 
le scelte del Partito?» È la do¬ 
manda che le donne riunite 
nel forum hanno rivolto ad Al¬ 
fredo Reichlin. responsabile 
deirufficio per il programma 
dei Pei. «Voi mi chi^te di 
mettere le carte in tavola. Per 
rispondere, cercherò di chia¬ 
rire cosa significa tematizzare 
la contraddizione di sesso 
nell'orizzonte programmatico 
del ^i». ha ris|»sto Reichlin. 
«Il quesito che ci assilla è: a 
che serve oggi, in Occidente, 
una forza che pensa ancora dì 
cambiare il mondo? C'è, an¬ 
che per noi, la necessità dì 
una vera rivoluzione culturale. 
Andare oltre io statalismo e 
l'economicismo, la vecchia 
separazione tra il politico e il 
sociale. Saldare le riforme 
economiche e sociali con la 
riforma dei rapporto sostan¬ 
ziale tra cittadini e Stato. È es¬ 
senziale capire la novità e la 
sostanza della rivoluzione 
conservatrice. Non è un epi¬ 
sodio deH'etema contesa tra 
salari e profitti, ma la creazio¬ 
ne di nuove forme di dominio 
sociale: mondializzazione dei 
poteri dello Stato nazionale e 
del welfare, funzioni pubbli¬ 
che e sociali inglobate in nuo¬ 
vi sistemi di comando. Biso¬ 
gnerà capire se questa intera¬ 
zione nuova non delinei un 
campo nuovo di conflitti. Il 
conflitto di sesso. Ma anche 
conllitti teiTilorìali con punte 
perfino razziste. Conflitto tra 


VACANZE LIETE 


Al MARE I» «vacarm-famigli» 
più comptoM « ccmtnHnti. Tult'l- 
«Di». Franew. epagna. Atgoalawa, 
Autiria la vovarai» riaMadando 
gratuHamanta M noairp caiatogo vil¬ 
la appvtamantl hoiala alla Voava 
Agancia Viaggi e Vlfeggi GaniraM. 
Via AkghM 9. Ravanna. tal. 
(0S441 33166. ftani ptrtlcolari 
nai noatri villaggi in Svdagna. Ra¬ 
di 

- In raaidanca, hetala. 
appartamanti, Oaponiamo prima¬ 
vara - aitata da 90.000 tattlmana- 
H. Riviva da Calta Ugiaa a Vantml- 
gHa. Apantia viaggi Lvelogio • L. 
mva Bado • Rialra Ugura. tal. 
(019)647211 116) 

CATTOLICA - Riviva Asiatica. 
160 appvtamanti medvnamanta 
vradatl, affliti vtcha aattimanail da 
L. 100.000. Infvmationi tal. 
(0641) 960402 ancha fattivi (7) 
MI8AND MARE - iMnalona Eaa> 
dra • Via AbvaRo 34. taL (0641) 
616196. Vicina mva, eamva 
con/avwa aarviii. balconi, pv- 
c hagglo. cucra caaaNnga. Giugno 
•attambra 21.000-22.000: lugHo 
26.000 - 27.000:1-23/6 34.000 
- 36.000; 24-31/8 24.000 - 
26.000 tutto oompraae. Sconti 
bvnbviL GMtiona prèpria (26) 
MI8ANO MARE • panalana 
MaioN - Via Mattaotti 12. tal. 
(0641) 601701 - 613228. Nuova 
ceatruilona vicino mva. cucma cv 
aabnga, tutta eamva con avvici, 
balconi, bv. glanlno. cMta mva. 
gvaga privato. Maggio ^ugno aot- 
tambra 22.600: lugHo 27.600; 
1-22/8 34 000: 23-31/6 

27.600. lutto comprato, aconti 
bambini, gaatlona propria (29) 
RICCIONE • heial ANonaina - Tal. 
(0541} 4 1 535. viala Tatto 63. Vi- 
cmiMiino mva. oanqullo. camva 
avvili, balconi, gwdino ombreg¬ 
giato, cucma evala dalla proprvta- 
ria. Maggio 25,000: ghigno aat- 
tambra 24.600 - 26.600. luglio o 
22-31/e 29.600 - 31.600: 
1-21/8 38.000 - 39.000 tutto 
comprato. Sconti bambini (32) 

RICCIONE - botai ponalono Cit¬ 
ila > Viti# S Mvtino 66. tal. 
(0841)604667, abii. 600442. Vi¬ 
cino tplaggia, comfona, ottima cu¬ 
cina, camva doccia, W.C.. balconi. 
Batta 26 000; luglio a 21-31/6 
30 000, t-20/6 36 000 complat- 
awa aneba IVA e cibina. Drecione 
propria (30) 

RICCIONE • panaiena Olavelueel 
• Viala Farrvit 1. tal. (0641) 
605360 - 601701 • 613226. Vi¬ 
cino mva. rinnovata, cucina casa¬ 
linga. camva con/tanza larvai, 
(jiugno aattambra 21.500 
22 600; luglio 26.600 - 27.600; 
1-20/8 32 000 - 34 000: 

21-31/6 26 500 • 27.500. tutto 
comprato, cabina mva, gtttlena 
propria. Sconti bambini (31) 

RIMINI - botai QaHaa - V.la Regina 
Elana. T (0641) 381026. Camva 
con twlii privati. bVconi sul mvt, 
atcantwa, ottimo trattamanto. 
Pantiona completa: maggio, giu¬ 
gno. aattambra 22000 - 25000; 
luglio 28000 * 32000 (26) 



Perché pensa che 
la politica non deve 
s^ire ad 
arricchirsi. 

Sa che democrazia, 
iibartà, progresso 
sono tre parole 
non gratis: 
lottare costa fatica, 
pazienza, denaro. 
Se quelle tre parola 
premono anclie a te 

SOTTOSCRm 


Due anni dopo CenMibyl 

Da tutt’Italia a Roma 
per dire no al nucleare 
civile e militare 


•Per un mondo Utero dal nucleare civi|e e mililai»». 
E questo lo slofart della ^manifestazione nazionale 
ecopacifista che si svolgerà a Roma sabato prossimo, 
23 aprile, e promossa da numerose forze ambientali¬ 
ste, politiche, sindacali, pacifiste, religiose. Una ma¬ 
nifestazione, ma anche una lesta, un momento di 
confronto: i cittadini si mobilitano per un piano ener¬ 
getico legato al territorio e non inquinante. 


crescita inlellettuale del mon¬ 
do del lavoro e incertezza, 
precarìelà, non riconosci¬ 
mento del diritto alla profes¬ 
sionalità e a prendere decisio¬ 
ni. Il tema dei diritti diventa 
cruciale. E possibile poggiare 
su questa analisi materiale del 
condiKo un salto di cultura 
del Pei maschile nel senso di 
pensarsi non come universo 
ma come parte di un mondo 
bisessuato? Avete ragione, 
non avete bisogno di un parti¬ 
to femminista, ma di un parti¬ 
to forte, capace cioè di avere 
un progetto forte. L'alternati¬ 
va di programma noi la collo¬ 
chiamo qui: a questa altezza 
dei problemi. La lotta contro 
la divisione sessuale del lavo¬ 
ro sta in questo orizzonte pro¬ 
grammatico. E, insieme ad al¬ 
tre di CU) dobbiamo farci cari¬ 
co. una leva per ridisegnare 
gli scenari. La potenza sociale 
del lavoro non è diminuita, E 
aumentata. Per governare 
questa potenza bisogna inter¬ 
venire su tutto ciò che sla pri¬ 
ma, o sotto, ii posto di lavoro. 
Intervenire su formazione 
professionale, coscienze, de¬ 
sideri, senso di sé, diritti, or¬ 
ganizzazione familiare, delle 
città del tempo libero. È esat¬ 
tamente quello che fa l'avver¬ 
sario. Governa i tempi. Perché 
noi non dovremmo fare la 
stessa cosa? È solo in questo 
quadro più vasto che la lotta 
per ii superamento della divi¬ 
sione sessuale del lavoro di¬ 
venta possibile». 


RIMINI • HOTEL NINI • Vi» 2av»- 
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■gotto 36.000 - 39.000. (36) 

8ENI0AUIA • alborge Ehm» -. 
Vi» Ooldont 22. MI. (071) 
6622043, ablt. 7925211. 60 m»- 
tri mar», poslzien» trangulll», »»• 
mar» aarviii. t»l»rono, bv, pVf 
cbtggio coparto, givdino, v»tt»^ 
manto familiv». Panaien» compì»- 
ta: maggio giugno aattombr» 
30.000; luglio 21-31/8 37.000: 

1-20/6 43.000 tutto comproao, 

- 


annunci 

economici 


CESENATICD-Valvtrd» • Hoial 
RaaicNnc» - Via Tiziano, 34 - Tel. 
0547/87170 - Piscine. acQuaecl- 
volo, giardino, parcheggio, feste, 
menu acelie. Pensione complete: 
giugno, eettembr» 34.800. luglio 
44.600. egosto 67.800. Week¬ 
end prlmevwe 3 giorni 90.000 2 
gnrn 69 000 (gj 

RICCHMMI - Vicino mve. affitta» 
appvtamanti Ntivi, givdino, boa 
auto. Giugno L. 350.000; luglio L. 
660.000. T»l. 0541/616196. |7) 
VILLE E RESIDENCE8: affitti set- 
timan»! al mv». campagna, mon¬ 
tici: Mvoh». Toacane, T)»ntlno. 
StcOia. Svdegna Pv Intvmazioni 
tatafonv» anch» feativi PROMO- 
TOUR (07211 808761 (B) 
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PARLAMENTARE 
DEL PCI VERSA 
AL PARTITO 
META DELLO 
STIPENDIO. 
PERCHÉ? 


■1 ROMA. Settimana di la¬ 
voro per le associazioni, i 
movimenti, i partiti che han¬ 
no promosso la manifesla- 
zione e il corteo a Roma, sa¬ 
bato prossimo, In occasione 
del secondo anniveiaatlo di 
Cemobyl. Numerosissimi i 
promotori della manilesla- 
zione. Ci sono, naluralmen- 
te, tutte le associazioni am¬ 
bientaliste: dalle più grandi 
alle più piccole, dalw più 
«antiche, alle più giovani. In 
Prima lila Lega tobiente, 
Wwl, Italia nostra, Green¬ 
peace, Amici della Terra. La 
Lega ambiente funziona co¬ 
me sede di informazioni e di 
adesioni: basta telelonare a 
questi numeri: 08/8442277 
o 06/8443582. Ma tra i pro¬ 
motori ci sono anche il Pei, 
Democrazìa proletaria, il 
partito radicale. Non c 4 il 
Psi, ma c'è la federazione 
dei giovani socialisti. C'è, 
naturalmente la Fgci, che 
sempre è stata in prima lila 
nell'azione antinucleare. Ièri 
mattina, in una conferenza 
stampa organizzativa, è ste¬ 
lo (alto rilevare come per la 
prima volta abbiano aderito 
al corteo i movimenti sinda¬ 
cali Fiom CgiI e Fim-Cisl. E 
non è un caso perchè la ma- 
nilesiazione indetta a Roma 
ha un compito preciso: chie¬ 
dere «un mondo libero dal 
nucleare civile e militate», 
ma anche chiedere che l'Ita¬ 
lia adotti un plano energèti¬ 
co che dica no alle mega- 
centrali e una scelta netta a 
favore del risparmio energe¬ 
tico e delie fonti rinnovabili. 
Un piano energetico rispet¬ 
toso del territorio e dell'am¬ 
biente e quindi non inqui¬ 


nante che punii su nuove 
tecnologie e che produca la¬ 
voro. 

Chiara Ingrao, dell'aaao- 
ciazlone per la pace, ha tot- 
lolinealo ieri «la neceasilà d) 
lottare contro la presenza di 
armi nucleari aul nostro ler- 
rltorìp e nei mari e di soste¬ 
nere tutte le iniziative in que¬ 
sto senso, come il releren- 
dum in Sardegna coniro la 
base militare della Maddale¬ 
na». La manllealazione sarà 
anche, è slato detto ieri, 
un'occasione per soslenere 
il lavoro contro il commer¬ 
cio delle armi e per la ticon- 
vetaione dell'indualria della 
produzione ed esportaiione 
distiutnentidimorte. 

Silvia Zamboni per la L^a 
Ambiente ha illustrato le ri¬ 
chieste ambienialisle. «Noi 
vogliamo ■ ha detto - la chiu¬ 
sura di lune le centrali nu¬ 
cleari ancora In funzione Tri¬ 
no, Caorso - e un piano 
energetico che tenga conto 
dei risultali del leleicndum 
e quindi diciamo un no net- 
io all'uso mililare delTene^ 
già nucleare». 

Alla conferenza slampa 
erano presemi Quercini, del 
Pei, Andrels del gruppo ver¬ 
de, Svidetkovsià dellalede- 
razione giovanile socialista, 
Morgantmt della Fim-Cisl, 
Angelini della Fgci, De Pe- 
tris di Dp. Nel cono della 
riunione sono giunte le ade¬ 
sioni alla manilestasione del 
comitale antinucleare socia- 
lista e dei 300 .sindaci per 
l'amblenle. riuniti a Castel- 
nuovo Berardenga e che as¬ 
sicurano la loro partecipa¬ 
zione in forze al corteo di 
sabato. 


Marino Regini 

(a cura di) 
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n meeUnf di Uone 

Attorno al pr^identecandidato 
una folla entusiasta 
plaude airunità del continente 


Le élezioiii fi» una settimana 

Lo scontro si fa più duro: 
polemica con la destra su 
disarmo e politica sociale 


Con Mittenpid, viva l’Europa 


Pechino 

Un successo 
là visita 
della Aquino 

WUA COIWtSPOWDeWTE 

UMA TAMBURRIMO 

tm PECHINO." Da Deng^ao* 
ping a Zhao Ziyang. da Yàng 
Sh'ap'gicun a U^Peng e U Xian- 
nlan:la signora Aquino, presi¬ 
dente delle Plllpfrine,' è stala 
ricevuta da tutti i mauimi diri¬ 
genti cinesi, La visita ha costi¬ 
tuito Uh grosso successo per¬ 
sonale perché con il massimo 
della ufficialità i leader Incon¬ 
trati hanno espresso II pieno e 
totale appoggio della Cina élla 
sua amministrazione. E hanno 
anche detto di non avere 
niente a che lare con I comu¬ 
nisti filippini i cui rapporti con 
la Aquino sono solo ed esclu¬ 
sivamente un affare interno di 
quel governo. 

Stando alla' conferenza 
stampa temna dal presidente 
Aquino, gli Incontri hanno evi¬ 
tato questioni per le quali so¬ 
luzioni non sono ancora pron¬ 
to; ad esempio, la tensione 
che ^ é creata attorno alle iso¬ 
le Spratl^ (NanSha), alcune 
delle quau sono occupate o 
rivendicate anche dalle Filip¬ 
pine. E nemméno si è discus¬ 
so deiraltra questione In que¬ 
sto momento al centro dell’at¬ 
tenzione, e di trattative, ossia 
(a sorte delle basi militari 
americane in territorio filippi¬ 
no, Una visita allora di puro 
prestigio? Ci sono stati, natu¬ 
ralmente, degli Impegni con¬ 
creti da parte del governo ci¬ 
nese; cl sarà molto probabil¬ 
mente una fornitura di petro¬ 
lio a prezzo politico e c'é stata 
la promessa di li Peng di die- 
cimits tonnellate di riso. 

Ma questi due giorni sem¬ 
bra siano innanzitutto serviti a 
segnalare In maniera più visto¬ 
sa un avvicinamento e un reci¬ 
proco riconoscimento tra i 
due paesi. Non a caso, la 
Aquino ha detto di aver con- 
lermaio che il governo della 
Repubblica popolare cinese è 
Il solo a rappresentare legal¬ 
mente la Cina, tomedilre. non 
abbiamo niente a che fare con 
Taiwan. E non a caso da parte 
cinese, dichiarando il pieno 
appoggio alla amministrazio¬ 
ne Aquino, sono stati mandati 
messaggi espliciti non solo al 
nemici interni collocati alla si¬ 
nistra del presidente, ma an¬ 
che ai paesi che gravitano nel¬ 
la stessa area. U c'é uno stato 
di tensione forte, Innanzitutto 
per la questione degli arcipe¬ 
laghi contesi tra Cina e Viet¬ 
nam, e in un eventuale preci¬ 
pitare della situazione le Filip¬ 
pine, con questa visita, è co¬ 
me'se avessero detto da che 
parte stanno o almeno da che 
parte potrebbero stare. 

Nel corso deil'incontro con 
li Féng c'è stata, comunque, 
una questione concreta della 
quale i due hanno parlato ed è 
la Cambogia. A questo propo¬ 
sito, Il premier cinese e il pre¬ 
sidente filippino si sono trova¬ 
ti d'accordo sulla linea de) riti¬ 
ro vietnamita. 


Domenica prossima la Francia affronterà il primo 
turno delle elezioni presidenziali. La campagna 
elettorale si fa di giorno in giorno più dura. Venerdì 
sera^Frahcois Mitterrand ha raccolto oltre ventimi¬ 
la persone a Lione, nel più grande comizio thè la 
città ricordi. Ha accentuato il carattere europi 
del suo programma e le critiche alla maggioranza 
che governa il'paese daH'Sfi. 

DAt NOSTRO INVIATO 

aiANNI MAIIRIUJ 



0 LIONE. Fa Impressione 
Vedale unaloììa dì venti-venti- 
cinquemila persone che In¬ 
neggiano aH'Europa. tributa¬ 
no ovazioni all'Europa, ap- 
plaudono entusiasticamente 
alla caduta delle barriere do¬ 
ganali ewopee, all'Idea di un 
sistema audiovisivo europeo, 
di una gestione europea della 
ricerca scientifica. Fa impres¬ 
sione perché con c^ni proba¬ 
bilità si tratta di una «prima 
continentale»! fuorf dagli uffi¬ 
ci di Bruxelles e Strasbur{|o, 
dentro un enorme capannone 
nel pressi di Lione tra comuni 
Cittadini, famiglie, giovani. Fa 
impressione qnche perché la 
folla è francese, e ai nostri oc¬ 
chi stranieri i'atteggiamento 
della Francia verso l'Europa è 
ancora segnato daU'ostilità 
che le impresse U gpliismo, e 
dalla freddezza di ChiraC che 
subordirta qualsiasi slancio 
unitario al primato del trtcolo- 
re transalpino, ovunque e co¬ 
munque. Qualcosa dunque è 
cambialo. Si dirà; tanto entu¬ 
siasmo é per l'uomo, non per 
l'idea, è Mitterrand che cala¬ 
mita Il consenso attraverso il 
suo protMjonlsmo spinto alle 
soglie del culto della persona¬ 
lità. Può darsi. Ma certo nes¬ 
sun uomo politico europeo ha 
ancora messo tanto consenso 
al servizio di un'Idea sovrana- 
zlonale 

Il ■meeting» è nìent'altro 
che un comizio vecchia ma¬ 
niera sotto un tendone eretto 
sull'area che una volta ospita¬ 


va l'aeropoho di Bron; una 
decina di chilometri fuori Lio¬ 
ne. Cl sono Ire navate, come 
in una cattedrale. Al centro, 
sotto una cascata di bandiere 
nazionali appena mosse da 
qualche getto d'aria artificia¬ 
le, c’è il podio destinato all’o¬ 
ratore. Al due iati altrettanti 
schermi giganti proiettano la 
sua immagine in diretta. La 
gente arriva fin dalle cinque 
del pcHnerigglo, con un paio 
d'ore d'anticipo. Un po' di 
calca, ma tutto fila nel massi¬ 
mo ordine. Mudca rock e 
classici francesi. Anche ila 
vie en rose», con la voce di 
Mirelle Mathleu che è una so¬ 
stenitrice di Chirac. Una 
mezz'ora pnma dell'arrivo di 
Mitterrand comincia lo spetta- 
colino di Charles TTené, vec¬ 
chia gloria della canzone fran¬ 
cese, e della giovane Barbara. 
L'arzillo emulo di Maurice 
Chevi^ler agita ta paglietta In¬ 
tonando «Douce France», che 
è diventato l'inno socialista in 
questa campagna elettorale. 
•Dolce Francia»; cantano con 
lui in ventimila, battendo il 
tempo con le mani. Un po' 
prima, verso le set e mezzo, 
dalla folla si era levalo II pri¬ 
mo applauso: aveva fatto la 
sua comparsa Charie Hemu, 
boss socialista della regione, 
accompi^nato daH'ultima 
delle sue cinque giovani con¬ 
sorti. Dopo un po' le grida di 
entu^asmo, soprattutto fem¬ 
minile. per Centrata di Jack 
Lang, già ministro della Cultu¬ 


ra: cravattone viola su vestito 
grigio-ghisa, Lang ha Caria del 
maestro di cerimonia. Poi arri¬ 
vano Uonel Jospin, che é il 
primo segretario dei partito, e 
Danielle Mitterrand, minuta, 
quasi spaurita. Il servizio d'or¬ 
dine ha il suo daffare per riu¬ 
scire a condurla indenne sino 
alle prime file. Infine, qualche 
minuto prima delle 8 giusto 
giusto per i telegiornali, entra 
il capo dello Stato tra un dilu¬ 
vio di «Mitte-rrand Mitte¬ 
rrand». Q mette dieci minuti 
buoni per fendere la folla. Poi. 
senza un attimo di esitazione, 
va dritto ai podio. Provvisto di 
brevi appunti sui quali getta 
un'occhiata ogni tanto, parle¬ 
rà per un'ora e tre ctuarti da 
candidato, smettendo te vesti 
paludate del presidente per 
indossare quelle dell'uomo in 
gara, polemico, graffiarne con 
gli avversari. Trascinante per i 
suoi. 

Attacca subito con l'Euro¬ 


pa, ricalcando le cose scritte 
nella •Lettera ai francesi»: le 
possibilità che si aprono in vi¬ 
sta del mercato unico del ‘92. 
le pro^ttive di una moneta 
comune, le grandi potenziali¬ 
tà competitive dei continente 
se sì marciasse insieme nei 
campo della riceica. Evoca il 
'Dallato di Roma del '57 come 
se evocasse la battaglia di 
Verdun, suscitando cascate di 
appUiusi. Esalta i «patrimoni di 
culuira italiani e SF^noii» co¬ 
me se inaugurasse una mostra 
dell'Impressionismo francese. 
Se Chirac afferma baldanzoso 
che «tecnici, operai e ricerca¬ 
tori» france^ sono i mtglion 
del mondo, Mitterrand mette 
in guudia con ironia: anche 
altrove sono tHavi e dobbia¬ 
mo attrezzarci per competere. 
Dice che è vero, lutti parla¬ 
no ormai detl'Europa; «Ma a 
chi credere? A coloro che 
hanno voluto farla o a quelli 
che fianno tentato di disfarla? 


Quelli che Phanno vtriuta sia¬ 
mo noi!». È vero, la storia dei 
gollismo smentisce Chirac. 
Mitterrand ha scelto un terre¬ 
no sui quale é inattaccabile, e 
officia felicemente le nozze 
tra la nobiltà deii'ideaie euro¬ 
peista e li tonò da comizio 
elettorale. È la sua arma vin¬ 
cente, Chirac infatti negli ulti¬ 
mi giorni verno Mittenand è 
sempre più offensivo e il suo 
aigomeniare sempre meno 
articolato. Il capo dello Stato 
lo sa, e affonda la ^da nei 
ventre molle del primo mini¬ 
stro. 

Ricorda alla destra la sua 
proclamata reticenza davanti 
alla firma dell'accordo di Wa¬ 
shington tra Reagan e Corba- 
ciov, e ribadisce la sua incon¬ 
dizionata an>FOvazione. La 
strada è ^quella.de) disarmo 
controllato. 5). la Francia è 
una potenza nucleare, e lo sa¬ 
rà fino a quando le testate alo- 


. La prima intervista dell’ex segretario del Pcus a Mosca 

Parla Ett^ «Forse ho dba^bto 
ma non ho avuto paura di rischiara 


Clamorosa intervista di Boris Eltsin a «Moskovskie 
Novosti» (neli'edizione tedesca). L'ex capo del 
partito di Mosca rivela numerosi retroscena del 
suo siluramento e si dichiara pronto a riprendere la 
lotta per il rinnovamento. Non rivela quello che 
disse al Plenum di ottobre, ma denuncia i «solerti» 
che hanno fatto circolare (pubblicato da •LeMon- 
det) un falso testo. 

_ DAI, wosmo COWBISPOflOEWTC _ 

QHIUETTO CHIESA 


■■ MOSCA. Boris Eltsin tor¬ 
na in scena e rivela alcuni re¬ 
troscena della drammatica vi¬ 
cenda che tra ottobre e no¬ 
vembre dell 'anno scorso lo vi¬ 
dero protagonista sconfitto, 
costretto a lasciare il Politbu- 
ro e la carica di primo segreta¬ 
rio del partito di Mosca. È il 
settimanale soWetico Mosko- 
uskfé Novosti a intervistarlo: 
nel primo numero deH'edìzio- 


ne tedesca che viene diffuso 
in 60.000 esemplari nella Re¬ 
pubblica federale. Ma certa¬ 
mente l'intervista apparirà an¬ 
che nel prossimo numero in 
lingua russa. Eltsin rivela di es¬ 
sere rimasto In ospedale «fino 
alla metà di gennaio» e di ave¬ 
re appreso della sua nomina a 
ministro e primo vicepresi¬ 
dente del comitato statale per 
le costruzioni quando era an¬ 


cora ricoverato. Tornò nuova¬ 
mente in ospedale poco dopo 
aver ripreso il lavoro nel nuo¬ 
vo incarico a causa di «proble¬ 
mi di cuore». Ma rivela anche 
che era già in ospedale quan¬ 
do - a novembre - fu convo¬ 
cato il Plenum del comitato di 
partito di Mosca in cui i con¬ 
servatori lo sottoposero a un 
invereconde processo che tu 
poi pubblicato interamente 
sulla Pravda. 

Era stato rimesso in piedi a 
forza di medicine, affinché 
potesse presenziare. Eltsin n- 
vela anche che il testo del suo 
discorso al Flenum del Comi¬ 
tato centrale (pubblicalo da 
Le Monde qualche mese do¬ 
po) è falso: «Non c'è alcun te¬ 
sto del mìo discorso al Ple¬ 
num di ottobre. Non mi ero 
scritto niente. Mi piacerebbe 
sapere chi è tanto solerte da 
costruire un falso di questo ti¬ 


po». Ma non rivela contenu¬ 
to del »K> discorso, «il Comi¬ 
tato centrale • afferma Eltsin • 
non ha preso alcuna decisio¬ 
ne circa ia pubblicazione del 
mio discorso, dunque essen¬ 
done membro non posso 
contravrenìre alla regola». Ma 
difende il suo buon diritto a 
esprimerà: «Può darsi che ab¬ 
bia sbagliato in qualche cosa, 
ma ho parlato crm franchezza 
e ho detto quello che sentivo 
e ritenevo giusto*. Ma i'inler- 
vista - firmata dai glomaiista 
Poltoranin, ex direttore del 
quotidiano Moskov&ka^a Fra¬ 
uda, licenziatosi al momento 
dei siluramento di Eltsin e ora 
osservatore politico della 
agenzia f>tovosfi ~èm clamo¬ 
roso ritorno in scena polìtico. 
Eltsin infatti non à limita a di¬ 
fendersi. «Qualcuno ha detto 
- aggiunge tra l’altro - che 


ciascuno deve pensare con la 
propria testa, {rér^evltare che 
lutti seg^o la stessa luce. È 
giusto, e iroirortanUssìmo che 
la democratizzazione sia ga¬ 
rantita. 

lo apparleitgo ancora a co¬ 
loro che sono pronti a cammi¬ 
nare su una strada accidentata 
e che non hanno paura di ri¬ 
schiare». È evidente che i'ini- 
zialiva di Moskovskie Novosli 
è stata concordala |nù in alto 
e che, qualcuno ha ritenuto 
giusto che Eltsin potesse a sua 
volta difendersi in pubblico. 
Eltsin lascia capire chiara¬ 
mente che la lotta per demo¬ 
cratizzare la società sovietica 
è contrastata e » dichiara 
pronto a riprendere un posto 
nella battaglia. Il gioriìalista 
Poltoranin - che ha raccolto 
le parole di Eltsin • racconta 
che, quando scoppiò il «Ga¬ 


miche avranno una funzione 
di deterrenza. Ma il futuro ap¬ 
partiene al disarmo. Accusa la 
maggioranza di conservatori¬ 
smo proprio sui terrerro delia 
modernizzazione deil’appara- 
to industriale. Ha buon gioco 
netl’esibire dopo l'86 i contri¬ 
buti alla ricerca scientifica. In¬ 
voca una formazione scolasti¬ 
ca e professionale «per i lavori 
del futuro, non per quelli che 
non SI fanno più». Pretende 
dalla politica economica una 
dimensione sociale. Il diritto 
di parola dei lavoratori sul fu¬ 
turo delle imprese. Avverte 
che la «securilé sociale» non 
si tocca. Promette l'imposta 
sulle grandi fortune e il mini¬ 
mo garantito per le fasce della 
«nuova povertà», «di cui fum¬ 
mo i primi a parlare nelI’SI ». Il 
àstema deirinformazlone gii 
sta particolarmente a cuore: 
rivendica di essere stato il pri¬ 
mo difensore delle radio Ube¬ 
re, e maltratta l'organo di con¬ 
trollo istituito da Chirac, la 
Cncl. Propone un organismo 
costituzionale, fuori dalle cor¬ 
renti di partito o di gruppo. 

Conclude Inneggiando ai 
«rifiuto dell'esclusione». Nella 
marginalità comprende la ma¬ 
lattia, la solitudine e anche... 
l'origine. Uomini eguali, in 
una società che offra «eguali té 
des chances». È un tripudio, 
nella sala sì agita persino la 
bandiera kanaka degli Indi¬ 
pendentisti della Nuova Cale- 
donia. L'ultimo appello vuole 
essere mobiiitante. Credete al 
mio progetto? «Ouiiii». Pensa¬ 
te che tutti insieme saremo 
capaci di attuarlo? «Ouiil». B 
allora avanti, per vincere. «Vi¬ 
ve la France. vive la Repubbli- 
que». Tutti in piedi, a migliaia, 
cantano la Marsigliese. Lui 
esce dal suo palchetto, n met¬ 
te di iato e la canta tutta, fino 
alla fine, piccolo sullo sfondo 
delie bandiere, accecato dai 
flash del fotografi. 



so», airufficio postale di Sver- 
dlovsk, la città In cui Eltsin 
nacque e diresse a lungo il 
partito, apparve un cartello su 
cui era scritto: «Qualsiasi tipo 
di corrispondenza indinzzata 
a Bons Eltsin non viene accet¬ 
tata». A Sverdiovsk vi erano 
state addirittura manifestazio¬ 
ni di strada, scioperi e assem¬ 
blee nelle fabbriche a difesa 
di Eitsm 


Riaprono le bànche 
a Panama, Bush 
accusa la Libia 
di aiutare Notlega 



Domani riapriranno i loro sportelli te banche panameni),» 
rimaste chiuse da 45 giorni, dopo il congelamento dei 
fondi bancari disposto dagli Stati Uniti, come misura per 
far allontanare II generale Manuel Antonio Norieu (nella 
foto) dal potere. La aettimana scorsa Reagan ha inasto 
le sanzioni economidw emiro il Panama; nonostante ciò 
Noriego, accusato da un tribunale federale americano di 
traffico intemazionale di droga, è ancora al suo posto. Il 
vicepresidente Usa George Bush ha piegato <gieato fatto 
con fili aiuti libici: la Libia avrebbe, secondo fonti segrete 
Usa,Inviato milioni di dollari in Panama, rendendo vani gli 
strumenti di prestione americani. 


Incidenti 
in due centrali 
nucleari 
francesi 


Momenti di paura ieri in 
Francia per due incidenti in 
due centrati nucleari. Un In. 
cendio ai è aviluppato nella 
centrale di Cravelinea. Per 
(ottuna non aembra che cl 
aia alala alcuna luna ra- 
dioalilva. Lailio Incidente 
è accaduto, nell'Impianto di SainI Laurent dea Eaux, tmo 
del più vecchi della Frtnclw da uno del tuali « (uoriuaclto 
lluldo radioalllvo. Non al aegnalano vittime. 


iran-Irak, 
più intensa 
la pioggia 
di missili 


Ancora molte vittime civili 
per la più fitta pioggia di 
missili degli ultimi dieci 
giorni, in Tran: gii ordigni 
irakeni sono cominciali a 
arrivare nei cuore della not¬ 
te, il primo a Isfahan, Ìl se- 
condo sulla città santa di 
Qom; alln tre missili hanno colpito Teheran, l'ultimo di 
nuovo Isfahan. Per risposta, i bombardieri iraniani hanno 
colpito le zone di Dahouk e dì Erbil, nelì'lrak del Nord, 
provocando morti e feriti. Vittime anche a Baghdad, dewe 
un missile iraniano è esploso nei primo pomeriggio. Nel 
Golfo, intanto, i sommozzatori americani hanno fatto bril¬ 
lare due mine, nel tratto di mare dove la fregata Usa «Sa¬ 
muel B. Roberto» è stata colpita dall’esplosione di una 
mina, con i) ferimento dì dieci marinai. A queào propos¬ 
to, pare che la Casa Bianca stia studiando una eventuale 
rappresaglia contro Teheran, considerata responsabile di 
aver minato la zona. 


Cecoslovacchia, 
annlveisaiio 
della destituzione 
di Dubeek 


L'organo ufficiale del Pc ce¬ 
co, Il «Rude Pravo», ha ri¬ 
cordato ieri il 19* anniversa¬ 
rio deH’etezione di Gustav 
Husak alla guida del partito, 
il 17 ^te del '69, dopo la 
destituzione di Alexander 
Dubeek, con Faluio dei car¬ 
ri armati sovietici che, venti anni la, intemippero la «prima- 
vera di Praga». La nomina di Husak, dice il gtomslte, contrt- 
bui a lar superare la «crisi» nel partito e nella società. Il 
parallelo con te riforme di Dubeek nel '68 e l'attuale movi¬ 
mento di «perestro}ka», secondo l'organo del partito, esi¬ 
ste solo «nella similarità delle questioni sollevate, ma le 
soluzioni apportate non hanno nulla in comune» 


Crolla II tetto 
della scuola, 
mublong nove 
studenti in Qna 


Il letto del dormitorio del 
liceo di MIaniin, nella pro¬ 
vincia di Jlngxl, in Cina, già 
in cattive condizioni, è crol¬ 
lato dopo le folti piogge 
della settimana scorsa, pro¬ 
vocando la morte di nove 
studenti e il ferimento di al¬ 
tri quattro. Il crollo è avvenuto lunedi notte, ma il «Quoti¬ 
diano del Popolo» lo ha riferito solo Ieri. Il giornale pole¬ 
mizza con te autorità locali e provinciaii, che irwece di 
preoccuparsi delle scuole costruiscono nuovi edifici per te 
foro sedi di governo. Già l'anno scoreo era franata una 
scuola elementare, seppellendo 25 bambini. 

Cfimobvl. I primi a tornare erano stati 

■»>»■ *“*** * sciacalli. Ma adesso 

più SOlYSplKinZd anche molti abitanti della 

contro n ritorno 

contaminata dopo (espio- 
uRQll oDIuUul sione della centrale nuclea¬ 

re due anni fa. vogliono tor- 
nare nelle loro case e fatto¬ 
rie. La polizia ha rafforzato il cordone di sicurezza in un 
raggio d> trenta chilometri dalla centrale; un centinaio di 
persone, però, sono già rientrate. Si tratta per lo più di 
anziani che non si sono adattati a vivere in altri luoghi. 


Detenuti 
in rivolto 
in Francia 
Due ostaggi 


Detenuti in rivolta presso il 
carcere di Ensìsheim (DL 
partimento deH'Alto Reno, 
nel nord-est della Francia). 
A quanto si è appreso, i re- 
cluà hanno appiccalo de^i 
incendi, sono saliti sul tetto 
' e hanno preso due ostaggi 
(una guardia e una persona che era in visita) per protestare 
contro il trattamento carcerario. Alla sommossa partecipe¬ 
rebbero tutti i 260 detenuti del carcere, condannati a lun¬ 
ghe pene detentive. I vigili del fuoco hanno tentato di 
spegnere gli incendi dairesteroo. perché i detenuti non 
hanno permesso ai vigili di entrare. 


VIRGINIA LORI 



Una rappresentante dei contras a Managua 


Mentre prosegue a Managua ìl dialogo contras-sandinisti 
prospettive di pace anche per il Salvador 


Duarte apre alla guerrì^ 

DAL NOSTRO INVIATO_ 


MASSIMO 

■■ MANAGUA Riusciran¬ 
no governo sandinista e 
contras ad accordarsi sui 
termini di un definitivo ces¬ 
sate il fuoco? Dai colloqui 
appena iniziati dietro te por¬ 
te sbarrate deli'hotel Cami¬ 
no Reai, non è per ì) mo¬ 
mento giunto alcun signifi¬ 
cativo segnate. Ma è opinio¬ 
ne diffusa che dai tre giorni 
di conversazioni messe in 
calendario possa scaturire, 
se non un accordo conclu¬ 
sivo, quantomeno un tangi¬ 
bile passo in questa direzio¬ 
ne. 

1 due ostacoli maggiori n- 
uardano il cosiddetto «mo- 
us operandi» airinterno 


delle sette zone nelle quali 
le formazioni armate dei 
contras dovrebbe concen¬ 
trarsi, e la definizione dei 
canali i^r la distribuzione 
degli aiuti umanitari. Nei 
colloqui «tecnici» di Sapoà, 
come noto, la controrivolu¬ 
zione aveva chiesto «pie¬ 
nezza di poteri» aH'interno 
delle zone, pretendendo, in 
pratica, di ottenere per 
mezzo della tregua (ed m 
grandi proporzioni) ciò che 
sette anni dì guerra le han¬ 
no fin qui sistematicamente 
negato, la «liberazione» di 
lette, seppur piccolissime, 
del territorio nazionale 1 
rappresentanti della contro- 


nvoiuzione avevano inoltre 
chiesto che gii aiuti umani¬ 
tari stanziali dagli Visa venis¬ 
sero distribuiti, via Hondu¬ 
ras. daU’Aid (Agenzia inter¬ 
nazionale di svuuppo). Una 
organizzazione ea un paese 
che ben dìfliciìmente po¬ 
trebbero essere conàderati, 
secondo la lettera e lo ^ri¬ 
to (fe lla tregua sottoscritta a 
Sapoà, neutrali. 

Domani si saprà se e co¬ 
me l'impasse è stato supera¬ 
lo. Ma intanto i colloqui ni¬ 
caraguensi sembrano aver 
dischiuso nuove ed inattese 
prospettive in alln paesi 
centroamericani. In Salva¬ 
dor, li presidente E)uarte ha 
dichiaralo dì essere dispo¬ 
sto a raggiungere un accor¬ 


do di cessate il fuoco con la 
guerriglia analogo a quello 
che SI va profilando tra con¬ 
tras e sandinistì. Ed altret¬ 
tanto, seppure in termini più 
vaghi, ha fatto in Guatemala 
il presidente Cerezo. 

Le affermazioni di Duarle 
vanno, ovviamente, prese 
con grande beneficio di in¬ 
ventario. in tutti i cinque an¬ 
ni delia sua presidenza, il 
mandatano salvadoregno 
ha sollevato speranze di pa¬ 
ce e di dialogo che ha poi 
regolarmente e spesso 
grossolanamente tradito. E, 
in aggiunta, rultima sconfit¬ 
ta elettorale Io ha posto in 
una situazione tale da ren¬ 
dere assai problematica 


qualunque significativa ini¬ 
ziativa politica da parte sua. 
Non è irrilevante, tuttavia, il 
fatto che solo (gualche gior¬ 
no fa il capo di stato mag¬ 
giore Adolfo Blandòn sì fos¬ 
se pronunciato decisamen¬ 
te contro la possibilità di re¬ 
plicare In Salvador l’espe¬ 
rienza di Sapoà Giunto ma¬ 
lamente ai termine del pro- 

B rio mandato, insomma, 
uarte potrebbe ritrovare, 
per salvare la propria imma¬ 
gine, CIÒ che m cinque anni 
gli è sistematicamente man¬ 
calo- Vaulonomia politica 
ed il coraggio di sfidare i 
militari per cercare coeren¬ 
temente quella pace che 
aveva promesso al suo po¬ 
polo 


Manifesta la guerriglia 

«Continuiamo a combattere 
Non accettiamo l'accordo 
per TAfghanistan» 


■■ PESHAWAR La guerrìglia 
non intende accettare l’accor¬ 
do firmato nei giorni scorsi a 
Ginevra fra Afghanistan e Pa¬ 
kistan, con la garanzia di Usa 
e Urss. Ieri, settantacìnquemi- 
la guerriglien e profughi 
afghani si sono radunati nello 
stadio di Peshawar, la città pa¬ 
kistana dove la guerriglia ha il 
suo quartìer generale, per de¬ 
nunciare l'accordo. 

Sotto un soie cocente, su 
un palco presidiato da tre file 
di mujahedin in turbante e ar¬ 
mati di fucile, Ahmed Shah, 
designato dalla guerriglia a 
presiedere t) futuro governo di 
transizione islamico, ha dello 
alla folla che presto 11 suo go¬ 
verno farà ritorno in Afghani¬ 
stan «Saremo con voi in 


Afghanistan, tra le caverne e 
ia neve, non in Pakistan», ha 
esclamato. 

Ma la componente mode¬ 
rata delia resistenza aveva di¬ 
chiarato in precedenza che 
non avrebbe partecipato alla 
manifestazione se si fosse 
chiesto ai presenti un voto di 
fiducia a favore dei governo 
provvisorio, 

Intanto, vicino al passo di 
Khyber. ai confine fra II Paki¬ 
stan e l'Atghanistan, è avvenu¬ 
to uno scontro fra apparte¬ 
nenti a una tribù locate e mIU 
zia pakistana. Il bilancio delio 
scontro è dì selle morti e 17 
feriti. La tribù protestava con¬ 
tro rimenzlone pakistana di 
erigere una postazione milita¬ 
re su quel territorio. 


rUnltà 

Domenica 
17 aprile 1988 


























Dopo la seonfitta subita in Bd^o 

Voci di scalata alla Olivetti 
Bloccata la cessione Buitoni 
E Mondadori dichiara la «guerra» 


Per De Benedetti 


e quasi un 



Cario Oc Benedetti 


) Mentre a Bruxelles si moltiplicano i segnali di una 
! certa apertura della Suez e dei suol alleati verso la 
ripresa di un dialogo con De Benedetti sul destino 
* della Sgb, in Italia molti indizi parlano di un vero e 
^ proprio tentativo di accerchiamento ai danni del 
; presidente della OlWetti. Il settimanale «Milano Fi- 
\ nanza» rilancia l'ipotesi dì una imminente scalata 
i alla stessa Olivetti. 


OAIIIO VeNEOONI 


I wm MILANO. L'altra sera, al 
1 termine deirassemblea 
I straordinaria della SociétéGé* 
nérate de Belgique, Carlo De 
! Benedetti aveva tanta fretta di 
I rientrare a Milano che si è di- 
I mentlcato persino in albergo, 
. a Bruxelles, Il cappotto blu. 
’ Glielo hanno riportato, la mat* 
' tina dopo, alcuni stretti colla' 
I boratori, i quali sono giunti 
ì nella sede di via Ciovassino 
quando lui aveva già rilasciato 
' urta serie di interviste (elevisi' 
' ve e sbrigato una montagna di 
1 impegni impressionante. 

. il caso ha voluto che si eoa- 
; gulasse nello stesso periodo, 
' infatti, una Incredibile serie di 
' scadenze di grandissimo ritle* 
vo per II gruppo deirindustna' 
le torinese. A gennaio ha la¬ 


sciato la campagna per II pos¬ 
sesso della Sgb, ma già da me¬ 
si stava trattando con la Ne- 
stl6 la cessione della Buitoni e 
con i dirigenti deiramericana 
AT&T il futuro assetto dell'Oli' 
veui. Su altri versanti, infine, 
erano già In pieno svolgimen¬ 
to le grandi manovre in vista 
dell'assemblea della Monda- 
dori e per quella del Credito 
Romagnolo (entrambe previ¬ 
ste per il 29 apnie). Il risultato 
è che da mesi De Benedetti si 
muove come fanno certi gio¬ 
catori di scacchi quando af¬ 
frontano per sfida più avversa¬ 
ri contemporaneamente E 
che.pra, di fronde alla furiosa 
reazione’ degli Avversari, la sua 
guerra di logoramento comin¬ 
cia pericolosamente ad asso¬ 


migliare a un tentativo di ac¬ 
cerchiamento. 

I fatti sono noti. A Bruxelles 
l'italiano è stato battuto al ter¬ 
mine di una assemblea nel 
corso della quale 1 suoi avver¬ 
sari hanno puntalo deliberata- 
mente al suo annientamento, 
aH'umiliazione pubblica. L'o¬ 
perazione della vendita della 
Bulloni alla Nestlé è di fatto 
bloccata dal ricorso In Fran¬ 
cia del Credit Agricole, Il qua¬ 
le contesta l'operazione so¬ 
stenendo che lui era disposto 
ad offrire molto di più per la 
Buitoni France. A Bologna la 
Fiat è entrata in campo con 
inusitata violenza, schieran¬ 
dosi contro il prendente del- 
rOllvetU. A Milano intanto è 
sfumato il progetto di arrivare 
subito alla presidenza della 
Mondadori, in seguito alla du¬ 
ra reazione di Leonardo Mon¬ 
dadori (sostenuto da Berlu¬ 
sconi e da Vittorio Merloni). 

A Ivrea, infine, si è aperto il 
confuso capitolo del rapporto 
tra De Benedetti e AT&T. Do¬ 
po l’annuncio del rifiuto op¬ 
posto da De Benedetti al pro¬ 
getto degli americani di porta¬ 
re subito la loto quota ai.40X, 
SUI contorni precisi dell'ope¬ 
razione è sceso un alone di 
incertezza, alimentato peral¬ 


tro dagli ambigui discorsi dei 
dirigenti della AT&T, i qu^i 
hanno sostanzialmente soste¬ 
nuto che quella postiUlità è 
ancora del tutto valida. Ed è 
certo, del resto, che senza un 
patto forte con un socio che 
controlla comunque il 22% 
delle azioni la Olivelti è una 
società dai riferimento azio¬ 
nario dubbio, e forse anche, 
come abbiamo indicato già 
qualche giorno fa, una società 
«scalcile». (E puntuali, infatti, 
arrivano le prime voci di un 
rastrellamento in atto in Bor¬ 
sa). 

La reazione alle mire di De 
Benedetti è dunque in pieno 
dispiegamenlo. In Italia la gui¬ 
da dichiaratamente la Fiat (e 
non è senza motivo che U suo 
Corriere deila se/a abbia pub¬ 
blicato in prima pagina un'in¬ 
tervista con I.eonardo Monda- 
dori ieri mattina dai significati¬ 
vo titolo «La mia guerra con 
l'ingegnere»). Ma gli sviluppi 
del movimento lasciano in¬ 
tendere una concertazione di 
sforzi, se non una comune 
strategia di più protagonisti. E 
un certo estabiishment che 
reagisce, difendendo il pro¬ 
prio diritto a continuare a co¬ 
mandare. Come una volta, pri¬ 
ma che lui SI affacciasse all'o¬ 
rizzonte. 


Guido Rossi: «E’pronta 
la mia le^e anti-trust» 


■I MILANO. Il precetto dì 
legge s^aimonopoli «è ormai 
praticamente pronto, e sarà 
presentato molto presto», lo 
ha atmunciato l'altra sera Gui¬ 
do Rossi, ex presidente delia 
Consob e senatore delia ^lu¬ 
stra indipendente nd corso di 
un incontro pubblico in una 
sala alla periferia di Milano. 

A Rossi è stato chiesto co¬ 
me mai quando ia Ferruzzi t» 
cercato di comprare in Gran 
Bretagna la m^giore società 
saccarifera del paese ha trova¬ 
to un'autorità die le ha sbar¬ 
rato la strada, mentre la Ne¬ 
stlé ha potuto comprare la 
Buitoni senza tnlormare nes¬ 
suno. «Ciò è possibile perché 
non c'è ancora una legge co¬ 
me quella che penso io», ha 
risposto l'ex presidente diella 
Consob, ti quale ha aggiunto 
che questo ritardo va colmato 


assolutamente entro il '92. 

Qualcuno si illude - ha pro¬ 
seguilo - che la scadenza del 
'92 sìa In qualche modo lonta¬ 
na o addirittura rinviabile. E 
invece il '92 è già qui; l’alto 
unico è già stalo ralilicato dai 
parlamenti europei ed è già 
iniziato un profondo processo 
di riorganizzazione che mette 
in discussione tutti ì prece¬ 
denti equilibri. 

Sono attrezzate le imprese 
italiane a questa scadenza? 
Dubito che lo siano alcuni dei 
grandi gmppì che oggi domi¬ 
nano il mercato. Di certo non 
io sono molte piccole e medie 
imprese, in ritardo in un pro¬ 
cesso di associazione rivolto 
alla razionalizzazione dei ser¬ 
vizi e al sostegno alla ricerca, 
ha risposto Guido Rossi 

Un ascoltatore ha infine 


Uomìnì-vadar fermi. DifiSdle volare 


Fiumicino bloccato 
oggi dalle 8 alle 20 
In sciopero anche i porti 
Uno studio spara: «70.000 
ferrovieri di troppo» 


PAOLA 8ACCHI 


■i ROMA. Incrociano le 
braccia gli uomini radar. E 
anche oggi non si vola Tor¬ 
nano in scena i controllori di 
volo, i protagonisti anni fa di 
un'infuocata vertenza che 
mise gli aerei a terra per gior¬ 
ni e giorni e richiese addirit¬ 
tura l'intervento dell’ allora 
presidente delta Repubblica, 
Pertini. Allora era in ballo la 
smilitarizzazione del corpo. 


Oggi l'agguerrita categoria 
pone altri problemi ed esi¬ 
genze. Cambiano le vertenze 
del trasporto aereo. Ma il ri¬ 
sultato per migliaia di pas¬ 
seggeri rischia di risultare lo 
stesso per mesi. Il no di Fiu¬ 
micino al contralto dei di¬ 
pendenti di terra degli aero¬ 
porti continua ad essere una 
lenta aperta, il 27 inizieranno 
le assemblee dei sindacati 


con I lavoratori per indivi¬ 
duare il percorso necessario 
per uscire dall'impasse. E ora 
a questa tormentata vicenda 
se ne somma un'altra; la trat¬ 
tativa iniziata nei giorni scor¬ 
si all' Anav, l'azienda di assi¬ 
stenza al volo, per il rinnovo 
del contratto dei controllori, 
ma anche dei previsori me¬ 
teo. dei piloti manutentori e 
del personale amministrati¬ 
vo. In tutto tremila lavoratori, 
di cui gli uomini radar sono 
circa 1400. Ma i' inizio delta 
trattativa ha già segnato una 
spaccatura nel sindacato. Lo 
sciopero proclamato per og¬ 
gi, dalle 8 alle 20 (un altro ci 
sarà il 23), dai controllori 
della torre di Ciampino, ade¬ 
renti al sindacato autonomo 
Anpeat, infatti, non è condi¬ 
viso dai sindacati confederali 
e dall' altro sindacalo auto¬ 
nomo Snav. E per questa ra¬ 


gione è stalo già deciso che 1' 
Anpeat andrà ad un tavolo 
separato di trattativa. Il sin¬ 
dacato autonomo protesta 
per una serie di questioni re¬ 
lative airoqitanizzazione del 
lavoro a Ciampino. la cui tor¬ 
re controlla il ‘ traffico del 
Centro Uaiia. Vengono chie¬ 
sti più organici per far fronte 
all' incremento del traffico. E 
l'Anpcat rivolge anche dure 
critiche alla CgiI: «È colpa 
sua se questa vertenza non sì 
è chiusa già a gennaio». «So¬ 
no accuse - replica Guido 
Abbadessa, segretario nazio¬ 
nale della Flit CgìI - strabi¬ 
lianti. La realtà è che le ri¬ 
chieste poste d^ controllori 
di Ciampino sono già affron¬ 
tale dalla piattaforma con la 
quale ci siamo presentati alla 
trattativa per il rinnovo de! 
contratto. Oltre agli incre¬ 


menti siiianaii (240.000 lire 
di cimento medio mensile, 
ndr) chiediamo una diversa 
organizzazione de! lavoro 
che non obbedisca più alle 
logiche cK^t^ari nella mag¬ 
gior p^e dei casi in base alle 
quali vengono distribuiti gli 
straordinari (3^.000 ore an¬ 
nue). Ailrìment) il rischio è 
che ci SÌ.U 10 torri dì c<Mitrollo 
piene dì gente maga^ wche 
in giornale in cui il traffico è 
scarso». La piattaforma indi¬ 
vìdua wche una serie di pa¬ 
rametri in base ai quali venga 
premiata ia professionalità e 
la produttività. L' Anpeat è 
accusata dagli altri »ndacati 
di voler invece strio contrat¬ 
tare con l'azienda dì assisten¬ 
za al voto le solite quote di 
straordinari. In ogni caso, 
quel che è certo è che oggi, 
per 12 ore. da e a F^micino 


non partirà ne atterrerà nes¬ 
sun volo. Verranno garantiti 
solo i collegamenti con le 
isole. Gli altri voli previsti do¬ 
po le 20 verranno riprogram- 
mali così- Roma-Netv York 
partenza ore 20; Roma-La- 
gos ore 20; Roma-Delhi- 
Hong Kong-Tokyo ore 20; 
Roma-Londra ore 20.10, Ro- 
ma-Parigi ore 20.15; Roma- 
Johannesburg ore 22.30; Ro- 
ma-Cairo alle 3.50 di doma¬ 
ni. 

Intanto, anche i 13.000 
portuali italiani, in lotta per il 
rinnovo de) contralto, sono 
scesi in sciopero. L'agitazio¬ 
ne. proclamata da Cgil-Cisl- 
Uil in seguito aita rottura del¬ 
le trattativa con l’Assoportì e 
l’Utenza, l’organismo cioè 
che raggruppa armaiorì. enti 
locali ecc., è iniziala ieri alle 
13 e terminerà domani alle 6. 


Isolata la Firn Cisl che predicava il boicottaggio 

La Fùit si è accordata con il ^ndacato 
riesce il «sabato lavorato» alTAlÈi 


Presenza eccezionale dei lavoratori dell’Alfa di 
Arese al primo sabato straordinario lavorativo, no¬ 
nostante l’invito allo sciopero della Firn, li fatto è 
che in cambio dei sabati l’azienda si è rimangiata 
completamente ia politica di imposizioni unilatera¬ 
li e di normalizzazione sindacale perseguila fino a 
ieri. Ut necessità di produrre restituisce il loro ruo¬ 
lo a Fiom e Uilm. La Firn non ci ha creduto. 


STEFANO RIGHI RIVA 


: ■■ MILANO. Lavorare di sa- 
1 baio non è il massimo delle 
^'aspirazioni umane Ma ieri al¬ 
l'Alfa di Arese il primo sabato 
straordinario lavorativo è sta¬ 
to vissuto dai lavoratori come 
' una loro vittoria. Tanto che al 
" posto della consueta percen¬ 
tuale di assenteismo, intorno 
; al 15%. quella di ieri è stata 
deli'1% scarso. Cos'è accadu¬ 
to? È accaduto che in cambio 
‘ di otto sabati lavorativi (quat¬ 
tro per turno), necessari all'a¬ 


zienda per far fronte ^le cre¬ 
scenti richieste del mercato, 
la Fiat ha cancellato comple¬ 
tamente la politica di imposi¬ 
zioni unilaterali inaugurata 
con il suo ingresso ad Arese, e 
ha detto sì a tutte le richieste 
di contrattazione che rifiutava 
da mesi. Ma questo sabato 
non segna solo la sconfitta 
della Fiat: insieme a quella 
della Fiat, e su un Ironie oppo¬ 
sto e speculare, è uscita di- 
stnitta anche la politica del 


«fronte del no» della F»m mila¬ 
nese Infatti la Firn, ritenendo 
impossibile che si nuscisse a 
strappare un accordo positi¬ 
vo, SI era ntirata nei giorni 
scorsi dal confronto e aveva 
detto ai lavoraton di boicotta¬ 
re con uno saopero di otto 
ore il pnmo sabato. Risultato: 
solo 34 lavoratori assenti, di 
CUI 20 giustificati, sui 4000 
chiamati al lavoro. Nemmeno 
ì quadri del gruppo dirigente 
hanno seguito 1 organizzazio¬ 
ne. Una frana per cni, all'epo¬ 
ca dell'accordo dì maggio e 
del referendum, era riuscito a 
trascinarsi dietro poco meno 
della metà detta fwbrica e in¬ 
teri reparti operai. 

Come msii tali sconvolgi¬ 
menti in pochi mesi? 

Tutto Sì è giocato sui tempi: 
la richiesta di modelli Alfa sul 
mercato interno e Intemazio¬ 
nale, molto superiore alle 
aspettative e ai piani produtti¬ 
vi. ha sorpreso la direzione a 
metà dell'opera di normaliz- 


zauone e di smanietiamento 
del potere sindacale iniziata 
col suo ingresso ad Arese Si è 
arnvati al dunque, cioè al mo¬ 
mento dì aumentare ì ntmi, 
con la Fiom viva e vegeta, ca¬ 
pace, solo una settimana fa, dì 
minacciare molto concreta¬ 
mente di bloccare il pnmo sa¬ 
bato lavorativo se non avesse 
ottenuto alcuni risultati. E i ri¬ 
sultati sono arrivati di colpo: 
contrattazione degli organici, 
contrattazione delle ristruttu¬ 
razioni future in reparti decisi¬ 
vi. accordo sui rientri anticipa¬ 
ti dalla cassa integrazione, ac¬ 
cordo sulla mobilità da Arcse 
all'Autobìanchi di [>esio, ripn- 
slino della quarta settimana di 
ferie estive. 

In una parola, pur di pro¬ 
durre, la direzione ha ceduto 
su tutto e ha riconosciuto inte¬ 
gralmente la legittimità del- 
l'interiocutore sindacalo. An¬ 
zi sostanzialmente deila Fiom 
e della Uilm. Perché la Firn, 


ora lacerata al suo mtemo. 
non ha saputo vedere il cam¬ 
biamento di clima e sotto la 
pressione del gruppo legalo a 
Dp ha niìutato l'accordo. Vo¬ 
leva che pregiudizialmente la 
Rat mirasse i 14 licenziamenti 
di SUOI militanti mentre è in 
corso l'iter giudiziario. Così ha 
coperto ì muri dì Arese de¬ 
nunciando r«accordo imbro¬ 
glio» e chiamando alio sciope¬ 
ro. «Ma sapevamo che nessu¬ 
no avrebbe accollo rinvilo > 
dice Mvras dell'esecutivo del 
Cdf - perché io che sono qui 
da tanti anni non at^o mai 
visto tanta euforia e tanto con¬ 
senso alla Fiom come nelle 
assemblee per i sabati. Con gli 
applausi alia fine della relazio¬ 
ne». 

Battaglia vìnta, allora. Non 
certo guerra finita. Ma una 
certa guerra lampo che ia Piai 
sognava, per liberarsi definiii- 
vamente dei condizionamenti 
sindacali, quella forse è finita. 


-S 

PS 


9 Le forze 
riformatrici e la 
sfida dell’Europa 

di Giuseppe Bolla, 
Giorgio Napolitano. 
Gianni Cervetti 
e Aliredo Reichlin 

G A quarant’anni 
dal 18 aprile 

di Aldo Tortorella 

G II confronto 
a sinistra 

di Achille Occhelto 

G Camilla Ravera 
racconta 
G Carissima 
Camilla 

di Nilde lotti 


chiesto un consiglio sulla Bor¬ 
sa. Bisogna fidarsi? Non so, ha 
risposto l'ex presidente delia 
Consob. lo di certo non inve¬ 
sto in Borsa neanche una lira. 
C'è timore di una nuova cadu¬ 
ta dei prezzi nelle maggiori 
Borse del mondo, figuriamoci 
se ci si può fidare di un merca¬ 
to cosi mal regolalo e asfittico 
come i) nostro. 

In tema di riforma del mer¬ 
cato borsistico, Guido Rossi si 
è anche dello non contrario 
in linea di pnnopio a specifici 
provvedimenti di riforma, 
•purché SI abbia chiaro dove 
si sta andando». Al .Senato, 
per esempio, la commissione 
Finanze sta facendo un buon 
lavoro sulla disciplina delle 
Offerte pubbliche d),acquisto 
(Opa) «È un lavoro che sicu¬ 
ramente va nella direzione 
giusta», ha concluso 


Un altro sciopero ci sarà dal¬ 
le 6 del 20 aprile alla stessa 
ora del giorno seguente. «Le 
controparti - ha dichiarato 
Gaetano Arconti, segretario 
generale della Fil Cisl - non 
tengono conto che nell'arco 
di soli cinque anni l’occupa¬ 
zione nel comparto si è ridot¬ 
ta dei 50%». 

Sempre a proposito di tra¬ 
sporti ieri la società di consu¬ 
lenza McKinsey ha fatto sa¬ 
pere che per risanare le fer¬ 
rovie italiane occorrerebbe 
spedire a casa ben 70.0DO la¬ 
voratori. Ma proprio l'altro 
ieri le stesse Fs hanno rìco- 
nosciulo, sospendendo ì dra¬ 
stici tagli annunciati, che non 
è questione di sbandierare 
cifre, ma di affrontare il pro¬ 
blema del rìsanamenlo del¬ 
l'ente in un serio confronto 
con il sindacato che si basi in 
una logica dì sviluppo 


•DI fronte al massimo storico di plire tre milioni di dlsoc* 
cupaii il governo deve qualificàm cori una coraggiosa rmd» 
sione della politica economica» con Tobiettlvo dell'occu¬ 
pazione e non con ia «prcmiessa di un secondo tempo 
rispetto alle ristrutturazioni». Lo ha detto ieri l'ex ministro 
de delle Luid <^anÌMÌi <nella fot^ In un dibùllte 
presso Milano sull%i%lica pontificia «Sollicitim tel so- 
cialis». Per ia sidenugia. Granelli ha raccomandato i'btitu- 
zione di una «àgenzta per la reindustriallzzaiione delle 
aree in crisi» e di un fondo Mr riqualificare e reimplegM 
gli esuberi di manodopera. Più o meno quello che chiedo¬ 
no I sindacati. 

Altrem^ a,»'»*!*!? 

professionali 

potranno OSl^ra genti inali per (Escutere te 
^rrtrtteji recenti sentenze dell'Alta 

OSSiGUiG Corte che hanno reso ob- 

' bìlgaiorta la tutela indie 
per le malattie non compre¬ 
se nelle tabelle del Testo unico che disciplina la materia. 
Solo che l'onere della prova della loro origine orofessiona- 
le è a carico de) lavoratore. Il leader della Coldirettl Lo 
Bianco ha chiesto che te tabella del Testo unico sia aggio^ 
nata inserendo malattie tipiche del lavoro agricolo come 
la zoono», le reumoartreq^tie (riconosciute nel pubblico 
impiego), e ì microtraumi da vibrazione che con Te sordità 
da rumore colpiscono 1 trattoristi. 

Montedispn. 
gua negli Usa: 

Ausimont in^nl «lei Si^iwnlo 

fa ■l d»! commercio Usa per 

Il flUinpingr aver preilcato sui metcali 

airwrlcani II «lumpine. vem 
detido soilocoslo alcur» 
resine. A luglio la decisione di eventuali misure punitive, 
dopo l'indagine dell'agenzia federale «International IVade 
Commission». In caso di Verdetto di colpevolezza, proba¬ 
bile una tassa sull’importazione del poUtetrinuoretitene 
granulare. 


ImmtnGnft Fra poche settimane Ferro- 

iniTTiineilll dj e Anas faranno 

I DtftflGltl conoscere le loro decisioni 

iTcvLmMm.. mega-progeito per l’at- 

PGr lo Strano travtrsunemo dello fretto 

Messina, essendo ormai 
fli Messina a) termine gli studi di fattibi¬ 

lità. Nominata una «Detega- 
Itone di alta sorveglianza», 
inizierà verso maggiiygiuano la progeiiazione di massima 
che durerà un paio d’annrsecondoTamministratore dele¬ 
gato della Società stretto di Messina Gilardini, Fs e Anas 
sono orientati per ia soluzione del ponte, a causa dei rischi 
sismici che escluderebbero quella del tunnel sottomarino. 

r«li itGUsini Negli ultimi tredici anni, il 

Ull luinani consumo procaplte annuo 

bevono di vino da parte degli Italia- 

^ ni è passalo da i07 litri 

meno vino, a974)a60)ltrinell'87. io 

- ha accertato uno studio del 

ma Sempra Obus. Ma nello stesso tem- 

manlin ^ cresciuta di mollo la 

venditi di vini e superalco¬ 
lici di alta qualità, Renato 
Dettori della Federvini ha confermato questa tendenza, 
come dimostra il «crescente successo dei vini Doc», men¬ 
tre anche per spumanti, acquavite e liquori si impongono 
le marche di prestigio. 


Romannolo* Comunicazione giudiziaria 

nomagnuio. pg, "consi-Ho 

nnene I aiudld d'amministrazione del Cre- 

Romagnolo, la banca 
nClld GQimiTRi» bolognese ai centro di una 

Rat-De Benedetti 

e daH’ahro De Benedetti. 
L'ha mandata il pretore 
Orazio Pescatore dopo l’esposto di un socio del Romagno¬ 
lo, che ha nievato non meglio specificate turbative in as¬ 
semblea. Pare che gli indiziati facciano parte lutti delia 
cordata Fiat, a dimostrare ulteriormente quanto la lotta per 
il controllo delia banca sia «feroce». 


Consiglio Cee 
domani 
per riva 
e i’agilcoltura 


per l'agricoltura si prevedi 
prezzi» per la campagna 
discuterà solo dì cereali, 
bovine e tabacco. 


Domani a Lussemburgo si 
riuniscono il Cotviiglvo dei 
ministri Cee per l'Agricoltu¬ 
ra e quello per le Finanze. 
Diffìciìmente i ministri fi¬ 
nanziari giungeranno a un 
accordo sull'abollztone 
delle frontiere fiscali Ova e 
* accise) nel Mec, mentre 
>no passi avanti sul «pacchetto 
1988-89. Il Coniglio agricolo 
ortofrutticoli, zucchero, carni 


RAUL WITTENRERG 


f^ENTE NAZIONALE PER L’ENERGÌA ELETTRICA 

Roma - Via G.B. Martini, 3 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITI OBBLIGAZIONARI CON INTERESSI 
SEMESTRALI INDICIZZATI 
E MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 

Si rende noto cne a norma dei regolamenti dei sottomdicatf pre 
stili, il valore deile cedole e quello delle maggiorazioni sul capila 
le da rimporsare risultano i seguenti 



Cedole 

Maggiorazioni sul capitale, 

PRESTITI 

pagab'lt 

semestre 

valore CU' 


II 

15.1988 

muterò ai 


nugse 

31101988 

1*111988 1 

1984-1993 indicizzato 



i 

Il em (Cavendish) 


-1.196% 

0.162% i 

1984-1993 indicizzato 




IV em (Davy) 

4,80% 

0,90% 

7,64J5W 

19871994 indicizzalo 




III em (Thornson) 

5,40% (1) 

0,486®'o n) 

1.017Vq (li 


pagabili 

semestre 

valore 

' 


1651988 

cumulatosi 


10111988 

15111988 

16111988 

1985 2000 indicizzato 




Il em fresia) 

4,80% 

0.48''.» 

3.975^0 


Le specifiche riguardanti la determinazione dei vaion di cu' sop 
vengono pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale 


l'Unità 

Domenica 
17 aprile 1988 
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BmoMiA E Lavoro 



Piolo Pillittirl, (a «Iniitn) AdoHo BattMili e Clovannl SpaMini 
all'lnauguiùloM Mia Itera di MHano 


Alla Gran pto d’Aprile 
meno macchine utensili 
e più servizi finanziari 

^ DAMO VIMEOONI 


menti dei paese. Diminuiti i 
prodotti - i campionari, ap- 
i arrivato su Jn’auto puiHó,che davano il nome al- 

presentanza^opertat^Wmfi Ivv^thlai 


I MILANO. Ojbvanni Spa¬ 
dolini, presldeille del Senato, 


suo tempo ILpresidenté^Gron¬ 
chi. Tenendosi per non dode- 
re, con la tinistra, taceva lar¬ 
ghi gesti don la destra pub¬ 
blico dei'curiosi, perdtia as- 


sai poco numero«i.)|dl'* an¬ 
dato a sedersi In pHlPoSlo nel 
salonei d'onore, aocanipiod 
Aldo Masi e ad altre aólatitt 
- traili altri il presidente delld 
Provmcla GoHredo Andteini e 
Il videsindaco di Milano Lu|g| 
Coibanl - ad ascoltare le ido- 
luiloni del presidente .della 
|gra e del ministro dejPH)^ 

2 > Il cerimoniale d||||i|É|P 
/raslone si e cosi tH||nsr 

ìft* 4|E|SSAnt ‘ 

una volta snEMaipitiva^tam' 
pionaria. e che adeàsd^sl apio* 
dellniKe Grande Fiera d'Aàd* 
le - ha aperto 1 battenti ,>0 
ai 25 aprile cercherà di feggb* 
re la concorrenta del ricordo 
del bei tempo che fu, quando 
non c'erano ancora le raiw< 


sta vètrina si cercano di pre* 
sentale dette idee, dei proget* 
t(, dette speranze. 

Q sono meno espositori 
ddl passato e quelli che ci so¬ 
no sono in gran patte diversi. 
Meno macchine utensili, e più 
éeivlzi finanziari. Oggi dovè 
c'enno i tomi ci sono gli 
stand delle banche, delle assi¬ 
curazioni, delle idee per la tu¬ 
tela della salute. In nove gior¬ 
ni si terranno nel padiglioni 
decine e decine di convegni, 
còn specialisti di cinque con¬ 
tinenti. Certo, presentare un 
progetto per TocCupazione 
giovanile è più difficile che 
. una macchiha impacchettatri¬ 
ce, Ma non i uno sforzo meno 
itlèrìtevole. 

^Tanto più che la Fiera, nel 
tentativo di vendere anche 

S uest'anno almeno li milione- 
mo bigitetio d'ingresso * a 
6,000 lire Tuno è anche una 

S uestione dì affari, oltre che 
I immagine - ha riempito tut- 


gne specializzate che (tanno ti gli spazi Vuoti con iniziative 
sottratto a questa manlfeifa- di sicuro richiamo; c'à li saio- 
zione espositori e dienti, e ne del (al jta te, quello dei ca- 


quando i visitatori in nove 
giorni superavano • stando al¬ 
meno alle cifre uHIciall « la 
soolia dei 4 milioni. 

Da parecchi anni non è,più 
così. U Grande Fiera ha v|i 
via perso lo smalto di uip 
po. quando era davvero ' 
na di tutto quanto di nuovibÌ^|ri 
muoveva nel campo 
nomia fe dell'Industria m _ 
ticolare) in questo paeée.^Chr 
pure resta appuntamento 
clale, possihUmente db npn 
perdere, specchio dei muta- 


valli e dell'altrezzatura ippica, 
quello del fiori - molto ammi¬ 
rati t bonsai -, quello del tem¬ 
po libero, del campeggio e 
della vita all'aria aperta. E ci 
sono come sempre le botte- 
l^e artigiane, quelle che ven¬ 
dono dlreitàmenie ai pubbli- 

.ItefttAm&lllrovi- 

differito'tivtlndo*«>ri 1 tòro 
prsdoril Indiciofull. ' 
L'Iiuiemc, per chi abbia 
tempo e vagite, vale II bigliet- 
10 . 


ITALIANI Si stranieri 


Ma quegli emigrati non 
tifano per, Re Benedetti 




■■ Seraing è un piccb^co- 
mune delia cintura oprala di 
Uegi e sembra costtuiio.^più 
che per i suoi abitanti, par la 
grande fabbrica «Cockerill*, 
uno del colossi che hanno IM- 
(o storia nell'industna siderur¬ 
gica europea. 

Fino a pochi anni lata Co- 
ckerill era tutto: il lavolo, na¬ 
turalmente, ma anche la casa, 
il campo da gioco, la mìensa, il 
circolo ricreativo, il negozio, 
il parcheggio, il bar. è 
rimasta poco più di un’ombra 
di quel passato, che è stato 
l'orgoglio e il vanto del caj^ta- 
lismo europeo, quanto fu il ca¬ 
stigo per decine di migliaia di 
lavoratori, molti dei quali ita- 
iianl. 

Ci sono giornali che non 
hanno parlato mai di questi 
nostri connazionali e dei loro 
sacrifici in terra straniera, e si 
sono accorti della loro esi¬ 
stenza solamente da qualche 
settimana, per invitarli a fare il 
tifo per De Benedetti. Ne han¬ 
no parlato come fosse una te¬ 
lenovela. Dopo tanta soffe¬ 
renza, a lavorare nelle miniere 
e nelle industrie del Belgio, 
adesso... «arrivano i nostri»; 
De Benedetti, appunto! 

C'è persino chi ha voluto 
sfidare li ridicolo proponendo 
una questua di azioni fra gli 
emigrati allo scopo di dare 
una mano al connazionale 
nella scalata alia maggioranza 
del pacchetto della Société 
Génèrale. 

io sono stato a Seraing do¬ 
menica scorsa, e posso testi¬ 
moniare che. all’assemblea 
della «Uonardo», nessuno 
pensa a De Benedetti come al 
vindice dell'epopea dell'emi¬ 
grazione italiana nel Belgio. 
Anzi, tutti ì discorsi pronun¬ 
ciati davanti a quella fabbrica, 
tanto grande quanto ormai 
mutile, presso quel muri anne¬ 
riti dall'antica polvere di car¬ 
bone, avevano un obiettivo 
preciso: stale in guardia che 
non tocchi anche agli operai 


in Italia la sorte della siderur¬ 
gia dei Belgio. 

Fino a qualche anno fa gU 
occupati alla Cockerill erbno 
più di 40mila. Oggi, in quegli 
edifici, t^pachi e tetri come lo 
sono tutte le vecchie fabbri¬ 
che, l'occupazione è ridotta ai 
minimi termini. 

L'occasione per queste 
preoccupuioni è stato il 25* 
anniversario della fondazione 
deli'Asscxriazìone culturale ri¬ 
creativa «Leonardo da Vìnci», 
legalmente dimostrala dall'i¬ 
scrizione ai n. 5079 del regi¬ 
stro «Moniteur» in data 20 di¬ 
cembre 1962. 

Venticinque anni dopo, la 
sede è stata rinnovata e am¬ 
pliala ben oltre il piccolo bar 
al n. 86 di rue Cocherill. Dai 
bilancio che il contabile ha 
presentalo, tutti hanno com¬ 
preso che non ci sono «pen¬ 
denze» da pagare, non ci sono 
più i debiti. 

Se c'è una punta di orgo¬ 
glio, non è un peccato. Si de¬ 
ve pensare quali erano le con¬ 
dizioni di allora, quando un 
pugno di comunisti emigrali si 
nuniva in un angolo dei bar 
«Principe di Liegi». In quel 
bar. con Nestore Rotella • che 
fu dirigente del nostro partito 
in Belgio ed è scomparso al¬ 
cuni anni or sono per i postu¬ 
mi del male contratto nelle 
miniere e con Mario Colet¬ 
ta, che era conduttore di loco¬ 
motive alta Cockerill, venne 
l'idea dì dare vita alla «Leonar¬ 
do». 

Cosa immaginavano di fare 
quegli antesignani di una Eu¬ 
ropa dei cittadini, in anni in 
cui i diritti stentavano ad ave¬ 
re cittadinanza e l’Europa uni¬ 
ta era poco più di un sogno? 

Cera chi pensava che in 
meno di un mese si sarebbero 
tolti i grilli dalla testa. 

Invece, dopo 25 anni, pos¬ 
sono guardarsi intorno e dire, 
compiaciuti, a loro stessi e ai 
loro figli, che lutti quei sacrifi¬ 
ci non furono fatti invano. 


f ■TiroiOBHI in PIAZZAPPARI 


Soffia il vento del Belgio 


LA SETTIMANA Dgl MERCATI FJNANZIARi 

ANDAMENTO DItALCUNI TITOLI OMDA 

AZIONI 

Queteiione 

Mi? 

Variamone % 
■annuale 

Quotazione 1988 

Min. Mai. 


3.ÒBO 


~ ' -3>.97 ~ 

1.870^ 

3.186* 
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-29,80 
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-j.if 
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5^15 
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39.000 

*3.150 
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2.240 
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«siJLugi 
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“1*355- 
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-7 .a.M 

— ’=irTi— 
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*3.480 
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n'.uo 

47.000 
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-39.08 

169.300 

258.000 



. V -4.fll 

-49.16 

14.570 

25.boo 


^HBHULLUMB 


—48.00 

12.000 

19.300 

CREDITO IT ORO. 

f.fdO 

-4.20 

-62.84 

1.13Ò 

1.465 

■ri 
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-4,37 

-61.SS 
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HHsumi 
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B.Ò70 
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rm 

-8.74 
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1.900 

’T.BùO 



-7.81 

-16.10 
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B!5B5 

indice Fideuram itorieo 
00/t2/‘82*ia0) 

3w:do 

-1,83 

- 

* Quotetione retiMeeia oer eumeMA di eaititsle 


La «stangata» ^^trrivata alla fine della settimana, 
con il vistoso ceaimento delle quotazioni. Un sec¬ 
co meno 2,02% che ha variiticatd i segnaii positivi 
che si erano avuti nelle giornale precedenti. Il nuo¬ 
vo mese borsistico si è quindi aperto piuttosto ma¬ 
le e molti sono gli elementi che inducono a pensa¬ 
re che anche la prossima settimana la Borsa sarà 
piuttosto agitata. 


BRUNO ENRIOTTI 


A CUTE a FiàturÉtn Sfis 


GU INDICI DEI FONDI 


FONDI ITALIANI <2/t/g6>100) 



Varlaziona % 




1 aett. 

d mesi 

12 mesi 

24fnei( 

36 mesi 

Indice Generale 

175.51 

♦ 6.87 

■- *763 ' 

- 7.àt 

4 1.77 

4-55.44 

Indice Fondi Atlonarl 

254.95 

+ 0.8é 

- b.3i 

-12.32 

- d.àf 

+ 75,05 

Indica Fondi Bilanciati 

175,(5 

+ 0.92 

- 7.34 

- 5.3é 

- 0.18 

+88,05 

Indica Fondi Obbtidatlonari 

(55.53 

' * 5.31 

♦ 1.51 

+ 4.04 

+(6.55 

+40J8 

FONDI ESTERI <31/12/82-100) 

Indice Qerterele 

313.61 

4- 5Jft 

-ì3.71 

-14.53 

- 5.55 

+76.97 


LA CLASSIFICA DEI FONDI 


I primi 5 


Gli ultimi 5 


80N55 

Ver. % annueie 

-FONDO- 

ver. % annuaia 

mTERB. RET4D. 

'■ 4B.5B ■ 

FONDATTtVO 

’-IT.BB' 

IMI 2000 

■""" "•i!7,àB 

PRIMECAPITÀl 

-18.3Ì 

EURO VEGA 

4-7.flb 

INTCn. A2. 

-U.zé 

eswranTTOJBno 

""" 

" " '"*^1wsp, fV. wlaNT. 

-13.37" " 

GENERCOMIT RtHb. ' ' 

-TOB- 

CbMMTEYuRlSIiMl “ 

-ii.4à 


A «ur« di Srutf AmmM 5ba 

-rr- L’. 

ACMUOI iSsTUDlFINANZIARIUA 



W MILANO. La sconfitta di 
De Benedetti in Belgio e ii for¬ 
te calo del dollaro in seguilo 
ali'annundo deiiaggravarsì 
del deficit americano sono 
stali all'origine della «giornata 
nera» di venerdì. Non so^ 
bastali gii acquisti falti)n Bor¬ 
sa nei corso di quella tempe¬ 
stosa seduta da parte del 
gruppo di Ivrea e di altre 
aziende per attenere i propri 
titoli. L’intero listino ha cedu¬ 
to seccamente e solo poche 
azioni si sono sàivaie. Quanti 
sono stati i miliardi «bniciati» 
venerdì da De Benedetti per 
sostenere le quotazioni dei ti¬ 
toli Olivelli, Gir, Cofide e Sa- 
baudia? È impossibile dirlo, 
ma certo sodo stati molli. Ol¬ 
tre ai riflessi di quanto era av¬ 
venuto a Bruxelles, ha pesato 
sul mercato di pl^ Affari il 
lore arietramento-ddia Borsa 
di Wall Street, indice di come 
ormai le economie finanziarie 
^ano strettamente compene¬ 
trate e i mercati si influenzino 
l'uno èon l’altro. Eppure pri¬ 
ma di venerdì le notizie positi¬ 
ve per la Borsa italiana non 
erano ceno mancate. La con¬ 
clusione della crisi con la for¬ 
mazione del governo De Mita 
è di quelle che avrebbero do¬ 
vuto tonificare ia Borsa; cosi 
come l'annuncio Ó colos¬ 
so della chimica Dow Chemi¬ 
cal (noto negli anni '70 per la 
sua produzione di ràpahn de¬ 
stinato al Vietnam) era entra¬ 
lo come nuovo socio nella 
Montedison avrebte dovuto 
contribuire a fingere verso 
l'alto l’intero listino. Invece le 
cose sono andate nel modo 
opposto. Hanno fatto, ecce- 

gativo che torse sarànsolio la 
prossima settimana. Chi sta 
rastrellando sui mercato I tito¬ 
li della holding italiana della 


gomma? Alcuni potenti grup¬ 
pi giapponesi e americani co¬ 
me sostengono alcuni osser¬ 
vatori. ei^ure è la stessa fami¬ 
glia Pirelli che intende raffor¬ 
zare il suo pacchetto aziona¬ 
rio? Quello che è certo è che II 
gruppi milanese si apprestè 
ad annunciare di avere kAUz- 
zato nel 1987 una crescita dei 
fatturato superiore del 17% ri¬ 
spetto all'anno precedente. 

4 Jiaeitimana si étomunque 
conclusa in modo quasi dìsa¬ 
stróso ,soprattuto per i titoli 
deH’area De Benedetti. Le Gir 
hanno ceduto in 7 giorni del 
7,5; le Sabaudia hanno fatto 
registrare un meno 9,5; le Bùi- 
Ioni addirittura un meno 10,2, 
mentre gli altri titoli del grup¬ 
po se la sono cavata con per¬ 
dile minori. Anche altri titoli 
che con latto capo a De Bene- 
deli hanno sui^to arretramen¬ 
ti nelle ultime giornale della 
settimana. È il caso delle Fiat 
(meno 1,43%) delle Generali 
(meno 1,29) e di Mediobanca 
i cui titoli dopo l’annuncio 
della nomina a ministro di 
Maccanico hanno subito un 
arretramento che sfiora il 4%. 
Hanno concluso la settimana 
in modo positivo oltre le Pirel¬ 
li anche i titoli del gruppo Car¬ 
dini. La Ferruzzi agricola ha 
registrato in sette giorni un au¬ 
mento di oltre ii 16%. altret¬ 
tanto ronsibile la crescita del¬ 
le Siles, mente le iniziative 
Meta hanno guadagnato più 
del 6%. Secondo gli osserva¬ 
tori più attenti i titoli del grup¬ 
po Femizzi-Montedison non 
sono stari lasciati dalla pro¬ 
prietà al libero gioco del mer¬ 
cato, ma Sarebbe In corso 
uinligi^pne per fi 

re i risultati iinali delle perizie 
relative alla fusione di Iniziati¬ 
va Meta nella Ferruzzi Finan¬ 
ziaria. 


INFORMAZIONI RISPARMIO 


Miniguida agli affari domestici 

A CURA Df MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubbUcharamo4ignì domenica notizia a bravi nota sulla forme di kivestimanto più 
diffusa a a portata dalla famiglia. I noatri asporti risponderanno a quesiti d’intsrasse Qsnsrala; scriveteci 




La scheda 

Col «leasing» investimenti più flessibili 
e vantaggi fiscali per le aziende 




H li leasing può essere de¬ 
finito un contralto atìpico dì 
finanziamento in base al quale 
un soggetto // locatore si im¬ 
pegna a noleggiare dietro cor¬ 
responsione di un determina¬ 
lo canone un bene mobile o 
immobile ad un secondo sog¬ 
getto il locatario con possibi¬ 
lità per quest'ultimo dì acqui¬ 
stare o meno, alla scadenza 
del contratto di affitto, il bene 
In oggetto. Il caso più diffuso 
è quello relativo alle autovet¬ 
ture o alle attrezzature per uf¬ 
ficio. Nel contratto dì leasing 


■i La Lega San Paolo Auto 
che ha quasi 15 anni, è sorta 
Ira coof^rative di lavoratori 
dei due depositi di autobus 
cilladni (Atac). quello di via 
della Lega Lombarda (cinque 
cooperative) e quello dì San 
Paolo (U cooperative) A 
queste origini si deve II suo 
nome 

Oggi la Lega consorzia cin¬ 
que cooperative - ognuna del¬ 
ie quali realizza un program¬ 
ma 

Il primo perìodo 1969-1973 
ha visto l'intervento a Cinecit¬ 
tà con 284 alloggi in tre edirici 
per la legge 167. Poi, nel 
1973, un intervento a Casal 
de’ Pazzi (384 alloggi). Nel 
1980 un intervento in collabo- 
razione con altre nove struttu¬ 
re cooperative ai Laurenllno; 
un complesso di 400 alloggi di 
cui 64 della Lega Auto. Qui la 
propnelà è indivisa e ì soci 
non ne sono dei tutto soddi¬ 
sfatti, perciò si lenta di arriva¬ 
re ad una soluzione più gradi¬ 
ta. 

Ecco invece i programmi 
attuali: 1) progetto Aciiia. 48 


possono essere inclusi anche 
la manutenzione e l'assistenza 
tecnica. Quando nel rapporto 
entra un terzo soletto Oa so¬ 
cietà finanziaria) riamo in pre¬ 
senza dei hearing finanziario 
e cioè di una operazione in 
base alla quale il locatore (in¬ 
termediario finanziano) ac¬ 
quista determinati beni su in¬ 
dicazione del clinete con fa¬ 
coltà per quest'ultimo di dive¬ 
nirne prprierarfo alla scaden¬ 
za del contratto dietro versa¬ 
mento di un prezzo dì riscatto 


predeterminalo. Nonostante 
un tasso d'interesse decisa¬ 
mente superiore a quello deite 
altre fonne di credito, il mer¬ 
cato dei leasing è in forte 
espansione nel nostro paese 
tanto da collocare l'Italia ai 
terzo posto in Eur<^a. Ciò per 
due sene di motm. dal punto 
di vista della geMione azien¬ 
dale il contratto di leasing, 
mediante l'elasticità e la gra- 
duabilità del canone, consen¬ 
te di correlare i costi di inve¬ 
stimento (canone) al ^vjslì 


Casa in coop / Roma 

Abitare nel paesetto 
antico, 0 affittare 
con la «futura vendita» 


alloggi in mezzo a grandi spa¬ 
zi verdi con parco giochi per 
bambini e parchi per anziani. 
Il complesso è carattenzzato 
dalla flessibilità degli alloggi: 
dal più piccolo di 45 mq al più 
grande di 115. Il costo è oì l 
milione e 200mila al mq ([ora 
sono rimasti i tagli grossi da 
140 milioni). 2) progetto Pisa¬ 
na: un edifidi^ composto da 
30 villini mondfamiliarì su tre 
livelli; giardini,'zone letto, stu¬ 
dio, mansarda e terrazzo. Co¬ 
stano 1 milione e 350mlta lire 
al mq ; 3) progetto Casale Ca¬ 
letto. Un lungo palazzo di 115 
alloggi di cui 52 a cura della 
tega Auto, cinque piani con 
area di verde, (.ostano I mi¬ 
lione e lOOmila lire al mq.; 4) 


progetto Tor de’ Cenci; 50 al¬ 
loggi in Ire edifici m finea con 
mutuo ordinano. Anche qui tt- 
oologia tradizionale, verde 
(poco), più economico dei 
precedenti, costa 1 milione ai 
mq.; 5^ progetto Mentana; un¬ 
dici villette a schiera su tre 
piani a 9Sfìmlla tire a! mq. 

Programmi assai interes¬ 
santi sono quelli dei recupero 
realizzati a Zagaroio e nei Ca¬ 
stelli Romani. La l^ga ha rile¬ 
vato in questi p<cco» centri la 
crescita dt dcmai.»ia per una 
casa anticiiL rìsti sturata, anzi¬ 
ché per una casa .v,ova de¬ 
centrata. il dmeto dei centri 
storici al traffico ha persuaso a 
poco a poco la gente che è 
meglio la tranquillità dei wc- 


ncavl; dal punto di vista del 
bilancio riduce l'indice di in¬ 
debitamento dell'impresa e 
non Incide sulla sua «capacità 
di credito»; dal punto dì vista 
fiscale consente la deducibili- 
là del canone dal reddito im¬ 
ponibile del locatario. In una 
fase di rapida obsolescenza di 
alcuni mezzi dì produzione 
(pensiamo ad esempio ai 
computer) lì learing consente 
inoltre un continuo adegua¬ 
mento degli strumenti opera¬ 
tivi deli'azienda ai mutamenti 
tecnologici. 


chi insediamenti - resi vivibili 
e confortevoli - piuttosto che 
l’isolamento e la lontananza 
da) servizi delle zone periferi¬ 
che. 

L'esperienza nguarda per 
ora 30 alloggi (30 milioni cia¬ 
scuno) assegnati ai soa pro¬ 
prietari organizzali in una 
cooperativa consorziata 
Co.ReZa. che ha ottenuto i 
necessari finanziamenti. 

Altro istituto è quello della 
permuta. La Lega oggi è pron¬ 
ta a costruire e a gestire anche 
1 centri commerciali nei nuo^ 
complessi, così come a soste¬ 
nere i'istituto del risparmio 
soci. In questo quadro sì svi¬ 
luppa anche l'islilulo dell'affii- 
to con patto di futura vendita: 
IO-15 milioni di anticipo, il re¬ 
sto è coperto da un mutuo or¬ 
dinano di 60-80 miliom per 65 
mq utili, li CUI abbattimento è 
«sopportato dalla Regione che 
interviene sugli interessi con 
un contributo al socio il quale 
dovrà così sostenere solo una 
spesa di 2-300mila lire ai me¬ 
se; dopo 15 anni la cooperati¬ 
va venderà la casa al socio. 


Sgarlata: 
truffati e 
tartassati 


M Sì è svolta giovedì scor¬ 
so al cinema Capranichetta 
di Roma la preannuncìata 
manifestazione di protesta 
del Comitato formato dai ri¬ 
sparmiatori truffati da Lucia¬ 
no Sgarlata tramite le società 
del gruppo Reno, Otc e Pre¬ 
videnza AI danno provocato 
dalla truffa del disinvolto fi¬ 
nanziere si è aggiunta in que¬ 
sti giorni anche la «beffa» 
deH’Ammnistrazione fiscale 
che pretende la tassazione 
degli ultli derivanti dagli in¬ 
vestimenti. il comitato, una 
delegazione è stata ricevuta 
dal presidente della Chimera 
on. Nilde lotti, ha ribadito 
con forza la richiesta di ac¬ 
certare le responsabilità dei- 
l'allora ministro per l'Indu¬ 
stria. on. Altissimo, il cui 
comportamento fu talmente 
poco limpido da indurre una 
consistente seppur minorita¬ 
ria parte della commissione 
Inquirente a votare per la sua 
incriminazione come ha ri¬ 
cordato li comunista Belloc¬ 
chio. La richiesta principale 
del comitato è quella di otte¬ 
nere un risarcimento almeno 
parziale dallo Stato. È questa 
una strada che cì sembra dif- 
(icilmente percorribile men¬ 
tre riteniamo che non sia Im¬ 
possibile, attraverso un seno 
accertamento della vicenda 
in sede giudiziaria, scoprire 
che fine hanno fatto gli oltre 
300 miliardi truffati alle mi¬ 
gliaia di risparmiatori ingan¬ 
nati da Sgarlata e recuperar¬ 
ne una buona parte. 


Concetta Patrone ed Antonio Mm- 
tla unitamente al figli Francesca, 
Dina, Rocco, Rosetta, Ferdinando 
ed Amato pìu^ono con dolore la 
morte del earisiimo 
LORENZO 

avvenuta a Buenos Aires il 14 apri¬ 
le 

Roma. 17apnte 1988 


Nel 7* anniversario della sua scom¬ 
parsa, la Cooperativa Teatroggl 
Bruno Cirino" ricorda con aftello 
e riconoscenza l'insosiituibile ami¬ 
co e compagno 

BRUNO CIRINO 
Roma. 17 aprile 1988 


Nel neprdo di 

BRUNO CIRINO 

uomo di teatro straordinaiio. ami* 
co indimenticabile. 

Sebastiano Calabrò 
Roma, 17 aprile 1988 


Per ricordare il secondo anniversa¬ 
rio delia scomparsa del caro com¬ 
pirlo 

ARNOLDO TEMPESTA 
la moglie ed i figli che tanto lo han¬ 
no amato sottoscrivono per l'Unità 
la aomina di 50.000 lire. 

Peaarcv 17 aprile 1988 


Nella memoria, aniicg e recente, 
della nostra storia politica di donne 
le lue parole ferme, le lue grandi 
determinazioni, ci sono stale sem¬ 
pre vìdne ìntteme al tuo caro 
circondato di candidi Capelli, Cl 
mancherai 

UMIUA BAVERA 
U compagne deirUdi romana La 
Goccia. 

Roma, 17 aprile Ì988 


il oongreiso della Hlcam-CglI 'di 
Torino, con rpieste poche parole, 
vuole» ricordare la figura di una 
donna che ha speso ia tua vita per 
l'emancipazione delia classa ope¬ 
rala e per l’affennazione de) diritti 
delle donne in una società sempre 
più marcata in lavora detl'uomo; 

CAMILU RAVERA 
ci ha lasciali. Per tutti è un vuoto 
incoimabile. Sottoscrive per IVnh 
là. 

Torino. 17 aprile 1988 


La Celi Lombardia partecipa al lut¬ 
to di Maria e Sonia per la perdita di 
GIUSEPPE MOTTI 
artista legato ai valofì CeUa poetta e 
della democrazia. 

Milano. 17 aprite 1988 


È mancalo airalfeiio dei suoi cari 

ANTONIO DESTEFANO 

(Nino) 

Addolorati lo annunciano la mofilie 
Antonia, i tigli Anna. Mimmo, Ma¬ 
rio e i patena lutti. 1 hinerali lunedi 
18 apnie alle ote 10,IS da corro 
Bemmm Brin 29. Sottoscrivono 

.. H 


È mancato un anziano compagno 

ARMANDO DALMASSO , 

berillo al panilo dal 1921.1 nipoii. 
nel loro grande dolore, ne danno il 
trisle annuncio a compagni ed ami¬ 
ci. i funerali in fonna civile lunedi 
18 iprile.slle ore 6,30 partendo 
dairospedele Maria Vittoria Indi al 
cunllero Generale. 

Torino, I7apnle 1988 


Nel I^ anniversario della mone 
della nostra cara 

MARIA ARGENTI 
(ti) 

la mamma e I familiari tutti la ricor¬ 
dai^ caramente e iplloacrivono L 
30.000 per VlMitÒ. ' 

Trieste, 17 aprile 1988 


Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

VinORIO CRUCIANI 

i compagni de) C.M I. de) porto Io 
ricordano con alletto a quanti lo 
conobbero e lo stimarono e in sua 
memoria sottoscrivono per Wnltà 
Genova, 17 aprile 1988 


Netraiutiversario detta i 
dei compagno 

ALFONSO ALLOtSIO 
la moglie e la flglia lo rtcneiMno 
con dolore e affetto a ecHnpafni, 
amici e conoscenti e in sua iMriM^ 
ria sottoscrivono per fUriM. 
Genova-Sestri, 17 aprile 1988 


Nella .Icorrenza della scompaia 
dei compagno 

ANGELO OUNOESE 
(Dadi) 

ia moglie, le tlglle, i generi, il fralM- 
lo e la sorellalo ricordano con Al¬ 
letto e in sua memoria sottoscrivo¬ 
no per l'Unità. 

Genova, 17 aprite 1988 

I componi della sezione det Pei 
«Eugenio Curiel» di Carnate sono 
vicini al compagno Sandro, nel mo¬ 
mento di grande doiore per la 
scomparsa della moglie, compa¬ 
gna 

ADRIANA TRESQLDl 
I funerali si svolgeranno, in forma 
civile, oggi alte ore 16 partendo da 
via PerosT 2. Carnate. Si Invitano ì 
compagni a partecipare con Mban- 
diete. 

Catiuite, 17 aprile 1988 

Nel terzo anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

ALDO DRAGO 
(Roa) 

la mamma, le figlie e li caro nipote 
Claudio, i parenti tulli io ricordano 
con dolore e grande alletto a com¬ 
pagni amici e conoscenti e in sua 
memoria sottoscrivono L. 100.000 
per Wnilà. 

Genova, 17 aprile 1988 


fi 19 aprile il compÌMto 
VITALE VATTOVAZ 
avrebbe compiuto 69 enni. lo ri¬ 
corda cori affetto sottoscrivendo 
^Ma stampa comunbta la mt^tle 

Trieste, I? aprile 1968 
È già trascorso un anno che 

ARRIGO ROMAN 

ci ha lasciato, ma vWe nei nostri 
pensieri con immutato affetto. La 
compagna Gina con Alma. Gianni, 
Giusi, ^ nipoti, l (ratitlU Carlo, Re¬ 
nato e Carla con le famiglie, nel 
ricordarlo a tulli sottoscrivono per 
IVnitò. Domenica 24 aj^le aUt 
ore 13 nel cimitero di Montaleone 
ai terrà la commemorazione. 
Irieile, 17 aprile 1986 


Nel 4* anniversario delia scomparsa 

ALBERTO CRAVELLO 
i familiari lo ricordano sempre con 
tanto alletto e sottoscrivono L. 
50.000 per IVnilà. 

Adorno MiccB, 17 aprile 1988 


In memoria di 

ALBERTO CRAVEaO 

nel 4* annivenario della sua motte, 
Rina Ressia sottoscrive L 50.000 
per rUntrb 

Adorno Micce, 17 aprile 1988 

Ne) 13* anniversario della morte 
del compagno 

GIORDANO VIVARELU 
lo ncordano con immutato affetto 
Giulia, Igor, Armando e Bruno e 
sottoscrivono U 50 OQQ per f '(AtffO. 
Udine, 17Bpnle 1988 

RINGRAZIAMENTO 

La famiglia Cavicchloll ringmiia 
quanti hanno dimostralo cordoglio 
e partecipato acniitamenle al mn- 
de dolore per la scomparsadeltoro 
caro 

SESTIUO 

Bologna, 17 aprile 1988 

1966 1988 

Nel secondo anmversario della 
scomparsa dei compagno 
RODRIGO SQUINZANI 
la moglie Santina e I figli lo ricorda¬ 
no con immutato affolto a parenti e 
amici tutu. 

Venana Reale (To), 17 r^le IMS 


r 






Gianni Rodar! 

IO E GLI ALTRI 
nuovi giochi di 
fantasia 

a cura di Carmine De Luca 
illustrazioni di Rosalba Catamo 
Un’opera che è al tempo stesso libro da 
leggere e strumento di educazione 
linguistica per il secondo ciclo delta 
scuola elementare. 


STORIE DEL TIC-TAC 
Le fiabe moderne di 
Marcello Argini 

Illustrazioni di Carta Conversi 
Il primo di Ire volumi che comporrantìo 
una sorta di antologia sul «fantasticablle» 
del nostri giorni. 



Con te. 

ESSERE 

In edicola. 

secondo natiua 

MHiAW<b«algvà+ilt nrarte 9 McQifA 




l’Unità 




1 X Domenica 

17 aprile 1988 




















































■■ I 


■UliIfMHO 
•Hih l^N^:;ll<^ 

taluna ! 


f A N et 




T’'”ìir>iP^* 


77i«ir. 

» 


!v I 
/■■'AH-nuU! 




\mi- 


UTET 


UTET 


UTFT 


Dal 1791 UTET è presente nella vita della cultura 
Italiana. La sua attività editoriale le ha permesso 
di fornire, in tutti questi anni, gli strumenti più 
adeguati alle esigenze del sapere, all’evoluzione del¬ 
le nuove idee. Nei libri, nelle grandi opere UTET 


un vivo patrimonio di conoscenza che trova la sua 
sintesi più alta nei VENTI VOLUMI DEL 
GRANDE DIZIONARIO ENCICLOPEDICO. 
Presso le proprie Agenzie e nelle migliori librerie, 
UTET firma le voci della cultura. 


UTET 

EDITORI DAL 1791 
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Lettere e Opinioni 


Intellettuali iraniani: 
non vendere più armi 
per fermare la guerra 

ì 1. f 

s 

" . . ■' «iìaÌua'^"'' ^ 


L e ter 

rìficanti che 1n 
H)uesll giorni prò* 
vengono dal 
fronte di guerra 
Irtn-ftik non hanno fnlnime* 
mente aemibilizzato i gover^ 
' ni de) nurrièrosi paew che 
tomCacono armi nu^diall di 
ogni genere al due Stati, bel* 
ilgeranti da otto anni 
fnlciata come conflitto 
di frontiera nei lontano set 
(embre 1980, la |uerra è ser 
viti a( leghne^i Khomelnl 
V tìet Rafforzare lli'stia linèa po 
iitità (ntegralléia ed «apan 
Untata d'per colplrébiy dtf* 
ratnente lì Jopoio (faniano 
«d esportare I estremiamo 
(sciita) ani^e net paesi brabi 
dei Golfo/ 

Facendo leva sul semi* 
menti nìligiosi e hHlóÀellstl 
Khothemi ponko ihieiai* 
menteirno'bilitare il popolo fi 
SogndtKrò si è presto infmn* 
todi^ronte alla gravità degli 
eventi La maggiore difficoltà 
di i4dromeini risiede nello 

P ro con I esercito regcH 
incora legato al probHo 
lo e alla dinastia Pahla* 

* Khomelnl ha giurata i( P9‘ 
,^pplo iraniano dymwwm 
!>,cop ogni mezzo^ 1^ 
porttm^Wi 

làf £ la cosiddf IMI «guerra 
treiioveri- « o amihe «guerra 
dimenticatai come 
^a via definita * continua p 
mietere ogni glomq vittime 
in ogni fàscia della popola* 
sione Ma questa guerra non 
può essere arrestata? U r(* 
sposta è ancora una volta le* 
gate ai traffico delle armi, 
che non avviene soltanto tra* 


mite I mercanti clandestini 
ma attraverso gli stessi go* 
verni, occidentali e dei paesi 
deHEst 

E li mercato delle armi è 
l'Interesse di governi e grup¬ 
pi economici che permette 
ancora il perpetuarsi della 
guerre, e con essa del massa 
ero dei due popoli per di piu 
fortemente provati da anni di 
pover^ di sacnflci e di fa 

me 

Quanto è avvenuto all ae 
ropOrto civile di Fiumicino 
getta una luce sinistra sul 
comportamento del governo 
itali^ eppure il ministro 
delil Difesa Spadolini aveva 
garantito dopo Talamone 
che nessun traffico di armi 
sarebbe piu stato permesso 
verso I Iran e I Irak I fatti pur 
troppo smentiscono senza 
ombra di dubbio quanto di 
chiaTato e promesso tonnei* 
late di armi sono passate in 
questi giorni attraverso I ae* 
loporro di Fiumicino 
li massacro deve essere 
fermato e perché si fermi 
deve cessare ii traffico di ar 
mi verso i due paesi in guer 
ra II nostro Centro mentre 
ringrazia I Arma dei carabi 
niéri per l'attenta opera di vi 
gilanza, eleva la più ferma 
^ emtesta contro tutti quei go* 
che SI rendono compii 
ci del massacro verso i popo 
lideillrànc dell Irak (npar* 
decriar diodo denuncia alia 
opinione pubblica il governo 
liailianQ per quanto è anche 
di Kcente avvenuto 
inspófuabih <fef Centro di 
lntomoii<m4e$U 
inMht^aHtartiatì 
pngrttsisU imiont tn 


La forza delle donne 
contro iideclino 
tiel 

' ^ * 

ANNA MAMAHIVIIUO 


L a qualità dei prò 
bleml emersi nei 
la iniziativa svoi* 
tasi a Bari che 
MHiM abbiamo voluto 
intitolare 11 Sud 
delle donne ci ha conferma* 
to che la grande partecipa 
zlone delle donne mendio 
naii alla manifestazione de) 
26 marzonon è stata uh fattoi 
casuale la ricognizione à 
drammatica pure m preseh* 
za di quello che è stato deli* 
nito il paradosso dell occu* 
pazione femminile (occupa* 
tione e cfisoecupazione «m 
trambe In aumento) se non 
intervengono profonde tra* 
sformazioni nella qualità del* 
to sviluppo mendionale, la 
mancanza di lavoro ed il prò* 
cesso di svalonzzazione del 
lavoro femminile con conse» 
guente diffusione del lavoro 
nero e supersfrutiato sono 
destinati a permanere Una 
prima lettura dei (atti anzi, 
potrebbe consegnarci uni 
dea del Mezzogiorno chiuso 
definitivamente nel cerchio 
della marginalità nei fatti 
perseguita dalle politiche del 
pentapartito e del tutto fun* 
zìonaie ai tipo di ìntemazio 
naiizzazione dell economia 
e da) doppio movimento di 
concenlra^uone e decentra* 
mento produttivi sviiuppatlsi 
in questi anni Un Mezzogior 
no In cui come ha aifermato 
QiaComo Schettini nel suo 
intervento al dibattito la so 
cietà civile appare compres 
sa dentro una dipendenza 
dal potere politico che tende 
a condizionarne lo sviluppo 
Pur dentro questo quadro 
diffìcile è però possibile de 
lineare percorsi che si op* 
pongano al decimo di questa 
parte del paese e forze e sog 
getti ad esso antagonisti uno 
di questi le donne Le donne 


comuniste a Bari hanno ini 
tiato intanto a tracciare un 
percorso che parte da alcune 
consapevolezze vivere nel 
Sud non significa semplice* 
mente avere menq chances 
di chi vive nel Centra Nord, 
significa anche conoscere 
una appartenenza ed essere 
dentro una storia ricca e 
» contraddittoria a qui si pos* 
sòno dare sviluppi inedUi, iV 
dentità dalie donne meridio* 
naIi à profondamente muta 
la ai fa strada l idea del vaio* 
re della differenza e di quella 
forza ohe può nascere dalla 
relazione tra donne 
La relazione introduttiva 
di Alberta De Simone nutrita 
appunto di queste consape* 
vQieize, si e conclusa con 
molte proposte utilizzo del* 
I articolo 23 della legge fi* 
nanziaria che prevede finan* 
ziamenti per progetti social 
mente utili, socializzaiione 
del lavoro di cura e quindi 
sviluppo dei servìzi sociali, 
prestiti alle donne disoccu 

S iale finalizzati a favorire la 
ormazione e 1 accesso al la 
voro fhroposte che dovran 
no vivere dentro una nuova 
stagione di lotte e di riforme 
Lotte per la riaffermazione 
dei diruti del lavoro e del di 
nllQ al lavoro riforme istitu 
zionali e politiche che rom 
pano lo scambio politico tra 
celo polmco dominante e 
gruppi ristretti organizzati 
Per questo occorrono una 
nuova qualità della politica e 
del lavoro politico Su que 
st ultimo punto si e partico 
larmente soffermata Livia 
TÙrco che ha delineato un 
percorso fatto di lavoro quo 
ridiano di piccoli e grandi 
appuntamenti in cut spende 
re e far valere la capacita di 
lotta e di progetto delle don 
ne meridionali 



■ LOTTO MHOMH 

DELiqAPRUE 1988 
Bari 7 14 24 54 25 1 

CagHart 59 52 70 9 67 2 

Flr^nia 47 5 84 22 13 X 

Genova 68 14 80 7 28 X 

Milano 1166 19 38 6 1 

Napoli 15 4025 1764 1 

Palermo 14 67 40 87 65 1 

Roma 42 41 77 27 60 X 

Torino 23 90 6137 30 1 

Vanaiia 714248 1164 2 

Napoli II X 

Roma II X 

LE QUOTE 

al punti 12 L 40 660 000 
ai punti 11 L. 1 207 000 
al punti 10 L. 96 000 


.. n..^. ■ Molte volte, per le difficoltà 

del lavoro pù minuto e ripetitivo, 

ho ^tito comp^ affiemtare che bisogna discuterne. 

Si diàctìriantoi^e, im«ntì^ metodi nuovi.:.» 


Ma incanto andiamo avanti 


■■ Cvoqi^llore ci sembra dove* 
rosé «àprhnero alcune considerazio¬ 
ni in rlterìmeiiio alla risposta, pubbli 
cala li 9 marzo da te data ad una 
nostra lettera inviata in redazione 
precedememente 
11 molo era questo «Smettere non 
è nnnovamenio * Risposta ad una let¬ 
tera che elogia la decisione di una 
sezione del rai di aospendere la dif¬ 
fusione domenicale dell Unità è sba 
gitalo chiuderci in noi stessi» 
Votremmo anzitutto sottolineare 
che già II titolo aveva un carattere 
fortemente provocatorio Scusa fa 
franchezza ma poiché ^amocompa* 
gni iscrìtti al Pci da oltre vent anni 
(senza coniare quelli alla Fgcl) e ab¬ 
bonati all Unità da altrettanti (senza 
coniare le nostre famiglie tutte Pei e 
da sempre) crediamo di avere ogni 
diritto di esprimere le nostre opinioni 
ai nostro partito e al nostro giornale, 
senza avere pretesa alcuna di essere 
condivisi ma con la pretesa Invece di 
non essere fraintesi 
L essenza da cogliere nella nostra 
lettera era il bisogno di rinnovamento 
di cui soffre II nostro partito, parten* 
do anche dalla diffusione domenica¬ 


le del) {/nità e se può essere vero 
'che «smettete non è rinnovaménto» 
è altrettanto vero che anche «conti 
Auare cosi» non è nnnovamento 

Vedi caro direttore, ae non hai so 
hizlonl alternative alle esigenze di og 
gl che sono cambiate non puoi fare 
finta di mente e ostinarti a pensare (o 
scrivere, che è peggio) cne l proble* 
mi non ci sono e bisogna &)nUnuare 
cosi 

Gorbaciov oggi ci sta insegnando 
molto (tutti abbiamo qualcosa da im 
parare soprattutto noi comunisti) 
quando scrive per esemplo «Persco' 
prire il modo di realizzare una svolta 
positiva bisogna porsi 1 seguenti in¬ 
terrogativi perché sta succedendo 
tutto questo? A quale situazione è 
giunto il mondo nella Nia evoluzio* 
ne??er fare ciò dovevamo guardare 
con lobno realismo II panorama 
mondiale e liberarci delle forze del¬ 
l'abitùdine dei nostro modo dt pensa¬ 
re Come diciamo in Ibisaia, doveva¬ 
mo vedere le cose con occhio 
fresco» 

Possiamo quindi affermare che il 
rinnovamento passa attraverso aque- 
sto modo di vedere la realtà «con oc¬ 


chio fresco» e non a quello di insiste* 
té ostinatamente a percorrere atràdè 
per soluzioni vecchie ormai obsole» 
te 

Concludendo se lituo articolo era 
soprattutto dovuto ad una preoccu* 
pastone di vendete meno giornali te 
domenica nella nostra citta pensia¬ 
mo che i comunisti di Modena saran¬ 
no sicuramente capaci di Inventarsi 
nuovi modi inielligenti per diffondere 
il giornale 

Eioa c Nadte Catari. Modena 


AncA ro ho tl diritto - ot pari di 
Eros e Afodm *> di esprimere, con 
grande schiepetto, lo mio opinione 
sulle (Questioni che mi vengono po* 
ste S non sólo perché aneh io pMso 
citare una mta mitUonzo net Pct che 
(purtroppo data lo mio età) è più 
del doppio, come anni, di qvetia dei 
compagni Casari Non ho scritto - 
né penso - che «Insogna continuare 
così» (nella tradizionale diffusione 
domentcoìe def/Unltà) senso oceop 
Bersi delle cose che non vanno e deh 
le difficoltà nuove mi si ottrlàuisce, 
nella lettera, questa opinione, ma 
essa non è la mia 
lo ho polemizzato contro una de¬ 


cisione di una Sezione che mi oppa 
nva di pura e semplice rinuncia a un 
lavoro che certo òrsogno rmnoMire, 
e portare avanti con metodi nuovi, 
come esige lo situazione Lamtaim 
pressione era sbagliata? fonto mth 
glio Anche I doti della nostra diffu 
sione domenicale organizzata in 
Emilia-tàmi^a ci dicono eòe / n 
sultati sono, in generale, buoni, an 
che nell ultima settimana 
La mia reazione era dovuta anche 
a uno sene di ricordi di esperienze 
personali della mio militanza di 
partito Molle volle, di fronte alle dif 
ficoflò del fouoFO pilb minuto (e ripe¬ 
titivo) di carattere omanizzaiivo, ho 
sentilo compagni onermart che ò/* 
sognouQ smetterla, che òisognauo 
discutere, e che occorrevi (rouore 
metodi nuovi Poi te discusstoni si 
facevano, te vie nuove era difficile 
trovarle e intanto si era Intemoiio 
uno sforzo che era diiientato assai 
faticoso Queste espeXenze mi sono 
nmoste Impresse, in molti compì 
Piscutiomo. Inventiamoci metodi 
nuovi ma onaiamo avanti nellq dif¬ 
fusione del giornale (come del resto 
vogliono fare Eros e Nadia Casari) 
OGCH 


«Cè poco da fare, 
il nodo 

è sempre quello: 
la democruia» 


■iCaro dirauora, ho IcHo 
l'articolo di Antonio Uehm, 
Wll'MddI luMdl 21 nuno 
Sono lotalmenla d'accordo 
tul H» conlcnuM In una tl< 
tuazlone coma quella caco- 
ilovacca aperaie, come fa Du- 
beek, In una ipinla Innovativa 
che amanl dal Partilo i pia II- 
limone La alniaaloni atoHche 
mutano E ImpenÀÀIla qgli 
^ qual rli|^*i|ajM Ini^ 

OutacalrvwWlam'caco- 
slovacchi di allòta pow tlav- 
vieni nella ttaaw forma Man¬ 
cano le condiaiont aoggattlve 
(nel Partito) a quella oMettiva 
(nella wkMÌ, che n« frat¬ 
tempo -- coma rilava Uehm - 
a alata Invaatita da un piaoc- 
cupanta procaiio di alomiz- 
lezione lltdlviduallallci a di 
spollilclizaziona Mnza prece- 

damo 

Per smuovere le coscienza 
apatiche a rassegnate di qual 
popolo cl vuole un evento 
straordinario Liehm penaa,ad 
un Intervento riparatota da 
parte deU'Uns di GotbaolOv, 
al riaonoaclmento dalla validi. 
Il dall'asperimantq caat^ j 
vacco dt vent anni fa. Ma è'I 
realistico penssie a questo? 
Signillcherebbe chladsrs a 
Gorbaciov di dlacmoacare il 
Pc cecoslovacco, al mattate 
In discussione il principio dal 
partilo guida, di dare avvio a 
una letta apatia per H potete 
Ma lutti sappiamo che Gorba¬ 
ciov vuole solo riformare II si¬ 
stema, non vuole rimellema 
in discussione le basi istituzio¬ 
nali 

Qui sta a mio parere la fon 
le carica Innovativa ma anche 
Il limile del gorbaciovismo 
Nel senso che esso e valido 
per la società sovietica ma 
non può bastare per altre rea! 
là Qui occorre andare oltre E 
gli avvenimenti che continua 
no a susseguirsi in Polonia, ol¬ 
ire che la specifica realtà ce 
coslovacca stanno II a con 
fermarlo 


C ò poco da lare. Il nodo i 
aempre quello la democrazia 
Bisogna saper mettere in di 
scuùlone I principi «sacri. 
Senza la rimozione della con¬ 
cezione del partito guida, sen¬ 
za l Introduzione di un reale 
Pluralismo loclalista, senu 
I azaegnazlona di un ruolo 
davvero alttvq alle strutture di 
partecipazione a di direziona 
di massa, nonslpuò parlare di 
demoenila aoclalisla e nean¬ 
che, ariimano che al possa, di 
•oclallamosloul Court» 

Clae4|A Vfta Boltazia, 
Bologna 


ncNeol^^cittli 


■i Cara Unità, vorrei capri 
mermi au una Idea che mi tor 
menta da qualche tempo e 
che immagino ipbiM essere 
stata penula anche da altn 
come me. djEte pqdri e madri 
di famiglia con del bambini 
piccoli Vivo in una grande 
città Milano, che ha problemi 
vicini a tanti altn posti Non 
I parlo, Gomo «i fa di solito, 
I denliwflniuà iVÌrdè Farlo 
déll^nza^tfcialltà, della 
paura di vqdete f fi8fi crescere 
e pòi lèaclare te tutela del ge¬ 
nitori, dome é giusto, senza 
troVaré huite « cosi Sbandarsi 
Ùt Uaria al òcgaitlzauQ ogni 
anno, ogni mese, decine e de¬ 
cine di convegni, incontri, di* 
scua^oni culturali. Investendo 
tantlMimi soldi, cr^do Cosi si 
dà lavoro a chi fa pubblicità, a 
chi va a lare le conferenze a 
chi suona te gènte applaude e 
[ famosi Enti locali sperano di 
aver fatto la figura di essere 
moderni e di pensare non so¬ 
lo al tram, al gas, alla luce ma 
anche alla cultura Ma questa 
non è cultura non è neanche 
però turlupinare È credo io, 
ma la pensiono in tanti nel 
mio quartiere una maniera 
sbagliato di rispondere a chi 
chiede socialità e possibilità 
di stare insieme Per cui si 
spendono tanti denari pen 



sandodifarbene ma in realtà 
non è COSI La eoa è piu sem 
plice 

^Cara (M/fò, ti elenco alcune 
«sciocchezze», che-però mi 
ambrano vere azioni di cuhu* 
raperlagente ONeilecasee 
nei condomini dove c'è i) cor¬ 
tile perohé rion ^ lascia che I 
bambini possano giocare? 
Cambiamo 1 regolamenti, 
apriamo una campagna nelle 
cittL 2) Spendiamo per attrez¬ 
zare iuogni e spazi di incontro 
e di gioco per tutte le fasce di 
età insieme, come ancora 
succede in modo naturale in 
Emilia Romagna proponendo 
al vari quartieri delle forme di 
contnbuto (si spendono cosi 
tanti soldi nelle famiglie per 
cose inutUO 3) Prendere con 
tatto con tutte te parrocchie 
per lavorare insieme e poter 
usare le struthm, laici e refi 
giosi 4) Facciamo dei gruppi 
di guardie ecologiche per le 
aree verdi 

Dico queste cose perchè 
non voglio che finiamo come 


in America,. 4 forza di parlar 
soltanto di Borsa,^ di falcio, di 
macchine lustre, di gròndi ma* 
mfeètaziori) Cullali ghonon 
servono a nleip.jijMèvtemo a 
guardare le cose Am par l'ef¬ 
fetto che fanno ma se sono 
utili alla tefic-lte 0 ho 
Scusa lo sfogo, ma è tanto 
che ne pailtemo cpn i miei 
amici Auguri per il bel gioma* 
le, l’unico chè,jte ancora co¬ 
raggio. , 

Paolo 1>mIdL Milano 


I giovani 
Repubblicani 
per la difesa 
del loro Ideale 


■■ Signor direttore 11 Partito 
Repubblicano a detta di mol 


ti ha forse )a più aita concen 
trazione, tra i partili italiani di 
politici onesti e tecnici prepa 
rat' Anche Andrea Barbato 
in una dèlie sue più dure enti 
che all'operato deli on Cun 
nella, premetteva quanto so 
pra, facendo anche dei nomi 
Spadolini Visentinl La Malfa 
Mimmi. Susanna Agnelli E un 
comportamento che fa onore 
al giornalista ma anche un ri* 
conoscimento si movimehto 
repubblicano di cui, premei 
Damo facciamo parte con 
grande senso di attaccamen 
to 

Ma proprio li sapere che un 
personaggio (o forse è meglio 
dire un greppo di personaggi 
al) interno di alcune realtà re¬ 
gionali ben definite) chiac 
chierato e entleato come l on 
Cunnella possa danneggiare il 
lavoro e la credibilità di tutti i 
Repubblicani ci rende indi 
spensabiie chiedere le dimis 
sioni dell attuale vicesegrela 
rio nazionale de) Pn da tutte te 
canche che attualmente rieo 


pie (anche in ambito di parti 
to) almeno fino a quando (se 
Sara possibile ma ne dubilia 
mo) saranno chtante e cadute 
tutte le accuse nei suoi con 
fronti 

È assurdo vedere tutti i gtor 
ni il lavoro intenso e coerente 
de) Pn emiliaho-romagnolo. 
{impegno disinteièssato dèi 
giovani della Federazione gio¬ 
vanile repubblicana ^ome 
noi) le iniziative popolari deh 
le sezioni (dai nomi canchi di 
stona e significato) e pensare 
che tutto questo amore per ta 
giustizia viene passato in se 
cond ordine di frmte agii 
scandali e alte aoneid ombra 
dell operato di altre tersone, 
persone che di raftePlicano 
hanno probabilmente solo la 
tessera (e purtroppo anche te 
cariche) ma non dartamanta 
gli ideali te dedizione, te co¬ 
scienza la correttezsa 
Lavoriamo già da quateha 
tempo nelle Fgr ncopriamo 
anche alcune canche all lnte^ 
no dell organizzazione, di si 
curo non cerchiar^) Auelte 
redditizie, peithè orqoteRiA^ 
soprattutto nellMaate^ Fac* 
Clamo un appello, con tutta il 
cuore ai repubblicani, allaici, 
a coloro che credoiio- neUa 
tradizione e nella 
Questo «piccolo partito dt 
ihasu» aiutetecl a roigHoraro 

a uesto partito, KeglieiAéfiu- 
Icate gli uomini^ i eom|j|Ofta* 

^ menu, ma non mal ài hip 
la l'erba un laéclo 
Molti repubblicani atanno 
già lottando contro questi eie* 
menti negativi, lutata questa 
lotta, non abbandonate la Ad¬ 
dizione mazziniana deU’Ede* 


Altri partiti sono soliti lava¬ 
re i panni sporchi In famiglia, 
finendo poi per non lavare un 
bel niente noi dobbiamo es¬ 
sere diversi, trasparenti, one 
sti Condanniamo l poillici 
che chiedono alte Magistratu¬ 
ra di arrestare I glomaTlaU che 
compiono il loro dovm, con¬ 
danniamo i partiti che Copro¬ 
no i loro esponenti coinvolti 
in (accende poco chteit, con¬ 
danniamo chi accusa tutto un 
partito delle coipc di pochi 


aingoii. 

Conc 


Condanniamo chi non ha il 
coraggio di esponi In prima 
persona nella lotta per una po* 
ìmea più oneàia 
(Questo è il nostro modo di 
lottare per un Italia più giusta, 
il vero modo di esime discen¬ 
denti di quei Padri che hanno 
rischiato e olleito la vita per 
1 Ideate repubblicano, per 
non farUJnfangare dal dubbi, 
chè in Irati nutriamo, sulla 
coìrettera'di ceM'poNftCètm 
I quali ù signor Cannella. ^ < 
Glaaeairlo Qatlelll,^ consigliere 
nazionale fgn Paolo lòaehl di 
rigente nazionale Fgr Andrea 
MollonI segretario Fgr dt Ra 
venna, SlelMN Sanglorgl. se¬ 
gretario Fgr di Modena Maaro 
Cavalli, segrelano regionale 
Fgr, Emilia Romagna dovannl 
Fresa, dirigente Fgr di Ravenna 


La necessità 
di scegliere 
tra Dio 

e «Mammona» 


sosteneva che l'ateiaiAO AcÀ 
ha senso Mentre in rgief caM 
in cui una fedefèligioif porlB 
adla rassegnazione e al fMolii* 
smo essa può ben ealeip 
condannata in quanto Ipi^ 
conseivatnce che Impeoiiqo 
di migliorare aspetti ncgmH 
deli eiMstenza umana ^ 

Uilgl—dIrfW. 

PaduteCPèni0iD 


Si può usare 
il telecomando 
e rinunciare 
alle censure 




HCusUqiM spraqqslwi# 
censqra tsteungo, tioirii, 
tira ecc, vonei dire il vdn 
censori A vero dw 
sione entro nelle nostre «pi. 
Iti, noi sbbiaino II nnslro MA- 
cbmandb! 

Insomma quando una tra¬ 
smissione un programma non 
va o non mi place cambio 
semplicemente canale o 
spengo il Tv Perchè voi non 
siete capaci di lare alirTOlanto, 
senza troppi piagnistei? 

Cari benpensSnli cailoUcI, 
ntoralisli ecc cambiale cana¬ 
le usale, Il vostro telecoman¬ 
do ma non censurale, non vi 
scandalizzate C « ben altra 
per cui scandalizzarsi nel no¬ 
stro Paesel 

'Ibtti hanno il dirilto/doveie 
di esprimere le proprie Idee, t 
propri senllmenil e le prò¬ 
prie satire 

Giovanni Pandan. 

Ivrea (IV>rino) 


L’Australia 
è pronta. 
l'Italia 
non decide 


M Signor dìreliore scrivo ri¬ 
ferendomi all articolo di Gian¬ 
ni Giadresco relativo all intesa 
tra Italia e Australia suite Slcu 
rezza sociale 

Sono uno dei circa 30 DOO 
Hahani che da due anni aspet¬ 
tano che II nostro govemj^ al 
decida a firmare I erogazióne 
della perislonè^aUslnutetta a 
bhi come me. ha fitto 21 anni 
In quel Paese il Consolato au¬ 
straliano mi ha scrìtto che loro 
sono pronti a pagare maèl'l- 
tafia che non si decide è muo¬ 
versi Intanto lo ho 70 anni e 
ho diritto a 5 anni di arretrati 
Ringrazio t Unità e lon 
Giadresco per essersi interes¬ 
sati a questa questione e pre¬ 
go di insistere 

Giovanai CaeeilL 
Conegliano (Treviso) 


Competente 
di caldo 
e In futuro 
di grammatica 


■i Caro direttore, tempo fa, 
entrato In una chiesa, parlai a 
lungo con uh frate e discutem¬ 
mo il problema dei rapporti 
tra politica e religione La sua 
conclusione hi «TU non puoi 
amare due padroni e quindi 
devi scegliere» 

Credo che il frate si riferisse 
alla necessità di scegliere tra 
Dio e «Mammona» Ma in que 
sto caso la sua critica avrebbe 
dovuto rivolgerla ai valori de) 
capitalismo non a me che 
non VIVO ) insegnamento di 
Carlo Marx come un dogma 
o In un modo tale da poterlo 
contrapporre a una reli^one 
Del resto Marx per primo 


■i Salute! Jo tifoso del cal 
CIO Jo volere essere in corri¬ 
spondenza tifosi Italiani 
Cambio di cose calcio di 
stmtivo programma inse¬ 
gna del calcio 
Me 25 anni ucraino Jo fare 
il tifo per la propna squadra 
•Dniepr» As|tettare risposta 
Cosi imparo poco di iNtano 
Jo chiedere scusa per errore 
di grammatica 

Serghel Jllviue. 
ut Uchtomstcovo d 17. kv 14, 
Dnieprodzeqin^ 322 609 Urea 



IL TEMPO tN ITAUA- la fascls di alta pressione che encora controlla II tamposulla nostra 
peni-iofe sta per essere insidiata nel suo bordo occidentale dall avanzare di una perturbazione 
atlantica coltegata ad un centro depressionaria collocato immediatamente ad ovest deile coste 
europee La perturbazione interesserà le regioni dell Italia settentrionale per poi piegere verso 
nord est II flusso di erta fredde dei giorni scorsi è ormai esaurito e sta per essere sostituito da 
una convoghamento di via più temperate di origine etlentica 
TEMPO PREVISTO dalla fascia alpina verso la ragioni dell Italia settentrionale graduale aumen 
to della nuvolosità ad iniziare del settore oocidentele Sull Italia centrale sull Italia meridionale 
e sulle isole maggiori il tempo sarà caratterizzato da empie zone di sereno intervallate da 
scarda attività nuvolosa in aumento la temperatura specie per quanto riguarda i valori 
massimi della giornata 
VENTI deboli tfr direzione variabile 
MARI generalmente poco mossi 

DOMANI, intensificazione della nuvolosità sulle regioni settentrionali con estensione degli 
snnuv^amsnti verso le regioni del) Italia centrale ad iniziaredalla fascia tirrenica Sono possibili 
addensamenti nuvolosi locali assoeisti a qualche precipitazione Tempo buono sule regioni 
meridionali con prevalenze di cielo terano 

MARTEDÌ sulle regioni settentrionali tendenza a variabilità con atternanzadi annuvolamenti e 
schiarite Al centro cielo nuvoloso con possibilità di qualche pioggia ampie zone di sereno 
sulle regioni maridionali 

mercoledì el nord e al centro alternanza di annuvolamenti e schiarite queste ultime tende 
ranno a diventare ampie e persistenti Sulle regioni meridionali prevalenza di cielo sereno 



temperature in ITAUA; 


Bolzano 

6 

21 

L Aquila 

2 

TS 

Verona 

6 

17 

Roma Urbe 

3 

“Tf 

Trieste 

7 

16 

Roma Fiumicino 

5 

18 

Venezia 

5 

16 

Campobasso 

1 

13 

Milano 

6 

18 

Bari 

S 

1« 

Tonno 

6 

16 

Napoli 

4 

H 

Cuneo 

è 

“i5 

Potenza 

0 

~5 

Genova 

10 

17 

S Maria Leuca 

6 

3 

Bologna 

6 

19 

Reggio Calabria 

S 


Firenze 

2 

21 

Messina 

10 

-TT 

Pisa 

4 

21 

Palermo 

“i5" 

17 

Ancona 

1 

14 

Catania 

~T 

"35 

Perugia 

6 

16 

Alghero 

11 

~35 

Pescara 

2 

16 

Cagliari 

“TT~ 
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TEMPERATURE ALL'ESTERO 


Amsterdam 

8 

ia 

Atene 

6 

12 

Berlino 

5 

20 

Bruxelles 

9 

17 

Copenaghen 

2 

13 

Ginevra 

3 

WPÌ 

Helsinki 

2 

4 

L sbona 

12 

20 


Londra 12 TB 

Maràìd _ 

Mosca j 

New York 6^^ 

Stoccolma _ 10'"‘Ì4 

Varsavia -i " tÒ 

Vienna 1 1 S 
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A colloquio con Nilde lotti sul lacerante voto del 1948 
Il rigido quadro intemazionale, una società in parte 
sconosciuta. Fino a che punto il leader del Pd 
condivise Tillusione della vittoria del Fronte popolare 


Togliatti e il grande abbaglio 


«tic tMnlliK «Hucrvt deUt 
# ^ tiapiWM>WtMiile4«<'4S7 

■ ■ Ero candidata nella circoacrizio 

ne di Modena Reggio Emilia Par 
ma Placedaa Ma II mio Impegno 
elHIIbrale si svolgeva soprattutto nella nyia prò 
vincla qdèlla di Reggio Un osservatorio parti¬ 
colare con una prolesione a noi lavorevble I 
mleK ricordi sono dominati da due elementi 
che credo pertt lusserò presenti più In genera¬ 
le nella percesloite del partilo II primo era la 
grande parleclpaslone popolare a quella batta 
glia politica La lente accorreva In massa al 
cornisi non solo a quelli del Fronte Era tanto 
I Interesse che $1 spostavano In bicicletta da un 
paese all altro perMentire I discorsi 
Quindi si aveva II aeoao di «Bt marcia ver¬ 
so Il successo dal FMiM dalla alilalcc. 

Si eravamo come sommersi da questa ondata 
di consenso Ma ricordo un secondo elemen 
to SI percepiva un senso di inquietudine dlllu- 
sa. che tuttavia allora non sapemmo valutare, 
Come se fosse un dato secondarlo DI quella 
coniràpposlrione radicale vedevamo sqprat 
lutto I elfetto mobilitante che galvaniszava II 
fronte delle lorzq di sinistra, delle lorie che 
continuavano a richiamarsi alla Resistenza an- 
Meisla 


Le elezioni del 18 aprile '48 co 
sliluirono uno spartiacque nella 
storta del dopoguerra Si svolse¬ 
ro mentre si disegnava la divi¬ 
stone del mondo in due blocchi 
contrapposti Net paesi europei 
dell Est venivano liquidate le ini¬ 
ziali esperienze di «democrazia 


popolare» per passare a un ngi 
do modello sovietico La stessa 
politica del Pci era stata criticala 
dal Cominform in Italia, nel 
gennaio 47 Saragat aveva prò 
mosso la scissione socialista in 
giugno De Gasperi aveva forma¬ 
to un governo dal quale erano 


esclusi il Pel e il Psi Comunisti e 
socialisti SI presentarono alle 
elezioni nella lista unica del 
Fronte democratico popolare 
con l'effige di Ganbaldi Otten¬ 
nero il 31% dei voti, mentre nel¬ 
le precedenti elezioni del '46 il 
Pel aveva avuto il 18,9% e il Psi il 


20 7% La lista saragaltiana di 
«Unita socialista» ebbe il 7% 
con una punta del 15% a Mila 
no La De passò dal 35% del 46 
al 48,4% e conquisto la maggio 
ranza assoluta in parlamento 
Nilde lotti, presidente della Ca¬ 
mera, nevoca quella battaglia 


FAUSTO ISSA 


t Ippiuq.jipMk ■•Iqmttn tomiaulMula 
),i# attor*, il avveniva l'ImaortaniBittalu 
, poeta la gioco, i* t varo che l dlrlicetl 
, «omuiiliAtdonalnaolBoricaaa,..^aonh 
uo* qomiada iDdlaotcla, la daye hai dor¬ 
mito lo aottc del II aprIleT 
Dliquesla storia so solo ciò che ho letto dopo 
tb ho dormilo tranquillamenle in casa mia a 
Reggio Emilia C eravamo assegnati i tupii In 
Federazione e poi nella notte di lunedi atten¬ 
demmo tutti I rlsullall Ripeto di questa «misura 
di vigilanza» non ho alcuna leslimonlanza di¬ 
rotta lo ero gii la compagna di Togliatti Lui 
era stalo a Parma per un comizio Li lo raggiun¬ 
gemmo c era tutta la segreteria della federa¬ 
zione di Reggio e tulli insieme andammo poi a 
cena Ricordo che era Iranqulllo Di certo non 
mi ha dello non dormire acosa lue Ma poi lui 
non credeva a queste cose Cosi come lo tace- 
s ano arrabbiare le Jiqlizle sulle armi conserva¬ 
te dai partigiani oggetto di ricorrenti specula 
ziom nella propagandò degli avversari circa le 
reali Inlenzioni def portilo comunista Ricordo 
( on quale fastidio tagliava corto sull argomen 
to una frase soprattutto dna seconda rivolu¬ 
zione non si fa mai con le armi della pnma 
Ma come spleni riBpoataaloae deUa cam¬ 
pagna elettorale, certe epavalderle di chi 
sembrava ptcfustan I* vittoria? 
InlendIamocI I abbaglio non fu solo nostro 
Leggi questo brano del diario di Nonni del 14 
marzo «Milano mi ha latto assistere stasera 
tòrse alla piu grande manifestazione che io 
abbia mal visto in vita mia» Era I apertura della 
campagna elettorale del Fronfe «Limmensa 
piazza del Duomo lune le vie adiacenti a per 
dila d occhio la Gallena, i portici e, mi hanno 
dello lino a piazza Coidusio, era un mareggia 
re di lolla Gli aWersan ne sono siali assai 
impressionati Anche II discorso, dicono està 
lo Ira I miei migliori» E alcuni giorni dopo 
annotava «Può essere un segno dei tempi il 
trillo che stasera II senatore Frassali mi ha tallo 
lelelonare da Mario MIssIroli per dirmi che 
avrebbe voluto parlarmi rlella sua volontà di 
metieveoLaiSlampa a mia disposizione dopo 
le elezioni Ho I Impressione che gli inlervenll 
stranieri non minaccino il Fronte, Ina se mai ci 
giovino» E si potrebbero citare molli altri 
esempi GII stessi pretelll nei loro rapporti da 
vano il Fronte per vincente 
SI, ma quali furono le ragioni poUtlche di 
quell'abbaglio? 

I laftori inlernazionali la guerra Iredda ebbero 
sena altro un molo determinanle Fuori da 
quel contesto non si capirebbe la sconfitta del 
18 aprile E le pressioni americane il ricatto 
sugli aiuti economici non giovarono certo al 
Fronte Cosi come fu decisivo linleivento 
massiccio della Chiesa Questi dati vengono 
giustamente messi m risalto nelle nevocazioni 
di questi giorni Ma lo vorrei portare | attenzio 
ne su un altro aspetto che suggerisce credo 
riflessioni tuttora attuali I comunisti i socialisti 






18 aprile 1948 Lunga coda per votare a un seggio elettorale di Roma In alto a sinistra, manifestazione per il Fronte democratico popolare a Milano In atto a destra, corteo peì^ «Garibaldi» a Tonno 

|«Fiore gentile», Pavese e Calvino 


N ella primavera del 1948 io ero a 
Tonno e lavoravo nella casa editn 
ce Emaudi Ad alcuni Ira quelli che 
lavoravano nella casa editrice fu 
chiesto di collaborare a un «gioma 
le parlato» giornale che da un altoparlanie 
diceva le idee del Fronte Democratico Popola 
re L altoparlante era installalo in una stanza 
che s affacciava su una piccola piazza nei 
pressi di via Roma Del «giornale parlato si 
occupava un compagno comunista chiamato 
Pulcetta Vi collaborammo se non sbaglio in 
sei Pavese Balbo Calvino Antonicelli Carlo 
Zini e IO Alcuni di noi erano iscritti al Partito 
comunista altn non erano iscritti e si sentivano 
ancora legati ai morto Partito d Azione Ma 
lutti volevamo la vittoria del Fronte ed erava 
mo fortemente sicuri che avrebbe vinto Erava 
mo ottimisti e fiduciosi ma di ottimismo e di 
fiducia allora erano piene le strade Laltopar 
lame si rompeva sempre e se non c era Pul 
celta bisognava telefonargli che venisse ad ac 
comodarlo 

Ci era stato detto che al «giornale parlato» 
potevamo collaborare nella forma che ognuno 
preferiva Pavese Calvino e io scrivevamo ser 
moni ironici brevi dialoghi filastrocche e slor 
nell! Di solito era Pulcetta che li leggeva An 
davamo la per '‘entirli Calvino e io provando 
ne un vanitoso piacere Non mi sembra che 
Pavese ci abbia mai seguito I suoi sermoni 


NATALIA GINZBURO 


ironici erano bellissimi La gente si fermava a 
sentire e si divertiva Qualche volta battevano 
le mani 

lo collaborai con filastrocche e stornelli So 
prattutto stornelli Feci fra gli altri uno stornel 
lo che diceva « Flore gentile •> su di una navi 
cella a bianche vele ~ Alcide se ne andra il 
diciotto aprile Ebbe una immeritata fortuna e 
al «giornale parlato» lo ripetevano spesso Ne 
fu fatto anche un manifesto che vedevo incoi 
lato SUI mun quando passavo per strada C era 
De Gaspen che remava m una barcheitina in 
mezzo a un mare tempestoso e livido col suo 
lungo naso e gli occhiali vagando verso un 
lontano orizzonte 

La sera sotto i portici si formavano fitti ca 
pannelli di gente che discuteva delle prossime 
elezioni Erano discussioni appassionile ma 
non rissose tanto e vero che non era mai pre 
sente la polizia II nostro «giornale parlalo» 
aveva voce non di sera ma net pomen^io e 
anche la sotto a quell altoparlante si formava 
no capannelli e nascevano discussioni non 
mai rissose ne astiose Era quello un tempo 
senza violente acrimonie un tempo di non 
violenza Fu breve Impossibile ricordailosen 
za rimpianti La gente aveva conosciuto tanta 
violenza ne^ della guerra che adesso ne 
era stanca FCrmèntavano mille idee diverse 


ma non creavano violente lacerazioni II Un 
guaggio politico era netto e semplice Gli 
schieramenti politici erano netti e semplici 
nonostante le mille idee diverse perché in tutti 
era forte il desideno di nfiutare diramazioni e 
separazioni Ed era inoltre del lutto assente il 
Cinismo neU aria che si respirava cosi come 
era assente nelle strade la polizia I comizi de) 
Fronte erano affollatissimi Erano affollalissi 
mi e vero anche i comizi dei democnsUam 
ma una vasta parte del) Italia pensava che gli 
aweman dei Fronte benché numerosi non 
avevano nessuna energia vitale I preti nelle 
chi^ tuonavano contro li Fronte Ma a una 
vasta parte dell Italia i preti appanvano grotte 
schi e m realta innocui Una vasta parte dell i 
lalia sapeva bene che un altra vasta parte ave 
va una paura feroce del comuniSmo ma pen 
sava che tale paura non poteva essere determi 
nante La gente era ancora meravigliata e feti 
ce che fosse finito li fascismo finita la guerra 
finita la monarchia II mondo idoleggiato cosi 
a lungo negli anni del fascismo nella guerra 
sembrava prossimo a vedere la luce Questo 
pensiero gererava una sensazione di viva alle 
grezza Nella primavera del 48 una vasta par 
te dell Italia si illuse che da tanta allegrezza 
sarebbe nato un futuro stabile incorrotto e 
felice 


Il Fronte Democratico Popolare perse le 
elezioni Nessuna barchetta nessun mare lem 
pestoso porto De Gaspen nelle lontananze 
dell orizzonte Egli rimase lo non so se allora 
in quell apnie da cui ci dividono ormai quara 
nt anni la gente si rese conto che era successo 
qualcosa di una gravita estrema Porse molti 
pensarono che si trattava d un episodio casua 
le e passeggero Certo e che a poco a poco la 
vita politica Italiana divenne fredda opaca pe 
sante e tetra De Gaspen col suo lungo naso > 
SUOI occhiali la sua persona curva e fragile 
poteva anche ispirare una qualche sorta di sti 
ma Dopo di lui tutto fu infinitamente peggio 
Nella vita politica italiana comparve i) cinismo 
la violenza la polizia Sarebto troppo lungo 
enumerare tulio quello che vi comparve L i 
dea di quel futuro stabile e incorrotto fu rapi 
damente sepolta 

I miei amici nella casa editrice Einaudi pre 
sto dimenticarono il «giornale parlato» lo non 
lo dimenticai E ancora lo ricordo per quella 
particolare atmosfera che si respirava nell aria 
e perche nel ricordarlo mi sembra di ritrovarmi 
fra quegli amici che oggi sono lutti o morti o 
lontani Ricordo i giorni che seguirono alle 
elezion il senso di sconfitta che ne segui In 
quei giorni Calvino quando mi incontrava nei 
corndoi della casa editrice dtgugnava i denti e 
sibilava «Fiore gentile' 


conoscevano davvero la società itaiiamt di al' 
lora? Quell'llaiia. con i suoi rapporti economi' 
ci e sociali, con i'suoi cosi uRU.quell'ltall«a|i- 
pena uactta dal veiiienniq laoMa, ROkv* 
eoprinwi* una nuMioraiaa di riniitn, pool* 
dlnami a una eoa) dtaatica aUemaUv*? 

NMriI, * «IhM wroanM, WMMfdiMliò’' 
• tcriM M owMa dot an 

dn «tori» nadtaarauBttli n . noni» 
dHMaqiiririMa. 

SI, e Ioacrive alili baM di una pienwai* I mia 
avvia» ibtgliau. «Le eleiloni dal 18 aprii» a>- 
no Mole l'ullima ùccorione por Milaw nd *48 
ciò che oviciimio dovuta kmoKMl'4S « ttloè 
la acolaia al polera Non ririma riuKlt), m* 
blaagnavaiemoK» k» credo invece chtaond 
lomro le condliioni per una vittoria dell* «ini- 
Siro, antthe ootto ilira «bandler»», niena che 
mai partendo d« una limile pramn*-Noi, iNa 
caduta de) leiclimo, ivevamo evMo grondi W» 
ti poiitivi La ReaWenn ere MM un lotto 
iiraordlnario Aveva realmla un* unità iNif» 
menle ecceilonale che tndm dagl «liktali 
badogliani agli operai comunlill, ^la «pn- 
conllo disma di cui (lariava un eaponenle 
della vecchia cluae dirigente Uberai» conte 
Vittoria EmanneleOtlanilO QuauioiMliler» 
veriHcaio un limile fenomeno netta aoria ri»- 
zlonole? Kittevi» le tormaetoni PMrigtan» e^ 
vano raccolio circe aettantanuta uomini In 
cene regioni avevano ivulo «ttqim un lago 
coneenso Ut» anch» nel Nord molta g»rri»«ta 
nmailt a guantai», non capiva, ai chiadara 
checaaaaàrebbaeuccauo Nqlàud l'awaiem- 
ne al loacisma era mollo epidamica La aocla- 
I* cMla ara quella aredilaia dal venMnnm, In 
leaUà, il 18 aprile ri trovammo dinanil ad una 
popolarione chiamala par la prima volli, a dll- 
ieiena del '46, e acegnera I panili riM avNb- 
baro dovulo governare, dopo la rottura dell'u- 
nttUanUtaecItt» Enun»iariet*dlciiiMri«'*‘ 
mo ben poco Un peeee con un cmientri Ila- 
ziorale tragiliiaimo, ailacdMoiI lolo illai| al¬ 
la vite democraiici Fame anche dopo hidlin- 
elle dire con cnidecia quatte coie Quell pp- 
tenimq ollendere la ponua delta Rattttanti 


Mp Ik mmmìvpIiIm tM WNtlS ill^-41 

eaaa ri»» awTd laid a dàt lM wS^»» 


■aMea ladilla gaWiN NiMi o aatt Mi a 


Pér le veril* lutano gli altri a dira ocorindlo 
conno di noi E cera già «ala l'aeduttoM 
Orile iinlttra del governo Comunque, TogllM- 
li, circondalo dal suo «alo maggiora, fu coln- 
volto dall'entusiasmo di cui panavo all'lnllto 
Poi, ae non ricordo mala, nell'ottobra del '46, 
niomò a parlate, sia pure in lorma alluUla, 
della vera situazione ileluna Se avesse tatto 
un discorso piò esplicito eviehbe dato un col¬ 
po a ciò che lesMva di quello spirilo combtttl- 
vo 

Non d hi alinaeio, a Nrttae daua Ette del 
’4T,da|ole.criltalndMCaràM*nkdàEl»> 
■0 BBtìàncaaieM» delta ecalte M'64? 

Un giudizio dal genera fu espresso alcuni ennl 
le dSBaHmguer-Jo direi chèle cÌMiblUlà delta 
linea di Togliatti subì un colpo durissimo dal 
risullaio del 18 aprile Rivennero hmrt riserve e 
ottllll* Inleme 

Eppnretl coljw eia venale hI *4T tea Fa- 
erittslei» daUe riilaire del gavesaOL dw 
Ta^Mll eembiò aaMavalataN,«aaM kt» 
ic ara fMsttM MttwofOMa. rtatt à CmW 

Non credo che sollovelulasse Forse lentavedi 
alleggerire la crescente pressione interne con¬ 
tro le sua poliiica Mi viene In mente la penulti¬ 
ma crisi del lebbreio '47 Certi ricordi mi sono 
rimetti impressi anche perchè coinridona con 
tappéìomantiche Avevamo un •ppuniamen- 
to sotto i portici del Pantheon Dbse poche 
cosa al giomellttl e si elbettò Quando atiM 
andèmmo leena instarne «Ci sono tanli èom* 
pegni che sottengono che dobbiamo usrire 
dal governa TU che cosa ne pensi?.. Questa 
frase mi rimase impressa ci sono tanti compa¬ 
gni D'plira patte i sovietici non minlenevtno 
più leppotu solianto col segretario, Avevano 
rotto una tagolahno ad allora rimtttta. Man 
lenevano conlalii anche coh rim dirigemi del 
partito E anche con NennI. come avremmo 
appieso più tardi In una nota di diario del 
novembre '47 6 leader vocialisla racconta di 
un incontro avuto in gran aegtelo in Cecoslo' 
vacchta con Malenkm II ditigenia soviettco 
sostenne che nel dopoguetre etano stale lette 
•troppe concessioni igTl alleali e ai modaralk 
«GII laccio notate - rilensce Nenni - che la 
colpa di ciò risale alta politica C ta mmiia d *- 
boni") e all unione raziomle di cuiTUghalli si 
fece promoloie fin dal suo rientro in Italie. Ne 
conviene ■ 

Ma è vera che TbgUettt era laceria tuIlB 
Uri* ukc* di comaaltll c aoriiM? 

Non sono In grado di dirlo La cosa certa àche 
la proposta venne dal Psi e in paittcotare da 
Nenni 

mi aprile galle le bari dell' e g em iila da l 
la De che ccklm l'uolveiaaito cui wHi 
aegrclario e Pataaae CUgL Uà aaanuHaa» 
ilo che viene leale aoMo U acM* delln 
«eonaaciailoao m Oc e PcL ane aecM di 
candela k Iona dd alMerat paUden... 
Considero sbagliato chiamali* consociazione 
Se c'è un segno che ha dominato quatti de¬ 
cenni in forme diverse, è quello dello aptrllo 
di contratto con la De E questo segno di lotta 
si nirova in ogni cosa conquistata in questo 
penodo a cominciare dall attuazione, sia pure 
parziale, della Costituzione L Italia di oggi, nel 
bene e nel male è il risultato di questa tensio¬ 
ne continua Il discorso sarebbe lungo Ma non 
SI può scalzare con le formule polilologiche la 
presenza di una terza leale come la oc per 
portare la sinistra al governo E poi da altera ad 
oggi li processo è stato tuli altro che lineare A 
qnque anni dal 18 aprile, la De con ta legge- 
trulfa te sconfitta, peise otto punti Cinque an¬ 
ni turono lunghi Ma i dieci del peMapartlio 
sono II doppio 




























Il Dossier 


■Paria Francesco De Martino 


L’esponente sodalista: il capo stcMii» del Psi 
piiìtava sul successo dd FVonte oofne 
in FVànda. E temeva r«effettD sd^dne» 


.Intervista a Betro Scoppola 


L’intellettuale cattolico dice: il merito 
del leader de Ri di mantenere lo sositro 
r^’ambito della nostra Costitudone 


«N ennl era preoccupato per la 
tenuta elettorale del partito. 
Temeva gli elteui della sciialO' 
ne promossa da Saragal. Sa' 
peva che il Psl il era indebolì' 
tu e riteneva di poter mascherare la minor 
forza socialista airintemo del Pronte democra¬ 
tico popolare. Certo, non fu solo questa l'unica 
motivazione che lo spinse ad indstere per la 
lista unica, ma ritengo che un calcolo di natura 
elettorale influì nella scelta finale*. 

Prancésco De Martino ritorna con la memo¬ 
ria a quelle giornate conpilate che precedette¬ 
ro il IBaprile 1948. Appena un anno prima era 
confluito con la maggioranza del partito d'a¬ 
zione nel Partito socialista. U campagna elei* 
(orale lo vede impegnato come candidato alla 
Camera nella circoscrizione Napoli-Caserta. 
Risulterà l'unico socialista eletto a Montecito¬ 
rio, grazie all'opzione espressa dal comunista 
Mario Palermo per il seggio senatoriale. Nella 
capitale del Sud, come nel resto d'Italia, la De 
vince mentre il Pronte non va oltre uno stenta¬ 
lo 22.7%. 

«Ho un ricordo allo stesso tempo bello e 
sgradevole di quei giorni. La sensazione piace¬ 
vole è data dairimmagine delia folla entusiasta 
anche dopo lo scrutinio dei voli. Si stentò in¬ 
fatti ad avere la dimensione esatta di quel che 
era accaduto ed in molti comuni la valutazione 
del risultato locale prevalse su quello naziona¬ 
le. Allo stesso modo però ricorao con dispia¬ 
cere il tentativo del centro dei due partiti di 
tacere la verità sulla sconfitta*. 

Protagonista della scena politica e sociale 
per quaranta anni, FranceKo De Martino ha 
lasciato la ribalta parlarnepuife l'anno scorso, 
alla vigilia del/innovo delle Carnere. Mqttvo 
del HgtAR rifiuto* l'indisponibilità della Direzio¬ 
ne socialista a ripresenlarlo - .come era già 
avvenuto nel 1983 - come candidalo comune 
del Psi e del Pei in un collegio senatoriale. 
Sembrava ai dirigenti di via del Corso una rie¬ 
sumazione in qualche modo del «frontismo*. 
Senatore De Martino» wm nel *48 chi prc' 
molle racceleralon per la coiUtnilone del 
Fronte? 

È in alto una tendenza delormatrlce. Oli storici 
del «nuovo corso* socialista Infatti sostengono 
che all'Interno del Psi il responsabile dell'al¬ 
leanza con i comunisti sarebbe stato Rodolfo 
Morandl; la verità è ben altra. Ne fu l'artefice 
Pietro Nenni. 

Perché mal Neonl Inalaiette tento? 

Credo che Influirono due questioni. La prima è 
legata ^Ila suà^esperienza in Frància, con là 
vittoria ^el iFronfe 'popolare, La seconda è In 
qualche modo conseguenza della scissione di 
Palazzo Barberini. NennI > come ho già detto 
* voleva mascherare Cindebolinlento dpi parti¬ 
to, Con ciò non voglio negare che egli fosse 
convinto deil'utilità dei Fronte, come strumen¬ 
to più aggressivo, capace di assicurare la vitto¬ 
ria. 

E1 comunisti come accolsero la propoete? 

Probabilmente Nenni ci credeva più di Togliat¬ 
ti. Forse Togliatti non ci credeva, ma si è com- 
portolo come se ci credesse. Non tu promoto¬ 
re del Fronte, però lo accettò, mentre se ci 
fosse stata una riserva più radicala avrebbe 
potuto dire; «Cari compagni. nPh ci convince 
questa proposta, meglio che ognuno vada da 
sé». Non cl lu entusiasmo, ma nemmeno rifiu¬ 
to. 

lasomma, la Usta untea te ou errare c«ndt- 
viso dagli uni e dagli altri. Non è cosi? Pe^ 
cbé di eitort bigi ri deve parlare. I vero? 

Questa è l'opinione predominante ora ed an¬ 
ch'io l'ho manifestata: la lista unica fu un erro¬ 
re. Ma devo aggiungere una riserva. Ciò che 
sarebbe avvenuto non lo sa nessuno, SI imma¬ 
gina. Ho parlato di errore perché la mancanza 
del simbolo socialista sulla scheda elettorale 
giovò alla socialdemocrazia. E questo è un da¬ 
to di fatto; il massimo di consensi ottenuto dal 
Psdi si registrò allora, quando superò la soglia 
del 7 per cento. Un successo - vien da pensare 
•> derivato proprio dalla mancanza delia lista 
socialista. 

In linea più generate, però, la questione for¬ 
se è un po' diversa Ci fu allora un rafforzamen¬ 
to della Imea untlana che consideravo allora > 
e considero ancor oggi, nonostante il muta¬ 
mento dei tempi - una necessità La politica 
del Fronte era in qualche modo indipendente 
dalla questione della Usta. Si poteva cioè tare 
la politica dei Fronte, ovvero un'alleanza della 
sinistra aperta a tutte le forze che intendevano 
starci, e allo stesso tempo non fare la lista 
unica. Questa intatti era la posizione di Pertmi, 
Lombardi e qualcun altro. Però le questioni 
delie liste non sono mai questioni di tattica 
elettorale; sono anche questioni di linea politi¬ 
ca. Per noi socialisti la lista unica voleva dire 



proprio 
Nenni vofle 
le liste uniche 


L'esponente socialista ricorda quei 
giorni prima e dopo il risultato elettora¬ 
le del 18 aprile 1948. La sua attenzione 
si sofferma, in modo particolare, sul 
ruolo che svolse il segretario del Psi 
Pietro Nenni. De Martino conferma 
che fu proprio il leader del partito so¬ 
cialista a volere la presentazione di li¬ 


ste uniche sotto ii simbolo del Pronte 
democratico popolare. Pietro Nenni 
pensava che fosse possibile ripetere 
neiritalia, uscita vittoriosa dalla guerra 
di Liberazione, il successo che li Pron¬ 
te ebbe in Francia nel 1936 e temeva 
una erosione di voti dopo la scissione 
provocata da Giuseppe Saragat. 


LUIGI VICINANZA 


un rafforzamento deirimpegno unitario. Ed io 
penso che nelle condizioni del tempo era un 
fatto positivo. 

Però ci te l« cocente deluifone del 18 apri¬ 
le. La cconfltta te netta. 

A differenza di molti, resto convinto che la 
scelta del Fronte di per sé non fu la causa delia 
sconfitta. Le cause furono di altra natura. Inve¬ 
ce in quella fase l'aver consolidato i rapporti 
Ira I paniti della sinistra non fu un male, anche 
per il successivo sviluppo del paese. U De, 
secondo me, avrebbe vinto ugualmente, an¬ 
che senza le liste uniche e II Fronte. Avrebbe 
trionfato comunque perché la vittoria elettora¬ 
le nasceva da una serie di fatti verificatisi negli 
ultimi due anni. 

Ciò che trovo sconcertante nelle polemiche 
postume • anche in queste ultime su Togliatti - 
è l'assoluta indifferenza rispetto al tempo stori¬ 
co. È diffusa rincapacUà di vedere II processo 
storico nel suo svolgimento, di rendersi conto 
delle càuse del fatti; artzi, c'è la tendenza ad 
isolere i fatti del contesto. Questa considera- 
Z)one<vale anche per ta questione del Fronte. 
Infatti non si tiene conto di un dato reale: in 
quel tempo avCNa inizio una pólUica di restau¬ 
razione da parte delle forze di centro, La Oc 
aveva fatto la sua scelta con De Gasperii river¬ 
sare cioè sugli strati popolari il peso della rico¬ 
struzione, W centrismo Infatti nam fu solo una 
formula politica. Fu un indirizzo di carattere 


sociale. E in quegli anni le lotte sociali implica¬ 
vano i morti nelle strade. E i morti erano tra le 
file dei lavoratori. 

et terono episodi di violenza o comunque 
di tnloUeranza durante (a ca^^bà riet- 
lorale? 

A Napqli, dove svolgevo la mia attività, non ne 
ricordo. Due anni prima, nel '46. c'erano stati 
i moti di via Medina, con l'assalto delta Federa¬ 
zione comunista da parte dei monarchici. Però 
nel '48 c'era un clima di violenza oggettiva, 
creato dal ricatto degli aiuti americani. Era dif¬ 
fusa l'idea che fosse indispensabile un'Intesa 
con gli Stati Uniti perchè altrimenti l’tialia non 
avrebbe potuto farcela da sola. 

Se dawerò U linmie avesse ottenuto la 
magflofaiuai, et aatchbe stata la leamu 
rottara eoa Usa? 

Probabilmente una vittona del Fronte avrebbe 
portato l'Italia ad una posizione di neutralità. 
Difficilmente ad un rovesciamento degli schie¬ 
ramenti, cioè ad un'alleanza con l'Unione So¬ 
vietica. Penso djie nemmeno i comunisti aves¬ 
sero questa idea,in monte. Cera una diversità, 
che poi emerse anche dopo, tra noi e I comu¬ 
nisti sulla neutralità. Il Pei i'accettava per lo 
Stato ma pon per 1 partiti. I partiti, in quanto 
tali, secondo hcoipùnisll, dovevano'fare una 
scelta di càmpo. ^ 


Ma De Gasperi 
non aveva 
altra scelta 


ctea. Cosi come prima l'Un» non aveva fiatato 
per la Grecia. Yalta e Postdam avevano fissato 
regole rigidissime... 

U sente capi e dico di più; tu ime hvtuna per 
tutu, ^nti quento vincilo*... 

«.-«Meli t un wt M rieomale. VM 
^ che «Ile tlaleM m cnvnMo pHÌ*- 


Le elezioni del 18 aprile 1948 sono 
state raccontate per anni e anni più 
dai vìnti, cioè dalle sinistre del Fronte 
popolare allora sconfitto, che dai vin¬ 
citori, cioè la De. È la tesi di Pietro 
Scoppola che ora, scoperte e lette 
tante carte che per anni si tennero 
riservate, afierma che molte defor¬ 


mazioni furono possibili proprio per¬ 
ché non si capirono fino in (ondo i 
termini reali dei condizionamenti in¬ 
ternazionali dell'epoca. De Gasperi 
ebbe un ruolo poderoso, dice Scop¬ 
pola, nel mantenere la lotta contro i 
comunisti e i socialisti nell'alveo co¬ 
stituzionale. 


Uao BADUEL 


V ede, c'è un paradosso per 
quanto nguarda il 16 aprile del 
1946; che, contrariamente a 
quanto è sempre avvenuto dai 
tempi dei romani antichi ai 
giorni nostri, la storia di quelle 
elezioni l'hanno latta prima i vìnti che ì vincito¬ 
ri. Solo da pochissimo tempo cominciano a 
emeigere le ragioni del comportamenli dei 
vincitori di allora che erano spesso legale a 
realtà complesse e anche a condi^onamenti 
che a hjnso non si potevano rivelare». 

Paria Pietro Scoppola, professore di Storia 
contemporanea alla Sapienza di Roma, autore 
di libri e di saggi di cui alcuni motto legati agli 
eventi che fecero corona air«indimemicabne 
aprile quarantotto». 

Scoppola è stato anche senatore, eletto co¬ 
me indipendente nelle liste della Do. E un de¬ 
mocristiano, come dire?, non di mestiere poli¬ 
tico ma di professione culturale. E In questo 
senso io è molto lucidamente ma non asettica¬ 
mente. distaccato come storico, ma nettamen¬ 
te schierato come intellettuale cattolico 
«Quando, anni (a, ho potuto mettere gU oc- 
nelle carte di De Gasperi ho capito tante 
cose - dice Scoppola - e non ho potuto non 
wen grande ammirazione per il carattere e la 
forza dell'uomo, in rapporto alle circostanze 
terribili di cui andavo .scoprendo particolari 
sempre più significativi*. 

Ecco, partiamo di qui e diamo la parola *al 
vtncflori*. Le rlevocaadonl del 18 aprile 
che. anche con tntervlate a vari peiiMafr 
gl oeirepoca» sono compari» in qneau 
gtorot w vali gteraaU» eoate te aembrano? 
Mi sembrano un po' riduttive e. se mi consen¬ 


te, anche provinciali. Quel 18 aprile non fu una 
(accerta interna italiana, piena di «folklore» 
anche un po’ risibile ai nostn occhi di oggi 
(certi manifesti, certi slogan, eccetera). Fu un 
evento che si iscriveva drammaticamente in un 
quadro internazionale gravissimo. Due mesi 
prima di quei 18 aprile c'era stato il vero e 
proprio colpo di Stato in Cecoslovacchia, un 
paese che proprio insieme all'Italia rappresen¬ 
tava una realta ai margini delle due sfere di 
Intluenza. £ cosi, comeTltalia era in parie ano¬ 
mala rispetto al sistema occidentale per ta pre¬ 
senza di un forte partilo comunista, cosi la 
Cecoslovacchia era anomala rispetto al slsle- 
ma sovietico per la posizione di netta ndnoran- 
za dei comunisti. Là l’Incompatibilità te sanata 
con brutalità; da noi si scelse la via democrati¬ 
ca e si corse II rischio delle elezioni. Ma sia 
chiaro; un rischio di rilievo mondiale, quando 
ogni spazio di mobilità era stato esaurito ed 
era cristallizzato dagli accordi fra le grandi po¬ 
tenze vincitrici. Il nsultato non poteva esKre 
diverso da quello che è stato, cioè l'Italia non 
poteva scegliere diversamente, se non a pretti 
teiTibili. 

Ma aecomlo lei è possibile che aedM Sto* 

Un aveaae Iniereaae alloro a chi «oa 

turiwtte la suddlvlalooe delle afeif Alltel 

Aueoza? 


Stalin voleva il controllo rìgido sulla sua area e 
lo aveva dimostrato con n colpo di Praga. E 
mia impressione che i partiti comunisti ttaìnano 
e francese - come la creazione del Comlnform 
nel '47 diceva chiaramente • lui li concepisse 
essenzialmente in funzione di desiBbllizzttio- 
ne nell'area di influenza americana, Del resto 
gli Usa non intervennero per la Cecoslovac- 
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I primi due cirini della Repubblica 


2 GIUGNO 1946. Vince la Repubblica nel 
referendum istituzionale Contemporanea¬ 
mente si svolgono le prime elezioni politi¬ 
che in cui volano anche le donne. Quasi il 
75% del voti va ai tre grandi partiti di massa. 
De 35,2%: Psi 20.7%: Pd 19% 

28 GIUGNO 1946.11 liberale Enrico De Nico¬ 
la viene eletto capo provvisorio dello Stato 

IS LUQUO 1946. Secondo governo De Ga- 
speri, E il primo dell'Ualia repubblicana Ne 
fanno parte anche comunisti e socialisti. 

3 GENNAIO 1947. Viaggio di De Gasperi ne¬ 
gli Stati Uniti. Al ritorno, Il 20 gennaio, si 
dimette. 

9 GENNAIO 1947. Scissione nel partito so¬ 
cialista. Gli autonomisti con Saragat esco¬ 
no del partito e fondano il Psii, che poi si 
chiamerà Psdl. 


2 FEBBRAIO J947. Terzo governo De Ga- 
speri, con democristiani, soctahstt e comu¬ 
nisti, In giugno De Gasperi esclude comuni¬ 
sti e socialisti dai governo. 

y MAGGIO 1947. Strage di Portella della 
Ginestra, otto braccianti uccì^, (rentadue 
lenti. 

ESTATE 1947 II costo della vita è ormai 
salito di 50 volle rispetto all’anteguerra Si 
applica ta cosiddetta «linea Emaodi» in di¬ 
fesa della lira. Nel Mezzogiorno i braccianti 
occupano t latifondi. 

SETTEMBRE 1947. Nasce il Comlnform, Uf¬ 
ficio internazionale d'informazione ira i 
partiti comunisti. Oltre ai Pc dell’Europa 
orientale, vi partecipano i partiti comunisti 
Italiano e francese. 

OTTOBRE 1947. Il governo di Wa^ington 


stanzia circa 300 milioni di dollari com¬ 
plessivamente per rUaha, in attesa del pia¬ 
no Marshall che sarà varato da) congresso 
americano il 18 marzo 1948 

22 DICEMBRE 1947 È approvata la Coslilu- 
zione della Repubblica. Entra In vigore il 1* 
gennaio del 1948 

4 GENNAIO 1948 VI congresso del Pci a 
Milano È accolta la proposta di costituzio¬ 
ne del Fronte democratico popolare 

CANAIO 1946 Congresso socialista La 
mozione per la lista elettorale unica (il 
Fronte) raccoghe 525.000 voti, la grande 
maggioranza. 

FEBBRAIO 1948.1 «fatti di Praga*, il partito 
comunista cecoslovacco, con la copertura 
dei sovietici, mette fine in modo traumati¬ 


co ai processo democratico, ii presidente 
Benes, fondatore dello Stato indipendente 
cecoslovacco, è costretto a sancire l'uscita 
dei socialisti dal governo. Masaryk il 10 
marzo viene trovato morto. 

18 APRILE 1948 11 voto da la maggioranza 
assoluta alla De, il Fronte viene sconfitto. 
Con questi rapporti di forza mutati, è eletto 
il primo parlamento della Repubblica, 

11 MAGGIO 1948. Il liberale Luigi Einaudi è 
eletto presidente della Repubblica. 

14 LUGUO1948 Attenlato al segretario ge¬ 
nerale del Pei Paimiro Togliatti Sciopero 
generale, manifestazioni, incìdenti in tutta 
Italia. 

5 AGOSTO 1948. I cattolici escono dalla 
Confederazione generale del lavoro. La 
rottura si è estesa al sindacato 


un aiticolo n* «Pmie.. Il Pel wrebbc •mo 
Mianic eondfitoni lavonvoU «ila Inataurazio- 
' I ■fogllaltl «wva 
jaldnammaodl 

- ^ , _tlallo allora Im- 

pensabile per il peso del «legame di terrò» che 
Il Pel viveva come eiemento di identità irrinun¬ 
ciabile) o di comportarsi come i comunisti ce¬ 
coslovacchi. 

Bah, qtwalo ni Mie dUncUe da dira oM 
lama ahuiaaia-Qtwilu cha aaiabbc pMuio 
ananba anla poiiuao «■pera- 

10 penso che quello che avvenne allora è ciò 
che ha consentilo poi al fet la sua evoludone 
storica lino alla acceftaaòne della copertura 
atlantica pronunciata da Berlinguer nel 'iS. E 
quello tanto piu vale per II ni. Senta cosa 
scrisse Nenni allindomanl della sconfitta: 
«Posso io rillutaie di prendere allo che sotto 
bandiera, direzione o ispirazione comunisla, ' 
non si peeei in Occidente?., Sta icritto nel zuol 
diari. E che rosa è, questa, M non la denunciq 
del famoso «taltoie K>, scoperto ante liUetam 
da Nenni? 

jjto ^jdjA ^gopriolulatretinYOimolei 

SI, peichè età convlnlo che proprio quel «lai- 
tote K* aviebbe giocalo a suo favore nel voto, 
che la gente avrebbe icelto II ni phittosto che 

11 Pel più temuto. E invece i comunisti, più 
organizsati, penellzzaiono fortemente i socia- 
lisfì nelle preleienze. Ppi Nenni temeva II con- 
Ironto diretto con Saragal... 

dffltelte IruttMnie^ nSeteUra 
«LMBteMMteoterimiàflpmcbeàvevà- 
nahiHattL— ttei ii art ttflip» Oliato >1 
PcL • Bìmo 4M Pipa c deflillM..e 

Cerio, cerio, proarono le tradizioni particolari 
a differenza uhe per gli altri socialismi europei. 
Comunque proprio per quanto riauuda il Pa¬ 
pa, mi pare opportuno e utile chiarire un po’ le 
cose. Non ai può appiattire la figura di Pio Xlt 
sulle vicenda elettorale italiane. Pio XII aveva 
una visione molto religiosa e universalistica. 
Non dimenttchiamo che la scomunica dei co¬ 
munisti non venne allora, venne in chlB\e di 
pericolo mondlele e solo nel '49. E va }'\iré 
détto che quel Papa aveva una conre;’’'>ne 
assai lontana dall'occidentalismo americano, 

- tanto che >1 prosegretano di Stato Tardini, jiel 
'49. esMtts^dnuura,Irtene rtààDé PaI' 
to aiiaintlco. Poi ci furono l comùatt civici, nia 
quella'è'una doaa diversa». 

Eceoe 1 coaUall dvkL La pc dMaaperiina 
netecoeiilMouteiroi^tDe Gasperi aoh 
te ImteM «a «tMri coodlrinoamenri aùe 
•celte iBOfleirale f cosaervatitel degli aaol 
•■cceailvl? 

I) dramma vero fu proprio questo: che le ele¬ 
zioni le vinse De Gasperi, ma anche Gedda. E 
mentre De Gasperi era lermamente anticomu¬ 
nista, ma in un quadro di contrapposizione 
parlamentare e costituzionale, Gedda esprìme¬ 
va le idee dell'ala estrema della destra cattoli¬ 
ca che ipotirzava invece la messa fuori legge 
del Pei. ci te lo scontro che durò anni, ma 
che De Gasperi vinse. 

Nelle De poi c’ero DeseetiL olire • De Ge- 
•peri 

Certo. Dossetti e Lazzari ipotizzavano addirit¬ 
tura il monocolore dopo il 18 aprile oer una 
assunzione in prc^rio, da parte della Oc, della 
rappresentanza popolare e operala, gli operai 
sottratti a) legame staTinlano comunista. De 
Gttperi vedeva maggiormente la complessità 
dei suo blocco elettorale, delta base cattolica 
e delle sue contraddizioni. A quel tempo an¬ 
che Gronchi gli si contrapponeva, tenne anche 
un convegno a Pesaro nel novembre de) '48 in 
cui denunciò «l'equivoco dei ceti conservatori 
industriali e agran» che volevano ignorare l'i¬ 
spirazione sociale della De. Comunque nella 
fase successiva al voto è Importante cne i dos- 
settiani sì unirono a De Gasperi nella difesa 

comime contro l’integralismo dì destra; il se¬ 

gno di questa alleanza te il famoso articolo di 
Lazzari su «Cronache sociali» de) novembre 
'48 dai tìtolo «Azione cattolica e azione politi¬ 
ca» che indicava bene la separazione fra fe due 
sfere d'raione. ci tu il congresso de di 

Venezia jiel '49. e Dossetti divenne vicesegre¬ 

tario di De Gasperi... 

QtMalo sta a tlgalllcare che te De suM aa 
rade travagBo qatUa vHterla? 

Esattamente Molto più delle sinistre vìnte, te 
la De a subire il contraccolpo dette contraddi¬ 

zioni implicite in uno schieramento elettorale 
che aveva tratti plebiscitari, o - come disse 

Baget Bozzo - «cesaristìci». Nacque li la spinta 
a creare un partito che si ponesse in alternativa 

al carisma di De Gaspen che indubbiamente 

era stato elemento decisivo della vittoria. 
inaoBusa. par coactndcrei la piò che qua- 
rantcìiikale egeaMOte demcrteliaiia la 
questo paete, che In quel voto ha la tua 
radice, egitistiflcata e aMsltata? 
Indubbiamente. Negli anni che seguirono la 
guerra freddasi acuì, rischiò spesso di precipi¬ 
tare in guerra calda. Si vìssero momerwi dram¬ 
matici, nasti pensare a Berlino. Le pressioni 
americane sugli alleati erano (otti, lo sappiamo 
ormai dalle carte. Fino alla morte di Stalin e 
alla ripresa timida della distenrione, si visse fra 
paure e sospetti. Eppure, malgrado quel qua¬ 
dro, negli anni Cinquwta. al di là di singole 
vicende o episodi che qui non voglio giudica^ 


re, nacque il nformismo centrista che, in quel 
clima, fu un miracolo. Si, sono convinto; l'ege¬ 
monia della De in questo paese che segui a 
quel 18 aprile è legittima. Lo è per due molivi; 
perché la De di De Gasperi aveva visto giusto: 
pérché seppe gestire in quel detenninato mo 
do la vittona in anni drammatici £ una doppia 
legittimazione 


^ rUnltà 

1Domenica 

17 aprile 1988 



















































Da una parte le speranze 
della sinistra, dall'altra 
uno schieramento ceniifitato 
dal più cieco antìcornunìsmo 


Il Dossier 


quei gionà ^ iniiopfe 
campagna elettorale 


imm 


I l Fronte democratlcò popolere 
non fu voluto eòi) èi^àlè pIsKòne 
^ dalFsiedatPcuFuroAòltocialte 
«proporlo. 117 jióvénibrt 1947, la 
direzione socialista incaricò la se^ 
gràie^ (cioè Nenni) di prendere contatto non 
•Olplioh i comunisti, ma anche con i soctalde* 
Molatici 0 «uragattiani» appena usciti del 
l^imo per fòrihare il Pali, dot^ «It sta per «la*' 
vM(P»m);<dori i rapubb ei crtitlano*io* 
clélkèl(0;«copQìdÌi mettere In piedi un «rag* 

' Biudpl^ntò di tiittè le forsè democraticM 
p0 l« lotta della sinistra contro la destra». ' 
._;UtbB8e spingeva aii'unltè, spiegò in seguito 
Nfhnj a Antonio Cambino («^Ai del'ropo* 
Biisir^f). E aggiunse: l'espertenia del Fronte 
Pbpol^ francese mi aveva convinto che «in* 
dhe In Italia uno schleramenio comiMtt#de|lé 
Sinistre ci avrebbe portalo al successo». Inoltre 
Nenni non voleva che ii psi si «contasse», per* 
fché temeva che, da sedo, potesse pérdére vóti 
in seguito alle Scissioni socialdemocratica. 

Ma non tutti i socialisti erano d'accordo. 
Una parte dei dirigenti del psi non voleva la 
presentazióne di liste elettorali comuni. SI op* 

g snevano non spio esponenti riformisti (come 
iuseppe Romita), ma anche dirigenti di sinl* 
atra, come Pertlnl, Lombardi e Cforse) Lelio 
■ Sasso. Il primo temeva che la lista unica social* 
xomunlsla «desse ragione» alle accuse social* 
:^^emocratlche di «fusionismo»; Il secondo in* 
■Itendeva preservara «una riserva di politica so- 
> ciallsta» (autonoma); il terzo era perlomeno 
' perplesso. Anche Togliatti confessò a Basso 
«di hpn essere del tutto convinto della bontà 
dellà scelta, ma di non poter certo opporsi a 
una richiesta avanzata con tanta Insistenza da 
Nenni», 

Nel congresso del Psi (gennaio '48) la mo¬ 
zione per la lista unica raccolse la maggioran¬ 
za: S^d.OOO voti. Alla lista di Pertin), favorevole 
al Fronte, ma non ail'alleanza elettorale, anda¬ 
rono'287.000 voti; a quella di Ivan Matteo 
Lombardo, contraria sia a) Fronte, sia alla Hata 
unica, 4.337. 

La perplessità di Togliatti • accondo Gambi* 
no « si spiegava con ii limore che il Fronte 
contribuisse a recare in due 1) paese, pro¬ 
spettiva contrarla a tutta la politica di unità 
nazionale che il leader comunista aveva perse¬ 
guito da Salerno In pòi. D'altra parte, la sua 
adesione alla proposta di Nenni, fHjr dubbiosa, 
si giustificava con la necessità di soddisfare ti» 
la spinte unitarie della base operala e popola¬ 
re. sia le sollecitazioni che venivano da Mosca. 
i Bisogna aver presente che l'atmosfera poli- 
Hoè italiana era fortemente influenzata dalla 
guprra fredda, Il famigerato discorso sul «sipa- 
né di ferro calato sull'Europa da Stettino, sul 
antico, a Iriesie, sull'Adriatico», era stato pro¬ 
nunciato da Churchill il 5 marzo 1946. 

Un anno dopo, il presidente americano Tru‘ 
*man (che deteneva ancora il monopolio del¬ 
l'arma atomica) aveva enunciato la «dottrina» 
del «contenimento» della presunta «iag^^lvi* 

, tà» del comuniSmo nel mondo, affermando 
che gii Usa avrebbero aiutato tutti 1 paesi in 
lotta contro «tentativi di sopraffazione da parte 
^ mlnqrànzé armate o di pressioni esterne». 
Due mesi più tardi (maggio 1947), I comunisti 
erano stati espulsi dal governi di Parigi e di 
Roma. 

Stalin, da parte sua, aveva riorganizzato una 
specie dì «minì'Comintem», detto Cominform, 
nel settembre del 1947, chiamando a farne 
parie non solo i Pc dei paesi europei orientali, 
ma anche quelli della Francia e deiritalla. Ave¬ 
va Inoltre rafforzato la sua egemonia su tutti I 
paesi occupati dall'esercito sovietico, e si pre¬ 
parava a porre definitivamente fine al plurali¬ 
smo politico in Cecoslovacchia (Il «colpo di 
Praga» avvenne due mesi prima delle elezioni 
Italiane). 

Accusato In seno ai Cominform (sia pure a 
porte chiuse) dì «opportunismo» e di «mollez¬ 
za» per la sua polìtica democratica, e in Italia 
di asservimento a Mosca per i suoi legami sto¬ 
rici, Ideologici e perfino organizzativi con 
il'Urss, il Pel si trovava in gravi difficoltà. È stato 
Inseguito riconosciuto con franchezza che il 
Mi congresso (gennaio ’43) segnò una battuta 
diarresto, forse un arretramento rispetto alla 
'««via italiana», un ritorno ad atteggiamenti setta- 
. ri, di arroccamento e di lotta «muro contro 
muro». Si possono opportunamente rimedita¬ 
re, in proposito, le parole con cui Enrico Ber- 
Uiiguer. nel dicembre 1974> indicava proprio 
negli avvenimenti del '47-'48 l'orìgine di «un 
quaibhe annebbiamento», di «quella certa du¬ 
plicità di orientamento», di quella «ambiguità» 
e contraddizione'fra la «condotta» (pratica), 
chè era democratica, e r«espiicita elworazio- 
ne teorica», che non lo era ancora. Lo stesso 
Togliatti, del resto, parlò esplicitamente di 
«doppiezza». 

In questa atmosfera di tensione, di divisione 
delle forze che insieme avevano lottato contro 
ilfaecismo, di reciproci irrigidimenti, i toni del¬ 
la propaganda elettorale furono adeguali a 
qiiega che sembrava (più di quanto in realtà 
non^osse. poiché a Yalta le sfere d'influenza 
erano già state fissate) la posta in gioco, e cioè 
pna;«scelta di civiltà», di «campo». In un'agio- 
graffia di Sceiba, allora ministro degli Interni, 
un {giornalista ardememenle anticomunista. 
Cocrado Pizzinelli. ammette con compiaciuta 
franchezza: «I comitati civici (300miia agiatorì 
clericali attivi in 22mila parrocchie, ndr), le 
M^onne Pellegrine vaganti In continue pro¬ 
cessioni per la penisola, cosi come l'Impresa 
dèi campione ciclistico Oino Bartali, iscritto 
ali'Azione cattolica, i discorsi di Papa Pacelli e 
quelli di padre Lombardi, allora soprannomi- 
nato "microfono di Dio", aiutarono la De a 
vincere». 

In un manifesto, «si vedeva una caricatura di 
Togliatti con la scritta; "Con i suoi discorsi non 
si condisce la pastasciutta". Stampati a milioni, 
poi, quelli di una donna con due bambini ai 
fianco e la dicitura; "Madre, salva i tuoi figli dal 


to.«ateso'4li’llBllai se «vease vinto tt hentér 
Gorifermando l'esattezza di una indiaciétlbfie 
del famoso giomalista Cyrua Sulabanér. in 
Mrtivpee dei Dlparilinamo di Stato, mIciimI 
MdDéirmott. disse testbaimehte: «Se I comuni- 
itl^Otèliani) vinceranno, coaa che non poaffia? 
mò credere, conoacendo lo aptrito't lo stato 
disanimo del popolo italiano, non il porrà più il 
fì^lema dDàn'uheriofe èulatenu economi» 
ci da parte dagli Siali Unhi». 

Sei giorni do^, io stesso segretario di Stato, 
George Marshall in pMsona, rincarò , 

dimando cha U voto favc^èvole «I 

--m:' 


forza politica dominante <nelf^l«)^ ^ ^ 
enlaticaménte, proci^atòla propria ostilità 

Mosca. I^recede'nza,TcomunS^avevahÒÌÌ- 
sunto un atteggiamento favorevóie, o Rèr ló 

va scrìtta eì^wnte^un ap^ittò di 

ni del Ì8 aprile perché non rìsp^lò nM9^ 

i'infemo, paura della lame, ÌWa, anche, della 
guerra d\4le. 

Fu una paura reciproca, almeno In parte. Il 
ministro degli Intèrni Scélba, inventore dei fa¬ 
migerati «piani K» che attribuivano ai comuni¬ 
sti intenzioni goipiste, mise a punto un'infra- 
struttura pottziesca «paiaHela»r fondata au 


na «una specie di prefetto regionale» di «uà 
fiducia, der^nato «in manièra riservata». In èà- 
so di intéin^nè delle corhuhlèàzìonl terre¬ 
stri. «un cèrto numero di Aevi itélbinè e alleate 
pieaentt net Mediterraneo» saiebbeio interve¬ 
nute a sosUtulrie, con 1 loro apparecchi radio.- 
E non solo, «L’ammiraglio Camey, capo dl sta- ^ 
to maggiore della marina (Usa) - rivelò Luigi 
Barzini in "le paure di ieri" > aveva caricato 
due navi mercantili di armi portatili e le ténèva 
al largo della'costa italiana, affinché In caso di 
rivoluzione comunista le modeste forze italia¬ 
ne, carabinieri, polizia, esercito... potessero 
essere rafforzate di armi e munizioni...». 

in realtà, le forze di polizia erano già stale 
accresciute, e rese «sicure», medianlel'epura¬ 
zione degli èx partigiani e rimmissione di inl- 
glìata di nuovi elementi, scelti tra coloro elvB 
non avevano il minimo legame di parentela o 
di amicizia con 1 «rosst». 

Presentate come difensive - osserva Gambi- 
no - te misure di Sceiba potevuio essere usate 
•tanto Iriun ifèrisò^ quanto nell pltro», cioè Aohi 
sólo pèr ^^nUtè un colpo di stato, ma apche 
per compierlo. E. dopo aver analizzato tre do¬ 
cumenti, il primo del PdI1 (^ PtanHing Staff, gli 
altri due del National Security CounciI (rispetti¬ 
vamente del settembre '47, e del IQ febbraio e 
8 marzo del '48), Cambino scrive: «.„lo sfondo 
in cui si svolgono le elezioni de) t8 aprile risié- 
ta assolutamente chiaro. Nei caso di una 'ritto- 
ria delle sinistre, gli Stati Uniti, dopo «vèr tenta¬ 
to di giocare tutte le nòteVoli Carie propagan- 
disUche, economiche e politiche a loro dispo¬ 
sizione Gn primo luc^ quella di una nuova 
scissione del Psi), avrebbero adottato una poli¬ 
tica tendente a stimolare, e ad ^^guTare, 
un'Insurrezione dei gruppi anticomunisti 
confronti del governo legale, e. qualora questo 
tentativo fòsse fallitb, avrebbero Staccato dai- 
rilaiia la Sicilia o la Sardegna, o entrambe que¬ 
ste ìsole», per poi procedere alla riconquista di 
tutto il paese. 

Stando co^ le cose, il risul Wo poteva estera 
solo quello che fu. U propaganda del Fronte 
era stata (giudicando col senno del poD rnolto 
primitiva e grossolana, ma non certo più di 
quella dei suoi avversari. L'influenza poderosa 
dell’America, con cui milioni di italiani aveva¬ 
no legami anche «dì sangue» (mentre non nè 
avevano nessuno con l'Urss); H magistero della 
Chiesa; tutte le pressioni materiali e psicologi¬ 
che dì cui abbiamo portato, concorseroa ^po¬ 
stare elettori da ^nistra al c«ìtrcKlc8lra, La De 
passò, dal 35,2 per cento del 8 gii^o '46, al 
48.5, conquistando la maggiorania aupluta al¬ 
ia Camera con 305 seggi su 574; il Fronte sce¬ 
se dal 39,7 al 31 per cento. 

Il «popolo dì sinistra» ne fu profondamente 
amaregtiato. 11 settimanale satirico anticlerica¬ 
le «Don^ilio» sentenziò con ferocia: «L'Italia 
I ha quel che s) merita. Hanno vinto le veccttie e 

i deficienti», cioè «le migliaia, i milioni di set¬ 
tuagenarie che hanno aspettato il 18 aprile per 
mòrìre e i malati succubi delle monache». 

Il giudizio del giornale conservatore inglese 
«Daily Mail» fu molto sereno, realìstico e caval¬ 
leresco nei conlrontì degli sconfini: «La De ha 
vìnto, ma il comuniSmo non è stato sconfitto... 

I comunisti hanno (xeno diritto di dire di avere 
resistito, e resistito a meraviglia, alla tremenda 
coalizione contro di loro. Se le eiezioni si Ra¬ 
serò normalmente svolte sui problemi Interni, i 
comunisti avrebbero potuto vìncere». 

Lapidario fu il commento privato di TOgllat- 
ti. che aveva accettato il Pronte con riluttanza 
e che durante la battaglia era stato il più misu¬ 
ralo di tutti, lasciandosi andare solo una volta, 
durante li comizio di chiusura a San Giovanni, 
con la controproducente allusione alle scarpe 
chiodale da «ai^iicare a De Oaspeiì dopo il i8 
aprile in una ^rte del corpo che non veglio 
nominare» (ma il leader della De aveva a sua 
volta detto che il segretario comunista aivera 
«il piede forcuto, come H diavolo»). 

Conversando con Franco Rodano, Togliatti 
disse: «Sono ì risultati migliori che potevano 
ottenere. Va bene così». E riprese (a «lunga 
marcia» sulla via Italiana, la sola in cui vera¬ 
mente credesse. 
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Tra entuaasmi e paura 


bolscevismo", e quelli di una diga con la scrit¬ 
ta: "Vota cristiano". 

Il ricordo di Pizzinelli è incompleto e imper¬ 
fetto. Non di una daga, ma di un gladio roma¬ 
no (e un po' mussoiiniano) si trattava, con su 
scritto: «Voto cristiano». La lama calava ineso¬ 
rabile su un groviglio di serpenti che incarna¬ 
vano le forze del male (il «divorzio», il «libero 
amore») e minacciavano una ìamìglloìa cristia¬ 
na, babbo, mamma e figlloletlo. Comunque, il 
giornalista scelblano non nega la verità, ahzi: 
•L'arma religiosa - scrive ' fu usata senza scru¬ 
poli». E'ricorda che, a Milano, il cardinaié 
Schuster prescrìsse «alclero di negare ì sèera-' 
memi ai marxisti Oa scomunica del Sanl'uflizio 
Arriverà il primo luglio dell'anno dopo)». 

Più esattamente, la lettera inviata da Schu¬ 
ster al sacerdoti della sua diocesi stabiliva che 
non si poteva dare l'assoluzione agli «aderenti 
ai comuniSmo o ad altri movimenti contrari 
alla professione cattolica: 1) quando aderisca¬ 
no formalmente agli errori contenuti nelle loro 
dottrine: 2) o quando prestino cooperazione 
anche solo materiale, specie mediante il voto, 
e, ammoniti, rifiutino dì desistere». 

A Genova, il cardinale Siri non fu da meno. 
Anzi, si spinse oltre. Le sue «disp^zionl» agli 
elettori. In otto punti, rendevano il voto «grave 
obblin di coscienza», stabilivano che votare 
per 11 Fronte, o anche soltanto non votare, era 
«peccato mortale», e imponevano ai confesso¬ 
ri di non assolvere i fedeli che non si fossero ' 
attenuti air«obbllgo di votare solo per le liste e 
ì candidati che danno sulliciente affidamento 
di rispettare sullicientemenie i diritti dì Dio, 
della Chiesa e degli uomini», cioè, in pratica, 
per la De e solo per essa. 

Come sempre accade in tempi di esaltazio¬ 
ne collettiva, il «popolo di sinistra», con cre¬ 
scente (ma Infondato) entusiasmo, sperava e 
puntava su una rivincita contro la restaurazio¬ 
ne conservatrice già in atto, il tradimento degli 
ideali della Resistenza, la povertà, ancora dif- 
fuffissìma 0^ politica deflazionistica di Einaudi 
aveva, si, stabilizzato i prezzi e fatto legger¬ 
mente lievitare i salari reali, ma aveva anche 
gettalo sul lastrico centinaia di migliala di lavo¬ 
ratori, tanto che i disoccupati fra il dicembre 
del '46 e la primavera del '48 erano saliti da 
1.645.000 a 2.421.000). SuH'altra trincea, te 


Per la Chiesa cattolica fu l'ultima cro¬ 
ciata, per gli americani l'occasione 
per mét|^re alla prova l'efficienza 
della neonata Cia e la potenza del 
monopolio atomico e alimentare, per 
il «popolo di sinistra» una brevissima 
stagione di speranza e di entusiasmo 
unitario. Il Fronte popolare, nato 
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masse influenzate dalla De c dalla Chiesa era¬ 
no in preda a forme di «produzione del sacro» 
senza prec^enti, salvo nel Medio Evo. Forse, 
senza esagerare, sì potrebbe parlare di una 
vera ondata di fanatismo. 

A soffiare sul fuoco di una fede molto male 
Intesa erano, corhe abbiamo visto, i più alti 
prelati. Il Papa, Pio Xli, partecipò con santo 
zelo alla crociata. Nel radiomessaggio natali¬ 
zio del '47 disse fra l'altro: «Disertore e tradito¬ 
re sarebbé^'Chlùnque volesse prestare la sua 
collaborazione materiale, i suoi servìgi, le sue 
capacità, il suo^ aiuto, il suo voto, a partiti e 
poteri che riegatìo Dio». In seguito, e fino alla 
vigilia del voto, tornò più volte sull'argomento. 

E che dì una crociata si trattasse, lo chiari il 
gesuita Mondrone, evocando su «Civiltà Catto¬ 
lica» la battuliq di Lepanto, in cui (nèl 1S71) 
fu bloccata^ll^èpipt^ espansionista islamica nel 
Medltenaneò- La vittoria delle potenze cristia¬ 
ne a Lepanto, spiegava in dotta prosa padre 
Mondrone. era «unanimemente attribuita a 
Maria». Ora, aggiungeva, «l'aggressività del co¬ 
muniSmo sovietico»'aveva preso il posto di 
quella turca. «Ma Dio è impegnato a non per¬ 
mettere questo successo. Ed anche questa vol¬ 
ta non lo permetterà per l'intervento delia Ma¬ 
dre Sua... Mentre Satana crede sia giunta l'ora 
del suo trionfo, Dio prepara il suo. mediante 
un particolare intervento di Maria..». 

Le conseguenze di tali incitamenti («o con 
Cristo o contro Cristo», «Dio lo vuole») furono 
ovvie. Leggiamo un'altra citazìne, da «Fólclo^ 
re, magìa, religione», di C. Ginzburg: «...l'insi¬ 
stente propaganda mariana partorì gli imman¬ 
cabili miracoli. Nel '48. "l'anno dei prodigi". 


daHUiusione di poter ripetere nell'l- 
talia postbellica Tesperienza della 
Francia prebellica, fu voluto soprat¬ 
tutto da Nenni e accettato da un To¬ 
gliatti dubbioso. Vinsero gli anatemi 
dei vescovi. ì «microfoni di Dio», la 
farina e i dollari degli zìi d’America, 
le Madonne in lacrime. 


se ne contarono a diecinè... Màdpnne facrì- 
manti. madonne sanguinanti, madohnè sfàvIN 
ianti apparvero a bambini, adulti, vebbhi. Solo 
dopo il vittorioso esito delle elezioni questa 
febbre mariana si calmò...». 

Mentre la Chiesa faceva appello allo spirito, 
gli Stati Uniti ricattavano la carne. Gran parte 
degli italiani avevano ancora fame e sapevano 
bene di dipendere daJI’Ainerìca per il pane 
quotidiano (ebbe molto successa un brutale 
manifesto in cui si ricordava agli elettori che 
metà dello «slilatino», la pezzatura-base del pa¬ 
ne in quei tempi,, era «americana»). 

fallilo di Washington alle forze anticomuni¬ 
ste era in parte segreto, in parte palese. Lo 
ammette un testimone non so^tto, l'ex diret¬ 
tore deila eia William Colby. Scrìve Colby: «La 
pò^bìiità di una presa de) potere coénùnista in 
Italia come risultato elettorale aveva preoccu¬ 
pato molto gU ambienti politici di Washington 
prima delle elezioni italiane del 1948. Anzi, era 
stata soprattutto questa paura a portare alia 
creazione deli’Oflice of Polìcy Coordinatlon, 
che dava alla Cia la possibilità di intraprendere 
operazioni politiche, propagandistiche e para¬ 
militari segrete. E l'assistenza frenetica che ia 
Cia aveva fornito all’Itatia all'ultimo minuto, in 
quell'occasione, aveva avuto un effetto positi¬ 
vo». 

Colby qui allude soprattutto ai finanziamenti 
dati sottobanco e (secondo luQ in modo anco¬ 
ra «sporadico» ai politici anticomunisti (più lar¬ 
di, a partire dal 1953, egli renderà personal¬ 
mente «stematiche te consegue di pacchi di 
banconote » partili governativo. Forse ancora 
più decisivo ni però l'inlervento fatto alla luce 


de) sole, sotto forma di aiuti alimentari. 

Concluso il programma Unrra alla metà de) 
'47. gli Stati Uniti avevano varato due program¬ 
mi di emergenza grazie ai Quali l'Italia ottenne 
circa 300 milioni di dollari destinati soprattutto 
all'acquisto di cibi, e medicinali. Flotte intere 
scaricavano generi alimentari nei porti italiani. 
Con l’approvazione del governo di Roma, 
l’ambasciatoTe americano James Dunn aveva 
stabilito un rituale propagandistico; ogni cento 
navi, egli partecipava alla cerimonia dell'arri¬ 
vo, sempre In un pòrto diverso: Civitavecchia, 
Bari, Genova, Napoli, Reggio Calabria. Fanfa¬ 
re, bandiere al vento, discorsi, fotografie sui 
giornali, articoli entusiastici. Con martellante 
insistenza, si ficcava bene in testa agii italiani 
che essi, per mangiare, dovevano tenersi buo¬ 
na l'America. E votare De. 

E non si trattava solo di cibo. Ponti, case, 
ospedali venivano costruiti con danaro ameri¬ 
cano. pubblico o privato. Dunn partecipava 
alte inaugurazioni, e la sua sola presenza basta¬ 
va a convogliare voli verso la De. 

Poi ci fu rinizialiva delle lettere. A qualcuno, 
in America (a un certo John Poicarì, di Boston, 
secondo il futuro presidente Kennedy) venne 
in mente di scrivere ai parenti italiani per esor¬ 
tarli a votare per l «paniti democratici». L'ini¬ 
ziativa si diffuse, si moltiplicarono i centri dove 
chiunque, a qualsiasi ora del giorno e delta 
notte. In ogni città americana, jMteva firmare 
una cartolina o una lettera prèfabbrìcata, e la¬ 
sciare che altri pensassero ad affrancarla e a 
spedirla. In molte buste furono inserite anche 
somme di danaro più o meno grosse. Secondo 
uno studio d) Ernest E. Rossi, consultato e cita¬ 
to da Cambino, furono spedite in tutto un mi¬ 
lione di lettere, soprattutto dirette a famìglie 
meridionali, che ne restarono fortemente col¬ 
pite. Per quanta riguarda il danaro, sulla base 
dei dati ufficiali rielaborati, Rossi calcola che 
nei due o tre mesi precedenti il 18 ^rìle siano 
affluiti, nelle tasche degli elettori che avevano 
parenti in America, circa venti milioni di dolla¬ 
ri. 

Implicito nell'azione detrambascialore 
Dunn e nelle sue cerimonie portuali, il ricatto 
del pane divenne esplicito il 14 marzo con 
l'annuncio che il piano Marshall, che doveva 
avere inizio proprio in aprile, non sarebbe sta- 


Cera ancora la tessera per il pane 


I l pane che mangi è fatto pei 11 60% 
di farina americana» si legge in un 
manifesto elettorale della De ap¬ 
parso alla vigilia del 18 aprile nette 
strade e nelle piazze d'Italia. «Gio¬ 
vanotto vuoi sposarti? Bada a quel che fai -- 
ammonisce il lesto di un volantino distribuito 
nei giorni precedenti alle elezioni - vota per 
chi li assicura che l'America manderà grano, 
carbone, benzina. Tu cosi avrai lavoro e potrai, 
sposandoti, abbracciare la tua giovane sposi¬ 
na». 

L'argomento dello «slilatino» americano si 
rivela uno strumento efficacissimo di propa¬ 
ganda e contribuisce in maniera determinante 
alla vittoria elettorale della Democrazia cristia¬ 
na. 

L’Italia del 1948 è un paese povero, ancora 
oppresso daH’incubo della fame e quindi parti¬ 
colarmente sensibile al tema degli aiuti statuni¬ 
tensi. Dall'inchiesta condotta nel 1953 dalla 
commissione parlamentare Vigorelli risulta 
che it reddito nazionale complessivo del 1948 
è inferiore de) 20% a quello dell'anteguerra. La 
situazione economica del paese è inoltre ca¬ 
ratterizzata da una forte sperequazione nella 
distribuzione delle ricchezze, li movimento di 
ripresa avviatosi negli anni dell'Immediato do¬ 
poguerra ha avvantaggiato le classi abbienti 
delta popolazione ed ha Invece penalizzato le 
classi economicamente più disagiate. 

Nel 1948 il livello di vita de) 42% della popo¬ 
lazione si trova a) di sotto della sussistenza; il 
3% delle famìglie italiane ha un reddito inferio¬ 


re a 130.000 lire l'anno (che equivalgono a 
1.380.000 lire del 1982); il 16% delle famiglie 
ha un reddito annuale che va dalle 130.000 lire 
alle 260.000 e il 23% raggiunge un reddito 
compreso tra le 260.000 e le 390.000 liie. Per 
la stragrande maggioranza degli italiani un pro¬ 
dotto alimentare come la carne rappresenta 
un bene di lusso. Alcuni generi di prima neces¬ 
sità come il pane, la pasta, lo zucchero e i 
grassi sono ancora razionati e vengono asse¬ 
gnali con il sistema deile tessere annonarie In 
quantità insufficienti ai bisogni delle famiglie. 
Inoltre ia loro distribuzione non avviene sem¬ 
pre in maniera regolare. Cosi i concimatoli 
sono spesso costretti a far ricorso a) mercato 
nero. La situazione alimentare è resa diffìcile 
anche dall’eccessivo costo dei prodotti. Il livel¬ 
lo dei prezzi al minuto è cresciuto in notevole 
misura rispetto a quello dei salari e degli sti¬ 
pendi. Sono gli stessi prefetti delie varie pro¬ 
vince d'Italia a denunciare la gravità del pro¬ 
blema. «1 costi dei prodotti - dichiara I) prefet¬ 
to di Pesaro - permangono In genere superiori 
alle immediate possibilità di molte categorìe di 
lavoratori». «Il potere d'acquisto dei consuma¬ 
tori - osserva con preoccupazione il prefetto 
di Roma - è al di sotto del limite della soppor¬ 
tazione». 

Anche la casa costituisce un serio proble¬ 
ma: ne) 1948 il numero dei senzatetto è altissi¬ 
mo e numerose famiglie sono costrette a coa¬ 
bitazioni forzale. 


VITALE 

Ma il problema dei problemi nell'anno dello 
scontro tra Garibaldi e la Madonna è costituito 
dalla disoccupazione. Già nei primissimi anni 
del dopoguerra la disoccupazione ha rappre¬ 
sentato una delle questioni più gravi. Ma è a 
partire dalla seconda metà del '47 che il feno¬ 
meno tende ad assumere dimensioni inquie¬ 
tanti. Se nel 1946, secondo una rilevazione di 
dati che pecca sicuramente per difetto, i disoc- 
ci^>ali sono uffìciaimente 1.654.870, alla fine 
del *47 il loro numero arriva a 1.956.000. per 
crescere ancora nei mesi successivi fino a rag¬ 
giungere la cifra dì 2.421.000 nel giugno '48. 
L'aumento della dìsocupazione è determinato 
prevalentemente dalla stretta creditizia attuata 
nell’estate del '47 dal ministro dei Bilancio, 
Luigi Einaudi, per arrestare la spirale inllazionì- 
slica. Le misure di restrizione creditizia adotta¬ 
le da Einaudi, se riescono a frenare l'inflazio¬ 
ne, che nel '47 ha raggiunto il tasso del 30%, 
mettono però in seria difficoltà numerose im¬ 
prese dì pìccole e medie dimensioni. Molle 
industrie sorto costrette a lavorare a ritmo ri¬ 
dotto, aumentano ì fallimenti e un'ondata di 
scoraggiamento si diffonde nella classe im¬ 
prenditrice. Gli effetti della recessione si riflet- 
lorrn immediatamente sui lavoratori e in parti¬ 
colare sul proletariato industriale. Il brusco ca¬ 
lo delle attività produttive provoca drastiche 
riduzioni dì |)ersonale, diminuzione dell'oraìo 
lavorativo, decurtazioni salariali, sospensioni 


dei pagamenti. 

L'aumento della disoccupazione non è solo 
frutto della svolta deflazionistica: i licenzia¬ 
menti sono anche il risultato di una scelta poli¬ 
tica compiuta dagli imprenditori. Al di là delle 
oggettive difficoltà economiche In cui si batto¬ 
no le imprese, l'obietllvo dei licenziamenti è 
quello di fiaccare la combattività operaia, che 
nei primi anni del dopoguerra è molto forte, e 
di consolidare rinizialiva padronale nelle fab¬ 
briche. Per gli industriali si tratta di riaffermare 
la libertà di licenziare a proprio piacimento e 
di liberarsi degli elementi troppo attivi sul pia¬ 
no delle lotte sindacali. Che i licenziamenti 
siano utilizzati anche coem «arma» politica è 
dimostrato dal fallo che negli anni ’47-'48 si 
procede a riduzioni di personale in alcune 
aziende che pure non hanno eccedenza di ma¬ 
nodopera. L'elenco dei dirigenti e dei militanti 
sindacali licenziati dal lavoro sarà destinalo ad . 
allungarsi dopo le elezioni del 18 aprile. Passa¬ 
ta la paura di una vittoria delie sinistre, gli 
industriali si appresteranno a sfruttare i risultati 
eìelloralì per restaurare appieno il loro potere 
airinterno delle fabbriche, assumendo un at¬ 
teggiamento di ostinala intransigenza nei con¬ 
fronti dei lavoratori. Analogamente i proprieta¬ 
ri terrieri rifiuteranno qualsiasi forma di com¬ 
promesso o di dialogo con la controparte. Di¬ 
venterà allora evidente che le elezioni del 18 
aprile hanno significato per le classi lavoratrici 
una sconfitta sul piano economico-sociale. an¬ 
cora prima che sul piano politico. 


Esplicito ricatto agli elettori: 

I) manifesto de ricorda che lo 

sfilatino è per metà «regalato» dagli americani. 


Il Fronte mette pesantemente sotto accusa Scetba. ministro 
dell’Interno, con un manifesto che ricorda i 36 segretari di 
Camere del Lavoro e di Leghe contadine assassinati m Sicilia. 
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GK Usa prationo Alla v^lia dd voto 
con intervaiti a tutto il dramna, cecoslovacco 
campo, anche segreti Anni di guerra liedda 


«Mister X» propone: 
luoii legge il Pd 


un Torre 
ParM^o Sociaiisf^o 
□If avanguardia 



dei Fronle 
DemocraNco 
Popoiare 


N on c'è dubbio che i temi Inlerna- 
etonali - America e Russia, pia¬ 
no Marshali e «colp^ di Praga» - 
abbiano giocato un ruolo impor- 
tante nelia campagna eiettorale 
del 18 aprile e nel risullato del volo. La 
breve sragione delia coalizione antifascista 
si era'ormai esaurita in tutta Europa e si 
entrava in una fase del tutto sconosciuta. 
Negli Stali Uniti non si-parlava più, come 
era stato con Roosevelt, di quello che i 
membri della Grande Alleanza avrebbero 
potuto e dovuto lare «per dare pace, pane, 
liberti e giustizia al mondo». Con Ttuman e 
la sua «dottrina», e col piano Marshall rapi¬ 
damente trasformalo in una arma di ricat¬ 
to, l'America chiamava a raccolta In tutto il 
mondo le forze anticomuniste per sbarrare 
il passo alla minaccia sovietica, presentala 
come reale e incombente. 

L'Urss, dal canto /tuo, con Stalin rispon¬ 
devi alla sfida cdn una politica di arrocca¬ 
mento é di militarizzazione totale della so¬ 
cietà e della 'oullurai Con questo scopo 
operava per Iraslormare le democrazie po¬ 
polari In ifn sistema monolitico di paesi ai- 
leall, costruiti aui modello sovietico e a gui¬ 
da sovietica, e premeva sul partiti comuni¬ 
sti degli altri paesi (si vedano ie critiche ai 
Pei e ai Pel alia riunione costitutiva del Co- 
mlnlorm del giugno 1947) perchè, abban¬ 
donando ogni idea di un possibile ritorno 
alle politiche delle coalizioni antifasciste, 
prendessero disciplinatamente il loro po¬ 
sto nel «campo della pace e del sociali¬ 
smo». llitll venivano insomma invitati ad 
una scelta: o di qua a di là. 

Il 18 aprile va veduto anche come un 
momento di questo confronto totale. Da 
una parte, dunque, i comunisti e I socialisti 
del Fronle. presentali come le «avanguar¬ 
die deH'Armala Rossa», impegnati nella dif¬ 
ficile impresa di togliere al voto il significa¬ 
to di una «scelta di civiltà»: e dall'altra il 
«partilo,americano», con I suoi alleali. Nei 
manifèsti elettorali II simbolo democristia¬ 
no appariva trasformato in uno scudo d'ac¬ 
ciaio a difesa di una Italia turrita, assalita 
dalle «orde rosse». «Chiudevo spesso I co¬ 
mizi - ha scritto Giovanni Leone rievocan¬ 
do quei giorni - con un Mane nobiscum 
domine (rimani con noi, o Signore), per 
Impedire che la notte scenda sull'Europa». 


Dietro le scelte 
di Truman e Stalin 


Quel che avvenne a Praga nel febbraio e 
nel dopo febbraio, dalle manifestazioni per 
premere su Benes, alia tragica morte di Ma- 
saryk, e le risposte date a quei falli .dal 
Fronte, hanno certamente fornito argo¬ 
menti ai crociati. Ma non c*era soltanto la 
propaganda. La paura di una vittoria del 
Fronte era reale e palpabile in Italia così 
come negli Stati Uniti ove personaggi come 
Frank Sinatra e Joe Di Maggio scrivevano al 
Dipartimento di Stato per chiedere aerei 
speciali onde raggiungere l'Italia e «intrat¬ 
tenere e incoraggiare il popolo in una situa¬ 
zione politica che metteva in pericolo il 
paese». Paure e preoccupazioni regnavano 
anche alta Casa Bianca e al Dipartimento di 
Stato. Quel che oggi si sa. grazie al lavoro 
di ricerca di vari studiosi (Di Nolfo, Faenza. 
Fini e altri) di quello che si diceva e si 
pensava a Washington, è impressionante. A 
marzo, al Dipartimento distato, sì dava per 
certo che il Fronte, qualora avesse perso le 
elezioni, avrebbe in ogni caso «cercato di 
vincere con la violenza». G. Kennan, il «mi¬ 
ster X» del famoso articolo su Foreign Af¬ 
fair - figura in tutte le cronologie della 
guerra fredda - giunse a proporre al gover¬ 
no italiano di «imettere fuori legge il Pei 
prima delie elezioni». Il documento con¬ 
clusivo della riunione de) National Secunty 
Council dell'S marzo affermava testual¬ 
mente: «Da questo momento sino alle ele¬ 
zioni di aprile gii Stati Uniti dovranno, quale 
priorità assoluta, intraprendere altre inizia¬ 
tive per impedire ai comunisti la partecipa¬ 


zione ai governo come risultato di una vit¬ 
toria eiettorale». il primo obiettivo' èra la 
liquidazione della «formidabile attività mili¬ 
tare comunista». L'ambasciatore a Roma. 
James Dunn, inviò al Dipartimento di Stato 
un memorandum costruito sulle informa¬ 
zioni fomite da un certo conte Antonio 
SpatleUi Triveili di Reggio Emilia, nel quale 
si affermava che, per incarico del comitato 
militare comunista, «aH'ora X del giorno K. 
di notte, verranno eliminate le personalità 
anticomuniste più in vista. Le formazioni 
militari entreranno in azione occupando le 
provincie del Nord e simultaneamente i 
contigentl di Tito occuperanno Trieste e 
Udine». Sulla base dello stesso documento 
(forse ritornato a Roma da Washington) il 
ministro Sceiba parlerà, con molti anni di 
anticipo rispetto a Ronchey. di «fattore K». 
anzi di «piano K». In quello stesso pericKJo 
dal Vaticano di Papa Pio XII si fa sapere a 
Washington che comunisti travestiti da ca¬ 
rabinieri si preparerebbero a provocare in¬ 
cidenti durante un comizio alla basilica di 
Massenzio. Cosi in risposta al «piano K» del 
conte di Reggio Emilia, nascono i vari «pia¬ 
ni X», questi ultimi veri, con l'obiettivo di- 


L'«orso moscovita» si scaglia 
contro l'Altare della patria: la 
De ha costruito così la sua 
propaganda in piazza Venezia 
a Roma. In atto a sinistra: 
negli Usa si firmano 


A quarant'annl da quel 18 aprile 
1948, che vide la Chiesa scendere 
in campo a sostegno della De con¬ 
tro il Pei ed il Fronte democratico 
popolare, gli storici ancora td inter¬ 
rogano sulle conseguenze di quello scontro 
Ideologico e politico che divise in due il paese. 

L’intervento fu pesante. Vescovi, sacerdoti, 
religiosi invitavano dai pulpiti delle chiese I 
fedeli a votare per la De contro il comuniSmo 
dipinto come «r Anti-Cristo». S moltiplicavano 
le processioni ai santuari mariani, diventavano 
tante le madonne che piangevano. Padre Lom¬ 
bardi. gesuita, dai microfoni della Rai amplifi¬ 
cava quella propaganda proclamandosi, ^di¬ 
rittura, il «microfono di Dio». 

Per quella crociata contro la «barbarie ros¬ 
sa» Pio Xil volle che la Chiesa disponesse di un 
proprio apparato organizzativo, oltre alle par¬ 
rocchie. Affidò il compito di crearlo a Luigi 
Gedda, già presidente dell'Unione uomini di 
Azione cattolica dal 1946. E Gedda il S feb¬ 
braio 1948 fondò i comitati civici. La crociata 
potè contare quindi sul formidabile apparato 
dei comitati cìvici, sull'impegno dì sessantami- 
la parroci e di tutti gli Ordini religiosi schierati 
«in difesa della civiltà occidentale minacciata 
dal comuniSmo». Vi si aggiunse la «crociata 
della bontà», predicala appunto da padre 
Lombardi e dai suoi collaboraton nelle piazze 
e negli stadi d'Italia (oltre che dai microfoni 
della Rai), dove si svolgevano ven e propri 
comizi affollati anche di frati, preti, suore, con 
bandiere tricolori e stendardi diocesani. Una 
campagna esagerata, che univa ad un certo 
nazionalismo di Ispirazione globertiana (si di¬ 
ceva che all'Italia veniva attidata «una mis»one 
religiosa nei confronti del comuniSmo ateo in¬ 
combente sull’Europa») la credenza che tutti i 
problemi economici e sociali potessero essere 
risolti solo attraverso «il trionfo dei cristianesi¬ 
mo politico in Italia». Veniva, cioè, prospettata 
la creazione di uno «Stato cristiano» che la De, 
i con i piccoli partiti sicuramente anticomunisti, 
avrebbe dovuto realizzare. Si pensava così ad 
attirare anche i voti dei vari gruppi conservato¬ 
ri, che si sentivano minacciati nei loro interessi 
da una eventuale vittoria del Fronte democrati¬ 
co popolare. 

in questo clima incandescente le previeni 
verso i fedeli si manifestarono anche da pulpiti 
più alti II card. Schuster. arcivescovo di Mila¬ 
no, ordinò che nei Duomo e in tutte le chiese 
lombarde fosse affisso. alFenlrata, uno specia¬ 
le «monitum». Con questo proclama si avverti¬ 
va che «è grave obbligo di coscienza votare», 
ma solo per candidati dì «sicuro affidamento», 
cioè quelli che «nspettano sufficientemente 1 
diritti di Dio, della Chiesa e degli uominin. Il 
•monitum» denunciava come «anticristiane le 
dottane matenalistiche» ed affermava che «l 
metodi di cui si avvale il comuniSmo non sono 
conciliabili con la fede cristiana e con la prati¬ 
ca cristiana In alcun modo». Infine, il docu¬ 
mento del cardinale Schuster stabiliva, minac¬ 
ciosamente. che i cattolici che non si fossero 
attenuti a quanto prescritto dall'autorità eccle¬ 
siastica non avrebbero potuto ncevere «i sa¬ 
cramenti». Era già, nei fatti, la scomunica. 

Sulla stessa linea si mossero in quei giorni 
altri vescovi. Tra essi si distinsero il card. Giu¬ 
seppe Sin. arcivescovo di Genova, il card. Ruf- 


È già lontana la stagione della coali¬ 
zione antifascista. Con Truman e la 
sua «dotirina», con il ricatto degli aiu¬ 
ti economici, gli Stati Uniti mirarto a 
costituire neirEuropa occidentale 
uno schieramento di paesi loro amici 
e alleati. Dall’altra parte, Stalin la dei 
paesi dell'Bt un blocco monolitico 


completamente dipendente dall’U¬ 
nione Sovietica. In Cecoslovacchia fi¬ 
nisce la breve espterienza democrati¬ 
co-socialista con il «colpo» del feb¬ 
braio '48. Il quadro iniemazionale, 
segnato dalla guerra fredda, influisce 
in modo notevole sulla campagna 
elettorale in Italia. 


ADRIANO aUERRA 

















Papa Pacelli mobilita 
la Chiesa perché 
la De deve vincere 


ALCESTE SANTINI 


fini, arcivescovo di Palermo, il card Clemente 
Micara, allora vicario di Pio XH nella diocesi dì 
Roma. Proprio nella Capitale, con la uiobilita- 
zione dei «baschi verdi» e dei comitati cmci di 
Gedda, furono organizzate anche manifesta¬ 
zioni notturne con grandi fiaccolate per creare 
un'atmosfera di eccezionale emozione e per 
far presa anche sull’elettorato del blocco anta¬ 
gonista. 

Ma in gioco non erano solo elementi emoti¬ 
vi. A soli tre anni dalla fine della seconda guer¬ 
ra mondiale, l’Italia era ancora in mezzo a 
enormi difficoltà economiche. La miseria era 
un diffuso problema sociale, non soltanto nel 
Mezzogiorno La Chiesa usò, in quei tempi e in 
quell'occasione, un’altra arma, quella della 
Pontificia Opera di Assistenza. Questa struttu¬ 
ra, avvalendosi degli enormi aiuti ricevuti dagli 
Stati Uniti, distribuiva nelle sue mense pasti 


gratuiti e, nei suoi numerosi centn, vestiti, pa¬ 
sta. olio. lamia La parola d'ordine verso i be¬ 
neficiati era. «Scegliete l’Amenca, volate De». 

li 28 marzo 1948, a soli venti giorni dal voto, 
Pio XII parlò ad una folla di oltre duecentomila 
persone raccolte in piazza S Pietro per la be¬ 
nedizione «Urbi et Orbi» in occasione della 
Pasqua. EMsse. «La grande ora della coscienza 
cnsttana è suonata Nella vostra coscienza non 
V) è posto per la pusillanimità, la comodità, la 
trre^utezza di quanti in questa ora cruciale 
credono di poter servire due padroni». Era 
chiaro l'invito, diffuso tn collegamento radio, 
di scegliere «un padrone» preciso, quello del 
blocco anticomunista attorno alia De 
H risultato del voto fu la vittona della De. Si 
approfondi allora la divisione ideologica e po¬ 
litica del paese Una divisione che in seguilo fu 
resa più acuta dalla decisione presa il SO giù- 


18 ? 


rUnUà 

Domenica 
17 aprile 1988 


chiarafo di impedire, artche attraverso l'In- 
dì armi, che la «insurrezione comuni¬ 
sta» possa concludersi con una sconfitta 
per il partito americano in Italia. 

Netta lotta contro lì Fronte i democristia¬ 
ni non furono dunque soli. E qui nasce un 
problema al quale sono state date diverse 
risposte: giacché gli stessi democristiani 
gneora l'anno precedente erano al gover¬ 
no con i comunisti, è giusto dire che è stato 
per ubbidire agli Usa (quel viaggio a Wa¬ 
shington di De Casperì, quella massa enor¬ 
me di documenti, quelle missioni del gene¬ 
rale Mgrras, deH’ambasciatore Tarchiani, 
del dottor Caief, di Pietro Raffini ecc. ecc.) 
che si è giunti in Italia prima alla rottura 
dell'unità antifascista e poi al 18 aprile? Si è 
visto - e vi è sulla materia una documenta¬ 
zione imponente - che pressione e inter¬ 
venti (politici ma anche economici, valuta¬ 
bili questi ultimi in milioni e milioni di dol¬ 
lari) vi furono, ed è indubbio che essi han¬ 
no avuto un peso notevole nel preparare, 
ad esempio, la scissione socialista e quella 
sindacale. 

Sarebbe sbagliato però non vedere an- 


lettere e artoline da inviare 
agli.itallanicon l’Invito a 
votare contro i comunisti. I n 
alto a destra, il manifesto 
socialista che rivendia 
«l'avanguardia del Fronte». 


gno 1949 da Pio XII di scomunicare i «comuni¬ 
sti che professavano la dottrina materialista e 
anticristiana». Cosi, le scelte che erano state 
già falle in vista del 18 aprile '48 a livello dio¬ 
ceano da Schuster. da Siri e da Ruffinl e che 
avevano trovato dei sostenitori in prelati di Cu¬ 
na come mons. Ottaviani (allora assessore del 
Sant'Uffìzio, dì cui diventerà prefetto) e mons. 
Pizzardo, divennero un decreto per tutta la 
Chiesa cattolica ed i calloiici. Pie Xil riieneva 
che, con la scomunica, avrebbe anche potuto 
sottrarre il consenso ai comunisti che erano ai 
potere nei regimi dell'est. Era infatti ossessio¬ 
nato dal latto che, con l'avanzata di Mao Tse- 
Tung in atto, anche la Cina sarebbe caduta in 
mano comunista. 

Eppure fin da allora prelati più attenti al nuo¬ 
vo come Tardini e Montini, stretti collaboratori 
di Pio XII, ebbero delle riserve sulla scomuni¬ 
ca. In particolare, monsignor Domenico Tardi- ' 
ni, sostituto alla segreteria di Stalo (e poi fatto 
segretario di Stato da Giovanni XXIII). cosi si 
confidò con rallora vice direttore dell’Osser- ' 
vatore Romano, Fedenco Alessandrini: «Se la 
scomunica attacca, avremmo in Italia selle mi¬ 
lioni di scomunicati, ma se non attacca me lo 
dice a che serve?». 

«Quella misura del 30 giugno 1949 > ha 
scatto di recente lo storico gesuita Giacomo 
Martina (nel libro "Vaticano 25 anni dopo". 
Cittadella editrice) ' contnbui solo a dividere 
ancora più l'Italia, a rialzare i cosiddetti storici 
steccali e naffermò nette masse operaie che la 
Chiesa sta dalla parte dei potenti, che la reli¬ 
gione non comprende le giuste nvendicazioni 
sociali». 

Ma Pio XII era deciso a proseguire nella 
stessa strada. Nel 1950 celebrò l'anno santo 
all'insegna del ritorno neU'unica Chiesa di tutti 
«gli infedeli». Nel 1952 cercò di imporre a De 
Gasperì, in vista delle elezioni amministrative a 
Roma, una lista unica che avrebbe dovuto rac¬ 
cogliere insieme, in funzione anticomunista, i 
cattolici militanti nella De ed i fascisti. La fami¬ 
gerata «operazione Sturzo». Nel 1951 fu «cen¬ 
surato» dal Sant'Uffizio don Pnmo Mazzolar!, il 
famoso parroco di Bozzolo, perché aveva ri¬ 
volto, propno nel 1948, una severa critica al¬ 
l’episcopato per aver fatto diventare la Chiesa 
un partito. 

Ta gii episodi che carallenzzarono quegli 
anni, c’è da ncoidare un iatto di intolleranza 
he scosse l'opinione pubblica, li vescovo di 
Prato, mons. Pietro Fiordelli, si sentì autonzza- 
to a definire in chiesa «pubblici concubini» due 
cattolici che avevano «osato» contrarre solo il 
matrimonio civile e non quello religioso La 
condanna inflitta dal tribunale di Rrenze il 1* 
marzo 1958 e le reazioni della gente furono 
uno dei segnali che si cominciava a reagire 
all’intolleranza religiosa trasferita sul piano ci¬ 
vile, con l'acquiescenza dei governi ceninsti a 
guida de. 

La politica detto scontro adottata dalia San¬ 
ta Sede nel 1948 ha avuto, come si vede, con¬ 
seguenze che hanno pesato negativamente e a 
lungo nella vita politica, culturale e religiosa 
del nostro paese. Quella politica è stata abban¬ 
donata dalla stessa Chiesa solo con il pontifi¬ 
cato di Giovanni XXIII e con il Concilio da lui 
convocato 


che le motivazioni politiche interne, italia¬ 
ne, detta rottura che si verificò attraverso 
un processo di logoramento e di differen¬ 
ziazione crescenti tra I partiti della coalizio¬ 
ne antifascista. Su questo punto vari studio¬ 
si cattolici e democristiani, e anche ad 
esempio Andreotti nella «intervista su De 
Gasperì», rilasciala a Cambino, hanno scrìt¬ 
to affermazioni difficilmente confutabitt. Lé 
motivazioni intemazionali sono state in¬ 
somma importanti, non già e non semplice¬ 
mente per il peso degli interventi diretti, 
che pure vi furono, ma per quel che si é 
detto prima sul mutamento intervenuto nel 
quadro intemazionale. 

Oggi, insomma, riflettendo su quel giorni 
lontani con distacco e anche, come è pur 
necessario fare, col senno di poi. è possibi¬ 
le guardare al 1948 come aq un dramma 
nel quale i protagonisti essenziali Oe forze 
popolari da una parte - che lottavano pe^ 
che si andasse verso incisive rìtorme di 
stiuttura « e, dall'altra, le forze della bor¬ 
ghesia - che con la De puntavano sulla 
restaurazione delle loro fÀsizloni econo¬ 
miche e politiche - operavano più o meno 
consapevolmente sul terreno nuovo che le 
scelte di Tmman e di Stalin avevano deter¬ 
minato. 

Con questa ottica è possibile guardare 
anche a quel che avvenne a Praga in quei 
giorni. Le lorze in campo ancora non sape¬ 
vano valutare esattamente che cosa era già 
cambiato (e cioè che cosa non era più pos¬ 
sibile proporsi di lare). Da una parìe c'era¬ 
no i comunisti che con le imponenti mani¬ 
festazioni dì strada chiedevano al presiden¬ 
te Benes di sostituire i ministri socialisti di* 
, missionb^'Dall’altra parte I socialisti, che si 
erano dimessi, con il prpposilo di dare vita 
anche in Cecoslovacchia ad un gabinetto 
senza i comunisti. 

U gravità di quel che è avvenuto In Ce¬ 
coslovacchia nasce dal fatto che la rottura 
di febbraio ha aperto la strada - e in un 
paese dove l’idea dì una «via democratica» 
al socialismo era andata assai avanti - al¬ 
l’importazione del modello di Stalin, E cosi 
gii sconfitti di febbraio furono non soltanto 
coloro che si videro negare ii piolo e la 
dignità di forza di opposizione legittima, 
ma anche - sì pensi a Slansky e agli altri 
comunisti che pochi anni dopo troveremo 
sui banchi dei processi staliniani - almeno 
in parte i vincitori delia rivoluzione di feb¬ 
braio. 


Le conseguenze 
di quel trauma 


In Italia, dopo il 18 aprile, le cose sono 
andate diveisamcnte. Il guasto, è vero, è 
stalo enorme. Nacque in quei giorni la re¬ 
pubblica dimezzala, con i vari preamboli, 
ora espliciti e ora impliciti, per cui all'oppo¬ 
sizione veniva preclusa la possibllilà di di¬ 
ventare governo, e il problema è ancora 
davanti a noi, sempre più grave e impellen¬ 
te. Tùttavia, nonostante nitto, dopo il 18 
aprile 1948 la situazione è rimasta aperta. E 
questo certamente anche perché De Oa- 
speri, come gli è stalo da più parti e anche 
dai comunisti riconosciuto, seppe respin¬ 
gete la tentazione di stravincere. È pèrò 
innegabile che se la situazione è rimqsia 
aperta è anche e soprallullo perché i co¬ 
munisti italiani, alla cui testa era lo «stalini¬ 
sta» Togliatti, non erano davvero identili- 
cabili con le immagini dei manifesti eletto¬ 
rali democristiani e le descrizioni dei rap¬ 
porti conlldenziall del Dipartimento di Sth 
lo. Essi non soltanto hanno accettato il 
sponso delle urne, ma riliulando di lar proj 
pria la «via greca, o quella «cecoslovacca* 
- e a provarlo fu qualche mese dopo quel 
che avvenne nei giorni deirallentalo a To- 
glialti - si sono fatti garanti e difensori della 
Carta costituzionale certamente con dop¬ 
piezze e contraddizioni, ma anche con la 
fermezza di cui hanno sapulo ripeiulamen. 
le dar prova. , ( 
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A piccoli passi vèrso lo Sdo. Possono cominciare 
gli studi per la rilocalizzazione dei ministeri e degli 
.uffici degli enti locali. Là giunta ha dato attuazione 
airordlne del glorno votalo a novembre dal Consi¬ 
glio comunale per la costituzione di un comitato 
scientifico per Roma (^pitale. Rinviata la decisio¬ 
ne sull'affidamento del piano guida, per il quaie ci 
sono in cassa trenta miliardi. 


■OMRTO Mltll 


■il Qualche passo |n wanti 
per Roma Capitale, i!« giutita 
ha barato la costltuziòné del 
concitato sciehtUlco dì éup* 
poiiò alla commissione cohsi* 
ilare per Roma Capitale e fot* 
servatoli legislativo con U 
compito di raccogliere e va* 
gliare tutte le legai regiònall» 
parlamentari e della Comunità 
europea che possono conaen* 
tire all’amministrazione di ac¬ 
cedere a finanziamenti, li co¬ 
mitato scientifico dovrà con¬ 
tribuire. d'intesa con il Oove^ 
-no. la Regione, la Provincia, 
agli studi unitari per la rlloca- 
llzzatione delle amministra* 
. .aloni pubbliche centrali e lo* 
cali nell'ambito del Sistema 
direzionale orientale, impor* 
tante soprattutto quest'ultima 
decisione: per progettare lo 


Sdo la prima cosa da sapere è 
qu^i lAlnisteri è uffici degli 
entt loéidl vanno spostati. La 
delibera della giùnta riguarda 
adempiimentl su cui c'è vasto 
accordo tra le forze politiche, 
erano previsti In un ordine del 
giorno fHfsentalo dal comu* 
nisti nel novembre dello scor¬ 
so aiuiQ, sottoscritto dal grup¬ 
pi della De, del Psi, del Pri, del 
PadI e votato dal consiglio co* 
munale. Pino a Ieri ai era prov¬ 
veduto soltanto alla nomina di 
un ufficio di presidenza della 
commissione consiliare per 
Roma. Capluile. Il comitato 
scientifico è stato suddivìso In 
tre gruppi Cgluridico-lstltuzio* 
naie, urbanistico ed economi* 
co finanziario), affronterà i 
problemi relativi allo snelli* 
mento delle procedure amml* 


nistrative per l'acquisizione 
delle aree, all'accordo di pro¬ 
gramma tra gli enti pubblici 
interessati, i^la pr^etts^one 
urbanistica, alte operazioni fi¬ 
nanziarie per il reperimento 
del fondi necessari. Stabilito 
anche il compenso per gli 
esperti, circa un milione e SM 
mUa lire al mese. 

La giunta ha rinviato le que¬ 
stioni più spinose: l'affida¬ 
mento del progetto gt^ del¬ 
lo Sdo (per li quale ci sono In 
cassa 30 miliardo, e la nomina 
dei 4isaggii a etri spetteranno 
comfriti di consulenza genera¬ 
le. La prossima settimana ne 
discuterà prima un comitato 
di assessori O^ala, Qubllo, 
sti, Catto. Mori), poi la giunta, 
infine la commlsrione per Ro¬ 
ma Capitale. 

Soddisfatto Pala, che chie¬ 
de però una rapida a^tfova- 
zlone della delibera sullo Sdo. 
irOgnl ulteriore rinvìo sarebbe 
grave e Incomprenslbile - di¬ 
ce Paia > e non potrebbe es¬ 
sere più tollerato dai sociali- 
sliè. L'assessore al piano rogo* 
latore ha anche preparato la 
bozza di un documento pro¬ 
grammatico per l'attuazione 
delio Sdo, ha riaffermato li 


necessità del controllo pub¬ 
blico delle aree (1250 miliardi 
stanziati per iI'SS dalla Finan¬ 
ziaria potrebbero essere usati 
per l'acquisto di terrenO. dife¬ 
so Tange (è un consulente, 
non, il progettisi), riproposto 
il consorzio .Sdo per l'affida¬ 
mento del piano guida e si è 
detto pronto ad un protocollo 
d'intesa che garantisca dal su¬ 
bappalto gli ordini professio- 
(tati. 

«È un primo atto, anche se 
giunge in ritardo di alcuni me- .- 
si - dice Piero Salvagni. trice- 
presidente della comfiUMone 
per Roma Capitale adesso 
bisogna affidare II progetto 
guida al consoni (con le in¬ 
dicazioni e la 'ivii^lanzà; dal 
Campidoglio), e costituire 
l'ufficio ^Melale per lo Sdo 
all'Interno deiraaiessorato ai 
piano regolatole. .Non mi con¬ 
vincono invece le riunioni di 
assessori ^ precedono la 
riunione dej|a commissione: 
Roma' Caiiitefe non riguarda 
solo la giuntàv è questione pri¬ 
maria per tutti, il sindaco pre¬ 
siede la commissione e può 
invitare tutti gii assessori di cui 
ha bisogno. Perchè non acui¬ 
re quella strada?!. 



Gli esperti 
sutàto al lavoro 


L'assessore al piano regolatore 
Antonio Pala e In aito Kcanto 
al titolo l'area dell'ltalstat in 
viale Paimiro Togliatti all'altez¬ 
za di TorrespKaU 


■i Decisa la costituzione 
del comitato scientifico e del- 
l'osaeivatorio legislativo, ^ 
occuperanno del pròblemi 
giuridici, istituzippèli, urbani¬ 
sti^ ed écoripiiMcip-ftnaniàari 
legati al prog^ per Roma 
Castole. Deirosaervalorio le¬ 
gislativo saranno eWamati a 
far parte funzionartiilndicaà 
dalla Camera e dal:Senalo e 
capo al'sfhdaeo; Il comi* 
tmo acientibòo sizÀo diviso 
in tre fpvppi. 

Oilpfió glunqièò^Htikìnih 
fe. Tbmmaso Alibrandi, consi¬ 
gliere di Stato, Glancandido 
De Martin, diente unfveiziia- 
rio, Fnneestto Merlòrii, espèr¬ 
to in scienze adùninislrative, 
Claudio Rossano, docente 
unìvefshailo. 

Gruppo urbonisiia>: Gian¬ 
franco Brocchetti. architetto, 
Attitto Bastianlnl, Manlio Ca»- 
valli, Stefano Canno, Qio Pi- 
ròddi e Pietro Sami^. lutti 
docenu universitari. 


Gruppo ecotmmko^nanzia- 
rto; Giorni Caravaie, docen¬ 
te universitario, Giulio Laman- 
da del nucleo di valutazione 
degli investimenti pubblici 
presso la segreteria Onerale 
della prograimnazione, Alber¬ 
to Costantini, vice direttore 
della Casaa dt risparmio di Ro¬ 
ma, Paolo Leon, docente uni- 
versiuvio, Francesco Pittore, 
capo dei servìzio studi e rela¬ 
zioni intemazionali del Sace, 
Bnino IVezza,.del consiglio 
tecnico scieniifico per la pro¬ 
grammazione economica. 

Panno parte del comitato 
anche esperti già nominati 
dalla presidenza del Consiglio 
dei ministri. Sono Andrea Bal¬ 
zani, urbanista. Sabino Casse- 
se, docente univeiritario. Lui¬ 
gi Mazzella. capo di gabinetto 
del ministro per le aree urba¬ 
ne, Massimo Piedouo, arctti- 
tetto, Giuseppe Moesch e 
Paolo Portogli, docenti 
univeisitari. 


Airéstati 22 trafficanti 


Cocaina via aereo 
in perfette «Samsonite» 


M La «Samsonite* era per¬ 
fetta. Nessuna manomissione 
artigianale, nessun doppio 
fondo rimedialo alla buona. 
Ma una volta tagliata rimbottl* 
tura «originale» dalla venti¬ 
quattrore insospettabile sono 
saltati fuori quattro chili di co¬ 
caina purissima, compressi in 
due lastre avvolte con mate¬ 
riali speciali a prova di cqnl 
antidroga. Sono stati arrestali 
In ventidue per traffico inter¬ 
nazionale di stupefacenti. 

' La banda dei «grossisti» del¬ 
la droga, specializzati in traffl* 
co di cocaina ed eroina, è sta- 
'ta sgominata dagli agenti della 
terza sezione della Squadra 
mobile, guidati dal dottor Ca¬ 
valiere. Per nomi di spicco 
delia mafia di Caltanlssetta e 
Catania, trafficanti colombiani 
C manovalanza romana sono 
scattate le manette. 

I primi tre ad essere arresta¬ 
tati. ha raccontalo Rino Mona* 


IIOtWUA mPERT 

co dirigente delia Squadra 
mobile durwte la conferenza 
stampa di ieri, si erano dati 
appuntamento proprio a due 
p^ dalla Questura. In Via 
Nazionale, all'angolo di Via 
Torino. Una canadese e una 
colombiana stavano aspettan* 
do giovedì notte Giacomo 
lannello. 42 anni, nome di 
s^còi, insieme al fratello FI* 
lippe, della mafia di Caltanis* 
setta. 

Da le mani, nera e c^ien* 
te, la «Somsonite*. la venti* 
quattr'ore americana, pronta 
per essere consegnala al capo 
deil’organizzazione romana. 
Ma il passaggio del «testimo* 
ne* non è riuscito. Bloccati 
dagli agenti, t tre hanno dovu* 
to aprire la valigetta. Tritata 
rimbollìlura. sono saltate fuo¬ 
ri due lastre rivestite di mate¬ 
riati impermeabili. Quattro 


chili di eroina purissima pres¬ 
sata con metodi industriali. 
Un valore commerciale, di più 
di 5 miliardi di lire. 

Poi. gli agenti hanno latto 
irruzione neirappartamenlo 
di Torpignattara del fratello di 
Giacoma lannello, Filippo, SO 
anni, già arresti domicilia¬ 
ri per traffico di sostanze stu¬ 
pefacenti. Qui hanno uovato 
un altro chilo di coc^na puris¬ 
sima, nascosta in pacchetti 
dentro vasi da fiore sul terraz¬ 
zino di casa, 100 milioni in 
contanti e SOmlla dollari Usa. 
Il traffico di eroìna e cocaina 
proveniente dalla Colombia 
era gestito aivcbe da Gaetano 
Debllio, 50 anni, già arrestato 
nel marzo scorso nel maxi 
blitz deila procura di Palermo 
che portò a 160 arresti tra Ro¬ 
ma, New York e Palermo. Da 
122 arrestati anche Paola Fer¬ 
ri, 22 anni, ballerina di alcuni 
Slattaceli radiotelevisivi. 



Pistole e spry narcotici 
Preparavano 

una rapina o un sequestro? 


la valigia portaHhoga «Samsonite» 


■■ Sette calabresi in aoota 
M parcheggio, dei voli nazio* 
nab di FiumÌdno,.con armi, 
corde, spiy narcotizzanti na¬ 
scosti nellè autovethRe.,1\Mo 
l'óccoriente uq aè<|óe^ 

di persona o una rapina In 
grande stile, Due seno stati 
restati la scorsa notte e sono 
accusati di porto Uli^ale di ar¬ 
mi da guerra, ||l^iiaÌÉ|QriÌ 
mi, riceiiazkmeepp^ illega¬ 
le di oggetti per lo scasso. Ih 
un primo momeiito l’ipotesi 
del sequestro di persona è 
sembrata la pìq probatrile. 
«Parche^iati» riawuiti all'ae- 
roporto, i sette uomini alla vi¬ 
sta degli agenti di polizia in 
servizio a Rumlcino, si. sono 
divisi in tre gruppi: Gii agenti 
hanno seguito una delle mac¬ 
chine, una Rat Uno bianca, 
i hanno fermata e perquisita. 
Ali'intemo hanno trovato, na¬ 
scoste sotto il sedile, tre pislo- 



lA Lettere solo posti in piedi 


In cinquemila 
per una legge 
a favore 
degli animali 


Loro sono i migliori ami¬ 
ci dell'uomo, ma l’uomo, mol¬ 
to spesso non è loro amico, 
ieri per le vie del centro oltre 
5 mila persone hanno dato vi¬ 
ta ad una manifestazione in fa¬ 
vore della «Legge per la tutela 
degli animali», promossa da 
vane associazioni. Tanta gen¬ 
te, e cani, gatti, criceti... 


■1 Ventimila studenti, circa 
trecento docenti, altrettanti ri¬ 
cercatori: sono ie cifre che 
fanrK) della facoltà di Lettere 
e filosofia della «Sa(tienza» la 
più grande d'Italia e una delle 
più grandi d'Europa. «Una fa¬ 
coltà ' sottolinea il preside, il 
prof. Achille Tartaro - sovra¬ 
dimensionata. come sovradi¬ 
mensionata, con j suoi oltre 
165.000 iscritti, è la “Sapien¬ 
za". E dove ogni studente ha a 
disposizione, almeno in teo¬ 
ria, 1,76 metri quadri, contro 
una media europea che si ag¬ 
gira sui 4 metri quadri per stu¬ 
dente». 

Quello dello spazio, che si¬ 
gnifica anche possibilità d'in¬ 
contro, di socializzazione, di 
rapporto ira studenti e docen¬ 
ti, è solo uno dei problemi, ma 
contribuisce a ingigantire 
(«con effetti disastrosi», dice il 
prof. Tartaro) tulle le difficol¬ 
tà e le deficienze comuni al¬ 
l'intero sistema universitario 
italiano. Anche dì questo sì 
parlerà nel convegno «Didatti¬ 
ca e ricerca nella facoltà di 
Lettere e filosofia della Sa- 


Meno di due metri quadri a testa: è io 
spazio di cui dispongono gli studenti 
della facoltà di Lettere e filosofia delia 
«Sapienza». Un affollamento che in^- 
gantisce tutti i mali di cui soffre Tuni- 
versità, dalla mancata rìdefinizione dei 
ruolo sociale delle facoltà umanistiche 
alle croniche carenze di personale al- 


i'incertezza circa il destino di ricerca¬ 
tori e dottori di ricerca. Sotto accusa 
sono le istituzioni, governo e Parla¬ 
mento, che non danno risposte. Un'as¬ 
semblea degli studenti a fine aprile e 
un convegno organizzato a ottobre per 
tentare di rìdefinire ruolo e funzioni 
degii studi umanistici. 


plenza» in programma per il 
prossimo ottobre e la cui pre¬ 
sentazione ha fornito ien to 
spunto per una serie di rifles¬ 
sioni. in qualche momento 
amare e. seppur garbatamen¬ 
te, polemiche nei confronti 
delle istituzioni, colpevoli di 
non fornire risposte in positi¬ 
vo a tutta una serie di proble¬ 
mi che, alla lunga, finiscono 
per mettere in discussione il 
molo stesso deH'università. 

•Non abbiamo intenzione - 
assicura il prof. Tartaro - di 
serbici del convegno per sti¬ 
lare un "cahier oe dotéan- 
ces". Vogliamo però avviare 
una seria riflessione pubblica 


PIETRO STRARWA-RAINALE 

il sui nostri compiti istituzkmali, la 
per proporre in po»tivo un st 
o nuovo profilod'immagine del- o' 
5- la facoltà e dei ^getti sui ci 
o piano della didattica e della Ir 
\ ricerca». L'intenzione, insom- p 
ma, è di mettere a fuoco i prò- ci 
r blemi legati al moto sociale, c< 
l' nella realtà mutata di oggi, di ri 
“* una facoltà umanistica, a par- zi 
M tire dalla questione da anni ir- s< 
risolta degii sbocchi profes- n' 
_ sionali. cl 

j| Irrisolti, del resto, sono altri ai 
;j. grandi problemi, a partire dal- ti 
v la mancata definizione dello n 
e stato giuridico dei ricercatori si 
.a e della sorte destinata a quei c; 


laureali che proseguono gli 
studi di specializzazione fino a 
ottenere il dottorato di ricer¬ 
ca. Per non parlare poi dei 
troppo esigui finanzimieinti 
per le attività di ricerca, delle 
carenze di personale non do¬ 
cente e di supporto « del già 
ricordato problema degli spa¬ 
zi. che sta rendendo tra l'altro 
sempre più difficile la fruizio¬ 
ne e ta gelone delle bibliote¬ 
che, di fatto impossibilitate ad 
acquisire nuove opere. Che 
lutti questi problemi non inte¬ 
ressino solo i docenti è dimo¬ 
strato, tra l'altro, dalla convo¬ 
cazione su questi temi, per U 



Oscar Nanmii: 
«A settembre 
verifica 

In Campidoglio» 


I repubblicani aiiieneianno w line oell’eiHM per mcHMN 
wRsinre ó’aAdOTeneflana giunte 8MMM Lbèg 
tenhato ièri 0,^ Marami CnellÌ!to^).imMiMdi|l« fth 
ite e nuniè luleleie del putito dellicdereiielUcliplUlB; tai 
il mbmehto, hécoraunque rieorioMrintP MedtmIìeI «■«*« 
un «letico» procedere.. Fino e telteny^.,gU wrainl del 
Pri promettono di Mie buoni, è di Itòn «pwleclpim « 
polemicbe peiMnaliilkriw odi icIiiirairierilOè 


inviaBfella 


dopo n creilo la. ÌSolèfM coinè poèlM vob 

0 rAitiiMira ' ' te.HCoraulieliàllNMotiM' 

Il vomirne Enei» ei condomliil di »i» 

vuote! soldi BleUaeviaNEiìini.lpelara 

>1 denneggletl deilenilce- 
dimend elle imittuie oual- 
che me» le- ChMHp U pMI|I'»'>M^ « lieii,,13.409.3Wjllie., 
La eòraml'aeive é pipi M ép^ del pnmMlnienlOftl 
del tràhwnnamtMló «HI nmelieilim quando vanmtO 
rilevatt iCedlmetra^laWlilMB venpdoraililidlMiìnWM . 
elencete le dbé.‘;;3;IICP.820 Hre nr la tÌMi O.S.P.Ì IP 
milioni di dr^ìp càUdonale e 2.330.470 per 0 prolilo 
intervento. 

Tennina oggi 

la settimana in via^i7ea^?I^Ì^ii 

<11 iVnliiiue conclude la MlHriiena di dh 

,, glunocantrol'epertlMldell 

aonapartneid reglm audalrleano Olga. 

. niimla dèlia lega per idh 

liiUqlaUPwailaiiedeipIé 
poli. PariecIpeiiBcnv Nato, raptriéientanie lollaHa d« 
Congrano nailOMic aMeano, e due l■ppreaenlènll dellt 
Swapo. Cl nreiun anche iMimeraeieitlaH. tracui 1 Conia 
Tropical a Pnidann MoleiOt , 

TiuffaaBaSp: 
concentoliré 

inteiconthwntal 




che men la- ChMp II 
Laaòmml'aaiveépli 
del IrahàelinamehIÓ « 


Tenninaoggi 
la settimana 
didigiuno 



>e: due calibro 7.65 e una cali¬ 
bro 9 con le matricole limate. 
E insieme alle armi, una co¬ 
perta, corde varie, spry narco¬ 
tizzanti. martelli e cerotti. Dit¬ 
to l’occonenle per un seque¬ 
stro di persona in piena rego¬ 
la. Ma^ ai danni di qualche 
grosso personaggio del mon¬ 
do della Imanza o deirirrdu- 
stria. Aconvaiidare questa pri¬ 
ma ipotesi; c’era anche l'ap¬ 
partamento di un amico dei 
due calabresi, in via Monte 
delie Piche al Dullo, attrezza¬ 
to come un «covo-pri^one», 
spoglio e con quattro brandi¬ 
ne, un frigorifero e un'^endl- 
na con numeri iti telefono. Ma 
pef i (uruìonari della squadra 
mòbile i calabre^ stavano 
preparando una rapina. Do¬ 
menico Perre, 32 anni e Car¬ 
mine Buda. 30, entrambi prer 
giudicati sono stati rinchiusi a 
Regina Coeli, dove saranno 
interrogati.. 


prossimo 28 aprile, dì un'as¬ 
semblea degli studenti orga¬ 
nizzata dalla lista di sinistra, 
ampiamente m^ioritarìa a 
Lettere. 

Un altro capitolo dolente ri¬ 
guarda i rapporti -- vitali per 
una facoltà universitaria - con 
il mondo della scuola, dell'I¬ 
struzione superiore in partico¬ 
lare. iDa questo punto di vista 
- è il parere del prof. Ti^aro - 
in questi anni il ministero della 
Pubblica istiurione non ci è 
stato di alcun aiuto, anzi. Pen¬ 
so quindi che anche su questo 
tema il passaggio di compe¬ 
tenza sull'università al mini- 
^erq,deHa Ricerca scientifica 
possa produrre effetti positivi. 
La nostra preoccu[ràzione. 
semm^, è un'altra: che le fa¬ 
coltà umanistiche possano re¬ 
stare schiacciate dal settore 
tecnico-scientifico, quello in 
cui prevale la ricerca finalizza¬ 
ta. Ma in fondo - conclude 
con una nota ottimista - sia¬ 
mo fiduciosi, la ricerca tecni¬ 
ca va innervata - pena il suo 
decadimento - dalle ragioni 
delia formaztone di base». 


Un Ingegno» rittema per 
telefonato grada In ojpil 
parte del mondo. Lo iwpa 
messo a punto FaHad M Sè- 
di. uno studente gioidano 
di 25 anni abitante a Campino. Da un» cabina di pla a alt 
Badiali, lui e altri studenti shanleri residenti In Usila, con 
un sistema che annullava in pratica l'entrala in lunirione 
del relais di guardia, hanno fatto innumetovoli telefonate 
ai loro paesi di origine. Ma la gran folla assiepata regolar¬ 
mente intorno al telefono ha insospettito gli sgenti del IV 
distretto, diretto dal commissario Gianni Carnevale. Lo 
studente è stato arrestato, due suoi amici denunciati per 
truffa aggravata ^ danni della Slp. 

itlii crsmiM La giustizia nella capitele è 

, -vicina alla parafisi per mafh' 

I fl0l CMluO cansà di sedi, strutture e' 

' DRr fili uffici poasibUc eolu- 

potrebbe^» l’utj. 
QlUfliZi&lva lizzo, per gli uffici giudiziari, 

del compteaao di caMime 
che si trovano in viale Oiuz 
Ho Cesare, La proposta è partita dopo un incontro tra il 
vicepresidenie Angiolo Marroni e la 4^naulla romana per 
la giustizia», un’associazione di magistrali, cancellicil e 
avvocati. 

M un preziosi, in via 4, 

raDDKSentante quando « staio awtcinua 

«fi?*,"** <*» *“ • •“«i» « i 

W imnoni una Prisma. Un rapido ga- 

sto e ta vatigetia che Roma- 
no Saba, un rapprasenUmte 
della Aacom di 59 anni, stringeva Ira la sua mani 4 linIM In 
quelle del ladri. Danno c'arano dica sessanta mUloni In 
contami. La Prisma è risultala poi nibata Dei due maM- 
venti nessuna traccia. 


Rapinati 
ad un 

rappresentante 
60 milioni 


Parte OOlli vannino chilometri di cor- 

. saperivigmuibanidlolt» 

la nona edUOIie so dttS italiana. La nona 

della maratanlna ediiiona dei campionaM ^ 

5 *. nazionale di maratonina 

dei vigni Uioanl dei vigiU urbani cofflinceiè 

questa manina alla 9.30. Si 
tratta di un veto e piopiio 
campionato organlmio dal vigili uibani di Roma insieme 
alla faderaziona italiana di atletica leggera. Uappuntaman* 
lo è ai campi sportivi delltAcqua Acetoaa. 

SnFANOMMWHKU 


INCHIESTA 

Quartieri 
senza diritti 


Dagrado, 
abbandono, 
omarginariono. 
solitudino. 
Parnasia 
cronaca di Roma 
ddtt'dUnltà» 
continuali 
viaggio-inchiesta 
par capire come 
ai vive nella 
periferia cMte 
capitale. 


Msrtedl19aprili | 



e troppa droga 


natie strade. 




































Mmtesacro 

In azione 
i vandali: 
nido chiuso 


■i 1 V« vuidall e Comune, 
MlUiennpMeaRoma Pei 
■li vienli di via Cecchina, a 
Monloacio, i guai sono Ini 
tiaU manedi koiso. quando 
alcuni vandali sono penetra¬ 
li nell’edUlcio A prima vista, 
il danno non è grave si sono 
llmlMU a cospargete con la 
polvere degli estintori le 
suppellelllll Ma la pediatra 
dell'asilo sostiene che la 
polvere t tossica per gli oc¬ 
chi e le vie respiratorie, e va 
quindi ilmosM da una ditta 
spccialInMa Ma la risposta 
della quarta ciicoscritlone, 
cui apetlercbbe interrenlie, 
è stupefacente 
Un Intervento diretto è 
lihpiMSlbile, i fondi per le ti- 
paraiioni non ci sono, ed in 
ogni caso va seguito un iter 
buRicratico preciso, a pani¬ 
le da un soprailuogo deil uf¬ 
ficio tecnico che accedi i 
danni Nel frattempo, visto 
che la Circoscrislone assicu¬ 
ra «tempi lunghi» per la ria¬ 
pertura, gli SODamblnl di via 
Cecchina debbono rimane- 
leacasa 

Servizio dimezzalo inve- 
cf, per l'asilo di via Umpo- 
rMehlo,aMonteveide Dap¬ 
prima un ttaslèrimento ridu¬ 
ce gli addetti ai servisi edu¬ 
cativi da due a cinque Poi, 
visto che il carico di lavoro 

B ir II penonale i Insoslenl- 
le, si ricorre ad operatori 
prestati di giorno in giorno 
dagli asili dellq zona Mia fi¬ 
ne, Il Uova una soluzione 
l'uscita del bambini h antici¬ 
pata dalle Italie 13,30 Esa¬ 
sperati, I genitori hanno ri¬ 
chiesto per domani un In¬ 
contro con l'assessore Fran¬ 
cesco Cannucclari La mi 
naccla. In caso di mancata 
soluzione del problema i 
quella di auloolmezzaie la 
retta 


Avls 

Pochi 
i donatori 
di sangue 


■1 Manca sangue Non e un 
appello per un inalalo con un 
gruppo sanguigno partlcolar 
menle raro ma la penosa 
condizione permanente del 
Lazio e di Roma in particola 
re La città ha bisogno ogni 
anno di ì 50 000 unità (flaconi 
da 350 cc) di sangue, ma Avis 
Croce rossa e altri donatori 
volontari o a pagamento ne 
scono a fornirne si e no dieci 
mita E la situazione nel resto 
della regione è di poco mi 
gliore F%r coprire il fabbiso 
gno, quindi bisogna conti 
nuainente ricorrere 

all «importazionea di sangue 
raccolto in altre regioni pre 
valentemente nel Centro 
Nord 

Di questa difficilissima si 
tuazione e delle iniziative che 
si possono avviare per miglio 
rarla si occuperà oggi I assem 
blea del delegati regionali 
dell'Avis in preparazione del 
congresso nazionale dellas 
soclaslone in programma a fi 
ne maggio a Maratea La stra 
da da perconere è quella del 
i aumento del numero dei do 
natori voloman In alcune zo 
ne (Latina Viterbo Civitavec 
chia) la situazione è migliore 
ma nel complesso della regio 
ne I donatori rappresentano 
oggi appena I uno per cento 
della popolazione tra ì Ì6 e i 
60 anni mentre i! limite mini 
mo di [Scurezza per coprire il 
fabbisogno di sangue è indi 
calo dall Organizzazione 
mondiale della sanità nel cin 
que per cento della popola 
zione attiva 


Palazzo Brasdii 
dovrà ddudere 

fra una set timana 

Il (Campidoglio non paga 
rafBtto e perde 
il suo museo 
Si farà ricorso al Tàr? 



QuiKczntoil 

IMizzzaBrzKhl 

(solMrinttnia 

dzll'Mlificlo 

gurzntcuM 

mostra Ora 

l'Intendenza di 

finanza vuole 

sfretttreil 

museo 


I Pàirchpg^o di via Cesena 

II Genio civile avverte: 
«Il pericolo c’è ma 

il cantiere non si tocca» 




La Finanza sfratta il Comune 


H «SI, foise i lavori sono 
pericolosi ma non ce la sen¬ 
tiamo di bloccare il cantiere» 
Una risposta che ha il sapore 
di une beffe Dopo I Incontro 
di ieri, al Genio Civile, con i 
responsebill del cantiere di Pi 
a tu Cesena, Il comitato di 
coordinamento dei cittadini 
ha deciso il picclwtlagglo ad 
olliansa del cantiere, per im¬ 
pedite la rtpieia dei lavotL Da 
lunedi mattina cercheranno In 
lutti i modi di impedita l'ac¬ 
cesso agli operai e alle mK- 
china di acaro «E Inaudito- 
dicono al comitalo - ammet¬ 
tere la pericoloslU degli scavi 


e poi continuare comeM 
niente fosse Eunadaclsime 
miope e pencolosa che isn 
tiene in nessun conto la sn 
razza dei cittadini aNeipa» 
zi adiacenll il cannare gU do¬ 
vi per le pallNcazIonl atanno 
creando gravi danni Le crepa 
ai allungano alcune porta non 
ai chiudono più, si sentono 
Kilcchlolli nelle sinitiuie La 
gente ha paura e la protesta al 
ita allargando II Genio Civile 



Il Comune dt Roma sta per perdere il suo museo 
Lo sfratto per palazzo Braschi gli i arrivato dall'In¬ 
tendenza di finanza, propnetaiìa dell'edihcio m 
corso Vittono II Campidoglio lè moroso, non paga 
l'affitto da dieci anni e ha assommato più di dodici 
miliardi di debiti Cosi fra una settimana dovrà 
sgombrar^ quadn e mobilio anbco e se non lo farà 
arriverà la forza pubblica per mettere i lucchetti 


GRAZIA LEONARDI 


M Sarà uno sfratto eccel 
lente Quando frasette giorni i 
termini delVordmanza sca 
dranno II Comune di Roma 
perderà 11 suo iiiuseo L Inien 
denza di finanza proprietaria 
ffà di palazzo Braèchi, nvuole lo 
d stabile e il 23 fèbbraio ha de 
B ciso di mettere alle porte scul 
2 ture stampe quadn e quan 
1 t altro d artistico è custodito 
nelle sue stanze Non I ha fat 
to per un capriccio piuttosto 
I per tante assurdità che SI sono 
assommate nei tempo Lepri 
ma II Campidoglio non è tito* 
lare di alcun contratto di affit 
lo anzi • recita I ordinanza • 
occupa senra titolo I edificio 
sito in Roma fra vlaSan Panta 
, leo via di Pasquino piazza 
Navona via della Cuccagna e 
piazza San Pantalèo La se 
conda L Intendenza di finan 


za aveva chiesto uno scambio 
palazzo Braschi per i locali di 
via Valdlna ti Comune ne è 
proprietvio I accordo era 
stato stipulato, epppure la per 
muta non è mai avvenuta E la 
terza assurdità è una perla 
Premesso tutto quanto detto 
sopra il Campidoglio non pa 
gai affitto da dieci anni èmo* 
roso, ha totalizzato nei con* 
fronti deil Intendenza di fi 
nanza un debito di 
12360023 000 di ItreCdodici 
mlhardl e trecentosessania 
miftonò) E per questo che è 
partito lo sfratto Ma anche 
ì Intendenza di finanza ha 
commesso le sue assurdità 
Ha ordinato «ai Comune dt 
Roma nella persona del sin 
daco dt rendere libero da 
persone e cose nel termine di 
60 giorni i edificio demania 


le» E se - ecco un altra perla 
- il 23 aprite i locali di palazzo 
Braschi non saranno svuotati 
■si procederà allo sgombero 
forzoso» Arriveranno in prati 
ca la forza pubblica 1 ufficiale 
giudiziario il fabbro per cac 
Giare tutti e mettere 1 lucchet 
ti 

La notizia fa dnzzare i ca 
pelli ma la fine del museo^i 
Roma era segnata II Campi 
doglio ha fatto ia sua parte 
Non solo, per anni ha dimen 
ticalo di pagare l'affitto piui 
tosto SI è scordato di avere un 
museo Tanto lo ha fatto che 
già un anno fa quell edificio fu 
chiuso per motivi di sicurezza 
Le persone che vi lavoravano 
una cinquantina tra stonci 
del) arte impiegati e custodi 
denunciarono una situazione 
al limile fili elettrici volanti 
scale a chiocciola divorate dai 
tarli, vetrate pencolanti sale 
fredde nscalaate da piccole 
stufe etettnche Amvaronogli 
Ispettori della Usi e saltò if 
coperchio della pentola di 
magagne Le strutture de) pa 
lazzo e il patnmonio culturale 
che VI è custodito erano stati 
ns^osti per anni 1 quadri le 
stampe le foto gli oltre SODO 
dipinti i pezzi di valore stori 
co (fra CUI il treno di Pio IX e 
I alcova di Torlonia> stavano 
dietro le quinte dietro i pan 
nelii usati per ospitare mostre 


rassegne e convegni E stata, 
insomma quella dei Campi* 
doglio una abdicazione con* 
tinua a gestire i suoi beni cui 
turali lino ad amvare senza 
battere ciglio sull orlo della 
chiusura EI Intendenza di fi 
nanza non è stata da meno 
Ha le sue ragioni, i dodici mi 
iiardi che non ha preso ma in 
modo stravagante e in quattro 
e quattr otto na deciso ai mel* 
lere m mezzo a una strada di* 
pinti consolle poltrone e ietti 
stonci In Cam|Mdoglio I aliar* 
me non è ancora scattato 
non Iha lanciato I assessore 
alla cultura Ludovico Gatto 
che pure di quell edificio ha le 
chiavi ne si mostra preoccu* 
Dato li suo collega di giunta 
SiroCasirucci L assessore de* 
mocnstiano a) patrimonio 
non conosce bene l termini 
della questione e io confessa 
con innocenza per telefono, 
pregando di richiamare il glor 
no dopo Intuito SI Informerà 
Solo dagli uffici del palazzo 
Senatono trapela qualcosa 
Sembra che il Comune farà ri 
corso al Tar perchè • dicono 

a uell ordinanza e illegittima 
à poco tempo per andarce 
ne e non sappiamo dove risi 
stemare le opere d arte E in 
tanto quadn e mobilio antico 
finiranno anche loro in un re 
sidence come lutti gli sfratta 

ti’ 


«Fiumicino 
e Cesano 
comuni» 


M Fiumicino e Cevano pie¬ 
no comuni tutonomi? Intanto 
sono nate pieaenlale In comi- 
gito regionale le relative pro¬ 
pone di legge da parte di 
Consiglieri del Pel, del Pai, 
della De e di Dp Altre propo¬ 
ste Invece riguardano una de- 
llberaalone per indire un reh- 
lendum consultivo tre I tdthi- 
dinl della XIV circoacri^one 
per II comune di Fiumicino, di 
Cesano e di Onerla Nuova. 
«Opereremo petcM al più 
presto - ha detto Giancarlo 
Bonello del Pei - alano ap¬ 
provate quote propone I ch- 
ladlnl Interesaati debbono es¬ 
sere chiamati ad esprimare la 
loro volontà entro il coirente 
anno» Nei prossimi gioml gli 
stessi consiglieri presenleren 
no una proposta di legge e di 
deliberazione anche su Ostia, 


per vetincare la aplldllà Mi 
terreno circostante II canUai». 
ma gli aUiantl vogliono eli, 
prima aia bloccato tutto f 


Reiknie f 
II nuovo 
regolamenti 
per le Usi 


■i La Regione Lazio, céi 
quasi dieci anni di rilaido. Ha 
linalmenle approvalo II rem- 
laroenlo-ilpo per le Usi 1à 
norme approvate etano da 
tempo giudicate Indispensabi¬ 
li da tutu gli amminlsM^ 
della lanllt pubblica II regp- 
lamento uniloima In tuiiwll 
lerritorio comunale i mecéa 
niami di Hinilonamemo iMUe 
Ual.chespnolre comliUtldl 
gestione, presidenie e ode- 
glo dei lewri Vengono |n< 
che Mblllte le compeltMe 
dellé Usi, rial maiemo-inlaitli- 
te aii'esiiiienia agli aoiiatri,* 
comprenrie nelle tutela rielll 
salute ala quella ospedaliera 
chequallasoclale Secondóte 
nuove nonne al presidenti 
dei comIMI di gestione spetta 
un Indennità pari a quella dai 
sindaco di una città con ut, 
numero di abllanti uguale a 
quelli residenti nella USI 


Sgomberi forzati nel centro storico 
L’Intendenza di Finanza caccia gli artigiani 


\ÌSL da palazzo Altemps 


Martedì prossimo, nonostante il blocco degli sfratti, 
tre artigiani che hanno i locali nello storico palazzo 
Altemps, di proprietà dei Bem culturali, in piazza 
Sant Apollinare, saranno sfrattati con I ausilio della 
forza pubblica II provvedimento non tocca pero il 
nstorante «La Maiella» noto per essere frequentato 
da numerosi parlamentan II Sunia ha organizzato 
un presidio contro lo sfratto, definito «Illegale» 


MAURIZIO FORTUNA 


■■ La legge è uguale per 
tutti 0 forse no II Parlamento 
ha prorogato il blocco degli 
sfratti pubblici e pnvati fino 
ai 31 dicembre ma lo Stato 
continua a sfrattnre Martedì 
prossimo I ufficiale giudizia 
no I intendenza di Finanza e 
la forza pubblica busseranno 
al numero 13 di via Zanardelli 
alla società «Mobili imboniti» 
nota e antica fabbrica di poi 
trone di proprietà di Giovanni 
Malatesta, ed intimeranno lo 
sgombero del locale che si 
trova al piano (erra di palazzo 
Altemps Lo storico palazzo e 
del 1480 è stalo acquistato al 
cuni anni fa dal ministero dei 
Beni Culturali ed è destinato 
ad essere sede de) museo Tor 
Ionia Undicimila metn qua 
drati il CUI restauro interno e 
pressoché ultimato mentre 
sono m corso d opera i lavon 
per )8 tacciata Nascosti dalle 
impalcature sono nmasti in at 
tività soltanto quattro esercizi 
commerciali La «Mobili Im 
bottiti» il ristorante «La Male! 
la un materassaio ed un re 


stauralore di mobili antichi 
Tutti hanno ricevuto lo sfratto 
meno il famoso e «ben (re 
quentato» ristorante La storia 
di questo sfratto «fuori tempo 
massimo» npropone con cru 
dezza il problema della espui 
sione dal centro stonco di re 
sidenti e commercianti espui 
sioni che avvengono quasi 
sempre ad opera di enti pub 
blici o come in questo caso 
dello Stato Nel ) 985 attivò il 
pnmo ordme di sfratto moti 
vaio da) fatto che ) Intendenza 
di Finanza considerava il con 
tratto estinto L attività ha i lo 
cali in locazione da oltre 30 
anni ma sembra che questo 
non interessi nessuno Dopo 
lo scontato ncorso al Tar si 
arriva con una sene di sospen 
sive fino alla fine del 1987 
quando il direttore dei lavon 
per il restauro del palazzo de 
nuncia la scarsa stabilità stati 
ca delle strutture Intervengo 
no 1 vigili del fuoco che n 
scontrano gravi lesioni nella 
parte di palazzo occupato da 
«La Maiella» Ripartono gli or 


1 —., , 






Una foto d'epoca di un'ala del palazzo Attemps 



dini dv sfratto questa volta per 
motivi di pencolosita ma nem 
sono diretti a) nstorante ben 
51 al negozio di mobili Vane 
penzie giurale attestano che il 
locate del Malatesta non è m 
teressato dalle lesioni finche 
la commissione stabili penco 
lanti delia XV npartizione 
compie la penzia defirutiva ed 
informa gli enti interessati che 
li locale sotto sfratto non ha 
nulla a che vedere con i prò 
biemi di sicurezza statica del 
I intero edificio 
A questo punto pero e trop 
po lardi Lo sgombero è stato 
fissato e nonostante il blocco 
degli sfratti I Intendenza di Fi 


nanza si sente autorizzata ad 
eseguirlo In questi casi non 
valgono le leggi dello Sialo’’ 
L affilluano è frastornato dalla 
veloata degli eventi gli sem 
bra incredibile die dopo 30 
anru di attività venga sfrattalo 
in pochi giorni cot procedure 
che definisce «del tutto irrego 
tan e n*l pieno disprezzo del 
le leggi vigenti» Gii altn due 
commerciafiti interessati sono 
disperati Non sanno dove po 
(ranno napnre le loro attività 
dove trsslocare le loro attrez 
zature E tutti guardano am 
miccanti le vetnne luccicanti 
del nstorante «U Maiella» «E 
un posto dove si mangia mol 




to bene - dicono - c sempre 
pieno di parlamentan e porta 
borse e guarda caso e I uni 
co a non aver ncevuto lo sfral 
to» Ma non si arrendono 
Martedì mattina gli ufficiali 
giudizian e le forze dell ordì 
ne troveranno molta gente de 
cisa a non abbandonare i) po 
sto di lavoro ìliUi i commer 
cianti della zona sono solidali 
con loro Sanno che pnma o 
poi tutti correranno lo stesso 
nschio li SuniB sara presente 
con un presidio ed ha già 
provveduto ad intormare il 
questore che $j tratta di un 
provvedimento illegale che 
non può essere eseguito 


Società Italiana per il Gas 


DIEHIARUIDNE DI CONIBRMinX tMANZM 
REIU SICHRtZZR RERU IMPIANn BRMESnCI 

Perche sia garantito un elevato standard di sicurezza degli impianti di 
utilizzazione del gas dal giorno 1 luglio 1988, anche per gli impianti 
domestici Cuso cottura acqua calda e riscaldamento individuale) di nuo 
va realizzazione il servizio del gas sara fornito solo a seguito di 
presentazione di una ‘Dichiarazione di Conformila'' delhmpiamo alle 
norme specifiche di Puona tecnica per la sicurezza 
Il relativo modulo prestampato verrà consegnato al richiedente allatto 
del versamento del contributo preventivato per I allacciamento dell im 
pianto alla rete del gas 

Tale documento dovrà essere redatto e sottoscritto dal Responsabile 
della Ditta che ha effettuato t installazione del nuovo impianto e deve 
altresì contenere il numero di posizione del Registro Ditte odell Albo 

Provinciale delle Imprese Artigiane, entrambi depositati presso la Ca¬ 
mera di Commercio 


ESERCIZIO ROMANA GAS 

VIA BARBERINI 28 
ROMA TEL 56 75 



Tutte le auto, tutte le marche, 
benzina o diesel, a garanzia totale. 




italM/agen^ 



Kfe /Marcai» 295 - Lg.J&t Ketna Papa 27 (pomimcm) ^ 55886/!f 


ftòateZge 1 
Omelia t7e.mr\ 


runltà 

Domenica 
17 aprile 1988 
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Roma - Inchiesta 



ALLO 

SPECCHIO 


1.870 tesserei maio 
rispetto aJl’cinnó scorso 
ma salgono i reclutati 


Adelmi in dedino: 
erano 43.000 nel ’76 
sonói scese a 31.500 



L'ULTIMO TRIENNIO A ROMA 


Amedeo, nel Pei dal 1944 

«Parliamo poco 
con la gente» 


STEFANO Di MICHELE 


■Wm «Oggi molte conquiste 
sono state fatte, \ lavoratori 
hanno vinto molte battaglie. 
Ma è anche più difficile, le co- 
. se sono meno chiare*. Ame- 
I deo Urbinati è un operaio |n 
pensione del Poligrafico. Ha 
65 anni, è iscritto al Pei. alia 
seziohe Alberone, sin dal '44. 
Uai •cella che Amedéo 
aon ha mal mesto In di* 
■ciisalone In tanti anni: né 
alla Ano delta guerra né 
negli anni SO, «quando 
rwdlne em quello di eli* 
minare Eticamente II Pel», 
né ora. Spiega eoa) là tcel- 
la <U 44 ai^ (a e la tua 
Ininterrotta riconferma. 
«Sembra banale e retorico, 
ma io penso ad una società 
più giusta, diversa, senza sfrut¬ 
tamento, dove i lavoratori non 
i fsiano subalterni. E mi sembra- 
jino ragioni valide anche oggi 
(che tante conquiste sono sta- 
Me (atte, che la società è più 
evoluta. Perché è mollo facile 
^tornare Indietro, e perché so¬ 
lito ancora molti i diritti da 
conquistare». 

Dalla guerra ad og|^ molto 
è mutato. E cambiala la 
città, è cambiato Inevlta- 
bUmente anche U partito 
comunista. Sono state tut¬ 
te scelte duste? Rimpiangi 
qualcosa? 

«Nessuno (a tulle le scelte giu¬ 
ste. Ma la maggior pane lo so¬ 
no state. AnnTla avevamo una 
grande chiusura, una diffiden¬ 
za verso gli altri che oggi per 
fortuna non esiste piu. Ma 
qualcosa, nella Roma di òggi, 
mi manca: la solidarietà. Una 
, volta si era più solidali. Era più 
‘ facile sentirsi conquistati dalle 





LE GRANDI CITTA* A CONFRONTO 


MILANO 


BOLOGNA 


FIRENZE 


NAPOLI 


La campagna di tesseramento al Pei non ha ancora 
la marcia giusta: ruUima tappa di.rilevamento ha 
portato la brutta sorpresa di 1.870 iscritti in meno 
rispetto all’anno passato. Solo in due zone della 
capitale i numeri hanno !) segno positivo. Situazione 
preoccupante anche a Tivoli (con 591 tessere anco¬ 
ra non rinnovate) mentre Civitavecchia, Prosinone, 
Rieti e Viterbo hanno superato 1 risultati deirst. 


■i Gli ultimi conti sono 
stati tirati il 21 marzo scorso: 
gli iscritti al Pei romano so¬ 
no 1.870 in meno rispetto al¬ 
la stessa tappa di rilevamen¬ 
to deirs? (non rispetto alla 
stessa data perché quest’an¬ 
no là campagna Iscrizioni è 
partita con un mese dUitar- 
'dò). Uh risultalo preoccu¬ 
pante che arriva dopo anni 
di declino del tesseramento 


battaglie per i diritti degli altri. 
Da questa città, soprattutto 
grazie alle battaglie del Pei, 
abbiamo cancellato la miseria 
più nera, la vergogna dei ba¬ 
raccati. Allora a vincere è sta¬ 
la la solidarietà. Dobbiamo re¬ 
cuperarla, anche sè sarà una 
battaglia difficile». 

E le difficoltà attuali da co- 
aa dl|>^ono? 

«Oggi il partito è molto più 
evoluto, ha una maggiore ca¬ 
pacità drelàborazione. Ma co¬ 
munica meno con la società, 
corre un maggior pericolo di 
perdita di identità. E quando 
parlo di difficoltà di comuni¬ 
cazioni penso anche alle cose 
più semplici, a tante battaglie 
giuste che conduciamo In 
questa città ma che non sap¬ 
piamo far conoscere alia gen¬ 
te, far capire che tante con¬ 
quiste sono anche frutto delle 
lotte dei comunisti». 
Quarantaquattro anni di 
Ucrialnne al partito, lun¬ 
ghe battaglie, vittorie e 
•cònflHé. Ma di una cosa 
Amedeo è partlcolannante 
, Aero. 

«Io, vedi, sono grato al partilo. 
Mi ha dato una coscienza, mi 
ha fatto capire il mio diritto ad 
essere cittadino e non suddi¬ 
to. E insieme una gran voglia 
di conoscere, di sapere. Io so¬ 
no un autodidatta, ho letto e 
studialo da solo, perché ho 
capito che la strada dell'e¬ 
mancipazione passa soprat¬ 
tutto da lì. Ed oggi, grazie a , 
questa coscienza e a questa | 
voglia di sapere, io, opej-aio in ■ 
pensione, riesco anche a di- , 
stinguere una chiesa barocca j 
da una romanica». | 



comunista nella capitale. 
Nell'anno di «grazia», il 
1976, 43.321 romani aderir 
vano al Pei. Già ne) 1977 
erano mille in meno. Il calo 
si è accelerato negli anni 80: 
dai 39.101 deirsfai 32.370 
del 1986. fanno scono il 
tesseramento si è fermato a 
quota 31.405, ancora un ri¬ 
basso di mille adesioni. Dal 
76 ad oggi le iscrizioni sono 


precipitate quasi i) 30%. vi» di Ottavia arrivata al 
NelrarriNfamehto di que- 123,5%. 
sii ^mi mesi délrSS 1 numeri desprivono una 
(20.4^ tesserati rispetto al situazione dillieìle ma con 
22.300 dell'anno passato) si qualche segnale positivo. 1 
salvano scio due delle tredi- romani che hanno preso la 
ci zone dei Pd a Roma: quel- tessera per la prima volta so¬ 
la delt'Eur, che ha 87 iscrìtti no 467, pari al 2,28% de) lo¬ 
ia più, e quella deUa Casilina tale. «L'anno scorso erano il 
che ne ha 30 in più. Nella 2,1% - sjiaega Tonino Loval- 
dassiflca delle iscrizioni in- lo, responswile della sezio- 
vece c'è ài primo posto la ne tesseramento della fede- 
zona Centocetle-Quarticcio- razione •. In percentuale è 
lo (arrivata aU’80.6% dell’o- un incremento apprezzabi- 
biettivo) seguita da Prenestì- le». IVa i reclutati il balzo più 
na e luscoiana, rispettiva- consistente, in percentuale, 
mente al 76,2% e 76,1%. Al- lo fanno le donne: ora sono 
l'ultimo posto d sono Inve- il 37,9%, Tanno scorso era- 
ce le sezioni della zona Cen- no il 93,9%. Anche nel com- 
tro, con U 54% deìTobiettivo plesso de^i iicriULvecchi e 
(che naturalmente,è il . ta^PÌineJànno un 

dei tesserati delTànnó pàs- pàmttinoln avanti; sono, al 
salo), la palma delta sedo- Rrmarxo, 6.490X11 3L7%). 
ne più attiva spetta alla «Cer- Tanno scorso erano 7.039 Gl 


31.5%). 

Un buon recupero - dopo 
la conferenza del lavoratori 
e delle lavoratrici comuniste 
• Thanno fatto anche le se¬ 
zioni nel luoghi di lavoro. 
Erano partite molto male, 
con un meno dieci per cen¬ 
to nella seconda tappa: alla 
terga lappa del 21 marzo so¬ 
no risalile a meno cinque 
per cento, li ritardo poi, se¬ 
condo i dirìgenti della sezio¬ 
ne organizzazione, non di¬ 
pende da rìliuti motivati con 
dissensi politici; «Il più delle 
volte sono imputabili - dico¬ 
no - alla ristrettezza del nu¬ 
clei di compagni, che garan¬ 
tirono la tenuta dell orga- 

'"^^^utte^iS'Sezioni sbrio 
impegnate a raggiungere To- 
bieltivodi 26.308 Iscritti en> 


Addio senza Sbattere la porta 

FaeiaaiÉàa 

tra ^fìredo BetW e un ex 


Sandro lovmelN 


■■ Perché dopo dieci anni 
di militanza hai decito di 
non Iscriverti più? Cosa ave¬ 
vi da rimproverare al Pel? 
lovlneill: Vorrei prima di tutto 
mettere in chiaro un punto; i 
dieci anni che ho passato nel 
partito mi hanno formato poli¬ 
ticamente e culturalmente. È 
un aspetto rimasto dentro di 
me. Comunque indicherei tre 
motivi che mi hanno spinto ad 
uscire. È evidente che la no¬ 
stra idea di politica, quella de¬ 
gli anni '70, si è andata esau¬ 
rendo. È la crisi dei parlilo di 
massa che coinvolge il Pei in 
quanto grande partito. Cera 
poi una seconda difficoltà che 
riguardava la vita stessa del 
Pei: io pensavo che ci fosse un 
appiattimento eccessivo del 
partilo sulla giunta di sinistra, 
una perdita di capacità di mo¬ 
bilitazione, con le sezioni re¬ 
legate in un ruolo subalterno. 
Infine pesava una causa più 
personale, Ho avuto la sensa¬ 
zione ad un certo punto di 
aver esaurito il mio ruolo. L'a¬ 
desione mi sembrava soltanto 
simbolica, quasi da tifoso. 
Prendere la tessera era diven¬ 
tato solo un rituale. Cosi ho 
deciso di lasciare senza ran¬ 
core e senza traumi, 

Bettlni: Un abbandono senza 
contrasti farli mette sicura¬ 
mente in evidenza una diffi¬ 
coltà: quella di far vivere il 
partito di massa in rapporto 
continuQ con l'insieme degli 
iscritti. È un punto decisivo, 
riguarda le caratteristiche del¬ 
ia militanza al Pel. Siamo uri 
partito che non ha un sistema 
di potere con il quale mante¬ 
nere i collegamenti con gli 
iscritti. Né fondiamo il rappor- 


UscianI («ncor. OtUdV»' 

un giomoralihon rinnóvare.4Céjisi«n al 
Pei sena Una tagtone diTompente; 
senza andare via sbattendo la porta. 
Sandro lovinelli, 31 anni, insegnante in 
un istituto tecnico di Frascati, racconta 
cosi il suo addio alla sezione comuni¬ 
sta dell'Alberone. Un insieme di ragio- 


' nipeàib^ é d^disifted^ 

Quante’korie simili si ttòva^ dietró il 
. calo de^ IficittU d Pei romaòrio in que¬ 
sti anni? Ne parlano, in un fàccia a 
(accia, Goffredo Bettlni, segretario del¬ 
ta federazione comunista romana, e 
Sandro lovinelli, un ex iscritto che 
dall'83 non rinnova più la tessera. 



Goffredo Bettlni 


to con i militanti su fedì acriti¬ 
che. Un partito di massa come 
il Pei deve continuamente ri¬ 
trovare e rimotivare le ragioni 
di una comunicazione con le 
compagne e i compagni. È 
difficile chiedere una militan¬ 
za totale. Perciò il problema 
è; come organizzare il partito 
In modo che non si guardi so¬ 
lo alle esigenze astratte del¬ 
l'organizzazione ma all'iscrit¬ 
to in quanto tale, il quale non 
si deve sentire la base di una 
piramide. Detto questo vorrei 
però rispondere a Sandro che, 
anche se ci sono problemi, il 
suo atto di abbandono non lo 
condivido. Anche se sì vive un 
periodo crìtico quel filo che tì 
mantiene legato al partilo non 
va spezzato: è un aiuto per ri¬ 
prendere un rapporto e per 
verificare che le cose possono 
essere cambiate. 

L'Unità: Sandro però dice; a 
un certo punto mi sono accor¬ 
to che l'iscTìzione era solo un 
rituale. Serve al Pei una tesse¬ 
ra cosi? 

BeMnl: Noi probabilmente 
abbiamo perso iscritti per quei 
motivi che ho detto, che ri¬ 
guardano anche la vita del 
partito. Tutto il tema del rin¬ 
novamento serve proprio a 
superare queste difficoltà. Ma 
io penso che avere in tasca 
una tessera del partito comu¬ 
nista non è mai un fatto ritua¬ 
le. Se la prendi ci sono ragio¬ 
ni: culturali, tue personali, di 
adesione a certi ideali. £ sem¬ 
pre un atto molto motto impe¬ 
gnativo. Non abbiamo tessere 
a vanvera, hanno tutte dentro 
una scelta. Quella scelta, an¬ 
che se in alcuni momenti può 
prevalere una certa stanchez- 


LUCIANO FONTANA 

za, contiene sempre una po¬ 
tenzialità. 

lovinelli: Credo, guardando 
dall’esterno, che oggi sia in al¬ 
to un rinnovamento del parti¬ 
to ma a voile io temo che sia 
fuori tempo massimo. Perciò 
voglio chiedere a Goffredo: 
non credi che dovevamo co¬ 
minciare qualche anno (a? 
Betdiik lo penso di questo 
lo dico molto francamente. 
Non che siamo hiori tempo 
massimo ma che abbiamo 
avuto un ritardo sm temi del 
rinnovamento del partito. Noi 
abbiamo avuto grwdi svolte 
politiche ma la struttura dei 
partito è rimasta sostanzial¬ 
mente uguale ase stessa. È un 
tema posto con grande fona 
nella discussione nazionale. 
Noi a Roma stiamo facendo la 
nostra parte. 

L’UiilU^ Tu Sandro hai lascia¬ 
to il Pei in un periodo in cui si 
parlava molto di rifiuto. Ti 
servi) un figlio del riflusso? 
lovinelli: Forse si. Ma essere 
sospinti nel privato nem è che 
sia tanto piacevole. C'è spes¬ 
so disperazione, ci si sente 
inutili. Non voglio fare un mito 
della mia scelta. 

L'Unità Ma a quali condizioni 
accetteresti di rientrare? 
lovlacUI: No. credo che le ri¬ 
sposte che cerco dal Pei non 
siano state date. Altrimenti 
avrei già ripreso la tesserla. 
Betttoi: Per tutta una genera¬ 
zione il semplice ritorno al 
privalo non è una scelta di fe¬ 
licità. Credo che nella società 
Ualiana c'è un grande poten¬ 
ziale di cambiamento, e In 
tante pe^ne una interiore re¬ 
sistenza ad accettare le cose 
come stanno che non può re¬ 


stare nell’isolamento. Non di¬ 
co: tornate punto e basta. No, 
dobbiamo trovare risposte e 
cercare modi nuovi di parteci¬ 
pazione. Ad esempio è decisi¬ 
vo partire anche da ciò che 
interessa, da ciò che un com¬ 
pagno sa (are. Riproporre il 
vecchio modello di militanza 
è sbagliato, non serve a dare 
coraggio a queste forze vive 
nella società. Per questo vo¬ 
gliamo valorizzare la nostra 
presenza nei luoghi di lavoro, 
nella ricerca, nei luoghi in cui 
la gente vive e si incontra quo¬ 
tidianamente. 

L'Unità: li Pei nelle ultime ele¬ 
zioni ha avuto una sconfitta. 
Come t’ha vissuta un ex iscrit¬ 
to? 

lovluelll: Non certo da osser¬ 
vatore distaccato. A volle in 
passalo ho pensato che servis¬ 
se una sconiilta per far capire 
al Pei che non si poteva essere 
solo partito del indaco. Ma 
ora il voto è andato molto al 
di là di quello che ritenevo; 
fosse utile. La sconfitta è stata 
gravissima: va a finire che mo¬ 
riremo davvero democristiani. 
La fonte principale del mio 
pessimismo non è tanto legata 
alla linea del partito ma piut¬ 
tosto al fallo che vedo la so¬ 
cietà italiana andare in senso 
opposto a ciò che vorrei, "nit- 
to sommato allà'gente non 
gliene frega più niente non so¬ 
lo della politica ma anche del¬ 
la gestione della cosa pubbli¬ 
ca. 

BeMnl; Certo è vero. L’onda¬ 
ta neoiiberista è riuscita a far 
breccia net nostro campo, noi 
abbiamo sottovalutato la for¬ 
za di un processo a noi avver¬ 
so. Ma dico a Sandro con 


franchezza. A certe condizio¬ 
ni le carte per una ripresa ce 
Tabbiamo. SI riaprono grandi 
spazi per coilegarci a un ma¬ 
lessere che non è solo econo¬ 
mico ma investe anche la sfe¬ 
ra dell'individuo. Possiamo 
vincere però a tre condizioni: 
lottare su questioni concrete e 
di interesse immediato per i 
cittadini. Legare queste lotte a 
una prospettiva generale di 
cambiamento e ad una critica 
moderna delle attuali gerar¬ 
chie e assetto capitalistico, 
rinnovare il partito. 

L’Uirità; Quanto pesa nel calo 
delle iscrizioni una vita spesso 
rituale delle sezioni? 
lovinelli: Quando mi sono 
iscrìtto la sezione era una casa 
piena, poi Tho trovala vuota, 
non era più un centro dì co¬ 
municazione politica. Sola la 
festa delTUnilà, qualche riu¬ 
nione e basta. Certo il conti¬ 
nuo parlare, le riunioni lunghe 
logorano. Ma non enfatizzerei 
questo aspetto. 

BeMnl: Penso che la sezione 
sia il cuore del partito. Penso 
che far affluire sangue a que¬ 
sto cuore non spetti solo ai 
compagni delle sezioni. Non 
si debbono lasciare solo alle 
sezioni alcuni momenti fon¬ 
damentali. il tesseramento ad 
esempio; il gusto alla conqui¬ 
sta e dia discussione sì è atte¬ 
nualo nei nostri gruppi diri¬ 
genti. Cercare adesioni è inve¬ 
ce un compito, di tutto il parti¬ 
to. C'è perciò un allarme da 
lanciare, bisogna correggere 
questi comportamenti. Ab¬ 
bandoni e un certo sentirsi ai 
margini derivano forse anche 
dal fatto che alcuni dirigenti in 
sezione ci vanno poco. 


tro il 26>prilè- OITùltimi^i- 
mi dati dicorip chò quella 
quota è anepra lontana: al 
) 0 aprile gli lacrìHi èim po¬ 
co più di21.70Ó. LoritM è 
anche il risultato <161 100% 
(31.405 tessere) previsto 
per la fine di maggio. J mesi 
estivi dovevano esser inlattl 
dedicati alla ricerca di nuovi 
iscrìtti e al recupero di quelli 
(circa 3.000) che negli ulti¬ 
mi anni non hanno ripreso la 
tessera senza che nessuno 
sia andato da loro a chiede¬ 
re perché. 

Le cose vanno meglio in¬ 
vece nella maggior parte 
delle ;altre (ederaitoni dpi 

iffifeittrSi.S'ss: 

lOlin pM rispetto alI’STjte- 
gno positivo anche a Rieti 


(2.2(4 eZBin'Ìpiii), aVilérbo 
(crescita di 46 Iscrilti risbàl- 
lo alj'aniio sfcOfSó ’e'quota 
6.078'àl2) riiàno%a}.«Q- 
vitavecehia Cbalxo In 'aVaMi 
di 147 unltte6n2.(rà4 Iscrit¬ 
ti che hanno rinnovalo la 
tessera). In leggero ritardo 
Latina con 4.69S (84 tesse¬ 
rali in meno) e I Castelli, la 
seconda federazione del La- 
ilo per numero di Iscritti, ar¬ 
rivali a quota 7.254 (SI In 
meno). A Tivoli Invece II ri* 
tardo è più consistente: la 
adesioni sono 3.302 con 
SOI iscritti in meno rimilo 
all'anno passalo. Il totale del 
Luio è di 50.82! is^stqrii 
con un anetiamenlo, sulla 

r2??t*ln1112^p\,fi 

imputabile al ritardo della 
capitale. □ G.fì>. 


Rosanna, tesserata dalT87 

«Voglio (X)ntare 
nelle scelte» 


■i «Perché ho deciso di 
I iscrìverml e) Pei? È stata, in 
' qualche modo, una scelta tia- 
I vagliata. Già da qwttro anni 
I frequentavo la sezione, lavo- 
' ravo coni compagni. Ma iscri¬ 
versi è qualcosa dì più. La 
spinta prìnci|>ale è stata quella 
di coniare, di incìdere su cer¬ 
te decisioni, di partecipare 
come protagonista». 

A parlare è Rosanna Dì Giu¬ 
lio. Ha 28 anni, lavora come 
infermiera profes^onale all'o¬ 
spedale San Giacomo. SÌ è 
iscrìtta d partito, nella sezione 
di Monte Mario, l’anno scor¬ 
so. dopo averci pensato a lun¬ 
go- 

ali problema è sempre quel¬ 
lo di incidere veramente. Con¬ 
to io, conta la mia sezione? 
Non sempre è scontato. Spes¬ 
so, quando mi ritrovo a discu¬ 
tere con ì compagni avverto 
anche un senso dì sbanda¬ 
mento, di delusione. Si fanno 
tante battaglie, si lotta, si lavo¬ 
ra con molti sacrifici, ma i ri¬ 
sultali sembrano pochi, ie vit- 
, Ione graniscono presto». 

Ma solo la voglia di conta¬ 
re di più A ha aplnio ad 
iscriverti dopo qv:ittio an¬ 
ni al Pel? 

•Non solo quella, natural¬ 
mente. C'è anche una motiva¬ 
zione più generale, di fiducia 
in un partito pulito, pur con 
tutti ì suoi limiti. Un conto è 
essere un'«addelta» ai lavori, 
un altro quello di vivere tutto 
dall estemo. Come donna, 
poi, sono d’accordo con le 
elaborazioni del partito sulla 
questione femminile, con le 
sue prese di p(»izlone su que¬ 
sto tema. Anche se rimane 
sempre il problema della dif¬ 
ferenza tra le enunciazioni 


teoriche e la pratica di tutti i 
giorni». • .< 

Ctefc? 

«Può succedere, e • me è 
successo, che in una riunione 
un compagno si alza e dice; a 
me delle donne non me he 
frega niente. Così ti accorgi 
che la battaglia è ancora lun¬ 
ga. 

E ■ parte questo, comi IÌ ha 
colpito la questi hHti prinl 
meal da comunlsia laarll- 
ta? 

«Qualcosa di molto posUI- 
vo. Le tensione nelle discus¬ 
sioni, la voglia dì parlare e 
confrontarsi. La volontà, no¬ 
nostante le difficoltà, di voler 
fare qualcosa, dì provare a 
cambiare». 

Cambiare, dici. Ma coaa, 
aecaodó le, .è aeccaaario 
canldare da whttoT Dova 
il partito deve Impegnane 
con più forza? 

«Porse nella battaglia più 
difficile, quella per mutare U 
volto, le abitudini, 1 rapporti in 
questa città. Roma con ì) pas¬ 
sare degli anni è diventala una 
città sempre più nemica, so¬ 
prattutto per noi dorine, lo ho 
paura, quando vado a lavora- 
re alle dieci di sera. Ed infine, 
accentuare rattenzionc verso 
i temi del lavoro e della cono¬ 
scenza, che sono più che mal 
fondamentali, soprattutto per 
i giovani». 

n pregio maggiore che ci- 
coBoad al PclT 

«Che lì obbliga comunque a 
pensare. E questo non è una 
cosa facile. Anzi, per molti 
non è neanche una cosa gra¬ 
devole. Ci vuole un grande 
sforzo. Anzi, un grande corag¬ 
gio». □ 



































AgricoHura 

La Resone 
abbandona 
Scampagna 


■■ lAItNA. «Nd non ch(«> 
diamo soldi alla Regione Bi> 
sogna sfatare l'idea che siamo 
portatoli di una agricoltura as* 
sislìta Chiediamo 8er>nzì. assi¬ 
stenza tecnica e indirizzi 
Manca un disegno, un piano» 
Sono le parole che il presiden¬ 
te di una cooperativa agricola 
pontina ha rivolto alia delega¬ 
zione comunista che ha in¬ 
contrato operatori di realtà 
produttive deiragricoUura e 
dcirindustria alimentare pri¬ 
ma deUa Conferenza regiona¬ 
le agro-alimentare-industriale 
del Pei svoltasi venerdì al pic¬ 
colo teatro del palazzo della 
Cultura di Latina 

il consigliere regionale co 
muniste Coiiepardi le ha ripe¬ 
tute nel corso della conferen¬ 
za per soitolineare li livetlo di 
conaapevolezza degli opera¬ 
tori del comparto Lo stesso 
ragionamento ha percoiso 
quasi tulli gii interventi, dalla 
relazione di Cervi alle conclu¬ 
sioni di Marcello Stefanim, re¬ 
sponsabile della commissione 
agraria nazionale del Pei Sa- 
ladini, in r^presentanza degli 
Imprenditori agricoli, con al¬ 
tre parole ha detto che all'a¬ 
gricoltura è mancato H sup¬ 
porto del mondo politico 

•I comunisti - ha detto Sa- 
ladini si presentano come 
una forza capace di una pro¬ 
posta di governo La questio¬ 
ne agraria, per II suo rapporto 
con l'ambiente, nqn è più una 
questione settoriale e margi¬ 
nale, ma centrale» Si valuta 
che nei prossimi anni l'attua¬ 
zione dell'Ingegneria genetica 
e delle bloteenologie avrà per 
il novanta pér cento il suo 
campo di applicazione nel 
comparto agto-alinventase La 
questione ambientate, oggi, 
Influenza tempre più l'alimen¬ 
tazione e la salute del cittadi¬ 
ni Quella del coltivatore, poi, 
indirettamente è anche una 
attività che ha una funzione 
sociale, di presidio ambienta¬ 
le «L'agricoltura - ha detto 
Stefanini si caratterizza 
sempre più anche per la prò 
duzione di materie prime per 
l'Industria» Ma ritalla stanzia 
solo lo 0.S per cento del valo¬ 
re dc[lla produzione per la ri¬ 
cerca sclèntifica Gii altri paesi 
europei spendono molto di 
più In Italia si sta perdendo 
tempo 

Nel 19901*80 per cento dei 
materiali di nvestlmento e il 
76 per cento dell abbiglia- 
mento saranno costituiti di fi¬ 
bre vegetali La produzione 
agricola sempre più ha una 
destinazione per Vindustna 
Anche in campo energetico, 
per l’agricoltura si aprono 
nuovi orizzonti, basta pensare 
airetsnoio, la cosiddetta ben¬ 
zina verde 

•Nel Lazio, può - afferma 
CoUei^dl -, c’è stata una 
preoralpata rinuncia a svolge¬ 
re uh ruolo di governo La Re¬ 
gione si comporta come l'ulti¬ 
mo dei suoi Comuni» Nel 
1986 la Regione non è riuscita 
a spendere ben 3 300 miliardi 
L’80 per cento dei fondi per il 
comparto agro-alimentare 
non è stalo utilizzato II Lazio 
è l'unica regione che non im¬ 
pegna londi propn. ma non 
riesce a spendere neppure 

« "1 che vengono trasferiti 
Stato e non ha né piano 
agricolo regionale né piani 
settoriali uFP 
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Sfruttamento e mancanza di regole Manca il coordinamento con le forze 
continuano a caratterizzare di pubblica sicurezza 

le condizioni di lavoro Un incontro con i «vigilantes» 

delle 4.830 guardie giurate del Lazio nella federazione romana del Pei 

n metronotte con le mani legate 


Così espmto, così impotente È la condizione assur¬ 
da in cui è costretto a lavorare il metronotte che non 
vede nconosciuto il suo ruolo m nessuna legge dello 
Stato. Se assiste a uno scippo, a una rapina o a un 
attentato che cosa deve fare la guardia giurata? In¬ 
tervenire o chiudere gli occhi? Nessuno lo sa Le 
norme si contraddiccono. E cosi Roma nnuncia al 
«lavoro» di vigilanza di oltre 4mila uomini 
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M sSe c è uno scippo da¬ 
vanti alia banca dove faccio 
servizio cosa devo fare? Se 
intervengo possono farmi rap 
porto alla ditta perché la cosa 
non mi ngparda Se faccio fin¬ 
ta di nulla, è la polizia che mi 
accusa e potrebbe famii revo¬ 
care il decreto che mi autoriz¬ 
za a lavorare» A lanciare il di¬ 
sperato $os è un metronotte, 
uno delle migliaia di vigilantes 
che girano armati perla città, 
a guvdia di banche e negozi, 
0 a trasportare valori Leparo- 
, le della guardia giurata nsuo- 
' nano airintemoofel teatro del¬ 
la federazione comunista ro¬ 
mana, dove a incontrare i 
«metronotte» cl sono Maurizio 
Fiasco, del comitato reglona- 
Ib dèi Pei, e il deputato comu¬ 
nista Francesco Forleo 
A far emergere la situazio¬ 
ne di sfruttamento e di man¬ 
canza di regole nel mondo 
delia viglivi privata sono 
soprattutto le cifre sulla delin¬ 
quenza. «1 dati evidenziano 
come sia sempre meno pen¬ 


sabile la figura del vigilante 
come guardia impassibile da 
vanti al suo posto di lavoro 
alla banca o al negozio affida 
togli esordisce Fiasco Là 
guardia giurata è sempre piu 
un operatore delle sicurezza 
pubblica, con una sua profes 
sionalità da definire, In rap¬ 
porto anche atte altre forze di 
pubblica sicurezza» 

E i dall pvlano chiaro Nel 
Lazio CI sono 3S istituti di vigi¬ 
lanza e 4 830 guardie giurate, 
di CUI 4 234 operano solo a 
Roma, divise in 19 imprese 
L'aumento della microcrimi- 
naiità è vertiginoso Gli omici¬ 
di volontan sono aumentali 
dall'anno scorso del 30X, pas 
sondo da 70 a 107 I furti sono 
in forte crescita, e hanno su¬ 
perato neirg? I duecentomila 
casi in aità I morti per over¬ 
dose sono aumentati, a Roma 
e provincia, da 19 a 38, rad¬ 
doppiando in un anno, e da 
27 a 53 in tutta la regione Le 
denunce per droga sono state 



invece 2 472 nei quartieri del¬ 
la Città, e gli episodi di vioten 
za carnale «ufficiali» ben 126 
A questo si ^giunge il dato 
dei 1 070 minori che hanno 
varcato, l'anno scorso, i can¬ 
celli di Casal del Marmo Cosa 
significano questi numen? «Si¬ 
gnificano che l'ordine pubbli¬ 
co sta diventando sempre più 


un'emeqienza - afferma Fran¬ 
cesco Forleo - di fronte alla 
quale il collocamento strategi¬ 
co delle forze è del tuuo inef¬ 
ficiente Carabinieri e polizia 
sono sottoutllizzati, anzi male 
utiliziaU, e te Guardia di flnsn- 
za, impegnata sul fronte dei 
reati e degli accertamenti pa- 
tnmoniali, è invece Ingolfata 


di lavoro Su chi si sconcano 
queste deficienze? Sulle guar 
die giurate, che si trovano a 
fronteggiare situazioni sem¬ 
pre più gravi di pericolosità, 
che rischiano c^ni giorno la 
pelle E non sanno neanche 
quali siano I loro diritti e i loro 
doveri, quale sia la loro defini¬ 
zione giurìdica» 


«Deve essere diversa la po 
litica per la sicurezza nelle 
grandi citta e soprattutto per 
Roma capitate dove i probte 
mi SI moltiplicano dice Mau- 
nzio Fiasco • Quante volte la 
guardia giurata e testimone di 
episodi che spesso possono 
essere il monito di un impresa 
delittuosa piu grave, come 
una tapina? E a chi dovrebbe¬ 
ro raccontare queste cose? 
Non esiste nessun coordina¬ 
mento tra le vane forze Deve 
invece pensarsi a una defini¬ 
zione differenziazione e inte¬ 
grazione tra le competenze» 
Sulle 5 6 proposte di legge 
per la regolamentazione della 
vigilanza pnvata presentate 
nella passata legislatura dal 
Pci e da altre forze politiche, 
non SI e neanche aperta la di 
scussione «Si tratta di una ve¬ 
ra e propna “fondazione ' del¬ 
la vigilanza pmrata, visto che 
attualmente nessuna legge la 
regolamenta - afferma Forleo 
• Una battaglia da Inquadrare 
nella norganizzazione di tutto 
I ordine pubblico E in questo 
quadro s\ msensce il proble¬ 
ma della nuova professionali 
ta degli orari di lavoro e degli 
straordinari di servizio ottenu¬ 
ti col ncaito del licenziamen¬ 
to Quando muore un vigilan¬ 
te non e un caso, non e un 
Incidente È colpa di una vo¬ 
lontà politica ben precisa che 
sta a monte, che vuole il caos 
e la mancanza di regole» 


M’aeroporto in venti minuti 


Alla fine dell’SQ 
si arriveià a Fiumicino 
prendendo un metrò 
Lavori a ritmo serrato 
Quante stazioni? 


■i Non e un sogno Dalla 
fine del 1989 sarà possibile 
arrivare dalla stazione 
Ostiense all'aeroporto di 
Fiumicino in venti minuti, 
mezz'ora in meno di quanto 
impiega abitualmente il bus 
che collega il terminal con 
lo scalo aereo A realizzare il 
I miracolo sarà una moderna 
' ferrovia di tipo metropolita- 
' no che copnrà i trentatré 
chilometri del percorso con 
una frequenza di una corsa 
ogni 10 minuti La progetta¬ 
zione e la costruzione della 
parte interna all'aerostazio¬ 
ne è stata affidata dalle Fer¬ 
rovie dello Stato ad un con¬ 
sorzio di CUI fanno parte 11- 
talslat e le imprese llaledil, 
Garboii e Mandellì I lavon 
all interno di Fiumicino so¬ 
no a buon punto, anzi in an¬ 
ticipo sui tempi previsti e 
prevedono soluzioni molto 
avanzate per l'assistenza ai 
viaggiatori In pratica sarà 


possibile, a chi deve imbar¬ 
carsi. salire sul treno ad 
Ostiense e prendere posto 
sull'aereo senza mai dover 
uscire aH'aria aperta II tratto 
della ferrovia interno ^'ae¬ 
roporto, 2.5 chilometn, sarà 
costruito in sopraelevata, ad 
un’altezza di circa dieci me- 
tn Alla stazione d'amvo ci 
saranno delle torri circolari 
che mediante un sistema di 
asceiuon collegheranno la 
stazione con il sottostante 
terminal e i parcheggi Sem¬ 
pre dalle tom partiranno 2 
tapis roulant Uno lungo 70 
metn sarà collegato con il 
settore voli intemazionali, 
l'altro di 35 metn con quelli 
nazionali La spesa prevista 
è di circa 150 miliardi 
Sarà molto curato l'aspet¬ 
to estetico della nuova sta¬ 
zione L insenmento dei 
2 500 metn di ferrovia m so¬ 
praelevata all'interno del- 
i'aeroporto non dovrà di- 



1 lavori per te costruzione del metrò Osttens^Flamlcifto 


sturbare le strutture esistenti fra il Comune di Roma e le 
e il contesto urbanistico del- Ferrovie dello Slato per 
la zona Per il collegamento quello che ncuarda le fer- 
Roma-Fiumicino sarà utiliz- mate intermeaie Le Ferro- 
zata la sede ferroviana della vie vonebbero una linea 
Roma-Grosseto che a sua non stop Roma-Fliunicmo, 
volta verrà deviala prima di mentre il Cmnune prefen- 
Maccarese e avrà un nuovo rebbe una linea con fermale 
tracciato che passerà sopra a'Dastevere, Magliana, Pon- 
ad Ostia Non c'è accordo te Galena e Muralella Pro¬ 


babilmente SI amverà ad un 
compromesso con partenze 
alternate fra linea non stop e 
linee urbane 

Sono stati anche ordinati 
degli elettrotreni appositi 
ma probabilmente non sa¬ 
ranno consegnati in tempo 

Se per Fiumtcmo va tutto 
a gonfie vele, altrettanto non 


SI può dire per t altro scalo 
Ostiense I progetti avveniri 
SIICI che prevedevano la co 
stmzione di un nuovo termi 
nai con lutti i servizi concen 
trati sono nmasti sulla carta 
Le ferrovie avevano messo a 
dispiosizione 1 area circa 
150 000 metri quadrati, ma 
sia Comune che Regione 
non sono stati in grado di 
avviare le procedure urbani¬ 
stiche necessane per I edifi¬ 
cazione La ferrovia veloce 
per Fiumicino che sarebbe 
stato un buon biglietto da vi¬ 
sita per 1 mondiali del '90 na¬ 
sce monca, con una sola sta¬ 
zione moderna A Ostiense 
la situazione e caotica, man 
ca ancora l’attrezzaggio dei 
tapis roulant e non e ancora 
pronto li sottopassaggio che 
deve collegare le due stazio¬ 
ni Deve essere ancora ban¬ 
dita \à gara d appalto Se ne 
parlerà per la metà degli an¬ 
ni'90 Una buona occasione 
perduta per dotare Roma di 
un impianto ferroviario effi¬ 
ciente e completo L’urgen¬ 
za per 1 mondiali poteva ac¬ 
celerare tutto Passata 1 ur¬ 
genza tutto ripiomberà nelle 
solite pastoie burocratiche e 
I (empi ritorneranno i soliti 
Quelli che conosciamo 
OMF 
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ROMA - Via Curzio Rufo, 9 
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Tel 748 45 18 
Tel 761 58 67 


Federazione Giovanile 
Comunista Italiana 

Comitato Territoriale di Roma 


«CAMPAGNA 

01 

SOLIDARIETÀ» 

CON 

I GIOVANI 
PALESTINESI 
' DEI 
TERRITORI 
OCCUPATI 


Dai 18 aprile 1988 al 31 maggio 1988 

Per informazioni rivolgerai alla F.Q.C.I. di Roma 
Via del FrantanL 4 • Tal. 49.21.51 
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PM 


TVcolor 

SIEMENS 

LA NUOVA TECNICA 

DIGITALE 

via satellite - stereo | 

bilingue - televideo *- 

alta qualità nella videoregistrazione 


DITTA 

V.lo Modesti» d'Oro, 108/d - Tal. 38.65.08 



Via Tolamaida. 16/18 - Tel. 31.99.16 


28 POLLICI CON VIDEOREGISTRATORE E CARRELLO 36 RATE DA L 91.000 
25 PaUCI CON VIDEOREGISTRATORE E CARRELLO 36 RATE DA L 81.000 


Tre anni totali di garanzia 
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l'Unità 

Domenica 
17 aprile 1988 


TEATRO VITTORIA 

APRILE ’88 

una commedia al giorno 
GCM>AjGNIAATn»I&lBCNKl 
rnMCMm» 
solo sabato e domenica 

ìMm m&scBUi- 

di Michael Frayn 
A sere alterne anteprime di 

BWveWieirE 

di Roland Topor 

"Cara, sarà imbarazzante dir^ averla vista" 

di Tom Stoppard 

"Un musical in nauiìragio" 

piazza S. Maria Liberatrice 
tei. 5740598/5740170 


"Professione futuro" 

CONFERENZA CITTADINA 
DEGLI INSEGNANTI 
COMUNISTI 

Lunedi 18 e martedì 19 aprile > ora 17 

Sala Stampa della Direzione del Pci 
Via dei Polacchi 

Introduce 

Sandro Dai Fattore 

Partacipano 

P. Albini, F. Baratta. L Baninl. 

F. Bertinotti, G. BanzI, G. Giannantonl. 
R. MaragMano, 0. Mala. 8. Pepar» 

fnterviana 

Andrea Marghart 

Presiede 

Goffredo Bottini 

Conclude 

Fabio Muaai 

ideila Diluitone del Pai 


LA VIOLENZA SESSUALE 
SULLE DONNE 


seminano 

MARZO-APRILE ’88 


LUNEDI 18 APRILE ore 18 
CHE FARE? 
Dibattito conclusivo 


COMMISSIONE FEMMINILE 
SEZIONE PCI ESQUILINO 
Via PrlBdpa Amtdeo, 188 
Td. 734677 


3 8 RASSEGNA DEGLI AUTORI ROMANI 
E POETI ROMANESCHI 

PROMOSSA DAL TEATRO 
CENTRALE DI ROMA 

VIA GELSA, 6 

Col patrocinio deU’Assessaylo 
alla Cultura della Regione Lazio 

19-20-21 APRILE 

LA COMPAGNIA STARILE 
DEL TEATRO CENTRALE 

presenta 


SERATE PER ROMA 

di SANDRO SALVI 
condotto da DIANA DEI 


Rinascita 

è la storia del «partito nuovo» 
di Togliatti e continua 
ad essere ogni settimana 
la storia originale del PCI 
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88i. domenica 17 aprile. Onomasllco! Aniceto. 


numeri unu 


ACCADDE VENTANNI FA 


rfa ifn.'iKSi'S c“ “'Ì.V.'' di nibaie due libri 

riS del NeuioTpS^ieta. 

DOlSla 5 ottftii * •'“do,™, quando ha chiamato la 
Ke dIm» A h Nelle sue 

‘ ® ha trovato alcune ricette false che olì 
comprare farmaci eccitanti. Il giovane Infat- 
disfc?r.'’““’°J‘" '*'‘“‘0 In cllnica ne5tol™ka™r 
rnd dcominclato a lar uso di stupefacenti. 

s;^a^iot'^!“™grrirri: 



IfFPUNTAMENTII 


Protefilone Ittturo. In vista della conferenza degli insegnanti 
comunisti, conferenza cittadina domani e martedì, ore 17, 
presso la Sala stampa della Direzione del Pel, via dei Polac* 
chi. Introduce Sandro Del Fattore, intervengono Franco Ba* 
ratta, Fausto Bertinotti, Gianfranco Bensì, Gabriele Giannan* 
toni, Andrea Margheri e Roberto Maragiiano. presiede Gof* 
fredo Bettlni, conclude Fabio Mussi. 

Per Roma capitale. U Sezione ceti medi ed attività produttive 
della Federazione comunista romana organizza un incontro 
per domani, ore 9,30, presso il Residence Rlpetta, via di 
Klpetta. Partecipano Franca Prisco e Lionello cosentino. 

Alla Uno. Domani, ore 16.15, inizia il corso di Vittorio Ruata sul 
tema: «Zodiaco e cicli naturali». Sono tmerte le iscrizioni 
presso la sede di viale Gorizia 23, telef. 8S0778. segreteria 
aperta dalle ore 17 alle 20. Martedì, ore 18.15, stessa sede, 
corso di Andrea Forte su: «Tarocchi come schede pslcoso* 
ciall». 

Incontri sul mnnltaw. Sono quelli organizzati dalla Sezione 
FlaminlO'Vittaggio Olimpico, via Giulio Romano 8. Lultimo 
appuntamento è per domani, ore 18, presso la sede della 
Sezione. Giuseppe Vacca svolge una relazione sul tema: 
«Gramsci e la teona dell'egemonia: inteliettuali, Stato, socie* 
t& civile». 

Violenza sessuale anlle donne. Ultimo appuntamento del se* 
minarlo organizzato dalla commissione femminile della Se* 
zione Pei E^uiiino. Domani, ore 18, in via Principe Amedeo 
188, dibattito conclusivo sul «Che fare?»; coordina Giovanna 
Talò. 

ArcUlcttura. Domani all’ln/Arch, Palazzo Taverna, vìa di Mon* 
te Giordano 36, ore 19,30, presentazione de) volume «Dove 
va l'architettura» a cura di Mario Pisani (Editori RiunitQ: ore 
21 «Archilettura*StudÌo, Parigi», mostre a cura di Dortana 0. 
Mandrelll; alle 21.30 tavola rotonda coordinala da Franco 


CoiàraVapartheld. Oggi, ore 17, presso la Chiesa Battista di via 
del Teatro Valle 27,la Lega per I diritti e la liberazione del 


popoli, a conclusione della settimana di digiuno contro l'a* 
partheid, organizza una manifesta^<me*^)ettacolo con rap* 
presentanti della Anc e dello Sw^. gruppi musicali e reci* 
tal di poesie africane. 

Feela de* noanlri. Sezione Pei Tirastevere, gruppo comunista 1 


Bela de’ noenlri. Sezione Pei Trastevere, gruppo comunista 1 
circoscrizione e Pel Zona Centro organizzano per domani, 
ore 17. nei locali del Teatro di Trastevere, un Incontro sul 


tema: «...e se fosse più betta e ordinata?», idee, proposte e 
progetti del comunisti per la Pesta de' noantri. 

Commemoraalone. Per il 44* anniversario del rastrellamento 
nutsta al Quadraro, q^ta mattina atte ore 9.30 in ^a dei 
Lèntull (bar Castagne), commemorazione organizzala dai 
cittadini del quartiere e dagli studenti dell'lpc «Carlo Mone* 
ta>. 

Admuu tnlofmatlcu. Incontro con U gruppo per il ciclo di 
incontri sul lavoro: martedì, ore 18.30, presso il Centro fem* 
mlnliita internazionale del Buon Pastore, via S. Francesco di 
Sales l/a, Verranno tracciate le linee della presenza delle 
donne all’interno di questo nuovo campo professionale. 



■ aUESTOQUEUOI 







«Hot Riviera», uno dei miigiori gruppi rock romani 


Pronto intervenlo 113 

Carabinien 112 

Questura centrale 4686 
Vigili dei fuoco US 

Cn ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2*3-4 
Privata 6810280-77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 



iseRVizi 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Maratona dell 

Mirteto: cl 

(disianzeL....,_ _ _ 

pionato regionale Uisp. Partenza dalle ore 9.30 In poi, le 
iscrizioni si effettuano su) posto di gara. 

Poeddlana. E una collana dì poesie delle edizioni Empirìa; 
viene presentata domani, ore 16. presso la Casa della cultu¬ 
ra, largo Arenuia 26. da Marcello Carlino, FVartcesco Muzio* 
li. Giorgio Patrizi; presiede Mario Agrìmi. 

Abraxi Tcatot). A Villa Flora (via Portuense 610) «Un laborato¬ 
rio sulle tecniche primarie dell'uomo»: due incontri di tre 
giorni ciascuno. 3. 4, 5 e 9, 10, 11 maggio (ore 18*21.30) 
condotti da Abani Biwas (indiano, ha coilaborato con Jerzy 
Grotowski nel progetto del «Teatro delle sorgenti» in Italia e 
in Polonia dal 1979 al 1983). In programma tre azioni: movi¬ 
mento strutturato e di concentrazione, movimento e musi¬ 
ca, respirazione rilassamento. Per informazioni e iscrizioni 
telef. 5284309 e 6386131 (ore 14*18). 

Al vento degli abiMl. Per «Poesia oltre» il Tusitala (vìa dei 
Neofiti 13/a) presenta oggi, ore 21.30, Maria Jalosl) in «La 
^e dei poeti», cent’anni e oltre di poesia francese, con 
Giuliana Adezio e Fabrizio Pìeronì ai pianoforte. 

Maratonlna. E quella delie polizie municipali, IX edizione de) 
campionato nazionale e si svolge questa matlma, dalle ore 
9.30 in poi. presso i campi sportivi dell’Acqua Acetosa. E 
oYganizzata dal Gruppo sportivo dei Vv.Uu. di Roma in colla¬ 
borazione con la Federazione italiana di atlelica leggera. Le 
categone dei maratoneti sono 5 più 1 femminile unica. 


TEATRO 


A Frascati 
si discute 
del comico 


■■ Ride bene chi ride.., a 
Frascati. 1) Centro Teatrale Eu¬ 
ropeo «Uno Buazzelli» ha o^ 
ganizzato al Teatro Politeama 
di Frascati cinque incontri 
con aiirettanil comici per un 
immaginario viaggio attraver¬ 
so tecniche e stili diversi nel¬ 
l'arte del far ridere. Domani 
ad aprire la rassegna c) sarà 
Walter Chiari, sabato 23 aprile 
Daniele Formica, giovedì 28 
aprile Bustric. sabato 30 aprile 
Paolo Rossi, lunedi 9 maggio 
concluderà Rosalia Maggio. 
Direzione artistica del Centro 
e dei suoi progetti è il teatro 
Potlach di Fara SaUna, attivo 
dal 1976, «punta di diamante» 
dette esperienze teatrali della 
nostra regione, cresciuto al¬ 
l'ombra della grande città. Pi¬ 
no Di Buduo ne è il responsa¬ 
bile. 

«li Centro è giunto al suo 
terzo anno di attività - dice di 
Buduo - rafforzando sempre 
di più il suo rapporto con il 
territorio e la sua funzione 
"pedagogica". Ognuno dei 
nostri progetti, intatti, vuole 
essere un'informazione In più 
per it pubblico teatrale. Cosi, 
per esempio, questo Genera- 
zioni di comici vorrebbe ri¬ 
spondere alla lecita doman¬ 
da; che cosa è it comico? Op¬ 
pure. lo scorso anno, con i lit- 
nedì dei centro abbiamo volu¬ 
to garantire in una serie di in¬ 
contri settimanali, alcune in¬ 
formazioni intorno al teatro e 
alla musica. Ancora: a settem¬ 
bre abbiamo fatto una rasse¬ 
gna di teatro Orien¬ 
te/Occidente puntando sulle 
figure femminili». 

Ma c'è anche qualcosa di 
grosso che bolle In pentola )n 
questo momento. Un gemel¬ 
laggio con Rio de Janeiro. «Si. 
11 nostro lavora punta, infatti, 
al rapporto con il territorio, 
ma si sviluppa anche in ambi¬ 
to nazionale ed intemaziona- 



20 e offre consulenze gratuite. 
11 coordinamento è impegna¬ 
to nella modifìcazionete nel 
miglìoramenlo del servìzi 
pubblici per la nascita, per la 
realizzazione di case di mater¬ 
nità, per promuovere la cre¬ 
scita di una nuova cultura del 
parto. Offre, imriire, informa* 
ztord sulle attività dei centri 
che effettuano la preparazio¬ 
ne e l'assistenza al parto natu¬ 
rale. 


CLASSICA 


Rosalia Maggio e Paolo Rossi due attori diiimati alla rassegna «Ceficrazlonl à* comici» 


le. Abbiamo cosi allacciato 
dei contatti con il Centro 
America, Rio e Buenos Aires e 
ora ci sono sei attori brasiliani 
e sei argentini che lavoreran¬ 
no con noi fino al 23 giugno 
(SMio arrivati il 23 novembre) 
in un seminario sull'attore. 
D^>o vedremo di trovare una 
formula convincente per un 
gemellaggio artlstlstlco. Il no¬ 
stro lavoro è centrato soprat¬ 
tutto sull'attore». 

Per essere fecMe fino in 
fondo dia pratica pedagogica 
il Centro ha organizzato an¬ 
che degli incontri che prece¬ 
deranno gli spettacoli (ore 
18.00) in cui giomMistI e stu¬ 
diosi del «genere comico» in¬ 
terrogheranno i protagonisti 
della rassegna. □ AMa. 


perfluo. Autore della pièce è il 
mimo e regista Oominot, pro¬ 
teiforme artista passato dal 
teatro di Artaud al cinema di 
Federico FellinI attraverso 
persino esperienze musicali 
con Georges Prttie. U Dittine 
dei Supei^tio intende rivisita¬ 
re il mito della donna come 
costruzione emotiva e quindi 
illusoria dell'uomo. Interpreti, 
oltre allo stesso Dominot, se¬ 
reno Ganna Beduschi, Clau¬ 
dia Zaccari, Paola Caimani e 
Guido Pistoni. Lo spettacolo, 
che verrà repHcato mereoledì 
e giovedi, è stato prodotto 
d^la hlipùca Danza» di Anita 
Bucchi. coreograta, che pro¬ 
segue con una nut^a sigla U 
suo lavoro di anni nel campo 
dei teatro daiua. Q R.B. 


del cinema di Guido Aristar* 
co. L'iniziativa - si affemu in 
un comunicato - non vuole 
rievocare «nostalgicamente» il 
*68, irta offrire un’occasione 
per aiwiare una riflessione cri¬ 
tica stri contenuti e sulle for¬ 
me della produzione culturale 
di un periodo storico contras- 
segnato da lotte studentesche 
e operale. 

La manifestazione si tiene 
(da domani fino a) 23 aprile) 
neH'aula magna deH'Unirersi- 
tà «U Sapienza» di Roma. Il 
tìtolo generale è «Sotto il se¬ 
gno della contestazione: im¬ 
magini In movirhento». Doma¬ 
ni die 17 dibattilo con Ttillio 
De Mauro, Renzo Paris. Raul 
Mordenti, Luigi Pestdozaa, 
Gianni Statere, Andrea Barba¬ 
to. 


Una ricca 
mattinata 
musicale 


TEATRODANZA 

«Le divine 
del 

superfluo» 


UNIVERSITÀ 

Immagini 

in 

movimmto 


SERVIZI 


Tutto 
per la 
nascita 


Mi Uno spettacolo partico¬ 
lare per uno sp ailo p articòlag' 
re; domani alle Tr^ebulta il' 
divertissement Le divine del 
Sivterfluo, creato apporta- 
mente per la ex chiesa di San¬ 
ta Maria in Grotlapinta - ora 
sede dell'Accademia dei Su- 


■B Le «roopemttve «Arca di 
^ Noè», «Biblionova» e «Primo 
'iMaggtor; aderenti alla Lega 
delle Cooperative, organizza¬ 
no 5 giorni dì cinema, video, 
dibattiti, tottupafia demeati al¬ 
te '«imnUiginT delia contesta¬ 
zione» in colldrorazione con 
la Cattedra di storta e critica 


■pj ll ,eqoidli|»menipjregk> 

adepiamento dei seivizi ha 
sede presso il centro Sfmoner- 
ta 1b$i, via dei Sabelli 10. nu¬ 
mero di telefoho 493085, ri¬ 
sponde Il martedì dalle 17 alle 


M Ladomenicari apre, og¬ 
gi. ad una ricca gamma di in¬ 
contri musicaU, mattutini. 

Al Teatro Manzoni (ore 11). 
in via Montezebio. continua la 
rassegna di brani di operette, 
riuniti nel titolo «TYi che m'hai 
preso il cuor». 

A Montesacro, ancora alle 
11, «Insieme per fare» presen¬ 
ta in pim Rocclameione il 
«Duo» di sassofono e piano¬ 
forte (Andrea Polinelli-Anto- 
nella Coratti). 

Al Caflè Utino (via Monte 
Testaccio, ore U). U coro - 
otto voci in tutto - ICamme^ 
lon esegue musiche di Orlan¬ 
do Di Luso, De Robe, Maien- 
zio, Famaby, Morley e Fa^ 
mer. 

Un riepilogo domenicale 
include 11 concerto diretto da 
Giuseppe Sinopoii a Santa Ce¬ 
cilia (ore 18: Mendelssohn e 
CiaikovskD e, ancora in matti- 
nata(10,30, Teatro Ghione), il 
primo dei due concerti dedi¬ 
cati a Debussy da Sergio Càfa- 
, ro e la sua scuola. I) secondo 
è per domani alte 21. mentre 
alla stessa ora l'Opera da ca¬ 
mera di Roma dà II suo ultimo 
appuntamento: «Inganni e 
burle», brani di opere di Mo¬ 
zart, Rossini, Cimaiosa e Do- 
nizetti, eseguiti da giovani 
cantanti, diretti da Federico 
Amendola Savagnone. 


Le colline di Falò) che vive lontano 


■■ Il sole non era ancora 
spuntato oltre le colline, che 
da est dominano la città, ep¬ 
pure l'auto di John già morde¬ 
va l'asfalto verso di esse. «Alte 
5 di mattina e di domenica - 
pensò mentre oltrepassava le 
ultime case della periferìa - 
non c'è mai nessuno nelle 
strade». Perso nei suol pensie¬ 
ri non aveva notato l'auto nera 
che lo seguiva a distanza, che 
lo pedinava passo passo. 

I) barbuto William era alla 
guida, con lui Bilty e Tony, tut¬ 
ti e tre operai della stessa so¬ 
cietà in cui lavorava John. In 
tanti anni era ta prima volta 
che era costretto a svegliarsi 
di domenica a quest'ora. 
«Senza caflè penso proprio 
non c’è la farei «disse William 
a Tony che continuava a ver¬ 
sare la bevanda nera e fuman¬ 
te. Ma ne valeva la pena. In 
tanti anni non erano mal riu¬ 
sciti a portare John con loro 
nell'ultima domenica del me¬ 
se, eppure erano 4 amici inse¬ 
parabili, insieme a pescare, in 
montagna, al lago, al mare, 
ma l’ultima domenica del me- 


Una domenlca lwatlale. Sogni, episodi veri o in¬ 
ventati per raccontare la vostra domenica. Scrivete 
al nostro giornale le abitudini ozi<3se.o fwitastlehe 
del giorno'^i^ta. Avvertiamo i lettori di non .su¬ 
perare le 60 righe (SS battute per riga!}. La redazio¬ 
ne si riserva, comunque, il diritto di ridurre di 
scritti che risulteranno più lunghi. Scrìvete a; «l'U¬ 
nità», Cronaca di Roma, via dei Taurini 19,00195. 


PAOLO OIOROI 



se noi John partiva da solo 
verso est. Questo l'avevano 
scoperto per caso, e quando 
domandavano qualcosa, John 
evitava qualsiasi accenno ad 
una possibile risposta e cam¬ 
biava discorso. Questa dome¬ 
nica avevano deciso di seguir¬ 
lo, e la caccia era iniziata. 

Giunto alle colline John la¬ 
sciò l’auto al bordo della stra¬ 
da e sì inoltrò nel bcsco, an¬ 
che i suoi tre amici furono co¬ 
stretti a lascive l'auto e a se¬ 
guirlo a piedi. Due ore dopo, 
con il sole ormai alto, erano 
ancora in marcia e in parte si 
erano già pentiti deU’ldea di 
scoprire il segreto dì John. 
R^giunsero la cima verso 


metà giornata, l'altitudine mo¬ 
dificava la vegetazione e le al¬ 
te piante che avevano accom¬ 
pagnato la marcia fino ad allo¬ 
ra avevano lascialo spazio a 
piccole macchie di arbusti 
che costellavano il manto di 
rocce. Subito dietro la cima 
un piccolo altipiano che loro 
non avevano mai visto si apri 
davanti ai loro ocdti. Un dmi- 
tero indiano sorgeva propno 
al centro. Le classiche costru¬ 
zioni di legno ospitavano i 
corpi diigli indiani che su 
quelle cerHine avevano caccia¬ 
to per secoli. Nella marcia 
non si erano accorti di essere 
penetrali nel territorio della ri¬ 
serva Siox, dove vivono gli ul¬ 


timi indiani, quei pochi che al¬ 
la furia dcU'uomo bianco so¬ 
no riusciti a sopravvivere. Al¬ 
cuni di es» ormai si sono tra¬ 
sferiti in città e vìvono come 
l'uomo bianco in case di mat¬ 
toni e cemento. Ma John non 
lo vedevano più, per alcuni 
minuti erano rimasti paralizza¬ 
ti. da quel paesaggio quari ir¬ 
reale, si erano distratti dal pe¬ 
dinamento c lo avevano per¬ 
so. «Eccolo là • esclamò ai- 
l’improwiso Billy - eccolo là» 
ripetè ancora con le parole 
che qua» » bloccarono in go¬ 
la. 

Ora John stava al centro 
della radura, i suoi vestiti era¬ 


no cambiali, sulla testa un co¬ 
pricapo di piume, dietro la 
. gente del villaggio indiano. 
Strane i n compre ns ibili parole 
pronunciate, una litarda india¬ 
na che accompagnava la stra¬ 
na processione nel giro del- 
l'altipiano tra i morti. John tra¬ 
sformato in «Falco che vive 
lontano» il cq>o rioux, l'ulti- 
mo, che ogni ultima domeni¬ 
ca dei mese toma per pregare 
insieme alla sua gente i propri 
morti. Avevano sentito in città 
questa storia, che loro pensa¬ 
vano, una delle tante legen¬ 
de sugli indiani. Durante la 
marcia di ritorno nessuno par¬ 
lò, ogni tanto uno dei tre si 
voltava verso la collina, quasi 
a pensare qualcosa da dire 
l'indomani a «John-Falco che 
vive lontano», o forse solo a 
vergognarsi un po' di avere la 
pelle bianca. Mentre tornava¬ 
no in città il sole ormù calava, 
ponendo la parola fine anche 
a questa ultima domenica del 
mese, disegnando, con ì suoi 
rossi raggi, strani tratti sulle 
colline che da est dominano 
)a città. 


• TRAtMMm 


oiomiAumiiioni 


Acea; Acqua 575171 

Acea; Red. luce 575161 

Enel 36Q6S81 

Gas pronto intervento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

Sip ^servìzio guasti 182 

Servizio borsa ,6705 


Comune di Roma 67101 
FTorincia di Roma 67661 
Resone Lazio 54571 

Arci (babysitter) 3)6449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs: informazioni 4775 

Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Ciamplno 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aert^rto Urbe 8I20S71 
Atac 4695 

Acotral 5921462 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozz) (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 8616S2/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Heize («itontMg^) 547991 
Bicinoleggio 6S43394 

Collalti Olici) 65410M 


I ColoiMk «faS, 


ni:plana< 

Maria in via (galMt Colpa . 
Esqitilino: vuCllan^(d^ 
mi Ri^ «tato M«m» O 
Croce in CeimleiHM): «l « 
PoittMiggiaK . _ 
Ftambiìoi cono nnicta: 
minia Nuova (Ironie Vlgn SHt* 
luti) 

Ludovial: vie VMollo VeneM 
(Hotel EaceWor e Porta Ftadt. 
na) 

Parioll: piaBa UniheTta 
Prill: ptea Cola di Meno 

IMi via del IHlone (n Mtatal*. 

gero} 



■ NEL PARTITO I 


PEOEUAZiaNC «OMANA. oca 
SeiloM Ontoai. Ore 9.30 eaeemblea conito gli aumMM Nu • 
Acea con Ealerino Montino. 

Uadle per II taaaetaMDta.3eaione Nuova Magliina Ole 9 con 
Goflredo Bettlni e Tonino Lovallo; Scalone Quadrila ow 9 
con Carlo Leoni; Sezione CinecillE OR 9 cdn Quauw Medi 
Sezione Valmebiiit ore 9 con Franco Oteco; SeNone Tnne 
Angela ore 9 con Luigia di Virgilio; Sezione Cezlelvcrde ore 
9 con Maziirno Pompili. 


COWrATO maONAU . OGGI 

Fedcmzloae avItaveecMi. Tolta ore 9 contarenz* tfofimta. 
zeiione (BerWIi. De Angelle. Pollzzano). 

Fedetedaae RklL Momopoll ore 9.S0 congteae (BtaneM}| 
ore IT.30in«ogunzkirw nuovi IogNì della eeNiine(!E)i»t. 
tracco. 

FcdenataBclleaU. Belicgnaie 11 laembluiu leaenHiMiHo 
ed elezioni (Fradde). FMeretaaM VHtabo. Otte ora 9.W 
aaaemblea ffapaldO. Soriano ore 10 raanlfeelaiione donne 
e aanita (A. Oiovegnali J>. NipoleUtw). 

FEDEKAZiom SKINAHA • DOMAMI 

Cenvaceaiane eeeee U re. Oggi alle ore 9.30 In ledeiMiorie « 
convocato l'esecutivo delta Federazione rarann W; EiNirii 
della liluBzione politice al Comune e conhienn Clltid|m 
•ul ptoMeml di Roma, 

Seztoae Ibaie Anelli Ora 18 manltaiuih)ne pubbUce con 
Ugo Vetere. 

Seriane 8. Ieri—i, Ora 19.30 —emblea iti; Il peiOto deR'a). 
tetmtivi, con Cario Leoni. 

Sedane THbaRemaMca. Ore ISIneontiD pubblico con WEIlcr 

Tocci. 

Un tan e Tb ei vn a v ACilhln C ire M leol n . Ore IS In piene Cir 
caricola eiaemblea pubblici, con Pino Ronetti, 

Zane Appli. Ore 18.30 prenota niione1\iaeoleno.oantMaie 
di zona sulla contereiut programmatica, con AugiMo Scac- 


Zana CeMereReOaimcetalB. Ore 18.30 praaao le aetaone 
Quarticciolo comitato di zona e gruppo citccacrtNonale, 
con Slelano Lorenzi. 

lalitin Nnmtann Ore 17.30 pnsao ta nzlone VaHL 


costlluzione coordinamento dipendenti coraunlatl delta IV 
circoscrizione, con Manimo Cervellini. 

S a ltane SetieeimlnL ore ISuiimdeMilscrilttconMirtoSchl. 

Zew^CÌiiUnk biV ift'crroMÌHgmenii) aciidle''con (Haricari» 

Valeri. r 

ditale baalL Ore 17 e Macao riunione con A. Ottavi. 

Sestonc Caeelta MancL Ore 18 uscita per il leaaennwntocen 

Olivio Mancini. 

^ COMITATO REGIONALE. DOMANI 

E convocata par aggi alle ore 16, preaao II Cr, la riunione del 
Grappo programma (doli). 

Fedanatane CiileDI Valmontone ore 20 Cd (BiriolellO: Pale- 
strina ore 18 Cd (MatronO. 

Federaatane di Chitavecchta. CMlavecchls Qoc. vie BwloiiO 
ore 17 inconlto sezione FI e saziane Porto per coaUtiBione 
sezioni Disponi (Di PleDa Anionlo). 

FMetwdoee Fkealnans. In tadetaaione ore 17 Cd (Campana¬ 
ri}: San Donato ore 17 —emMea (Mancini, Quaimtccl}. 
Pgcl CPellegrtni,.Di Goanio) 

Fedendone di Lndan. Temclna «e 16 Cd (DI Rane). 
Fadaedane1lvoD,Mòmerolondoore l7.30FgciLeglsludea. 
ri medi (Caroli^: Subisco eie 17.30 aegreierta arma OdlM. 


IO. 


I. Veulla ore 18 eraemblea (SpaaenO; 
CMteeaswIlamore 17 asaembleeippiomsioneliitt(Capil- 
di>. In tadeiazione ore 9 Cd provinciale su candidalure 
vi, CapaldO; Acquapendente ore 21 Cd (Paltoncini): Sola¬ 
no ore 20.30 Cd (A Giovagnoll}; Valentano ore 21 approva¬ 
zione Hata (Zucchetto. 



■ PICCOLA CRONACA I 


Urge supw. Sene sangue per Romolo D'Ambrosio. I donatori 
possono recarsi a partire da questa mattina presso il centro 
irashisionale del policlinico Agostino Cemelli. L'orario dei 
prelievi e dalle otto e trenta elle dieci e trenta. 




n meglio di Roma incontra il m^o di Londra 


ALBA SOLARO 


■■ Nuove prospettive per il 
rock romano. Nuove perché 
un'operazione come quella 
compiuta dalla H.M. Rock Fri- 
son Entertalnments in colla¬ 
borazione con Radio Roma 
non ha davvero precedenti: 
una lunga maratona musicale 
che vedrà sfilare cinque grup¬ 
pi, tre romani e due inglesi, sul 
palco di uno spazio importan¬ 
te come il teatro Tenda Stri¬ 
sce- «lite best of Rome meels 
thè best ol London», questo il 
titolo delia manifestazione, 
prenderà il via oggi pomerig¬ 


gio atte 17,30 e continuerà fi¬ 
no quasi a mezzanotte (ma i 
botteghini perenno restare 
aperti soio fino alle dieci di 
sera), alternando te esibizioni 
dei romani Hot Riviera, Dirty 
Gang, Quiet Delirium e due 
quotale bands provenienti 
della capitale inglese, ì Sout 
Doctors e gli It Is. 

Certo, un'occasione così 
non capita tutti i giorni ai 
gruppi romani: poterei esibire 
davanti ad una platea di oltre 
millecinquecento posti e con 
urv impianto dì amplificazione 


che gli organizzatori assicura¬ 
no sarà di alta qualità; e que¬ 
sto non è affatto un particola¬ 
re secondano, perché spesso 
ì nostri gruppi dal vìvo cì paio¬ 
no inferiorì a quell) straruerì 
perché penalizzali dalia scar¬ 
sità tecnica deH’amplificazio- 
ne. Sarà interessante allora 
vedere cosi a confronto grup¬ 
pi romani ed ingleri. ma nelle 
intenzioni degli oiganizzatori 
la cosa non finisce qui. Per 
Radio Roma quest’inuuativa è 
la logica prosecuzione del di¬ 
scorso intrapresa con te ses¬ 
sione dal vivo in radio, che 
nella prossima stagione vedrà 


coinvolte anche te bands non 
romane. La «H.M. Rock Prì- 
son» (dove H.M. non sta per 
«heavy meta)» ma per «her Ma* 
iesty», ovvero sua maestà, l'in- 
teslazìone che sta davanti a 
tutti i nomi delle prigioni in¬ 
glesi) invece è una nuova or¬ 
ganizzazione nata dall'allean¬ 
za di alcuni giovani manager e 
operatori del settore rock sia 
di Roma che di Londra, la cui 
intenzione è quella di Iniziare 
a smuovere le acque paludose 
in cui naviga il rock capitoli¬ 
no, magan ampliandone le 
prospettive e creando, attra¬ 
verso manifestazioni di questo 


tipo, la possibilità di fanti 
ascoltare ed apprezzare an¬ 
che in Inghilterra. Questa ini¬ 
ziativa di domani sere infatti 
avrà un seguito, verrà portala 
anche in ^tre dttà e probabil¬ 
mente sfocerà in piccoli tour 
in Inghilterra per le bands 
coinvolte. 

Gli Hot Riviera per il pubbli¬ 
co rock romano non hanno 
più bisogno di tante presenta¬ 
zioni, il loro migliore biglietto 
da visita è il rock vìvido, pul¬ 
sante. ene^ico che propon¬ 
gono da quando si sono fo^ 
mali nel maggio deli'86. Oltre 
a loro ed ai Dirty Gang c'è un 


gruppo nato da appena due 
mesi. Quiet Delirium, che fa 
dell’ottimo pop*rock ed ha 
una cantante dalla voce molto 
interessante. Poco sappiamo 
degli inglesi It Is. che ci assi¬ 
curano fanno del buon pop, 
mentre j Soul Doelois, espio* 
siva band di rhythm'n'biues, 
hanno fra i loro conqroneniì 
un ex Whiiesnake, il chHarri- 
sta ed il trombettista del Q 
Tips Oi primo groppo di Paul 
Young). mentre il batterista, 
tassista e sassofonista hanno 
lavoralo a lungo con Ruby 
TVimer: inaomma, un vero e 
proprio supergruppo. 


l'Unità 

Domenica 
17 aprile 1988 
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VIDEOUNO 

Ort 1B.30 OcNsmo: Uegi- 
Bastognt’Litui: 17.30 Juka 
Box; 13.00 Tannìs: Becker- 
Cash; 20.30 Boxe: Starling* 
Breland (peii welter) da Los 
Artgeles; 22.30 Tete^nale; 
23.00 II meglio di Sport Spet¬ 
tacolo. 


I PRIME VISIONI I 


ACAKMY HALL L. 7.000 

VlaStMniri,S (Piani Bologna} 

Td. 420778 _ 

AOMUtAL L 8.000 

Piana Varbano, 15 Tal 65119S 


AOMANO 16.000 

PianaCivotf,22 Tat.352IS3 

ALCIONI L. 6.000 

ViaL<iliaifta,aB Tal. 6360930 
AMiAKtATQMMXV t 4.000 
ViaMontabdlo.101 Til.4B4l290 
AMBABSAN L 7.000 

Accadamia Agiafl. 57 Tal. 6406901 


AMCRICA 
Via N.cM Grandi, 6 

AflCHMIDC 
Via AroNmada, 17 

aSììton 

MaCicarorta, 19 

AAIBTON « 

Gallaria Colonna 

ASTRA 

Viali Jonio. 225 
ATUNTIC 
V. Tbicetana. 746 

AUQUSTUS 
C.toV.EmanMalé2Q3 
AZ2URRO tCMONI 

V.di^8ci{M)ÌH84 


L 7.000 
Tal. 5616166 


l. 7.000 
Tal 675567 


L. 7.000 
Tal 6793267 

L 6.000 
Tal. 6176266 
L. 7.000 
Tal, 7610666 
L 6.000 
Tal. 6675465 
L. 4000 
Tal. 3561094 


BARURIM L 6.000 

Piana Barbarmi Tal 4761707 

SLUEMOON lTooÒ" 

VII dal 4 Cantoni 63 Tal. 4743936 

BRISTOL L 6.000 

VlaTiiacfl(ani,95Q Tal. 7615424 

CAPITOL L 6.000 

VlaaSacooni Tal. 393260 

GAPRANWA L. 8000 

PiauaCwranlea, 101 Tal. 6792465 

CAPRAMCKCm lTÓoT 

P.iaMontaeitorlo, 126 Tal. 6796957 


CASSIO L. 5000 

ViaCiaaia.692 Tal. 3661607 
COU CN IHENZO L. 8.000 

Piana Coll (fflianio, 90 

W. 6676303 _ 

nAMANTC L. 6.000 

Via Pranaatma, 232 5 Tal 296606 

Ì0ÌN TFòÓo" 

P.aa Colt d Riargei 74 Tal. 6676662 
CMBA8ST L. 8 000 

Via Stoppini, 7 _ Tal. 670246 

EMPIRE L 6 000 

V.la Pagina Mvgharitt, 29 

Tal. 667719 _ 

ESPERIA L 6.000 

Piana Sennino.'17 Tal 682884 


E8PERO 
ViaNomantana 
Tal. 693906 
ETOHJ 

Piana InLucIni. 41 


L 8 000 
Tal. 6876126 
L 7.000 
Tal. 5910966 


EUROPA 

Cono d'ime, 1Q7/a 

EKCELMOR 

Vla6.V.dilCvmalo 


L 6000 
Tal 6962296 


FARNESE L 6.000 

Campo da* Fiori Tal. 6664395 
FIAMMA L. 8.000 

ViaBn80lsti,51 Tal 4761100 


GAROEN 

VlalaTtauwata 

OMROWO 

PjiaVliltura 

GKMEILO 

Via Nonwntma, 43 


L 6.000 
Tal 8194946 
L 6.000 
Tal. 864149 


GOLOEN L 7.000 

Via Tarante. 36 Tal. 7696602 

GREQORV L. 7.000 

Via Gragorio VII, 180 Tal. 6360600 

HOUDAY L 8.000 

Via 9. Marcello, 2 Tal 858326 

WDUNO t 6000 

ViaG. Induno _ Tal. 682495 

KING L 8.000 

VlaFogHano.37 Tal 8319541 

MAtNSON L. 6.000 

ViaClijdxwa Tal.5126926 


L 8.000 
Tal 8319541 


L. 6.000 
Tal. 5126926 


MAESTOSO 

VlaA|)pia.416 

MAJE6TO 

Via SS. Apostoli, 20 

MERCURY 

Via di Porta Casiailo, 

6673924 

METBOPOUTAN 

Via mi Corso. 7 


L 7.000 
Tal. 6794908 


L. 8.000 
Tal. 3600933 


L 7.000 
Tal. 669493 


MOOERNETTA 
Piana Rapubblica. 44 
MODERNO 
Piana RapuhMìca 
NEW YORK 
Via Cava 


L 7.000 
Tal 7810271 


ViaMagna(kacia.112 Tal 7696666 


TEUROMA B6 

Ore 9.00 cSam, ragazzo del 
West», cartoni animati; 
TT.OO tCentennial». telelilm: 
12.00 Meeting; 14.45 In 
campo con Roma e Lazio; 
18.16 Diretta basket; 20.30 
aDartiel Boone», telefiim; 
21.30 Gol di notte. 


Ore 9.30 Cuore di calcio: 

12.00 Cronache dei motori; 

13.00 Calcio Primavera: Ro- J 

ma*Ascoli; 15.00 Domenica 
Tuttosport; 19.15 Le capitali i 

d'Europa; 20.16 L'ippica in 
casa; 20.46 tMarla Stuarda», I 

film: 22.30 >1 meglio di Danie¬ 
la Circus; 23.46 «Lo sceriffo 
in gonnella», film. 




N. TELEREGIONE 

Ore 8.30 Usa Sport; 9.30 Si 
o no; 13.30 Cinerama; 
14.30 Redazionale; 18,15 
Telefilm; 19.15 Casa merca¬ 
to; 19.30 Cmerubrica; 20.30 
Film; 22.30 Video Market: 
23.00 Redazionale; 24.00 
Telefilm. 


CINEMA 5 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Awenttiroso; BR: Brillante; C: Comico, D.A.: 
Disegni animati; DO; Doeumantario, OR: Drammatico; E: Erotico; 
FA: f antaieerua; G: Giallo; H: Horror, M: Musicale; SA: Satirico; 
S: Santimantsia; BM: Storico-Mitologico; ST: Storico 


TELETEVERE 

Ore 8.00 «Il setvMio 
West», telefilm; 9.16 «Boye 
& Gtrla», telefilm; 14.00 Ru¬ 
brica cinematografica; 14.60 
Romanissima Mio; 16.30 
Domenica tfi'Olimpieo; 
18.00 Arte antica; 20.30 Re¬ 
dazionale; 21.00 Arte antica; 
0.10 «Sioane». telefilm; 1.00 
Film - Non stop. 


RETE ORO 

Ore 9.30 «Wanted dead or 
alive», telefilm: 11.30 «I nau¬ 
fraghi». telefilm: 12.30 «Me- ^ ^ 
dusa», teMilm: 14.30 Del bar 
de) tennis; 16.30 A tutta rata; i 
19.30 Sport in: 21.0n «An* 
goecia»,^telafilm: 0.46 cl da* ’ 
teotivea», talefilm. ' 


PASQumo 

Vìcolo dal Piada, 19 


L. 6.000 
Tal 6803622 


Lo atrlnacervalH di MiOin) Ritchie, 
con Dan Aykrovd, Wdtar Matthau • BR 

__ (16.30-22 30) 

n SattORibre <5 Woody AUan; con Mia 
Farrow, ElSne Stntch OR 

_ (16 45-22.301 

Barfly di Barbai Sdvoadsr; con Mickay 
flouik» • OR _ 116 30-22.30} 

□ Tata padre, tele Rglio di Rod Daniel; 
con Oublay Moore - BR(16.30-22,30} 
F^ par adulti (10-11.30,16-22 30} 

0 Stregata della hina di NvmanJawi- 
aon; con Char, Vincent Gvdania • 6R 

_ (16-22.30) 

Ironwatd di Hector Babenco; con Jack 
Nwlwlaon, Waryl Streep • DR 

_ (1616-22.30) 

0 Pena di Martin Ritt; con Barbra 
Straitand, Richvd Orayfusi • OR 

_ (16-22.301 

0 Stregata dalla luna, é Norman Jewi- 
aon; con Char, Vincant Gardenia • 6R 

_ (16-22.3P) 

Attradone fatai» di Adrian Lyn», con 
Michael Douglas, Gleon Closa - DR 

_ (lS.30-22.30) 

H replicenta di MAe Marvin: con Chvha 

Sheen • FA _ (16-22 30) 

0 L'Impero del aola di Steven Spiel- 

berg • OH _ (16.18-22.30) 

Bammy a Rotia vanno a lotto di Sta- 
phen Fresa-DR (16.30-22.30) 

Schieva d'amora (16.30-18.30); 
Quartiera (20.30); Schiava d'anMta 

(22) _ 

B GHintoeublli di Brian Da Palma; con 
Kevin Costnir. Robert De Nko OR 

_ (18-22 30) 

Ruteieum d Paiquile Sauitnan, con 
Murray Abraham, Trest Williams - G 

_ (16-22.30) 

FUm par adulii (16-22 30) 

R replicante di Mke Marvin; con Chvlie 

Sheen - FA _ (16-22) 

Tre eeapofl a un bebé di Leonvd Ni- 
moy; con Tom SeUeek, Steve Guttan- 
bea. Ted Oeneon - 6R (t6 30-22 301 
0 Pana di Matki Rltt. con Barixe 
Streiaand, Richvd Ore^aa - OR 
_ (16-22.30) 

□ 6 Cleto aopra Berlina di Wlm Wen- 
dvB, con Bruno Gvu, Solvaig Oommv- 

tm-OB _ (17-22.30) 

La via dM tignot* tono SnH» di « con 
Maaalmo Troiai • BR (16-22.151 
V Fuga dal futuro di Jonathan 
Kaplan; con Matthew Brodenk * 

Fa _ (16.16-22.30) 

R replicante é Mfee Mwin; con Chvha 
Sheen * FA 

(16-22. 30)_ 

0 Swpael di Peter Yatea: con Char. 

PfMia Quald - Q _ (16-22.30) 

Baby Boom é Charlea Shyer, con Orane 
Kaeton - BR _ (16-22.30) 

□ Lultimo (mperetora di Bvnvdo 

Banducci, con John LOne, Petv O'Toole 
-ST _ (16-22.30) 

■ La vlakma dal Sabba di Mvco Bel- 
iocchio; con Baatrica Dalle - OR 

_ (16 22.30) 

■ BaHa apaiiall d Mal Brooks - BR 

(16.30-22 301 


PRESIOeNT L 6.000 

Via Appia Nuova. 427 Tal. 76101^ 

PUSSICAT L 4.000 

Via Cavoli, 96 _ Tal. 7313300 

QUATTRO FONTANE L. 7.000 

Via4Fon»na,23 Tal.474ai19 

OuSmNAlE L, 7.000 

ViaNazionila,20 Tal. 462653 


QUIRINETTA 
Via M. Minghatti, 4 


REALE 

Piaaa Sennino. 15 


REX 

Coreo Trieste. 113 


RIALTO 

ViaiVNovandxa 


RIT2 

Viale Somalie. 109 


RIVOLi 

Via Lombvdia, 23 


ROUOE ET NOffl 
Wa SdarianSI 
ROVAI 

Via E. Filiberte, 176 
SUPERCINEMA 
Via Viminale 


L, 6.000 
Tel. 6790012 


L. 8.000 
Td. 5610234 


L 7.000 
Td. 6790763 


UWVERSAL 

Via Bari, 18 Ti 

VIP 

Via GaKa e Sidama, 2 
Tel. 8396173 _ 


L. 8.000 
Tei. 7674649 
L 8.000 
Td. 486498 

L. 7,000 
Td. 8831216 


Fatai attraction (vvanne in inglosa) 

_ (16-22.40) 

ECobra verde di Wèrnv Kenog: con 
Klaut Kmaki - A (16.30-22301 
Homo H principo d'oro - E (VM16) 

_ (11-22.30) 

WaH etrool di Obw Stona; con Michad 
Douglaa, Chvbe Sheen • DR 

_ (17-22.30) 

t doMtl del rotarlo d Fred Wahon; con 
Oondd Sutharlend. Chartea Ourming - 6 

_ (16-22.30) 

Contro lo nodda d Jamaa L Brooka; 
con WMiffl Hurt. Abart Brooka - OR 

_ (1S-22.3QI 

Tro aeopoB e un bob! d Laonsd Ni- 
ffloy; ooA Tom SaUaefc, Stav» Guttan- 
bvg, Tad Oenson - 6R 

_ (16.30-22 30) 

Rounno d Frad Sehapla; con Stava 
Martin, Daryl Hannah EH 

_ 116 30-22 30) 

B U vieiona de) Babba di Marco Sai- 
loochio; con Beaeioa Dalla - OR 

_ (16-22.30) 

I daNtti dal roaarlo di Fred Wdion; con 
Oondd Suthadand. Chviea Di»ning - 6 

_ (16-12.30} 

fl L'InaoatanlhMa laggarozia daVoa- 
aaro. d Philip Kaufman, con Oarak Do 
Lmt, Eriand Joaephfion - OR 

_ (16.30-22.30) 

4 cuecMI di aalvaro d Wait Oianoy • 

O.A. _ (16-22.30) 

La ateria fantaatica d Rob Rainv - FA 

_ (16.30-22.301 

The Ug oaey d Jvn Me Sride; con Dan- 
nta Qudd. EKan Barkm G 

__ (16,16-22.30) 

Tra scapoli o un bobè d Loonvd Ni- 
moy; con Tom Sellack, Stavo Guttan- 
batg, Tad Oenaon - BR (16.30-12.30} 
0 Pozza di (Mvdn Ritt, con 8erbra Strv- 
aand. flichvd Oroyfuu - OR 
(16.30-22.30) 


■ VISIONI SUCCESSIVE I 


AMBRA JOVWELU L3.000 

PiaasG.Pipa Td, 7313306 

ANIENE L 4.600 

Piana Semplone, 18 Td 690917 

AQUIU L 2.000 

ViaL‘AqiiiÌB,74 Td. 7694961 

AVORIO EROTIC MOVE L. 2.000 
ViaMaevata, IO Td, 7663627 

OEIPICCOU L 3.000 

Viais ddia Pinata. 16 (Vida Oorgho- 

ae) Td. 863485 


MOUUN ROUGE 
VlaM. Corblno, 23 
NUOVO 

Lvgo Aaclangh, 1 
ODEON 

Piaga Repubblica 

PALUUMUM 

PnaB Romano 

8PLENDIO 

Via Pur dalla Vigna 4 


VOLTURNO 
Via Volturno. 37 


L 3.000 
Td. 6662350 


L. 3.000 
Td. 6110203 


0 L'impero dd iole d Steven SpM- 

barg-OR _ (16.16-22.30) 

Baby Boom d Charlea Shyir, con Dima 

KMWt - BR _ (16-22.301 

Top model d Jo» D'Amato • E (VM18) 

_ (16-22.30I 

Ruaaioum d PaaoMda Squiuerl, con 

Murray Abraham. Traal WWiams - G 

_ (16-22 30) 

□ Arr(v«darci reguil d Loda Malie - 

OR_ (16 30-12.30) 

SALA A; ■ Cobra verde d Warner Har- 
log; con Klaus Kkiaki • A (15.50-22.30) 
SALA 6- 0 Grida d) <ib«rt4 d Riehud 
Attenborough; con Kevm Klina e Oarud 

Washington-OR (16 60-22) _ 

The big oeay d im Mcfinde; con Oen- 
n»QuaHl.EHanB«kw-G (16-2230) 
4 eueeioli de eelvoro d Wdi Disney - 

DA _ (16.30-22 30) 

bommod d Hactv Babenco. con Jack 
NIeholson, Meryl Sbeep -DR 

(16.40-22.30) _ 

4 cuecMi da salvare di Walt Disney - 

DA _ (16-22 30) 

Rusileum di Pasquale Squiiieri, con 
Mifray Abraham, Treet Williams - G 

^ _ (16 30-22.30) 

0 Domeni accedrà d Damele Luchetti. 
con Paolo Heodd - BR (16 30-22 301 
4 cuocioH da aalver» d Walt Disney - 

DA _ (16-22.30) 

Chi protegge H taatimona d Ridey 
Scott, con Tom Barengv, Mimi Rogers - 

jG_ (16 15-22.301 

SAUV A. Dlrty dancing d Emite Ardoh- 
no, con Jennifer Grey, Patncfc Awayze - 
M (16-22.30) 

SALA B* 0 Seni» vi» dì ec»nqw d 
Roger Donaldson, con Kevm Costner, 
Gene Hackman - DR (16-22.30) 

0 Fuga del futuro di Jonathan Kaplan, 
con Matthew Brodanck - FA 

__ (16.16-22 30) 

□ Settembre di Woody AHan. con Mia 
Fmow, Etoe Svich - DR 

_ (16 30-22.30) 

Film per edulii (16-22 30) 


Chi protegge il testimona d Ridlev 
Scott; con Tom Sersnger. Mimi Rogers - 

_G___ (16-22 30) 

Ho sentito lo sirena contare d Patricia 
Rozema; con Sheda McCwthv • BR 

___ (16-22.30) 

Film por adulti (10-11.30/16-22 30) 


Barfly d Barbei Schroeder, con Mlckey 
Rourke-DR (16 30-22 30) 

Dentro lo notizie d James l. Brooks; 
con William Hun, Albert Brooks - DR 
(15-22 30) 


■ CINEMA D'ESSAI M 

OEUE PROVWcIe 

V1ePiovmcia.41. Tai.4a0021 

MICHELANGELO 

Piazza S. Francesco d'Aaaiai _ 

NOVOCINE D'ESSAI L 4.000 
ViaM«TyOolVel.14 Tal. 6816236 

RAFFAEUO 
Vie Temi. 94 

Tieufl L 3.60(F2!600 

Via degli Etnachi, 40 Tal. 4967762 
TIZIANO 

Via Reni. 2 Tal 392777 


LA SOCIETÀ APERTA • CENTRO Ripoio 

CUITURAU 

ViaTèirtineAntce 15/19 

Tel. 492406 _ 

GilAUCO O™™ 

VI. rmyi, 3« W. 7551785 Sari,, 

■.LASmWTO L S.OOO SALA, 

Via Pompeo Magoo, 27 


Cinema dandole: Fervole d Ortow 
Seunke - (19-21) 


SALAA:0 Them»dG(ebPanfitov -OR 
(17-22.30) 

SALA 6- 84 Gfiarring crou rotd d Oa- 
wd Jone» (17-22.30)_ 


I SALE PARROCCHIALI I 


ARCOBALENO Via Red. 1/a 
L. 3.500 int.L 2.600 nd 
Td 6441694. _ 

CARAVAGGIO 

Via PuaieHo, 24/6. Tal.6< 

ORIONE 

Via Tortone. 7 _ Td. 7 

■ fuori ROMA^B 


ALBANO 

ALBA RADIANS Tel. 9320126 


FIUMICINO 

TRAIANO Tel 6440045 


POLITEAMA (Largo Panizza. 5 
Tel. 9420479 


SUPERCINEMA Td. 9420193 

GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR 

Td 9486041 L 7.000 

VENERI Td 9454692 1 7 000 


MARINO 

COUZZA Td 9387212 


le squalo 4 • U vendetta d Joseph 
Svgent, Lorrame Gary. Lance Guest - H 


I Salto nd buio d Joe Dante - FA 
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SCISLTI PER VOI ■ililllll 

O FUGA DAL FUTURO 
li titcìlo itaiieno é somplicemonto 
cretino, ma ri film marita queleha 
attenzione. Diretto de Jonathan 
Kapliin, OH Indipendente di Hotly* 
WQOd autor» dot non dieprezzabi- 
le «I giovani guarriari», eFuga dal 
futuro» A i» atorta di un’amicizia: 
quella tre un pilota militare e uno 
ùimparuA cav la. Siamo in una 
baaa mlNtare dova ai atanrto af> 
fattuando atrani aeparlmenti sulla 
retlaiienza dada aeimmia aKe ra¬ 
diazioni nuctaarl ineaaodiguarra. 
JImmy. all'Inizio, non ae; ma, una 
volte efforrete le verltB,- fari di 
tutto par advare da un'atroce 
agonie lo aelmpanzA VirgiI e le 
altre Mimmlette. Siamo dalla 
parti di aW» garhea». ma in una 
proitiettiva plà cupa e peaaimi- 
ita. 

COLA Di RtENZO, MAESTOSO 


O L'IMPERO DEL SOLE 
De un romanzo autobiografico di 
J.Q. Sellwd, Todiaaaa di un bam¬ 
bino nalla aeeonda guarra mon¬ 
diale FigXo di diplomatici ingleal 
In Cma, il pleeoio Jlm rimane ae- 
parato dai ganitorl quando i giap- 
poneti invadono Shanghai. Finl- 
ace in un campo di ooncantra- 
mento e aperimama au di aé tutti 
gli orrori dalla guarra. aicuraman- 
te K modo prà auanto e traumati¬ 
co di craaeare. Stavan SpWbarg 
wde coma aempra 6 mondo con 
gli occM di un bambino, ma ata- 
wdta la ^Uave è drammatica. Un 
film (fi grand» respiro (dura 164 
minuti) e di grande talento. 

ATLANTIC, ETOILE 


O STREOATA OALLA LUNA 
Un cast davvero da Oscar (brava 
Char, ma ancora più bravi I avae- 
chle Vincent Gerdenia e Olimpia 




Vanaaaa dal Rie agni altre daaMarlo • 

E(VM16) 


la giarrettisra nera - E (VM18) 


Plppe, Pikfto, Paparino suporshow • 
OA (1M6.30-19) 


U eaMo bottia • E (VM16) 

_ (16-22.30) 

D The dead di John Huaton; con Angli¬ 
ca Hiutcn, Oond MeCann - OR 
__(16-22.30) 


CicoMbia 0 Jahn Haknea eaiPi-M». 

lente • E (VM181 _ 

Profumo dii maro - E (VM18) 
(16-22.30) 


TroppofloldiditoCGoro-E(VM161 


B lo 0 mio aorodo dio con Corto Verdo¬ 
na; con Omana Muti - BR 
Pater Pan-DA 

AngOi Haert di Nan PaAat; con Ntekey 
Roifka, Robert Oa Nro • OR 
(te.3D-22.30) 

Scuoti di Ponila N. 4-BR 


B iancaneva a 1 7 nani - DA 

_ (16-22.30) 

lo oquilo 4 • La vondotto <5 Joseph 
Sargant: landna Guy, lanca Guest - H 


(■RROSAI 


9 signora dal mola d John Carpenter. 
con Donald Pleasance, Lisa Blount - H 
4 cuccioli da salvare di Watt Disney • 
OA 


4 cuecMi do aalvara di Walt Disney - 
DA 


SALA A' 0 Stregete dalla lune di Nor¬ 
man Jewison; con Char. Vincent Cade- 
ma - BR (15.30-22.30) 

SALA B: The big easy di Jnn McBrida, 
con Oennts Quaid, Ellan BaAm - G 

_ (1S.30-22.30I 

Il Cobra vordo di Wémer Korzog. con 
Klaus Kmsfci • A (16.30-22 30) 


B L'insostenibile leggerezza daH'es- 
sero di Philip Kaufman. con Oerék De 
Lmt. Eriand Josaphson - OR (16-22) 
(MnoiauN a CQlaziona d Wittiam Adw, 

con Wsltar MatthM - 6R 
(15.30-22.30i _ 


■L'implecabile d B-ian De Palma, con 
Kevm Costnv, Robert De Nvo - OR 




KJaus Kinski in «Cobra verde» di Werner Herzog 


Dukakl», »or»lla (M cindidato al¬ 
la prosidotuB Ut») par un fHmano 
dalla confezion» abila • aceani- 
vartta. NaU'amblant» dalla Broo- 
klyn ItalP-amaricaitB ai consuma¬ 
no storio d'amoro irwroeiat», tra 
cane al rtatoranta a tprlmae dalla 
Bohème al Metropolitan. E aapa- 
t» porcha? ParehA c’è la luna pia¬ 
na... Corrotta, a intriganto, la ra¬ 
gia dell'atparto Norman Jawl- 

AMBASSADE. ARISTON 


COBRA VERDE 


AGORA' ec Wt» deus PenAeme. 33 
-Tel 663(»t1) 

Allei? UOtovoftaaadt Carlo Gol- 
doni con Rossella Corazzi. Delia 
O’Albertt Regia di Franco RoselU 
ALLA RMQHIERA (Via dei Rieri. 81 - 
Tel 6566711) 

Alle 16 Giorni felM d Samuel 6e- 
cketi, con la compagnia La Lettera 
SmatrHa Regia d Claudio Janko- 

MFITRIONE (Via S Saba. 24 - Tel 
6760627) 

Alla 18 Tentro AiMi» spettacolo 
di improwisazione con Cristiano 
Cenni « isabella Del Bianco 
AHCAR-CLUB (Vie F Peoio Tosti, 
16/E • Tel 63^767} 

Alle 18 Du»bar»nidltrapp»die 
< con,fatuo Gravine.-... 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 e 
27 • Tel 6838111) 

Ai n 21 AHe 18 B e cfc Oa m o w di 
Dtmitri Kechaidis, con italo Dall Or¬ 
to. Donalo Castellaneia Regia An- 
deas ReHie 

Ain 27 Alte 18 Ordtn»rarrlvedi 
Vittorio Franceschi, con Maddalena 
Fallucchi. Giampaolo Saccarola. 
Paola Serra Regia di Luciano Mei- 
dote SI 

AURORA (Via Flanunia. 20 - Tel 
393269) 

Alle 17 Forza vanita gan t a di Ma¬ 
no C»steltacci. con Silvio Spaccasi 
e Michele PauttceDi 
BEAT 72 (Vie CG Selli 72 > Tel 
3177ia 

Ane 2115 Toni» Kropar, vita 
d'aiTlBaa di Terese Pedrom, con la 
Compagnia Diritto e rovescio 
BELUÌPiazzaS Apotkmia, 1l/e-Tel 
5B6t87&} 

Atte te mtiwdleenerfiE Pecora 
con la compa^ia Opera Teatro Re¬ 
gia (il L Sahieti 

CENTRALE (Via CeAsa. 6 • Te) 
e7972?(» 

Martedì 19 atte 21 Twza rassegna 
dei Poeti Romaneschi Tr» eerat» 
pes Rome d< S Sehn. con Diana 
Dei e le parieopazone dei poeti 
GiorgioRobertt. Domenico Di Palma 
I 8 Francesco Possenti 
! CLUB (L PUNTO (V« del Cwdelto. 22 
I • Tel 67892641 

Ade 18 Bene dt netta N. 2 scrino, 
drettoedinierpretetoda Antonello 
Avallone 

COLOSSEO (Via Capo d Alnca. 5/A - 
Tel 736255) 

Alle 17 30 PRIMA OMModi Dacia 
Mar«nf con Loredana Solfizi Re¬ 
gia di Ugo Margio 
CONTATTO (Via Romagnoli 155 
Oslul 

Alle 21 Mal ^ ptencia COT Mauri¬ 
zio De La Valle Daniela De LiNo 
Regia di Lucia Di Cosmo 
DEI coca (Via Galvani 69 - Tei 
353&09) 

Prove aperte 

DEI SATHV (Via di Groitapinia. 19 - 
Tel 65663521 

Alle 17 Tra H ««ntimento • li r»- 

qion» di Alida Maria Sessa. thretU) 
ed interpretato ria Riccartto Cuc- 

ClOllil 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 • Tel 67843801 
Alle 17 N case Pspelee di Ennio 
Flaiano crm Massinw WerimiXler 
Barbara Scoppa Regia di Mana- 
paola Sullo 

DELLE MTI IVia Sicilia ^ Te) 
47585881 

Allo 17 Ortaid di Lt4e Kess^. con 
Sergio Fantoni Regia di Ennio Cot- 
ttxti 

OEUE voa IVia E BombelU 24 - 
Tel 6610118) 

Ade 17 Don Giovanni di Molière 
con la compagnia Teatro delle voci 
regici rii AUd Petnni 
DUSE (Via Crema 8-Tel 75705211 
Ade 17 30 M» non pesaoggier# 
tutta nudarbj Fevdeau Interpre¬ 
talo e rfeetio da Nmo Scardina 
EUSEO (Via Nazionale 183 - T^ 
462114) 

Alle 17 Flore di cactue di Banllet e 
Gredy con Ivana Monti Andrea 
Giordana Regia <» Giorgio Alber- 
lazzi 

E.T.I. ClumiNO (Via Marco Minghe? 

Il 1 - Tel 67945B5) 

Alle 17 Fatto di cronaca di Rai 
faele Viviani. ccn Nello Masoa Re¬ 
gia di Maurizio Scaparro 
> E.TJ. SAU UMBERTO (Via della 
Mercede 50 • Tel 6794763) 

Alle 17 30 Afta distentiona da 


Achille Campanile, con Pietro ue 
Vico, Anna Camper) Regia di Anto¬ 
nia estenda 

E.T.L VAILE (Via del Teatro Valle. 
23/a - Tel 65437941 
Alle 17 30 U vH» è tm sogna di 
Caldaroo de la Barca, con Manuela 
Kustermann. Roberto Herlitzka con 
la partecipazione di Ivo Garreni e 
Tmo Carfaro 

FURJO CAMIUO (Via Camilla. 44 - 
Tel 7BB7721)Alle21 EcaaHomo 
par Friaohleb N. Scritto e diretto 
da Marcello Sambali, con le coip- 
pegnia Derk Camera 
QMOIIE (Vie dene Forneci. 37 - Te) 
6372294» 

Allei? B bado dalla donna ragne 

di M Puig. con Emilo Bonucci. Fa¬ 
bio Maraschi Regie di Marco Met- 
tdini 

GIULIO CESARE (Vieta Giulio Case- 
le 229 • Tel 353360) 

Martedì alle 21 Senio Impagno di 
e con Leopoldo Mastolioni 
B. CENACOLO (Vie Cevouf 106-Tel 
4769710) 

Riposo 

IL PUFF (Via Giggi Zenazzo. 4 ■ Tel 
5810721) 

Alle 22 30 RuNamle. puflWido di 

Amendola e Corbucci con G Veten. 
M Matnoli e R Rodi Regia degli 
autori 

LA CHAN80N (Largo Brancaccio. 
82/A.Tel 737277) 

Alla 17 X Rem» Napoli vi» can¬ 
zona con I Cantefolk, regia di Pu¬ 
pilla Maggio 

LA COMUNITÀ (Vie G ZaitezzP. 1 - 

Tel 5817413) 

Alle 17 30 Vienna Scritto e diret¬ 
to de Giancarlo Sepe 
LA MADDALENA (Via delta Stellet- 
ta. 18 - Tel 6569424) 

Alle 21 30 A Tini par Ww... ewa- 
ro... o ccu pete me non troppe 
Scritto e diretto da Rossana Siclan 
con Chiara Crupi e Annapaola Dia- 
co 

LA PIRAMIDE (Via G Benzoni, 51 - 
Tel 6746162) 

Alle 21 Storie di erdhwrlBfWNBdi 

C BuliDWsli). ccn la Compagnia 
Teatro la Maschere Regia di Ma¬ 
rne Perlini 

LA RAGNATELA (Vie dei Coronari. 

451 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro- 
msTO 1 - Tel 6763146) 

SALA A Alle 16 Caravaggl» di 
Alessandra e Alberio Murino, con 
Gianni Nerdone e Enzo Zingaro Re¬ 
gia di Angele Diane 
5ALA0 Alle 18 SI a ne di Graham 
Creane, con la Compagnia Teatro II 
Quadro Regia di Anton» Pierfede- 
ria 

MANZOM (Via Montezeb» 14/c - 
Te) 31 26 77) 

Alle 17 BuMplanelee con la Com¬ 
pagnia PepbtHi 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabria¬ 
no. 18» 

Vedi spez» Danza 
OROLOGIO (Via dei Filippini 17-A • 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Alle 17 30 laeladl 
naeeune di Mar» Morelli con la 
Compagnia II Glotw Regia di Augu¬ 
sto Zucchi 

SALA CAFFÈ Alle 18 Rhiaa par 
un sai aymbel di e con Alvi» Rea¬ 
le Regia di Laura Lodigiani 
SALA ORFEO Alle 18 La mia ami¬ 
ca graeea di Charles Laurence con 
la Compagnia Attori Insieme Regia 
di Lucia Ragni 

PARIOU (Via Gnsuè eorsi. 20 • Tel 
8035231 

Alle 1B la camida fuori M pan¬ 
taloni con Gigi e Andrea 
PICCOLO DI ROMA (Via della Scala 
671 

Alle 22 Serata dedicata alle poesie 
di Baudelaire. Verlaine Shakespea¬ 
re con Nanà Aichè Nana e Giusep¬ 
pe Zacheo (In ogni serata 3 perso¬ 
ne del pubblico avranno diritto di 
declamare una poesia) 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 - Tel 465096) 

Alle 17 X Maia a poi mala di Pia¬ 
re Angelini e Claudn Carafoli, con 
la Compagnia Teatro Eliseo 
POUTECNICO (Via G 8 Tiepok) 
13/a-Tel X19891) 

Alle 18 Piar Gynt di Hennk Ibsen 
con I Associazione Culturale Mil- 
leuno Regia di Riccardo Vannucci 
SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelh 75 • Tel 6798269) 

Oggi riposo Domani alle 21X 
CKei Crani di Castellacci e Fingi¬ 
tore con Oeste Lionello 


Da un bit romanzo daH'mglBao 
Brue» Chatwin intitolato «Il vscaté 
di Ouidah». il r» 0 iata tadaaco 
Wbrnar Harzog tra» 8 pwaonaB- 
0 io di Cobra Vard», bandito, av- 
vanturiaro • sognator» ottocan- 
taaco eh» dal Braail» arriva in 
Afrlea a fonda un impwo basato 
•ul commercio deoH schiavi. Un 
ritratto di «dannato» coeiruito 
per la facci» senza tempo di 
Klaus Kiniki, anch» qui eomptie» 
di Harzog nonoatant» la furibon¬ 
da litigato sul aat. Ma i capolavori 
dalla coppia («Agulrra», «NosM* 
ratu») Iran un'altra cosa. 


SAN QENESIO (Via Podgora. 1 • Tei 
310632) 

Alle 17 X Splrtta sflagra di Noel 
Coward, con la Compagnia S Sil¬ 
via Ragia di Franco Cognatti 
SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4756841) 

Alle 17 Sa H tampo feaaa un 

gambaro di Fiasin e Zapponi, con 
Enrico Monleseno Regia di Pietro 
Gannei 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri. 3 - Tel 
5696974) 

Alle 16 Sapora di mM» di Shelag 
Delaney. con in Centro Teatro delle 
Mani Ragia di Marco Gagliardo 
SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 - Tel 
6743089) 

Alle 21 Tutti al iwacaBo di Boris 
Visn. tegia di Sub Catdon» 
SPERONI (Via Luigi Speroni. 13 - Tal 
4124492) 

Riposo 

STABILE DEL GIAUO (Via Cassia. 
e71/c - Tel 3669800) 

Alle 17 X e alle 20 X U tali dal 
ragno di Agstha Chrislie con Sil¬ 
vano Tranquilli. Susanna Schem- 
mari Regia di Sofia Scandurra 
STUDN) T.S.D. (Via dalla Paglia, 32 • 
Tel 5895206) 

Riposo 

TEATRO DUE (Vieoto Due MaceDi. 
37 • Tel 6788259) 

Alle 16X Brava è la natta, bar» 
di donnir» di Emanuela Gurdano, 
con Anna Melato ed Emenuel» 
Giordano. Regia di Marco Lucchaci 
TEATRO W (Via degli Amatricieni, 2 
- Tel 3663174» 

TEATRO B« TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni, 3 • Te» 5895782) 

SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA TEATRO Alle 18 X Aaan- 
gua fradde di Truman Capote, in¬ 
terpretato e diretto ^ Alessandra 
Vanzi e Merco Solari 
SALA CAFFÈ Alle 18 X Opera 
p omiqua i t» vita è una ourva con 
Rosa Mascipinto e Giovanna Mori 
TEATRO TENDA (Piazza Mancini - 
Tel 392921) 

AHe 17 X Andato di W Shaka- 
speare. con la Compagnia Pepa 
Regia di Luca Maria Baibona 
TENDA PIANETA (Viale De Couber- 
un • Tel 393379) 

Riposo 

TIBUR (Via degli Etruschi, 40 - Tel 
4967762» 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
le. 16 - Te) e5458X) 

Alle 17 X Ridando con Cacbev 
con la Compagnia Teatro dei Vian¬ 
danti regia di Sandro Morato 
TRIANON (Vie Muzo Scevola 101 - 
Tel 7880985) 

Alle 17 X Occhi di Franco Scalda¬ 
ti, con Febo CengiaioBi. Vannina La 
Bruna, regia di F Scaldati 
URWER11DE (Via Umberlide 3 - Tel 
7806741) 

AUa 17 X tlai a ma Pataedda: 
ogni botta 'na tacchi» di e con 
Altiero Aliien 

UCCELLIEBA (Viale dell Uccelliera - 
Tel 8^118) 

Riposo 

ULPIANOIVibL Calamatta X-Tel 
3567304) 

Riposo 

VITTORIA (Pzza S Maria Liberatri¬ 
ce. 8 • Tel 57405X) 

Alle t7X Rumor»fuoriccanado 
Michael Frayn con la compagnia 
Alton e Tecnici 


■ PER RAGAZZI ■■■ 

QRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel 
7551785 - 7822311) 

Alle 17 La balla addormantata di 
RobeiioGaWe 

H. TORCMO (Via Morosini. 16 • Tel 
58X49) 

Maitiriata per le scuole 
LA CILEQIA (Via G Battista Sona. 
13 - Tel 6276705) 

Spettacoli teatrali par le scuole 
TEATRBIO oa aOWN (Via Aure- 
Ila • Località Cerreto - Ladispoli) 
Domani alle 10 Un down par tut¬ 
ta la atagioni di C Taffene 
TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge- 
nocchi. 15 - Tel 51394051 
Alle 17 Immagini d’acqua Fiabe, 
miii. leggende cort le marionette 
degli Accbttella 

TEATRO VERDE (Ciroonvallazione 
Gianicolense. 10 • Tel 5892034) 
Alle 17 Baatierio musicala con la 
compagnia Teatro della Tosse 


PRESIDENT, FIAMMA (Saia A) 


O PAZZA 

Anch» iwui Oaear, un» grancl» 
(ntwpratazien» di Bari»» 8 tr»i- 
aand. Dopo «Y»ntl» (di eui ir» »u- 
irie», produttric», ragiata. int»r- 
pr»M...) l'attrica-cantant» toma 
con un ruolo tutto drammatico, 
quallo di una proMituta ormai non 
giovaniaaima, cho h» uodao un 
ctkmto più roda » odtifooo dal io- 
lito. 1 la eonaioliano di paa- 
aera par poa», m» W N rHhit»: 
•r» b»n eoooiani». quando ha ue- 


TEATRO DEU'OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigl), 8 • Te) 461755) 
Martedì alla 20 X Fadra di Sylva- 
no Bussotti Muiioa di Sylwano 
Bussoiti, direttore Jan Lathsm 
Koenig. scene e comuni di Sylvano 
Bussotti. coreogralla Rocco Inter¬ 
preti piinicpall Helina Moretti Pa¬ 
nanti Aurio Tomiclch Orchastra a 
ero del Teatro 

TEATRO BRANCACCIO (Via Maru- 

lana. 244 - Tel 7323D4) 

Domani alle 21 Concerto della 
Rovai Philharmonic diretta da Ema¬ 
nuel Krlvina Solista al violCAcallo 
Matislav Rostropovic Programma 
R Suauaa. ttxm Oumom, j 
Brehms «Sintonia n 4 in mi mino¬ 
rar 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECl- 

UA (Via della Conciliattona - Te) 
67X742) 

Oggi alle 18. domem alla 21. lunedi 
elle 21 e maried) alle 19 X concer¬ 
to diretto da Giuseppe Smopoli con 
la violinista Mariko Senio In pro¬ 
gramma Mendalaaohn. La grolla 
di FIngal, ouverture. Concerto in mi 
minore per violino e orchastra. Cia- 
Ikovskij. Sinfonia n 6 IPaiatica) 
ASSOCIAZIONE MUMCAU 
ASTAUJ (Via S F di Salaa. 14) 
Alfa 19 Concario dal gruppo airu- 
mentale Phenè awiawbli. Musi¬ 
che contamporana» par clavicam- 
baio 

ASSOCIAZIONE MUStCAlK a CA¬ 
RISSIMI (Via CspoiBcaH. 6 > Tel 

6786834) 

CAFFÈ UTINO (Via di MCinia Ta¬ 
stacelo, 96) 

Alle 11 Concerto del Complasao da 
camera Kammas t aw. In program- 
me Di Lasso. Da Ror», Marenzo, 
Morley 

CHIESA 8. 8ILVE8T1IO AL QUNU- 
NAU (Via 24 Maggio, 10) 

Alle 19 Concerto del Coro P M Sa¬ 
raceni. diretto da G Agostini Mu¬ 
siche di Palestnna. Oetpras e auto¬ 
ri vari 

GHIGNE (Via della Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 

Alle 10X Euromusica presenta 
Sergio Cafaro e la sua scuola Mu¬ 
siche di Claude Debussy 
RMNZONI (Via Montezebo, 14 - Tel 
312677) 

Alle 21 Concerto d operetta Musi¬ 
che di Lehar. Lombardo. Costa 
SAU UMBERTO (Via della Merce¬ 
de. X) 

Domani alle 21 Concerto sinfonico 


cito... Una vibruit» r»QiB cH Mar¬ 
lin Rm a, aeoamo alla StralawRl. 
un «ivo bai ritorno: Richard Orty*" 
fuaa. 

CAPRANICA. ARCHIMEDE 
VIF ' 


□ WTTEMBRE 
Woody AUan, moM armi dopo 
«Interiaria, torna al dramma.l- 
atavoita cantra in piano k b«ra8-> | 
glio.Sanu comparir» coma atto- 
rs. fl grinda Woody rinchiuda m 
una vlils (M Varmont «N pdrao*^ 
n» 0 Qi. M iiofniniotr» dorm». tri''"4 
i quM al incrociane amori a ran» ir 
cori. C'è una madre diipotioa. 
un» flBNe RutMta, uno aerittoro 
•apirent» ganio... H tutto raoeon*- 0 
t«o con uno etilo in cult» nevrosi ^ 
eone temperine delle ten8reue.t ^ 
eei ettori tono etreordlnari, vele ,> 
le pane citarli tutti, e in ordine, 
rtooroeamante eKabetieo: Den- ' 
hotm EIHot» Mie Farrow, EIìÀm’' ^ 
Stritch, Jack Werdan, Sem We* u 
tereton e Dianna Wieal- 

ADMIRAL, MAJE8nC'''ri' 

O DOMANI ACCAD^ 

Secondo film defla «Seoher Fflm» 
di Moretti e BarbeoaHo. Dopo 
«Noria HaNane» è la di «Do*-- 
mani aocadrè», kneermuata bafla* 
ta in coatume ambiantata naieig» 
M»emmadal 1846 o Interprete-M 
ta da Paolo Handal e QioYenniS 
Quideflt. Bono loro i dtm buttoriH 
aocuead biflluttamante di omloi<ii% 
dio e ceatre ni e d»ai alla mefì>,«'-« 
ehie, tnaegui f da un trio di impla- 
cabfl) mercenari. A meno tre il’ 
raceomo fHoeofico (ai olteno'’<^^ 
Roueeeeu, Fourier, Voltaire) 
l'awanture buffe. «Demani acoa'.fa 
drèaèunfUmpiacevQte,dioriima .i. 
fattura, che diverte facendo riflet-, 
tare. E metlmonia che il cinema ' 
iteNano non è solo FaiUnioi fratei- a- 
N Vafwina. .&h 

HOUDAY ,1 


A) tampi 41 Mciert Dlreitcre Ca> ^ 
fotenuto In programma Mozart, 
Saechihi, Petiielio. Cimaiola 
TEATRO MU'ONOIOBIO (Via ‘^’f 

Filippini, 17/9-Tel 6648735) 
DomaniallaZI Ccncertoasoggei-,,. 
to Mg a nnl a burle. Musiche di ^ 

zert, damma. Roiami, Donizfit| 


■ DANZA ■■■■»< j 

OlMncO inula G,nl,l,d,F,bf«,? '! 
no ,B ■ 1,1 3W:e3» ‘ ; 

All, 17 , all, 31 D«ln nrulè.'' ' 
Balletto curate da Philippe Otnty' 

'«1 

■ JAZZaOCKBmBNs 


ALEXANDIRPUTZ (Vie Ostie, B.,. . 
Tel 35X396) 

Alle 21 Blues con il Trio di Mano 
Donaione ^ 

MG MAMA (V lo S Frencesoo a Ri- -- 
pa. 18-Tel 582551) 

Alle 21 Concerio di Riccardo Dei 
Fra. (siannantoniQ Di VincervM. 
Marcello Tonolo, Valerio Aaemi 
«UY HOUDAY (Via degli Orli di 
Traslevare. 43 • Tel 5816121) 

AUe 17 X Jam aeeeion 
■LUE LAR (Vicolo dei Fico. 3 • Tak. 
667X75) 

Alle 21X Daniele Veiii quartetto . 
cwrt lATMO Ma Moni, T«lw ' 

CKXX) < 

Alle 21X Concerto del Cryital ' 

Whiia quimei p 

FOUSTUOIO(VleQ Saoelu,3-T«L 
6892374) ' 

Alla 21X Coqipasne aambra la- , 
ri Recital di Pino Masi ' 

FONCIEA (Via Creaoenzo, 82/») 

Ripoao 

MUBfC dm (Largo dei Porentini 
Tel 6544934) 

Alle 22 Concerto del quartetto Pa- > 
brizia Barrasi (voce), Fsbrflio Piero- ' 
ni (pieno). Andrea Avena (basaoK''^ 
Sielano Di Rubbo (batterie) 

RICK'S CAFE AMERWAIN (VRrt» 
Pompoo Magna 27 - Tel 31127Q7in' 
Alle 21X Mesiimo Urbani quan» 
tei 

•AMT lOUn MUMC OTV (Via del'' 

Cerdefla 13/a - Tei 4745076) 

Alla 21X Concerto con Joy Garrì- ^ 
eoo quintetto 

TEATRO TENDA STRISCE (Via C v 
ColombQ. 393 - Tal 6422779} 

Dalla 17XinpoiTh»ba»tafRo- ' 
mamaatathabaatofLemkm 

TUSTTAU (Vie dei Neofiti. 13/A ‘ 

Tel 67X237) 

Alle 21 Recital di paesiafrances» 


ARGOT 


PRODUZIONE E SERVIZI CULTURALF 
VIA NATALE DEL GRANDE. 27 - ROMA 
TEL. 06/6898111 

La Cooperativa Argót nel guarirò date pro- 
grammanone di attività di formazione deh 
l'attore, stagione '87-'88, organizza dal 2' 
Ma^io al 9 Giugno c.a., il lunedì e il giovedì 
datieore 17.00alle 19.00 un seminario sul 
seguente tema: 

'LA TECNICA OEL DOPPIAGGIO 
NEL LAVORO DELL'AnORE’’ 

Condotto da RENATO CORTESI 

Il seminario si terrà presso la sede della 
Cooperativa Argót in Vìa Natale del Grande 
27, tei. S8.98111. Il costo à di 

LIRE 300.000+60.000 D'ISCRIZIONE 
Per informazioni ed iscrizioni telefonare alla 
Segreteria. 
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ntervista 


COT Dartò Fonràca dopo la dùusura anticipata 
di ««Qrrana ciie follia!», fo show 
domaiicale di Raidue: «Era ora di smetterla» 


ra breve 


VedMro 


nei cineina ^<Paura e amore», rilettuia moderna 

delle «TVe sorelle» di Cechov 

firmata dalla regista Margaréthe Von TVotta 



CULTURAeSPETTACOLI 


Federico Caffè 
iBaestro dì etica 
e di economia 

Da un anno non si hanno più notizie di Federico 
Caffè, allontanatosi da casa e mai più tornato. Non 
si hanno notizie di un amico, di un maestro. Mae¬ 
stro è termine da usare raramente, ma Federico 
Caffè lo era nel senso vero, anticb,, della parola. 
Maestro di economia politica, ma anche di ragione 
teorica e di ragione pratica, cioè di etica. Maestro di 
giovani, ma anche severo amico-maestro di aduiti. 

y LUCIANO BARCA 


D alla polltica'pollti* 
ca e dalle sue sedi 
si è sempre tenuto 
lontano. Disprez- 
«ava gli esperti 
che giravano i palazzi con le 
loro ripetitive cartelline di ve* 
riVÀ salvatrici, perchè era 
estremamente consapevole 
della complessità dei proble* 
mi oggi aperti e della necessi* 
tà di affrontarli con grande au* 
dacia Intellettuale, in labore* 
tori da cui le masse degli uo* 
mini non fossero escluse. Ma 
disprezzava antor più i colle¬ 
ghi che predicavano al politici 
il «lasciar fare». Anche per 
questo II suo studio era sem* 
pre aperto a chi, con spirito di 
ricerca, volesse un consiglio e 
un confronto • e la sua penna 
era sempre pronta alla pole¬ 
mica'. Aveva avuto qualche 
sofferta esitazione quando 
Enrim Berlinguer gli aveva of¬ 
ferto la candidatura nelle liste 
corhbniste. Provava per Ber¬ 
linguer la stessa stima che Tal- 
lora segretario del Pei provava 
per lui e gli dispiaceva • chie¬ 
se quarantotto ore • risponde¬ 
re Begativamente. «Se la legi¬ 
slatura fosse arrivata al termi¬ 
ne naturale • ripeteva ragio¬ 
nando a voce alla nell'anuffa- 
to studio al sesto piano di via 
Valentiani - avrei subito ac¬ 
cettato*. «Ma ho ancora la 
possibilità di insegnare a tem¬ 
po pieno per due anni. £ non 
voglio rinunciare. Per me la 
Kuola è tutto». 

La scuola e soprattutto i 
giovani che frequentavano ie 
sue lezioni, t suol seminari, li 
SUD studio e che, fino a che la 
sua salute non ha cominciato 
a declinare, erano certi di 
averlo come ospite fisso nelle 
iniziative autogestite che Caf¬ 
fè non solo tollerava, ma sol¬ 
lecitava, purché seriamente 
imitate. 

Era considerato un po' 
estremista perché in tulli gli 
anni «difficili» è stato dalla 
parte dei giovani. Ricordo il 
66 , quando mi capitò di visi¬ 
tare le facoltà occupate sullo 
slancio del primo grande mo¬ 
vimento studentesco. Dopo la 
Sapienza arrivai nella vecchia 
sede di Economia e commer¬ 
cio in piazza Borghese. Porto¬ 
ne sbarrato, striscioni. Poi un 
comitato d'agitazione un po' 
diffidente mi accompagnò 
nell'aula grande, alt'ammez- 
zato- seduti in cattedra, fra 
carie e panini, in fitta amiche¬ 
vole discussione con i giovani 
occupanti, c'erano Calfé e 
Vittorio Marrama, altro gran¬ 
de economista, a torto oggi 
dimenticato. Arrivò una sedia 
e fui coinvolto in un singolare 
impegnato dibattito che con¬ 
ili^ per Caffè fino alla fine 
dell'occupazione. 

14 scelta dalla parte dei gio¬ 
vani non aveva nulla a che fa¬ 
re con la debolezza e l'oppor¬ 
tunismo del «diciotto facile-. 
Questo tipo di debolezza fu di 
ai^H. Per Caffè, come per Mar- 
rafna, contava il dovere del 
maestro di essere con i suoi 
allievi, se questi liberamente 
lo accettavano, e di utilizzare 
anèhe questa occasione per 
ceteare Insieme la verità. Con 
tutti i prezzi che questa ricerca 
e (erte situazioni comporta¬ 
no'. Ma nel suo stare «dalla 
parte dei giovani» c'era anche 
Indubbiamente una scelta eti¬ 
ca <e politica e una consonan¬ 
za. Cara la scelta di un eco¬ 
nomista anomalo che rifiutava 
di postlluire oli uomini con i 
nujneri e che ha sempre affer¬ 
malo ii primato dei diritti degli 
uomini «suirasslllo dei nequt- 
libri contabili». 

Negli anni più recenti, 
quando qualche comitato di 
glqvani o la Fgci o altre asso- 
cicàioni organizzavano in fa- 
cohà dibattiti di politica eco¬ 
nomica. li posto che Caffè si 
sceglieva era quello di spetta¬ 
tore, sulle gradinate, in mezzo 
ai giovani. Per la pnma ora re¬ 


sisteva silenzioso. Poi alzava 
la mano per chiedere la paro¬ 
la e «come un lalchetto» cala¬ 
va giù per dare il via. da pari a 
pari, a stimolanti contestazio¬ 
ni e critiche. Erano momenti 
alti di confronti di idee e di 
incontri di culture. Se c'erano 
Ezio Tarantelli, Vicarelli, Gior¬ 
gio Rodano, Zevi, Laterza era 
un bel fuoco quello che di¬ 
vampava. 

Due cose Caffè disprezza¬ 
va: la superficialità, Il cedi¬ 
mento acritico «die mode e la 
continua riscoperta del già 
noto. Non per caso egli, affer¬ 
mato autore intemazionale, in 
più occasioni^'lungo tutta la 
sua vita di studioso, s'era fatto 
umile traduttore e divulgatore 
di testi altrui: per sprovincia¬ 
lizzare la cultura economica 
Italiana e offrire saldi punti di 
riferimento da cui partire per 
ii nuovo. 

Federico Caffè era un key- 
neriano vero, di un tipo pres¬ 
soché sconosciuto in Italia. 
Ed è come portatore di tutta la 
complessità e problematicità 
deirorìginale pensiero keyne- 
siano, arricchito dal dibattito 
intemazionale sull'economia 
del benessere, che egli ha da¬ 
to un grande contributo, cer¬ 
tamente non bene utilizzato fi¬ 
nora, alla sinistra italiana e al¬ 
la cultura economica del no¬ 
stro paesé. Dd saggi dei duri 
anni Cinquanta, gli anni della 
reazione antl-rooseveltlana, 
aH'ultlmo volume In cui aveva 
raccolto 1 suoi scrìtti «In difesa 
del Weifare State» ia linea di 
Caffè è stata di una rara coe¬ 
renza. 

Due principi Io hanno sem¬ 
pre guidato. Nessuna scelta 
Ira alternative possibili di poli¬ 
tica economica può essere ef¬ 
fettuata solo in base a diffe¬ 
renze sul plano dell'elficien- 
za, dato che ogni Kelia deve 
essere basata simultaneamen¬ 
te su considerazioni di effi¬ 
cienza e di equità. «L'uso ra¬ 
zionale dei mezzi produttivi 
non è necessariamente legato 
ad una organizzazione afella 
società che poggi sul capitali¬ 
smo»; troppe sono le circo¬ 
stanze che con il loro verifi¬ 
carsi non consentono all'azio¬ 
ne spontanea delle forze natu¬ 
rali di realizzare sul mercato 
l'impiego migliore delle forze 
dis[rànmili perché non possa 
e non debba Intervenire in 
modo incisivo lo Stato. 


S ono prìncipi a cui 
una parte delia si¬ 
nistra (quella che 

_ Caffè ha contribuì- 

lo a etichettare 
come «migliorista») è qualche 
volta venuta meno, subalterna 
alla crìtica neoliberìsta volta a 
cogliere ed eliminare certi in¬ 
terventi, piuttosto che a ren¬ 
derli funzionali alla lotta alla 
disoccupazione, s^jli squilibn, 
all'iniquità Caffè non li ha mai 
traditi. Così come non ha mai 
tradito il dovere del ricercato¬ 
re di andare - come hanno 
insegnato Marx e Keynes - ai 
di là del mondo delie appa¬ 
renze e delle false leggi che 
da tale «incanto» troppi eco¬ 
nomisti hanno derivato. Non 
per caso - il richiamo è di 
grande attualità •. Caffè aveva 
ripreso con grande forza pole¬ 
mica la denuncia di Keynes 
sull'inganno della Borsa. «Cot- 
pito orami da tempo dai rigo¬ 
re della morte - ha scrìtto Fe¬ 
derico Caffè in uno dei suoi 
ultimi saggi - il flagello del 
monetarismo ha lasciato una 
triste eredità di orientamenti 
diffusi e influenti». Combatter¬ 
li con la passione di Caffè - 
quella passione che ne ha 
consumato le fibre e ìa resi¬ 
stenza ' e continuare con au¬ 
dace intelligènza la ricerca di 
nuove vie, in un corretto equi¬ 
librio di efficienza ed equità, è 
il modo migliore per ricordare 
un amico cne è stato per il Pci 
qualche cosa di piu di un 
compagno di strada. 



Un’ironica riflessione 
sul libero amore 
neU’inedito di Palazzeschi 
dedicato a una libertina 

VlfrORlO 8PINAZZOLA ^ 


TESSERA PERSONALE 


H La figura del libertino, 
non è certo fra le più consue¬ 
te. nella letteratura italiana 
moderna. Di libertine poi, al 
femminile, non ce n'è traccia. 
È dunque davvero una sorpre¬ 
sa imbatterà nell'allegra apo¬ 
logia del libertinaggio com¬ 
piuta dalla protagonista di In¬ 
terrogatorio della contessa 
Aforfo; autore, uno fra i grandi 
del nostro primo Novecento, 
Aldo Palazzeschi (Mondado¬ 
ri. pagg. 147. lire 18.000). 
L'oltraggio al senso più comu¬ 
ne dei pudore, della virtù, 
dell'onore assume una porta¬ 
ta tanto più defl^rante in 
quanto è attribuito a un perso¬ 
naggio muliebre: e la parados¬ 
salità scanzonata con cui vie¬ 
ne espresso lo rende più peri¬ 
colosamente provocatorio, a 
causa appunto della sua godi- 
bllità 

Va chianto subito che non 
è propnamente un capolavo¬ 
ro, questo lesto inedito, repe¬ 
rito fra le carte dello scrittore 
e pubblicato a quattordici an¬ 
ni dalia sua scomparsa: valeva 
però sicuramente la pena di 
recuperarlo e da^li diffusione 
adeguata. Il curatore, Fabrizio 
Bagatti, cl ricorda peraltro 
che nel 1926 c’era stato già 
l'annunzio di una prossima 
edizione in volume; ma poi 
Palazzeschi evidentemente cl 
ripensò. 1 motivi per cui deci¬ 
se di nmetterto nel cassetto 
non appaiono incomprensibì- 
II. Forse, a farlo desistere dal 
suo proposito collaborarono 
circostanze d’ordine esterno: 
ne) clima politico-culturale 
del fascismo ormai tramutalo 
in dittatura, la carica trasgres¬ 
siva dell'opera era destinata 
ad apparire troppo forte. Ma 
anche a parte considerazioni 
sìmili, si può ritenere che un 
artista esigente come Palazze¬ 
schi sia stato colto da una le¬ 
gittima perplessità sulla tenuta 
ietierana del testo- al punto di 
rinunziare a dargli un assetto 
definitivo. 

In effetti il manoscritto ora 
riprodotto rappresenta una 
stesura ancora palesemente 

R rowisona lo denurK:\a, non 
Ass'altro, la precarietà della 
sintassi, specie nelle pagine 
d'avvio. La questione di fondo 
però è che l'intero impianto 
del libro appare discutibile, è 


come se ci trovassimo davanti 
a un espenmento originale, 
coraggioso, ma non sviluppa¬ 
lo organicamente. E uno stra¬ 
no oggetto, questo Interroga¬ 
torio, nel suo sforzo di coniu¬ 
gare ia dimensione romanze¬ 
sca e quella pamphlettistica: 
non per nulla l’auKMe mette le 
mani avanti, affermando di 
non concedergli «valore lette- 
rano nè tanto meno estetico, 
ma bensì di documento uma¬ 
no, morale e anche, oserei di¬ 
re, un tantino scientifico». L’a¬ 
libi documentaristico, di sa¬ 
pore lardonaturallsta, è però 
ruorvlante. La debolezza so- 
atanaale del libro sta anzitutto 
nella giustappo^zìone netta di 
due parti, della stessa misura e 
dì indole diversa: la prima dia¬ 
logica, la se«:onda narrativa. 

Nella metà iniziale, assistia¬ 
mo a un lungo dibattito sui te¬ 
mi dell'eros, del sesso, della 
femminilità; lo scrittore, che si 
raffigura come un intellettuale 
spregiudicata sì ma non trop¬ 
po. appare regolarmente 
spiazzato dalla sua Interiocu- 
trìce, spavalda e imperturba¬ 
bile neila sua esaltazione del 
libero amore, inteso come in¬ 
nocente spontaneità vitalisti- 
ca, estranea a ogni condizio¬ 
namento morale. L'invenzio¬ 
ne del personaggio è senza 
dubbio estrosa e gustosa: una 
distinta trenlacinquenne, che 
in vent'anni di carriera amato¬ 
ria sì è presa un centinaio di 
maschi l'anno, per un totale di 
quattromila unità, assai più dì 
quante ne comprendesse il 
catalogo di Don Giovanni: e 
tutti per sua scelta insindaca¬ 
bile, senza mercimoni né in¬ 
ganni, solo sulla ^inta del de- 
^derìo. 

il ritratto di questa campio¬ 
nessa, questa atleta dell'e¬ 
mancipazione sessuale, è pe¬ 
raltro tenuto su una misura dì 
garbo che esclude ogni volga¬ 
rità effettistica, il gioco dì Pa¬ 
lazzeschi consistè nel dipin- 
geria come una brava borghe¬ 
se agiata, con la lesta a posto 
e la coscienza tranquilla, salvo 
che invece di dedicarsi alla 
beneficenza si dedica all'ero¬ 
tismo, per pura gioia di vivere, 
per esigenza di sanità fìsica e 
mentale. Ovviamente, lo .scrit¬ 
tore sapeva bene che il pnnei- 



Mdo Palazzeschi nella foto di una vecchia tessera ferrovtaria. In 
alto, una delle sue ultime immagini 


pio del piacete ha una sostan¬ 
za complessa, contradditto¬ 
ria, altamente conflittuale. Ma 
ciò che gli pi'emeva m solo 
di fare uno soerieffo a una so¬ 
cietà autoritaria, a una cultura 
repressiva, idoleggiando l’im¬ 
magine dì una naturalità ses¬ 
suale integra, pulita, serena. 
Di qui l'adozione di uno stile 
comico ma non sarcastico, li¬ 
brato piuttosto sulle note di 
un'ilantà somionamente di- 
vertrta. 

li guaio è che questa osten¬ 
tazione di schiettezza ^ pre¬ 
stava poco a trovale svolgi¬ 
mento sul piano delia dialetti¬ 
ca delle idee: lo spirito di 


semplicità rischiava di trapas¬ 
sare nel semplicismo, la pole* 
mica anticonfonnista nella 
bizzarria scombinata. La pri¬ 
ma parte deW'interrogatorio 
non mantiene insomma le sue 
promesse: si tratta di pagine 
datale, a valere come testimo¬ 
nianza degli umori di sovversi¬ 
vismo etico già diffusi nella 
cultura di fine Ottocento e poi 
galvanizzati dai movimenti 
d’avanguardia, anzitutto quel¬ 
lo futurista. Com'è noto, Pa¬ 
lazzeschi ne fu partecipe, sia 
pure da una sua posizione sor¬ 
ridentemente aliena dalle po¬ 
se stentoree di Marinelli: e a 


I questa stagione appunto sem- 
^ orerebbe dì dover far risalire 
almeno l'ideazione prima 
deìV Interrogatorio. 

Di gran lunga più godibile è 
comunque ia seconda parte 
del libro, dove la parola viene 
ceduta tutta al personaggio 
femminile, per un resoconto 
autobii^afìco delia sua auto- 
liberazione sessuale. A pren¬ 
dere corpo è un piccolo, spas¬ 
soso Bildungsroman, dove 
una ragazza di quindici anni 
appare la sola artefice del suo 
ingresso vittorioso ne) mondo 
' adulto, fuori e contro le con- 
' venzioni, i pregiudizi, ì tabù 
' che gli adulti vorrebbero im¬ 
porle. Su un ritmo di alacrità 
spigliata, nelle forme disinvol¬ 
te dei racconto orale, ritrovia¬ 
mo qui il tipico gusto palazzo- 
schiano per la figurazione 

S iroitesca, per la buffoneria 
antasiosa e insolente. Decisa¬ 
mente bello è l’episodio In cui 
Maria, scappata di casa, arriva 
a Roma: ed ha una vera espan- 
^one di felicità, a) ritrovarsi 
nella grande città, così lumi¬ 
nosa, cosi piena di vita, così 
popolata di bei maschietti, da 
far venir voglia di assaporarse¬ 
li uno per uno. 

Vissuta sempre in una pro¬ 
vincia ^nia, discendente di 
una famiglia atislocraticlssi- 
'iTta, educala secondo I criteri 
delta religiosità più tradiziona¬ 
le. qui Maria rivela ia sostanza 
borghesisslma del suo ribelli¬ 
smo: la modernità urbana le 
appare la dimensione più ido¬ 
nea per uscire dalle costrizio¬ 
ni partiste e aprirsi a rappor¬ 
ti interpersonali immediati e 
autentici, perché fondati solo 
sulla libera volontà dei sog¬ 
getti individuali. Se poi questo 
mondo nuovo^si rivelerà affet¬ 
to da un filisteismo congenito, 
pazienza: lei, la prot^onista, 
resterà fedele ai suoi entusia¬ 
smi di adolescente. 

Cosi la fragile utopia ses¬ 
suale deir/nrenogororio in¬ 
tende rivolgere contro l'ordi¬ 
ne costiUiito borghese pro¬ 
prio quel concetto di un pri¬ 
mato dei dìrìlb naturali dell’io, 
che dovrebbe pure rappresen¬ 
tarne il fondamento. Il lesto 
fornisce dunque una confer¬ 
ma significativa della coeren¬ 
za d'una carriera iellerarìa de¬ 
dicata tutta a una critica dal- 
l’mlemo della mentalità bor¬ 
ghese, impuuita dì ledere i 
SUOI stessi princìpi. E anche in 
questo caso, come sempre, la 
peculiarità dell’atteggiamento 
palazzeschiano sta nei celare i 
suoi rovelli dietro l'esibizione 
di una spensieratezza non so¬ 
lo giovanile ma fanciullesca, 
un finto candore, che in realtà 
è una tecnica calibrata con in¬ 
gegno per render più esilaran¬ 
ti le sue beffe ai danni delle 
istituzioni consacrate. 



Moana Posi 
al cinema 
con Maurizio 
Nicheli? 


«Sto ultimando la scen^iatura di un Film che vorrei avea* 
se come protagonista Moana Pozzi»: sconvolto da un im¬ 
provviso benessere televisivo, Maurizio Micheli pensa al 
cinema. Ma, ovviamente, medila un gran colpo. «Sarà uh 
film comico che credo Mtrà avere molto successo. Pe^ 
ché Moana Pozzi? Perchè mi sembra una donna molto 
intelligente: penso che possa avere un buon futuro al cine¬ 
ma». Unico dubbio: sarebbe un colpo grosso per l'attore 
teatral-televi^vo reduce dal burrascoso Fantastico di Ce- 
tentano o per la pomo-star (nella foto) che proprio In 
queste settimane (ma con una certa fatica, bisogna am¬ 
mettere) sta cercando di rìt^liarsi uno spazio più casto 
del solito? Micheli non ha dubbi: «lì cinema è in crisi. La 
soluzione dei problemi sta nei film comici, intelligenti e 


Il compositore 
brasiliano 
NeisonNed 
spara alla moglie 


Il popolare cantante e com¬ 
positore brasiliano Nelson 
Ned ha ferito con un colpo 
di pistola la sua compagnà 
Maria Aparecida Rodriguez 
con ia quale vive da otto 
anni. La notizia viene dalla 
polizia di San Paolo del 
Brasile e, a quanto sembra, si tratterebbe della drammatica 
conclusione di una «lite da innamorati». La donna, rag¬ 
giunta da un colpo al petto, è fuori pericolo, ma Nelson 
Ned è fuggito: evidentemente per il timore di essere incri¬ 
minato e condannato. Se lo sparo dovesse risultare acci¬ 
dentale, la pena non dovrebbe superare un anno di reclu¬ 
sione, ma se si trattasse di un tentalo omicidio, ia pena 
potrebbe raggiungere i venti anni di carcere. 


Robert Hossein 
prepara 
uno spettacolo 
sul 1789 


Titolo: La libertà o h 
morte. Sctiotitolo: «Storia 
di uomini che hanno contri¬ 
buito alla dichiarazione del 
diritti deH’uomo». È lo spet¬ 
tacolo teatrale che il regista 
Robert Hossein sta prepa- 
rando a Parigi In occasione 
delle celebrazioni per il bicentenario detta Rivoluzione 
francese. «Sarà un grande affresco, una vera e propria 
autopsia della storia» promette Hussein. Ia rappresenia- 
zlone andrà in scena II 18 novembre prossimo u Palazzo 
dei Congressi che sarà trasformato in un enorme tribunale 
dove gli spettatori potranno e^irimere il loro parere prò o 
contro i personaggi detta storia. Comunque, Hossein. si è 
detto molto contrariato di aver dovuto rinunciare, per pro¬ 
blemi di finanziamenti, a un serial di sei ore per la iv e a un 
film cinematografico sempre dedicato alla Rivoluzione 
francese Gl grande progetto Berlusconl-le Cinq andato in 
fumo?). 


Juliette Créco 
si spora 
per la terza 
volta 


La mfr/co cantante e attrice 
francese Juliette Oréco si è 
spouta ieri raìiro, per la 
terza volta, a Ramatuelle 
nella Francia meridionale. 
L'artista francese, che tutti 
ricordano come la fnusa 
' deiresistenzialismo (ami¬ 
ca di Sartre e Simone De Beauvoir, portò suite scenet testi 
di Prévert, Queneau, Vìan), si è sposata con Jacques 
Jouannest. che da anni sì occupa deiiairangiamento musi- 
caie delle sue canzoni. Prima di unirsi a lui. Juliette Grèco 
era stata sposata con gli allori Philippe Lemaire e Michel 
Piccoli. 


I conti 
intasca 
ai direttori 
d’orchestra 


Mstìslav Rostrovopte della 
National Symphony Orch^ 
stra di Wamington e Zubin 
Metha detta New 'i'orkl^i- 
larmonic Orchestra sono I 
direttori che dichiarano di 
guadagnare più degli altri: 

Io ha rivelato uno studio, 
fatto in base alle dichiarazioni dei redditi degli artisti, pro¬ 
mosso e pubblicato dal quotidiano «Evening ^n> di Balli- 
mora. Roslropovic. che dirige la sua orchestra per non fttù 
di dieci settimane l'anno, nel 1986 ha guadagnato poco 
più di 850 milioni di lire; nello stesso anno Zubin Metha ne 
ha guadagnali circa 790. Sempre secondo r«Gvening Sun», 
comunque, nel 1987 in vetta alla clas^fica dei direttori più 
pagati dovrebbe esserci Lorin Maazei, grazie a un ricco 
contratto firmalo con la Pittsburg Symphony Orchestra. 


Bari espone 
larivista 
«Interview» 
di Andy Wariiol 


Nei locali della libreria Pel- 
trinetli dì Bari rimarrà ape^ 
ta fino a domenica 24 aprile 
una mostra dedicata aJla ri¬ 
vista «Inteiview», il magagh 
ne statunitense fondato da 
Andy Warhol. che ricalca lo 
stile e si rifà alla corrente 
del popolare artista morto lo scorso anno. Oltre alle coper¬ 
tine detta rivista, sono esposte alcune p^ìne di pubblicità 
diregnate dallo stesso Warhol. molti dei ritratti realizzali 
dai totograh di «Interview» e alcune dette opere di W«rhoÌ 
pubblicate dalla rivista. 


NICOLA FANO 



Libertà per Beuys, rinchiuso in un museo 


L'aereo di Joseph Beuys precipitò nel 1943 sui 
monti della Crimea. Il futuro artista deve la sua vita 
a una colonia di nomadi Tartari che lo salvarono 
spalmandolo di grasso e avvolgendolo in un caldo 
tessuto di feltro. Queste due materie grezze diven¬ 
tarono per lui e per la sua corte fondamentali. Ce 
ne rendiamo conto visitando la gigantesca esposi¬ 
zione realizzata a Berlino Ovest. 


PAOLA VITI 




Joseph Beuys 


■i BERLINO II restaurato 
Martm-Gropius-Bau accoglie 
grasso, feltro, pelle di coniglio 
(l'animale prediletto di 
Beuys). pezzi di rotale, tinoz¬ 
ze d) zinco e porte di legno 
bruciate e restituisce il mes¬ 
saggio del maestro tedesco, 
«mostra le tue lente» 

La pnma restrospeltiva de¬ 
dicata a Joseph Beuys - e (or¬ 
se I ultima > dopo la sua mor¬ 
te avvenuta nel 1986, era stata 
ideata come momento centra¬ 


le dett'88 berlinese, anno per 
il quale la città murata è stala 
proclamata capitale europea 
della cultuta. Le polemiche 
però » sono accese già prima 
di aprire i battenti e. anche 
adesso che è aperta ai pubbli¬ 
co. I brontoli! non si acquieta¬ 
no in dimensioni meno farao¬ 
niche anchc> Berlino Est aveva 
voluto rendere omaggio atto 
scomodo artista allestendo 
già diversi mesi or sono una 
personale dt suol disegni, lad¬ 


dove a Beuys in persona era 
stalo vietalo di oltrepassare il 
muro in quanto simpatizzante 
dei Verdi. Sìa detto poi tra pa¬ 
rentesi che ad inaugurare l'e- 
sposlzione era stato chiamalo 
l'occidentate Johannes Rau 
che, nel 1972, in qualità dì mi¬ 
nistro regionale della cultura, 
aveva allontanalo Beuys dalla 
sua carica di docente di arte e 
io aveva sempre conaderato 
un anticrìslo. 

La questione di fondo però 
è se sia stalo legittimo impn- 
gionare In un museo > per 
quanto bello e di prestigio co¬ 
me il Mart:n-Gropius-^u - 
l'opera di questo artista eclet¬ 
tico, oppure se, proprio attra¬ 
verso questa esposizione, es¬ 
sa non ne nsulli falsala. Beuys 
SI esprimeva tramite azioni, in¬ 
stallazioni ed environnments 
che quasi sempre nascevano 
in collegamento immediato 
con situazioni reati e contin¬ 
genti. Il suo concetto allargato 
di arte, inteso come processo 


creativo in continuo muta¬ 
mento, male si concilia con 
l'isolamento in un museo. È 
legittimo, solo per fare un 
esempio, mettere in mostra 
un’opera come Terremoto in 
Palazzo, sorta in relazione a) 
terremoto che sconvolse l'Ita¬ 
lia meridionale nel 1980, 
estrapolandola dal suo conte¬ 
sto? Oppure ricostruire l'envi- 
ronnment Pligbt, che Beuj's 
stesso aveva realizzato nel 
1985 in una gallerìa londine¬ 
se. restituire quel senso di 
protezione e minaccia di un 
ambiente completamente ri¬ 
vestito di rotoli di feltro? 

E stato anche sollevato il 
sospetto che sia in atto una 
grande manovra commerciale 
tesa a fare lievitare sul merca¬ 
to dell'arte i prezzi delle ope¬ 
re e tra i primi accusatori c'è 
la signora Èva Beuys, vedova 
dell'artista. Come rifensce 
l’autorevole settimanale tede¬ 
sco Die Zeri, nel 1986 l’opera 
completa veniva valutata 40 


milioni di marchi mentre già 
adesso l'asacurazione am¬ 
monta a 60 milioni di marchi 
(45 miliardi di lire). Gli orga¬ 
nizzatori cercano di difender¬ 
si. In prima linea Heiner Ba- 
stian, curatore detta mostra, il 
quale per 15 anni lu agente, 
segretario e assistente di 
Beuys. 

Circa 120 «oggetti», dì cui 
13 installazioni, compongono 
la mostra e sono stati sistema¬ 
ti in 23 delle sale del Martin- 
Gropìus-Bau. disposte intorno 
al cortile interno, illuminato 
da un grande lucernario. ÀI 
centro, dove nel 1982 Iteuys 
aveva eseguito la sua «azione» 
per la gru^de esposizione del¬ 
lo «Zeitgeist». è stata ricostnil- 
ta Arena. «Dove sarei arrivato 
se fossi stalo intelligente?», 
aveva titolato Beuys questo 
•palcoscenico della sua vita», 
una costruzione circolare dì 
16 metri di diametro nella 
quale 264 foto e disegni, che 
sì nfenscono agli anni 


1970-1972. fissano il senso 
creativo delle sue azioni e ini¬ 
ziative. Cera, grasso, lame, 
ferro e lattine di olio in mezzo 
al cerchio rinviano a quegli 
elementi naturali da lui indica¬ 
ti come trainanti di tutte le 
energie vitali. 

«Il mio concetto di arte pla¬ 
stica si è sempre riferito alla 
^ta. Solo cosi si può uscire 
dall'ideologia della "vi«^ 
art" intesa sempre e soltanto 
per li senso detta vista e si pos¬ 
sono comprendere tutti i sensi 
che sono attivi neil'agire del- 
Tumaniià e nel lavoro», aveva 
sostenuto durante una con* 
>^rsazione. Nel percorrere ii 
Martin-Groplus-Bau uwndo il 
senso delia vista si può osser¬ 
vare un’esposizione estrema¬ 
mente curata e completa, an* 
che se opera qui corrono il 
rischio di diventare reliquie e 
feticci. Anche Arena non è più 
vita, oppure worieshop, come 
era stata concepita, bensì 
un imponente registrazione. 


rUnità 

Domenica 
17 aprile 1988 
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In America 

Altere, 
un inviato 
per «Doc» 

■■ ROMA. È partilo per New 
Or|6inMAU.«Jaz2 & heritue 
fl||^^(||linRttÌrta: l'eereo è 
Fiumicino alle 

S |0« |:^he ore dopo il ter» 
M della lesta. La consegna 
^^o d'oro e del disco di 
l^if|w ,per le quasi 400mila 
cripte vendute dall’album Co» 
cob mtravisliao. «Se avessi* 
m4^ia4péltato ancora qualche 
giqmo sarebbero state SOOmi* 
iai^ dicevano i responsabili 
della f*onit Cetra - ma doveva 
paHire...*. Renzo Arbore, fe* 
striatissimo da tutta la sua 
«banda» (più di trecento invi* 
lati) doveva Infatti debuttare 
bon tt «K> nuovo mestiere: 
rinviato speciale. 

Arbore^ Oeg^ Tclesforo e 
Ugo Pbrceili; sorto partiti solo 
(oro, e per dieci giorni, via sa* 
tellite, manderanno a Monica 
Nannini per Doc - In onda tui* 
ti f pomeriggi su Raidue - le 
immagini di uno dei festival 
jazz e blues più famosi del 
mondo, quello di New Or¬ 
leans, appunto. Poi Arbore si 
sDoslerà al «Pistoia blues» e a 
«Umbria jazz»: il suo program* 
ma come giornalista musicale 
è completo per ì mesi estivi. 
■Non prepareremo solo il ma¬ 
teriale per Doc - spiega Por¬ 
celli. alter ego di Arbore * ma 
con di fronte mille artisti vo¬ 
gliamo girare anche degli spe¬ 
cial da mandare in onda sotto 
l'etichetta, di Dpo. 

La trasferta negli Usa ha an¬ 
che un altro scopo immedia¬ 
to) rilanciare indietro tutta, 
che adesso viene trasmésso 
alle 11 di sera da Canale 31 a 
New York e ritrasmesso via sa¬ 
tellite fino in Canada, «Dopo 
la presentazione di Renzo - 
lihiega ancora Porcelli - la 
programmazione verrà antici¬ 
pala alle 18, che è un'ora di 
maggior ascolto». Mentre un 
complessino nel locale alle 
pdrte di Roma, dove Ricordi e 
Ponit Cetra festeggiano II suc¬ 
cèsso del disco, suona i moiM 
più fortunati di Arbore, c'è 
aria di «rimpatriata». È con il 
clarinetto che Arbore sì con¬ 
geda dai suol ospiti per la sua 
avventura americana, mentre 
Giorgio Bracardl parla de) suo 
nuovo i^ow di Raidue, Chiap- 

g aio Chiappato, e Roberto 
*Agostino della nuova idea 
estiva, un libro «appiccicoso». 
.-i'. . QS.Gqr. 


Il comico parla di «Cinema che follia!» 
lo show domenicale di Raidue chiuso prima 
del previsto per mancanza di pubblico 
«Queste otto settimane sono state una tortura» 

Formica a ruota libera 
«Era ora di smetterla!» 


Alle 20,30 su Raidue stasera c’è Totò. Serena Grandi 
e Pino D'Angiò, ospiti di punta della nona puntala di 
Cinema, che follial sono infatti finiti in archivio, 
insieme a Daniele Formica, Maurizio Micheli e Iris 
Peynado, ovvero il cast fisso dello show di Anto¬ 
nello Falqui, cancellato dai programmi per evitare 
un fiasco doloroso. Ma cosa è successo dietro le 
quinte del varietà? Daniele Formica dice che... 


SILVI* QARAMBOIS 


■i ROMA. «Finalmente». 
Scusi, può ripetere? «Final¬ 
mente. Queste otto settimane 
sono state una tortura. Mi so¬ 
no fatto crescere badia e baffi 
per non farmi riconoscere per 
strada. Per fortuna si sono de¬ 
cisi a togliere dalia program¬ 
mazione Gnema, che foiliaf». 
Daniele Formica, «a caldo» - 
ha appena saputo che Raidue 
ha deciso di sospendere la 
programmazione dello show 
del quale era protagonista - 
commenta cosi la decisione 
del direttore di rete Luigi Lo- 


cateiii' «Cosa aspettavano? 
Non io guardava nessuno...». 

te sei così severo adesso, 
perché hai accettato di parte¬ 
cipare? E poi i tuoi pezzi li 
scrivi tu... «lo ho saputo co¬ 
m'era Il programma quando 
l'ho visto in tv. Avevatno regi¬ 
strato i nostri sketch separata- 
mente, non abbiamo visto na¬ 
scere lo show. Anche se per 
prepararlo sono stati dieci 
mesi di battaglie, mi fidavo di 
Antonello Falqui. dell'espe¬ 
rienza di un uomo che ha fatto 
la storia della tv. OUretutto 


con lui avevo già recitato 
neii'A/rro varietà, un pro¬ 
gramma che è piaciuto al pub¬ 
blico e di CUI sono soddisfat¬ 
to. Quando però è andata in 
onda la prima puntata di Cine¬ 
ma, che ib/fio.^non mi è pia¬ 
ciuta. Dalia seconda sono 
inorridito. Ho incominciato a 
sperare che la gente non mi 
riconoscesse». 

, Cos’era successo, cos'è 
che non ha funzionata? «Le 
performance di Maurizia Mi¬ 
cheli ' è le ^mie diventavano 
sempre la solita menata: bal¬ 
letto, sketcfi, balletto, in un 
montarlo infantile. Sono an¬ 
dati in onda dei pezzi miei che 
non erano'^riusciti, cose da 
buttare: io scrivevo una scena 
pensando a determinate in¬ 
quadrature e poi veniva girata 
in tutl'altro modo. La sigla 
della Notte degli Oscar, con 
le statuette che ballano, è co¬ 
stata senz’altro meno di que¬ 
sto show, ma rendeva di più: 
non si può fare un varietà sul 
cinema Ui ty senza un po' dì 


umorismbf Comunque è colpa 
mia, non lo dovevo fare». 

Già allora pensavi che non 
poteva funzionare? •L'ahro 
varietà aveva avuto un pubbli¬ 
co di 4 milioni e mezzo di te¬ 
lespettatori: ma io ero lì, sulla 
scena, anche se non ne ero 
regista mi rendevo conto di 
cosa ^cedeva. Mi hanno of¬ 
ferto di fare Cinema, che tot- 
liaf proprio grazie a quel suc¬ 
cesso. no De Berti, che allora 
era il direttore di Raidue, era 
molto contento dei risultati, 
ma era molto scontento di me 
come conduttore e non mi vo¬ 
leva più in quel molo. Forse si 
era offeso per uno sketch, 
non so. Così Falqui ha deciso: 
niente conduttore. Una serie 
di sketch alla rinfusa. Invece, 
vedendolo m tv. il tegame tra i 
vari pezzi - anche se non si 
chiama '*condutlore”'-'c’è, 
sono quei balletti terribili. 
poi la comicttà ha bisogno di 
restare legata airattualltà, di 
vidare in diretta: che èenso 
ha un pezzo oon^ tt mio su 



Pippo Baudo, trasmesso undi¬ 
ci mesi e mezzo dopo che l'ho 
girato? Nei frattempo Baudo 
ha già lasciato persino Berlu¬ 
sconi! Un pezzo Invecchia in 
fretfa». 

E allora, hai chiuso con la 
tv? «te la Rai me io facesse 
fare, mi piacerebbe avere uno 
spazio di notte a metà strada 
tra il teatro e il salotto di Co¬ 
stanzo. Altrimenti lascio per¬ 
dere. devo stare più allento. 
La cosa giusta pèr me adesso 
è fare teatro, lavorare, non 
prendere le cose sottogamba. 


Non lasciarsi attirare dai sol¬ 
di... Se non c'è un progetto 
che ha senso, che dà delle 
possibilità, non ci casco (mù. A 
me è piaciuto fare con Vieri 
Razzinl i commenti ai film di 
Buster Keaton su Raitre. Poi, 
vedi come è andata a finire: è 
stato sospeso anche quello 
per "poco ascolto". Ma c'è 
una bella differenza: quel 
mezzo milione più che ascol¬ 
to era "gradimento”! Come 
diceva Keaton; "Perché esse¬ 
re difficili quando con un mi¬ 
mmo sforzo si può essere ìm- 
possibili?”». 


Trasgressivo con giudizio 
«Fantastico» sarà così 


M «Il nostro Fantastico 
avrà una metrice trasgressiva, 
ma non sarà né alla Baudo né 
alla Celentano. Ci ritagliere¬ 
mo uno ^ttacolo su misura», 
dice *1111110 Solenghi, che coi 
trio condurrà il nuovo show 
del sabato sera. «Abbiamo 
avuto i primi contatti con An¬ 
na Marchesini, Tlilllo Solenghi 
e Massimo Lòpez durante 
Sanremo. Sono stato io a pro¬ 
porli e posso dire che é questa 
la scelta di Raiuno per Fanta¬ 
stico!, Mario Maffucci, il c?- 
postmliura di Raiuno respon¬ 
sabile del varietà abbinato atta 
Lotterìa Italia, per tradizione 


lo show più imperativo della 
rete, continua: «E un mese 
che discutiamo con 1 tre artisti 
sulle caratterbtìche del nuovo 
Fantastico, e finalmente sia¬ 
mo giunti a un accordo. Soldi? 
No, di quello non abbiamo 
parlato. L'intesa che doveva¬ 
mo raggiungere noi era sul¬ 
l'impegno professionale e ar¬ 
tìstico». Giuseppe Rossini, di¬ 
rettore di Rrùuno, ha dichiara¬ 
to più volle negli ultimi tempi 
che i finanziamenti per I varie¬ 
tà verranno ridotti. Fantastico 
verrà dunque ridimensionato? 
•fn parte sì, ma qon sappiamo 
ancora come». ' ' ^ 


La sfida parte 2. Intanto 
papà Morandi va in Urss 


La «sfida della domeni¬ 
ca» emigra in Unione Sovieti¬ 
ca. Dopo i comrriimenti delia 
havdo alla Loren pei la sua 
Interpretazione in Mamma 
Lucia, la tv sovietica ha acqui¬ 
stato Diventerò padre per 
mandarlo in onda (probabil¬ 
mente) a ottobre, quando 
Gianni Morandi sarà in Unio¬ 
ne Sovietica per la sua tour¬ 
née insieme a Lucio Dalla. Ma 
é questa sera che si ripeterà, 
per una domenica ancora, il 
«màtch» tra Raiuno e Canate 
S. tra Morandi e la Loren, che 
ha coinvolto l'Italia intera, che 
la scarsk séltimina si è divisa 


tra le due reti mettendo in cri¬ 
si le altre tv. Alfe 20,30, dun¬ 
que, in cont^poranea, la ter¬ 
za puntata di uuenierò padre 
(che è stata semita da 7 milio¬ 
ni e SOOmila teiespettaiort nel¬ 
la prima e da 8 milioni e 
SOOmila nella seconda) e la 
seconda parte di Mamma Lu¬ 
cia (che nella prima puntata 
ha avuto un seguito, sempre 
secondo l’Auditel, nove mi¬ 
lioni e TOOmiia telespettatori). 
Riuscirà Morandi nel «sorpas¬ 
so» • dopo che la Rai ha pro¬ 
mosso il film anche nei tg ~ o 
. là curiosità per ii ritorno della 
Loren sarà declivo? 


Super-Tomba sulla Giostra 
racconta i suoi «nudi» 


M Che còsa pensa il tifoso 
di calcio mentre assiste a una 
partila di calcio delia sua 
squadra de) cuore? La risposta 
oggi su Raiuno a Domenica 
in, dove il professor TUrchelti 
applicherà gli elettrodi a due 
sfegatali di Roma-Milan e ci 
dirà le loro reazioni minuto 
per minuto. Volete sapere in¬ 
vece chi vincerà il campiona¬ 
to di calcio? La risposta certa 
su Raitre (dalle 15.00) in Va' 
pensiero, il programma con¬ 
dotto da Andrea Barbato Che 
cosa pensare invece del su- 
percampione Alberto Tomba, 
che posa nudo per le riviste di 


larga tiratura? La risposta nel 
programma di Enrica Bonac- 
corti, La giostra, (Canale 5 
dalle 14.00 alle 20.00) con il 
neoappunlato Tomba in per¬ 
sona. che SI giustifica. I conte¬ 
nitori Tv ci dicono ormai pro- 
pno tutto. A domanda rispon¬ 
dono. Ira Purslenberg? Eccola 
11. su Raiuno, un po' più in¬ 
grassata di un tempo, che rac¬ 
conta della sua vita mondana. 
Vuoi invece un bel processo? 
C'è Catherine Spaak a Giostra 
che alle 14.50 risolve un com¬ 
plicato contenzioso tra un Im¬ 
presane e una soubrette che 
sono andati dal giudice 


imOUNO 


•,M IL WOHOO W ttUAIIK 


•Jf MIMA 


PAROU ■ VITA. Le notine 
f|.4B t.lllEA VIAM. DI F. FanuoH 


1S.0A TQ LUNA, notocalco <Mls domenios a 
cura (h Beppe Breveglieri; regie di AO’lene 
Tenzlnl_ 


1S.BO TOIHOTOIB 


1S.H TOTO TV. Con Peoto VeleotI 


14.00 DOMIMICA IN... Spettecolo con Uno 
Bergli. Reale di G>er>n( Boncompeonl 


14.BO- 1B.aO-17.BO WOTIIIB OPONTIVB 

10.BB t» MINUTO _ 

10.BO CHI TBMPQ FA, TILBQIONNAU 

le.sa mVlNTERà PADM. Sramgglita In 

tre parti con Gianni Morandi, Sitai Hoffe- 
) rer. Ragia di Gianfranco Albano O' ad 
ultima parte) _ 


B2.0B Uk DOMBNICA OFONTIVA 
14.00 TQ1 NOTTI. CHI TlINPO FA 


,0.10 ILLimOpUNAIMICO.AcuradlGaaia- 
' no Nanatti. con la coliaboraziona di Alfrt• 

do Di Laura_ 


"^0.10 MOTOCIC1J8MO. Campionato inter¬ 
nazionale F. 3000 


t.BO 

10.00 

11.00 

11.10 

11.00 

14.00 

14.00 

1B.20 

18.00 

IMI 

1Ì,0B 

if.n 

20.30 

22.30 
23.10 

0.18 


qui CASA. AIWEPAIIIIBNTO 

FIFTY FIFTY. Telefilm _ 

IL OWAtOU. Telefilm_ 


LOVE BOAT. Talafllm 


OUFBNCLAOOIFtCA BHOW 

LA qiOOTNA. Con E. Bonaccortl 

FOIIUM. Con Catherine Spaak _ 

OK BIMBI. Quiz _ 

PAWOLB 8'OBO. Gioco a quiz _ 

TOTÒ B CAWOUNA. Film _ 

CASA VIAWBLLO. Telefilm _ 

INA WOOUB I MARITO VIF. Quiz 


.. LUCIA. Sceneggleto in tre 

parti con Sofia Loren, Edward James 01- 
aon. flaola di Stuart Cooper <2* puntata! 

HONOOLOMODA _ 

MCQWUDBW ILOUD. TelafHm 

OLI INTOCCABILI. Telefilm con Robert 

Stack_ 


1.1B SOUADflA SFECIALB. Talafilm 


ifWDue 


1.00 

0.30 

10.30 
10.00 

12.20 

12.30 
13.00 

13.30 
10.40 

10.40 

10.80 

10.30 
20.00 

20.30 

22.10 

22.30 

23.40 

0.10 


WEEK-END. Con Giovanna MaMotd 


PATATRAC. Spettacolo condotto da 
Shirint Sabel a Armando tVevarao 


MR. BELVEDERE. 


L’AMORE TROVA ANDY NARDV. 

FHm con MIckey Rooney. Larwia Stona. 

Regia di Georpe B. Saltar _ 


WBBK-END. <2* parta) 


PICCOU B PRANDI FANO. < V p>te) 
T03 ORE TREDICI. tOt LO BPORT 
PICCOU B ORANOI FANI (2» ptel 


TOE - BTUDIO E STADIO 


CHI TIRIAMO BEBAUO. Con Gigi Sa- 
beni _ [ 


CALCIO; PARTITA DI SERIE A 
METEO 1. TELEOIORNALB 


TQE DOMENICA SPRINT _ 

TOTÒ STORY. Film con Totò a Pappino 
De Filippo _ 

T02 STASERA _ 

MIXER. Di Mvcalle EmHiani. Gwr^ 
Montefoechi. Flaminta Morandi: in atuoto 
Aldo. Bruno e Glovanr;i Minoll_ 


PROTBBTAWTISSSO 


OSE: L’AOUaONB 


8.30 

10.30 
11.00 
12.00 
13.00 
14.00 

10.00 

17.00 

20.00 

20.30 

22.10 

23.00 

1.00 


SWW BUM BAM 


OEMELU EDISON. Teleflim _ 

MANIIRAL. Telefilm con Glynn Turmen 
AUTOMAN. Telefilm_ 


USA DAQU OCCHI BLU. Film con 
Mano Tessuto, Silvia Oioniaio. Regia di 
Bruno Corbucci 

LEOMEN. Telefilm_ 


I PUFFI. Dlseani animati _ 

DRIVE IN. Spettacolo con Gianfranco 
D'Angeto, Ezio Greggio 

PROVINI. Con Gianni Ippollti _ 

VIAOOIO IN FONDO AL MARE. Film 
SUSPENCB A VENEZIA. Film 




S.E0 

10.S0 

11.40 

13.00 

14.00 

14.10 


CONCERTO DEL TRIO SEAUX 

ARTO. Musicha di Haydn. Br^ma 

INCONTRO A PARIQI. Film 


TBUOIORNAU REOIONAU _ 

WAKU-WANU. Un gioco con gK am¬ 

mali_ ^ 

1B.00 VAPBNOIBRO.OiaeonAn^Barta- 


1TA0 

is.ai 

10.30 
20.00 

20.30 


CteUBMO. Ueoi-BaetogmUegl 

CALCIO; PARTITA 01 SERIE S 
TELEQIORNAU REOIONAU 


30 ANNI PRIMA. Schegge _ 

AUA RICERCA DELL’ARCA. Setth 
manelt deH'awennva tra memoria e ai- 
tualitè. in studio Mino Damato 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 



«Asussiitìo allo specchioe (Rete 4,20,30) 


6.30 

8.10 

10.20 

11.00 

12.00 

13.00 

14.00 

1B.30 

17.30 

18.30 

19.30 

20.30 

22.30 

23.30 
0.30 

1.20 


LA ORANOi VALLATA. Telefilm 
ITALIA DOMANDA. Con G. Ledda 


LA PRIMAVERA DI OOROACIOV 
PARLAMENTO IN _ 

TV TIVÙ. Con Anigo Levi 

DOVERE DI CRONACA_ 


CIAO CIAO. Con Giorgia e Four 

n. PICCOLO COLONNELLO. Film 


SPORT D’EUTS; OOLF 


SIO SANO. Con J. Gawronski _ 

TV TIVÙ. Con Arrigó Levi 

ASSASSINIO AUO SPECCHIO. FHm 

con biizabeih Taylor, Rock Hudson. Regia 
di Guy Hamilton 

TV TIVÙ, Con Arrigo Levi _ 

SW SANO. Con J. Gawronski _ 

VEQAS. Telefilm «Dal giro non si esce» 

MISSIONE IMPOSSIB1U. Telefilm 


10.00 SPOST SPETTACOLO 

13.10 CICU8MO. Uegi-Beatogne- 
Liegi 


14.00 TtNNIO. Torneo Newsvireek 
17.30 JUKEBOX 


20.30 PUOSJkTO. MonOale pesi 
wetterVyba_ 


22.30 TEUOIORNALB 


Ifli 


13.30 lA NATURA É SPETTACO¬ 
LO_ 

14.M> TOP OF THE POPS. 

15.30 PRENBATA AGENZIA WHI- 
THEY. TelefUm 

17.1B L’UOMO DAI MILU VDLTL 

Film 

20.S0 FAICOH CRE«T. TaMlm 

2a.to n. «ora nei douaro. tì: 




13.30 SUPES HIT 


14.30 OTAY Wrm US 
10-00 ON THE AIR 


20.00 eOU>iES AND OLDIE8 


22.30 BLUENIQHT 




11.30 SATMAN 


13.13 MDNTBCABLO SPORT 


17.1S U COLLINE BRUCIANO. 

Film 


20.00 SPORT NEW! 


20.30 IRATLOCK. Telefilm 


21.30 PIANETA AZZURRO 

Z3.3S QU UOMSn DELLA CITTA 
DEI RAOAZZL Film 



13.30 LA RUOTA DELLA FORTU- 

NA. Quiz _ 

14J0 TUA PER SEMPRE. Film 

15.30 UN DOLLARO DI FIFA. Film 

20.30 U DUE SOREUE. Film 

22.30 BENNV HNL SHOW. 1 




14.00 OUIDOMENICA. Vvietà. cui- 

tura, sport, giochi e ospiti. Con* 

duce Guido Angek. con leabeSe 
Biaoinl e Maurizio Mosce 
19.30 BIANCA VIDAL. Novale 
20.29 VESENIA. Tetenovela 
22.00 TUTTA UNA VITA. Telenove- 


RADIO 


RADIONOTIZIE 

€.30 GRZ NOTIZIE. 7,t€ GR3: 7.30 GRZ 
RAOIOMATTINO. 8.00 GRl. 3.30 GRZ RA- 
DIOMATTINO. 9.30 GRZ NOTIZIE. 9.43 
GR3. 10.19 GR1 FLASH. 11.30 GRZ NOTI¬ 
ZIE: 11.41 GR3 FIASH, 13.30 GRZ RADIO- 
GIORNO; 13.00 GR1. 13.30 GRZ RADIO- 
GIORNO, 13.49 GR3, 19.93 GRZ NOTIZIE, 
10.10 GRZ NOTIZIE, 13.30 GRZ NOTIZIE; 
10.00 GR1 SERA. 19.19 GR3. 19.30 GRZ 
RADiOSERA, 30.49 GR3. 33.30 GRZ RA- 
DIONOTTE. 33.33 GR1 

RADIOUNO 

Onde wdB 6 03. 6 SO. 7 SO. 9 S7. 11 S7. 
1Z SO. 14 57.10 S7. 10 SO. ZO 57. ZZ S7. 
9 li guistftfnis; 10.30 VvietA vvietè; 14.30 
Vite ds siR0l«. 30.40 Sisgkne lirica: «Salo- 


mi», 33.19 La teletonata. 

RADIODUE 

Onda verde 6 27. 7.Z0. 0 20. 9 27. 11 27. 
13 ZO. tS za. 10.27, 17 27. 18.27. 19 20. 
22 27 9 Carissima rad», 11 L'uomo delia 
domentee, 13.40 Hit Parade, 14 Mille a una 
cantone; 18.30 Domenice sport, 31 Cwa 
contesse: 31.30 Lo specchio del ciclo. 73.50 
Quonanotte Europa. 

RADIOTRE 

Onda verde 7 23. 9.43. 11.43 € Pretudto; 
8.30-10.30 Concario dal mattino, 7.30 Pn- 
ms pagina. 13.30 Festival dalla Carinna; 
13.19 Immagini del dandismo, 14 Antologia 
di Radiotra; 30.38 Ccncerto barocco 31 Fe¬ 
stival di Nuova Consonarne, 33.90 II teme 
della notte dal Romanticismo ad oggi 


4 ^ 
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Il 25 va in onda «Don Giovanra» 

Lirica in tv, 
tutto da rifare 

Il Don Giovanni che ha inaugurato la stl_ 
87/88 della Scala andrà in onda su Raiuno il ! 
aprile, dalle 16 alle I9,30. Una collocazione nel 
palinsesto che (orse applica anticipatamente «mila 
smitizzazione della diretta che il direttore delia se¬ 
de regionale Rai, Mario Rimondo, ha auspicato nel 
corso di un vivace dibattito sul tema «Opera lirica e. 
televisione: alleanza contrastata» svoltosi a Milai^.^ 


M MILANO. Proprio a pro¬ 
posito dei contrasti, la vicen¬ 
da del Don Giovanni scalìge¬ 
ro è certamente esemplare. 
La diretta del 7 dicembre do¬ 
veva inaugurare il recente ac¬ 
cordo Intercorso tra Rai e 
Scala per la registrazione e 
diffusione di un certo nume¬ 
ro di opere all'anno, firmato 
a settembre. Diretta poi salta¬ 
ta perché giudicala incompa¬ 
tibile da Strehier con le esi¬ 
genze della sua regia. I melo¬ 
mani hanno atteso invwo la 
differita, promessa per ì primi 
di gennaio e ora, a soli dieci 
giorni dall'evento, la trasmis¬ 
sione viene annunciata in se¬ 
miclandestinità e in una sede 
non ufficiale. 

Incompatibilità di linguag¬ 
gi teatrali e televisivi, casuali¬ 
tà nella F^rammezione dei 
palinsesti e inesistente pub¬ 
blicizzazione delle trasmis¬ 
sioni di argomento musicale, 
sono i temi emersi durante la 
discussione (ospitata dalla 
sede degli Amici del Loggio¬ 
ne), i capi stnittura di Raiuno, 
Raidue e Raitre, Enzo Scotto 
Lavina, Giovanni Leto, Gio¬ 
vanni Tantino, ii regista di 
Raitre Ilio Catani e il regista di 
Radiotre Paolo Donati, e per 
la Scala il direttore artistico 
Cesare Mazzonis o l’assisten¬ 
te al sovrainiendente Sergio 
Cscobar. 

A loro difesa i dirigenti Rai 
hanno portato la trasforma¬ 
zione dell’audience tehwisiva 
in Italia negli ultimi anni: 
«Dieci anni fa in un anno ab¬ 
biamo trasmesso dieci opere 
• ha detto Leto - quest'anno 
una sola. Il pubblico è canv- 
biato, a causa della nascila 
selvaggia delle emittenti pri¬ 
vale. Oggi ha la precedenza 
un programma, bello e brutto 


PAOtA RIZZI 

che sla (spesso biutto) phei 
Saranlisca livelli di ascilo 
capaci di la quadrare I cmllì 
con la pubbllclli.. ' 

EI dall di ascolto sono <le- 
cisamenle sconloRanlI per' 
quanto riguarda i prognininl 
di Urica e di musica classica: 
•Solo il due per cento de|Ai 
utenti segue quotidianamen¬ 
te la musica classica alla ra. 
dio - ha detto Caiani - e uno 
dei programmi Urici più se¬ 
guiti negli ultimi tempi In tivù, 

Il Don Giovanni di Salisbui. 
go, ha raggiunto solo i cen- 
tollantamila spettatori.. \ 
Ma le statistiche dimostra¬ 
no poco: «Oli indici di ascolto 
non sempre sono attendibili 
sui gusti del pubblico - ha 
dello Masonia Per eaemi* 
pio gli orari di programma¬ 
zione sono in genere Komo- 
di e penalizzanti per gli uien-' 
ti, e quindi ghellizzanli per le 
trasmissioni lirico-sInlOnicha. 
Poi va dello che I gusti del 
telespettatori sono spesso 
condizionati dalle abitudini. 
La Rai ha sempre puntalo su 
un modella di programma 
popolate di qualità medio- 
bassa. Diveisiiicando e Innal¬ 
zando qualilativamenle le 
proposte si p jssono anche 
cambiare la abitudini.. 

La volontà di modlHcare le 
scelte da patte della Rai c'è, 
non tanto per bontà d'animo, 
ma perche è lo slesao merea- 
to a Imporre una svolta. Con¬ 
clude Scolto Lavina: .Ealait 
sempre di meno un pubblico 
Indiilerenzialo, e se n'à ac¬ 
corta anche la pubblicllà. 
Emergono la^els settorialt. 
con caratteristiche autonome 
che richiedono una diveistn- 
cazione delle proposte, e in 
questa direzione ci stiamo 
muovendo*. 


SCEGUILIUOFIUtfl 


10.ÌS L’AMORE TROVA ANDY HARDY 

Rigii di Oiorgo B. Silts, con Lowli Btenoa Ml- 
ckoy Roonove Ctonio Porkor. Um h038) 

Por fniziira il giorno festivo in oMogrio, Andy Hordy, 
prototipo del rogozzo ingenuotto mado in Usa. basto 
9 avanza. Alla presa con una cronica mancanza di 
danaro, il nostro accetta di andva a un N»unta- 
manto con una ragazza al posto di un suo amico par 
la modica cifra di otto dolliri. Seguono guai, in priniB 
visiona televisiva. 

NAIPUl _ 

ISuM IL PICCOLO COLONNEUO 

RMla di David Butlor. con Shirlav Tannila. Uo- 
narBarrvmoras ifelm Lodga. Uaa (1938) 
L'occasiona è buona par ammirare l'indiscutibila ta¬ 

lento della minidiva più leziosa di tutti i tempi qui ki 
une delle suo primissimo prova cinematovafreha. 

Esile la vicenda, ottimo il contorno musicalt a dal 

carattsriati. 

BETEQUATTHO 

17.00 L’UOMO DAI MILLE VOLTI 

Regia di Jotaph Povnoy. con Jamoa Cagnave 
Oorothy Malwia. Jum Backua. Uaa (18871 
Lupo, vampiro o Mmpkca taacfeo. U maschart die¬ 
tro cui ai celò fino alla morte, avvenute nel 1930. H 
grande maestro del trucco Lon Chanay, ormai tono 
leggenda. James Cagney. randa omaggio al grande 
attore interpretando fa sua vita con una intensa par¬ 
tecipazione. 

ITAUA7 _ 

17.19 TOTO E CAROLINA 

Regie di Merio Monioolll. con Totò e Annamerle 
Ferrerò. Itolia (1964) 

Lo sapevate che il Principe Oa Curtia aveva un cuor 
d'oro? Eccolo nei panni di un carabìniara alla prtae 
con una domestica che. trevoits daHe difficolti, tan¬ 
ta il suicidio. Nianto paura comunque, H aorrlao 4. 
garantito. E par una vt^ta la atoria non è solo un 
pretesto. 

CANALE 9 _ 

20.30 ASSASSINIO ALLO SPECCHIO 

Ragie di Guy Hemllton. con Rock Hudaen. 
Edward Fox. Angela Lanabury. Klm Novak. 
Gran Bretagna (ISSO) 

Angela Lansbury tenta con discreto auccaaso di rin¬ 
verdire i fasti della indimenticabla Miss Marpta di 
Margareth Rutherford. In un castello in cui ti gira un 
film m costuma, due donna muoiono awalanato. 
Scotland Yard, con l'aiuto deH'mossidabilo kivaati- 
gatrice, indaga. 

RETEOUA'ffRO _ 

20.30 LE DUE SORELLE 

Ragie di Brian De Pelme, con Meropt KMdor. 
Jennifer Salt. Liale Wilson. Uae (1873) 

Par gli affezionati dal thrilling alla Hitohcock. é un 
boccone prelibato. Una scrittrice è taitimona di un 
delitto. Lo ha compiuto una psicopatica che vivo con 
la sorella. Gemelle siamesi alla nascita, la due donne 
erano state separata con un Intarvonto chirurgico e 
questo ha scetenato la loika di Oanislte. De vedsro. 
In prima visione tv. 

ODEON TV 

23.00 VIAGGIO IN FONDO AL MARE 

Ragia di Irwin Allan. con Walin^ Pldgoon. Joen 
Fontaina. Fatar Lorra. Uso fl'.^BI) 

Una tempesta di radiazioni investa la Terra e par 
l'alta temperatura le foreste vanno in fiamma a ) mari 
81 prosciugano. Un missile ci saivarà. Un onesto 
intrattenimento. 
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Sconcerto 


che inarco 
flamenco 

’ nOBElìTO «AUO 

■■ MILANO. Quarant'anni. 
andaluso, schivo e silenzioso, 
con dieci dita che fanno mira¬ 
coli incredibili; Paco De Lucia 
torna in Italia (l'altra sera era a 
Milano, ospite del «Guitar Fe¬ 
stiva)* al Teatro Orfeo) dopo 
un paio d’anni e ancóra rac¬ 
coglie consensi unanimi da un 
pubblico che dimostra di ave¬ 
re pblato mollo fine e ofèc- 
chic alienate. Parte, quéàl Ih 
sordina, dal suo amore di 
sèmpre, quasi un codice ge¬ 
netico. Interiorizzalo da leccdl 
nel suo popolo,, e attacca un 
flamenco appasMonato e Irrè- 
sistibilo. Patto, come tradizio¬ 
ne comanda, di Irrefrenabili 
creKendo e stop Improvvisi, 
di regole codificale e rigide 
suUe quali il chitarrista intesse 
inserti e variazioni. Due pezzi 
da solo, due lunghe suites. de¬ 
nunciano l'avvenula simbiosi 
ttt musica popolare e musica 
qdtla. 

tv II flamenco, nato ai margini 
della società andalusa, patri¬ 
monio per secoli del popolò 
gitano, è da tempo entrato 
dalla porta principale nei cata¬ 
loghi classici, e II probabU- 

K ente resterà per sempre, no- 
litato anche da Paco De Lu- 
bla,'oggi il più noto ambascia¬ 
tore del genere, Il concerta si 
colora ancor più di Spagna 
iquando la sezione ritmica del¬ 
la ricca band di De Lucia co¬ 
mincia ad Inlessere sulla ra¬ 
gnatela finissima del suoni 
della chlivra frementi con- 
itrappuntl percussivi: i tamburi 
e i bonghi di Rubem Dantas, 
ma anche e soprattutto battiti 
di mani ritmati con incredibile 
maestria. Si susseguono brani 
m grande suggestione e 11 pal¬ 
co, dove le foglie di una decl¬ 
ina di alberi creano a seconda 
deirinclinazione delle luci 
(lina scenografia affascinante, 
jki riempie: la seconda chitar¬ 
ra. maneggiala dal fratello di 
^aco, Pepe De Lucia, aggiun- 
me colore, mentre Carlos Bo- 
^avent passa dal basso (elet- 
’lrico, ed è l'unico strumento 
(non acustico della serata) al 
mandolino. Strumenti aggkin- 
ih; il flauto traverso e il sax di 
iJorge Pardo con in più la terza 
-chitarra, maneggiala da Ra¬ 
mon De Algesiras, padre di 
rPaco e cantante di Hamenco 
idi ottima levatura. 

Disposti a semicerchio, se- 
«dutì come suonatori di piazza, 
j i musicisti sì scambiano sguar¬ 
di d'intesa e sembra impossi- 
'bile che tagli cosi netti, stac¬ 
chi, precisi che non sbavano 
mai di un millimetro siano 
possibili senza una direzione 
d'orchestra. Forse 11. in quella 
scelta millimetrica dei tempi, 
stèfa magia del flamenco, che 
ìDel-ucia pnyxme in tutti i mo- 
|di possibili. C'è il flamenco or- 
jtodosso, quello collo. Inserito 
[nella più pura tradizione clas¬ 
sica e arriva nella seconda 
parte dello spettacolo anche 
/quello contaminato; qualche 
Impalpabile sprazzo di jazz, 
alcuni accenni di quella che 
! oggi si chiama new age music, 
(ancora classica, ma sempre e 
(Soprattutto flamenco. E ad 
fogni brano, puntuale come ii 
I finale in crescendo, con la 
[mano destra di De Lucia che 
^si concede gii ultimi sussulti 
I ritmici dopo tanti arpeggi, 
[scatta nella platea un'ovazlo- 
[ ne che sta a metà tra il ringra¬ 
ziamento c l'apprezzamento 
(di una tecnica sopraffina, una 
'Specie di simbiosi totale con 
' lo strumento che non può non 
(imprèssionare. 

( Cosi come impressiona la 
Manza fiera e sensuale di Ma- 
' nuei Buler, che riporta sul pai- 
■co l'arte di Gardel. fatta di 
, mosse precise e di scarti im- 
' [irowisi. sublime parodia ge- 
Estuale delle mo^ dei lorea- 
[ dor. che la chitarra di De Lu- 
fcla, velocissima e anch-i lei 
: lanciata e trattenuta, sottoli- 
‘ nea in modo perfetto. 


CULTURA E SPETTACOLI 


La Von Trotta presenta a ipipi Ancora una volta la re^ta 
il suo nuovo film «Paura e amore» racconta un rapporto fra donne 
liberamente tratto e dice: «Il personaggio , 

da «Le tre sorelle» di Cechóv di Fam^ Ardant sono prc^o io» 


Margarethe von 1>otta a Roma pèrparlàre di 
e amore, che dovrebbe rappresentare lltalia in 
I concorso a Cannes. Con lei il produttore Angelo 
I Rizzoli, la sceneggiatrìce Dacia Maraini, >811 attóri 
I Greta Scacchi e Sergio Casteliitto. I) film è una 
I rilettura deile TlesoreZ/ediGechov, girato con cast 
I intemazionale a Pavia e costato, parola di RittoU, 
«molto meno di un brutto film comico itallanos. > 


ALURTOCREan 


■i ROMA..Le sorelle sono il 
j «made In ItAly» di Mèrgaréthe 
von Trotta, ima sòrta di mar¬ 
chio, di fàbbrica? Sembrereb¬ 
be una battutaccia, ma siqqo- 
me è lei a piòporta, cion pas¬ 
seremo per beceri maschilisti 
nel citarla. Andiamo con ordi¬ 
ne. Paura e amore, nuovo 
film della regista dì SoreUe e 
Anni dì piombo che. quasi si¬ 
curamente passerà In concor¬ 
so a Cannes, è una versione 
moderna e ipaveae» delle 7}e 
5ore//édi Anton Cechov. 

Da dove nasce? Da lonta¬ 
no. Dalla voglia, dice Marga- 
relhe, «di fare di nuoto un film 
con Jutta Lampe e Barbara Su- 
kowa, le due sorelle di j^ni di 

e iombo. Poi Jutta ha ripreso a 
lyorare in teatro con Peter 
Stein, Barbara era incinta. Ho 
dovuto rìnunclue a loro, ma è 
rimàstò 11 desiderio di raccon¬ 
tare un’àlira storia di donne. E 
proprio in quel periodo sono 
andata ìn America per presen¬ 
tare il film su Rosa Luxèmburg 
e ho incontrato Angelo Rizzo¬ 
li, che mi ha proposto di gira¬ 
re un film in Italia e mi ha 
"lanciato” proprio l'Idea delie 
TYe sorelle. Ne hò parlato con 
Dacia Marini, che aveva già 
curato le edizioni italiane di 
Anni di piombo e lucida hi- 
Ha. Abbiamo subito deciso 
che dovevamo liberarci di Ce¬ 
chov. portarlo airòggi, anche 


se le tematiche, la caràUéri^'' 
zazione dei personaggi sareb- 
. bero rimaste identiche. Ora, • 
film fatto, credo che Cechov, 
cacciato dalla porta, sia rien* 
trtto dalla finestra. Paura e 
amore è veramente Le tK.so‘ 
reUe, trasportato dalla fine 
deirOttocento alla fine del 
Novecento. Con ansie e in¬ 
quietudini molto simili». 

La domanda i ovvia, ma 
obbligata: Margaiethe von 
Trotta è tedesca, il film è (per 
produzione e arnblentazione) 
italiano, Anton Cechov era in¬ 
discutibilmente russo. Come 
^ concUiano queste tre nazio¬ 
nalità? «L'Italia fa parte della 
mia trita. Ho una casa In cam¬ 
pagna vicino a Firenze dove 
ver^ da 16 anni (e del resto 
ritailano di Margarethe è sem¬ 
pre migliore, ndr). Sto bene in 
Italia e i miei film sono sempre 
stati bene accolti qui da voi. 
Ma mi sento anche proforrda- 
mente europea, ed europea 
dell'Est. Mia madre veniva da 
Mosca e le mie primissime let¬ 
ture sono stati i classici russi. 
Compreso Cechov». 

Le tre sorelle, dunque, si 
materializzano a Pavia, un se¬ 
colo dopo. Hanno 4 volti di 
Fanny Ardant. Greta Scacchi e 
Valeria Golino. Non si chia¬ 
mano più Olga, Mascia e Irina, 
ma Velia, Maria e Sandra. Il 
loro ambiente è quello della 





borghesia colta che gravita in¬ 
torno airuiiiversità pavese. 
•Proprio queH'unlversltà, cosi 
antica, cosi bella, ci ha fstto 
scegliere Pavia • racconta 
Margarethe • perché ricorda 
un po' un convento. Velia, la 
sorella più grande, é sola, rac¬ 
colta, taciturna come una suo¬ 
ra. Non parla mài della sua so¬ 
litudine e si (a carico di tutti t 
problemi degli altri. È una 
"suora laica" ed è bello che, 
nel fUm. fatela amicizia con 
delle suore vere. Da anni pen¬ 
so a un film, che forse un gior¬ 


no farò, su una mi^a tede¬ 
sca dei itOO. t un tema che 
ho studiato molto. E da questi 
studi, per esempio, viene il te¬ 
sto di Angela da Foligno che 
Velia legge aH’univeràtà, du¬ 
rante una lezione. È un testo 
appassionato in cui lei espri¬ 
me "indirettamente" i suoi 
sentimenti per Massimo, l'uo¬ 
mo di cui è IntMmora^ e che 
la "tradirà" con Maria, la so¬ 
rella più giovane. Ma Velia 
non saprebbe mai esternare i 
propri sentimenti in un altro 
modo, ha troppo pudore, e io 


amo molto questo modo me¬ 
diato di esprime^. Una regi¬ 
sta non dovrebbe mai clirw„ 
ma, fra le tre sorelle, 16 mi 
identifico totalmente In Ve¬ 
lia». 

Aiura e amore non è un 
film direttamente poHUco. ma 
una tematica politica sotterra¬ 
nea io percorre lutto: la fine 
delle Illusioni degli anni Set¬ 
tanta. il «riflusso» - sé ci pas¬ 
satoia parolaccia - in questi 
neutri, sonnacchiosi anni Ot¬ 
tanta. Il finale, che sembra se¬ 
nno ma è forse la scena più 


tragica che'Margarethe> von 
IVotta obbial^inM' 0<’àtó[ vede 
le tre sorellè rtèiìtràite nel {Ec¬ 
colo mondo fruniliare, ripren¬ 
dere {propri ruoli dì professo- 
ressa smj/e (Velia), di ihMlie 
(Marl^..dl studephm C&n- 
drà)^ Come se fé battale del¬ 
le donrre, tarilo ImMrtahU.nef 
cineinàdellatonTrottà'fos¬ 
sero orrnol esaurite. Che ne 
dice la regista? 

•Credo solo che la battaglia 
delle donnè. come tutte le 
bavaglie, vada oggi verso un 
unÌco '4inet la salvezza del 
mondo. delFambientei della 
vita. Paura e amore è un film 
in ;bÌI|qo Ira passato é futuro. 
Ma è un futuro sentito diversa- 
mente, rispetto ài lesto di Ce¬ 
chov. Per Cechov il futuro è 
una speranza, è il luogo, il 
tempo in cui scopriremo per¬ 
ché Mrblamo. sofferto,, in cui 
tróyeremo là ctùave dèlia nò¬ 
stra esistenza. Per noi, nel 
ventesimo secolo; Il futuro è 
pauróso. Alla fine del film U 
peisona^io del fisico, dice: 
"In fisica esiste la regressione 
rifel tempo, qella vita no, la vita 
avanza IneKittabiimente verao 
la niprte". lo credo, invece, 
che nella yiia l'unico modo di 
andare- indietro, di fermare 
questa corsa versò la morte, 
sia la memoria.'n senso di tut¬ 
to è Tulilma Inquadratura, 
quando ii vecchio amico delle 
tre sorelle guarda Mula suo¬ 
nare il piano è la vede tmàfor- 
morsi nella madie délM tre 
donne, chelui atova sempre, 
inutilmente ornalo. Una me¬ 
moria triste^ ma bellK II vero 
tema del miei film, ài di là de¬ 
gli, aigomemi occadonall, è 
proprio questo: c'è gente che 
dimentica, che vive tà vita co¬ 
me una 0ia turtsfica, che cam¬ 
bia sentimenti è emozioni co¬ 
me si cambiano gK abiii, e c 'è 
gente che ricorda, che vuole 
ricordare. Tòlto qui». * 



Primeteatro ' Tornano ^ ultm arrabbiati 


ANTONEUA MARRONI 


f Sopore di Miele 

di Shelag Deianey. Traduzio¬ 
ne; Gigi Lunari. Regia: Marco 
G^liaido. Interpreti; Marina 
Giordana. Cristina MaccionL 
Alessandro Valentini, Mauro 
Magliozzi, Gian Carlo Puglisi. 
Scene: Guido Satta. Costumi: 
Marco Nateri. Musiche: Pino 
Pisvio. 

Rohi, Teatro Spaifonno 


■■ Per molti, la storia della 
piccola Jo, dei suo rapporto 
con una squallida madre, del¬ 
la sua vita in un'altrettanto 
Marina Ciordina t Alessandro squallida cittadina dell'lnghil- 
Vafendni In «Sapore di miele» terra settentrionale, è legata. 


più che al testo drammaturgi¬ 
co deiroutrice iMiese, al film 
che ne trasse Tony Richor- 
dsonnel 1961, opera centrale 
del (ree<inGma inglese. Pre¬ 
sentato a Cannes, il film fece 
guadagnare i premi per la mi- 

C e interpretazione a Rita 
inghom (nella parte dì 
Jo) e a Murray Metvìn (nella 
porte deiromosessuole Geof- 
(ty). Seppure non da Oscar, 
gii attori del cooltaritano Cen¬ 
tro Teatro delle Moni diretti da 
GaHordo hanno riproposto 
con misura ed un tocco di giu¬ 
sta emozione (complici I ^- 
tles in sottofondo) questa 
contrastata *ricendo di solitu¬ 
dine e di indigenza, di volgari¬ 


tà e di tenerezza. 

Jo,.diciotto anni, vive con la 
madre, (nù erperta nelle orti 
amorose che non in quelle 
materne. Abbandonata a se 
stessa la ragazza, nonostante 
un innato senso delia morale, 
diventa facile preda di un ma¬ 
rinaio che owiamenie la la¬ 
scia incinta sparendo definiih 
vomente. La madre, die nel 
frattempo sì è risposata €<m 
uno sbniffone alcolizzato, 
tenta senza convinzione di 
starle vicino offrendole di tan¬ 
to ìn tanto del soldi. L'unica 
peisona in grado di darle aiu¬ 
to e conforto, amicizia ed 
amore, è invece, Gerrffry, un 
gio^e omosessuale. Le loro 
solitudini potrebbero anche 
unirsi in rnatrùTKMiio <a>me 


vorrebbe Geoffiy), ma Jo non 
se la sente. Nè, tantomeno, 
sente inJei la yoglia.di mater¬ 
nità. Anzi il bambino in arrivo 
è una vera e'^propria donnazÌD- 
ne. Mei finale Jo ripiomba nel¬ 
la sua solitudine seiiza speran¬ 
za benché k madre, abban¬ 
donata dall’energumeno, tor¬ 
ni da lei. 

La storia al svolge, cosi, a 
cavallo di quegli anni «arrab¬ 
biati». di quegU umori dissa¬ 
cratori e polemici che nella 
vecchia Inghilterra si sviluppa¬ 
no e si nutrono in forme sem¬ 
pre originali ad ogni inversio¬ 
ne politica del paese, ad ogni 
sussulto sociale. 

Cambiente degradato, 
squallido e malandato dì Sa¬ 
pore di miele non è poi tanto 


lòntahp dalle immagini che 
oggi arrivano da òlirqmanica: 
immàgini di disoccupazione, 
di emarginarione sociale^ ma 
oiKhe di rM>bia (ancora una 
volta), di impegno. La messin¬ 
scena di Gagliardo |»ù che sul 
sociale punta siila storia «inti¬ 
ma» di Jo e della madre, met¬ 
tendo a confronto due donne, 
nemiche prima di tutto e ami¬ 
che solo più tardi: dopo aver 
compreso la loro distanza ed 
essersi ferite abbondante¬ 
mente. Ma forse la vera storia 
che emerge da questo sfondo 
suburbano è un’altra: quella di 
due maternità non volute ep; 
pure accettate, in una sòrta di 
antico e predeterminato desti¬ 
no cui la giovane Jo non può 
sottrarsi. 


Il concerto. Ciclo Rai a Torino 

Salendo con Schònberg 
la scala di Giacobbe 


In una vita musicale che lascia sempre spazio mag¬ 
giore al conformismo e al repertorio più scontato 
proposte come quella della stagione di primavera 
dell'orchestra e del coro Rai di Torino appaiono 
esemplari per intelligenza e ricchezza di idee. An¬ 
cora un tema monografico di p^icolare interesse, 
che consente di spaziare in varie direzioni: da Bta- 
hams e Mahler alla musica contemporanea. 


PAOLO PETAZZI 


mm TOSINO. Il ciclo di undici 
concerti si intitola 
Bacli^Schònberg: avanguar¬ 
dia storica e tradizione e ri¬ 
percorre alcuni aspetti del 
complesso e articolato rap¬ 
porto che lega la musica del 
nostro secolo ai passato. Ri¬ 
guardano direttamente il tema 
dei titolo soprattutto alcune 
opere della maturità di 
Schònberg dove con maggio¬ 
re evidenza oppino aspetti 
nobilmente relrospettivi, e le 
sue trascrizioni da Bach e da 
Brahms; ma il ciclo compren¬ 
de anche Zemlinsky, Reger, 
Hlndemith. Webern, Busoni, 
Hartmann, Stravlnsiw. Brahms 
e Mahler (di cui il 30 giugno 
sarà eseguita al Lingotto 1 Ot¬ 
tava Sinfonia) e si apre agli au¬ 
tori contemporanei con una 
novità assoluta (3 giugno) di 
Camillo Tognl (compositore 
profondamente legato alla 


tradizione schònberghiana), 
con il giovane veneziano Ba- 
ratello (29 aprile) e con pagi¬ 
ne di Kagel. Kagel, di cui il 27 
maggio si ascolterà in prima 
italiana la Sankt-Bach-Pas- 
sion, è una presenza a sé. in 
quanto esempio di un rappor¬ 
to trasgressivo, ironico e dis¬ 
sacratorio con la tradizione. 

interamente a Schònberg 
era dedicato il concerto inau¬ 
gurale di venerdì sera, un av¬ 
venimento di eccezionale im¬ 
pegno e rilievo: basti dire che 
al centro del programma c’era 
Die Jakobsleiter Qik scala di 
Giacobbe), il grande oratorio 
incompiuto cui Schònberg la¬ 
vorò tra il 1915 e 11 1922 ri¬ 
prendendolo poi in mano nel 
1944. Schònberg stesso aveva 
previsto che altri potessero 
rendere eseguibile 11 grande 
frammento, comprendente la 
prima parte e il sublime inter¬ 


ludio che la cotica olla se¬ 
conda. e questo lavoro fu 
compiuto con amoroso scru¬ 
polo da Winfried Ziilìg. La 
scaia di Giacobbe si ascolta 
raramente non per la sua in¬ 
compiutezza, ma per le enor¬ 
mi difficoltà di esecuzione, e 
ciò rende ancora più significa- 
Ilvo rìmpegno della tori¬ 
nese. 

La incompiutezza di questo 
oratorio fa parte invece delle 
ragioni che lo rendono un ca¬ 
polavoro essenziale nel cata¬ 
logo dì Schònberg, come ii 
Mosè e Aronne, opera on- 
ch'essa finita nel testo, ma 
non nella musica. I due lavori 
di vasto respiro che più esplì¬ 
citamente propongono la in¬ 
quieta probiematica mìstico- 
religiosa di Schònberg sem¬ 
brano entrambi destinati ad 
una incompiutezza che non 
dipende da circostanze con¬ 
tingenti, ma da ragioni inter¬ 
ne. pur se in modi diversi: in 
entrambi ì casi la condizione 
di frammento comporta una 
conclusione aperta che con¬ 
ferisce maggior risalto all'in¬ 
quieta ricerca, alla tensione 
utopica, di dubbi e agli inter¬ 
rogativi del iiensiero religioso 
schònberghiano. 

Cosi nella Scala di Giacob¬ 
be un lesto difficile e poco at¬ 
traente. che prende spunto 
dalia visione di Giacobbe nar- 



Prfan^lm, Dei inehy & Wopds 
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Brièri DenMhy è James Woo4i hi «Beit sellerà 


•BMNBUANtilAN 


BeeteeUer 

Regia: Jòhn Plynn. ScerièSflie- 
tura: Larry .Cohen- Inteipreti: 
James Woods, Brian Óeniiè- 
hy, Victoria Tennant, Allléòn 
Balson. Fotografia! Fteò/Mur* 
phy. Musiche: Jay Féft|uÌbh. 
Usa, 1967. * 


■■ Polizioito e scriUore: un 
binomio abbastariza difhiao a 
Holiyvvoùd. Senza scòmodore 
Hommett (che iq realtà era 
detective prtvaip), il cinema 
americano si è séjrnprc^nMo 
di storie «vere», scaturite dal- 

te <Sk poité^ìlal^ge.^ 
sti pensare a Jòsefm Wàm- 
baugh 01 campo cfpo//e>.o 
a Gerard Petlevltj iCW^re-è 
morire a Los Angel^i)* sà 
sbirri passati con sòi^esso 
dalla pistola alla maerhiha òa 
scrivere. Non sorprende quin¬ 
di che Best seller 'èd 
eroe, per quanto occfacf^ato e 
crepuscolare, uh tenente del¬ 
la polizia di Los Angeles in cri¬ 
si creativa. 

Vedovo, una fialla<;una bel¬ 
la cosa che dovrà vendeiè le 
non rispetta gli. impegni con 
l'editore, Dennis Meechum 
(Brian Deiinehy) è uh polixiof- 
to sppiripato n|IÌ'ohÌh^ pèj 

mento sar^be ^Uflàftterité 
fatto fuori se un misterioso 
«amico», un certo Ct«fve (Ja¬ 
mes Woods). non gllColi^ràee 
le gialle. Ma Los Anibies non 
è la capitale deiVolliulsmo. se 
queil’uomo Ciucate dal nulla 
gii salva la vita, pensa Mee¬ 
chum, un motivo ci deve pur 
essere. E infatti c’è: Uller per 
anni a) servizio di un bieco 
faccendiere arricchitasi rici¬ 
clando denaro sporco, Deve 
vuole inchiodare l'antico pa¬ 
drone facendo scrivere al po¬ 
liziotto un libro denuncia. 
Fornirà tutte le prove necessà¬ 
rie, l'importante è che Ma* 
dlock sia tra^ihatÒnel fango 
e che egli esca bene dalle pa¬ 
gine dei rómanzo, come un 
simpotico raddrizzatoirti. (Pro¬ 
logo necessario: quindici anni 
prima i due sì erano fròhteg- 


giatl. ferèndòsi tvicénilif m) 
còrso di una rapino, ma Cleto 
aveva in faccia una moKhera 
raifigurante Nixoii). 

Il artemà nero omerlcaiio è 
pknó di còppie ^ o mano 

strambò. In quesfièORivCOiiUè 

no li àcrlttura. la maiia a'pim- 
t 0 deijic • delle dMeniva d^ 
bòle^, la fòRadoI diolofhL 
Di qOalto piiihto di viltà, 8nt 
sefl^jyon deludi, relhvenian- 


do In chiave isterteo-belkfdi 
Il cocktail di làòw. Non iM, 
dunque, uno sbino ìup#mi* 
c^ e un deteniitò ném àd# 
fbttehti, mà uh pòURciUb lér 
stàfdoè unIfifièhnaKlifiN ìd 
diw/fàcce della MìfidlàiiÉ in 

un abbracciò mòrtaklok, oyl 

In ww fpjiw» 

d'smlclanvwi*, 

' Si capisce che ol^'lnfaiio | 
due pòn si prendono prapiliK 


Meechum disprena dan¬ 
dy amorale che ciancia di ya> 


lori americani Irà Un'oàeewb* 
ne e raltto. ma le benlMlino 
che senza di lui il libro ikmi ai 
farà mal'. Clave, del cohtO tW». 
si comporta come uh ih|à)o 
del Mole Ih cerca di redmno* 
ne. te costosi regoli II Mllàioi- 
to t gilèolva^Km te n^ In¬ 
tanto ,si avvicina te mi dal 
conti, che ooràqriinia e Intr 
ptecablle come di minoiM. 
Anche fé,.,..,. :. ..'.^7,, 
Olà Clinitiotwoodi^irt dw^ 
cfàìeSò, avevà Indagato wl te¬ 
li oKUri, ambìgui, dèlfoppon 
to poiiziottoiomninaie: Inlikf 
sellerà regista Jphhfljmn • IO 
sceneggiatore Uny Cohen la¬ 
vorano meno in profondili, 
me il rkuhato è eguàlmente 
accattivante, soprettùtto nel 
duetti strevoltl, allucinati. Ira 
lo sbirro e U killer. Bjrieii Don- 
nehy e James Woòds Oreii 
doppiati da Renato Mori e 
Ferruccio Amendola) si cu¬ 
ciono OddoMo I rispettivi pet^ 
sonaggi, gigionejtfando roiì 
misuro. Woods, in poiticOkie. 
appare |n forma amigltenle: 
soave e diabòlico, dovieete 
sentirlo quando itele, con 
l'aria del maestio. Il suo ada¬ 
gio preferito, «Chiunque può 
uccidere chiunque, anche il 
presidente». Come daigM lo^ 
tò? 


rata nella Bibbia e affronta il 
problema della salvezza e del¬ 
la ricerca dì Dio, un testo den¬ 
so dì riferimenti a Strindberg, 
Balzac, Swedenborg o alia 
teosofia, stkscita una musica dì 
sconvolgente grandeoa, che 
stilisttcomente appare come 
una mirabile sintesi delle 
esperienze di Schònberg negli 
anni dell'Espressionismo (in 
particolare è un proseguimen¬ 
to delia MiWo fef<ce>. ma che 
anticipa anche aspetti dei Mo- 
sè e Àronrte e dei Soprmwis- 
suto di Varsavia. D^l’ango- 
sciosa tensione dì molti inter¬ 
venti solistici alle grandiose 
pagine corali, fino alle vi^o- 
narie aperture delle sezioni 
conclusive la musica non co¬ 
nosce cedimenti nella sua in¬ 
candescente evidenza espres¬ 
siva. E alici fine sembra vera¬ 
mente dar voce alVanefito, al¬ 
l'ineffabile, schiudendo una 


sospesa visione utopica, an¬ 
che attraverso la dismizione 
non convenzionale delle fonti 
sonore, con un geniale uso 
dello spazio. 

Insieme con la Scala di 
Giacobbe sono stati eseguiti a 
Torino i Lieder op. 22, capola¬ 
vori assoluti che non poteva¬ 
no trovare collocazione mi¬ 
gliore, date le vicinanza cro¬ 
nologica e gli stretti legami 
dei loro testi (di Rilke e Do- 
wson) con la probiematica 
spirituale deii'oratorio. Ammi¬ 
revole la direzione di Lolhar 
Zagrosek, che ha guidato con 
intelligente consapevolezza e 
con beila sicurezza il Coro R- 
larmonico di Bratislava e l'Of- 
c hesira Rai di Torino. 1 solisti, 
che dispiace non poter men¬ 
zionare. meritano tutti un elo¬ 
gio incondizionato. E il suc¬ 
cesso è stato naturalmente as¬ 
sai caldo. 


Domenica 
17 aprile 1988 


Stasera Óre 20.30 

Arriva un grande thriller “SistersT dì Brian De Wma. 
Con Margot Kidder, Charies Dumina Jennifer SalL 


wmi. 


LA TV CHE SCEGLI TU. 
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Sport 


Stilinilano 

Diaroàntino 
«brucia» , 
Panettà 


RCMOÌMÙlUMiei 

ANè, .Non'ine l> 
j 'Quendo il graco he 
io eràdevò di ave 4 vinlo 
Mifmitì non avevo più 
pne ho ac<xtta|aiina 
voli)» troppo liinga Ciedml 
proprio di vincere, ero con;| 
vinto che ai secondo aitando 
ii tìVosllieno aV|ebbd ceddto e 
In realtà ha cediifo ma io ero 
troppo slahcor Bon avevo 
nemmeno un goccio dibenii- 
n#,.»., JFraocescO Panetia 
scoriiittoMn volata in una 
plaWa del Duomo aflollsiissi- 
ma/paDIamantlnoStlVeira Do 
inioa, è prplpndamente de 


luso Là corà^ stata scaldata 
soprattutto dal hrasillano e da| 
greco 'Spjtos Andriopoulos 
che con scalli improvvisi han 
no speasalo il gruppello degli 
otti tugglaschi L ultimo a moi 
lare è stalo proprio II greco, a 
un chilometro da plailea del 
Duomo A quel punto sembra¬ 
va che il successo del campirà- 
ne del mondo fosse scontato 
perche e piu veloce Ed è ac 
caduto quel che forse avete 
visto in tv uno sprint lungo, Il 
brasiliano all'Interno e Fran¬ 
cesco all'esterno, la sensazio¬ 
ne ingannevole del cedimen¬ 
to dell'uomo venuto da Ionia 
no, gli ultimi metri doiorosi p 
scomposti dei giovane azzur¬ 
ro 

•Sono molto dispiaciuto ma 
penso che mi farà bene anche 
l'arfabblatura per la sconfltPi 
Non vorrei però passare pdr 
quello che ha un pprenne bi¬ 
sogno di essere arrabbialo ppr 
risolvere I propn problemi 
tecnici. 

Tra Francesco Panetia e II 
suo allenatore Olorglo Ron- 
delll sta nascendo una disputa 
che potremmo definire Ideo¬ 
logica. Il primo vorrebbe vin¬ 
cere siibllo II secondo ha fi¬ 
nalizzato la stagione suU'ap- 
puntamento olimpico E Infat¬ 
ti ha dello .Vedremo a Seul 
chi aveva ragione. Francesco 
ascoltava II lecnicq con un 
volto scuro come la notte Si 
vedeva che era arrabbiato ma 

S II aeccava ’ discutere con 
forgio Rondelll perche den¬ 
tro di sé ritiene che sia proprio 
I allenatore ad aver ragione 
Dlamantlno Sllveira viene 
dal RIO Grande do Sul E un 
giramondo a caccia di ingaggi 
e di premi L'anno scorso fu 
sconfltto In piazza del Duomo 
da Qelindo Bordin che poi lo 
balie anche il l' maggio nella 
maratona di Roma Ha quattro 
fratelli Ha telefonato a casa, a 
mammae a papà, per dir loro, 
lellce «Ho vinto. 

AiTivo I. Dlamantlno Do 
Sanloa. km 21,098 in t ora 
g'Sl”, 2 Francesco Ranetta, 
stesso tempo, 3 Spyros An¬ 
driopoulos a 17", 4 SaWatore 
Betllol a 29 . 5 Alessio Fau 
sllnia34",6 Leandro Croce a 
r24", 7 Mare De Blander 
(Bel) a l'32 ', 8 Osvaldo Fau 
sllnl a r49", 9 Giuseppe 
Pamblanchla2'l6", IO Lons 
PImazzonI a 2'52" 


Per 700 milioni 
batta^ia 
tra 24 cavalli 

pista di Agnano 
si la 38* edizione 
della gara ippica 
che distribuisce miliardi 

’V» J 





L’arrivo solitario 
InUnmchIo 
Gran Premio di 
Agnano, 
quest’anno SI 
profila un finale 
Involata 


n «Lotteria» è tutto un quiz 


È nel 9 ùgno dell'incertezza che sulla pista di Agnano 
si Celebra, oggi,4a 38* edizione del Gran Premio 
[.ptteria Per la vittoria finale si daranno battaglia 
venbquaUro cavalli Mancheranno (tue grandi possi¬ 
bili protagonisti’ l’amencano Expiegs Ride, che 
avrébbq dovuto, net volt degli organizzatori, dar vita 
ad una sfida da sogno con Durasi Ma, assenze a 
parte, lagara promette emozioni 


ENRICO CONTI 


■i NAPOLI Trotto di prima 
vera Ed ecco il «lotteria» di 
Agnano 700 milioni di dote 
24 trottaton di gran rango 
suddivisi in tre batterie, m un 
crescendo di ettiozioni verso 
la finale, ad esaltare il gusto 
latino deila battaglia agonistl 
cà, cotne già al tempi di Mes¬ 
sala a Ben Hpr È la 36* edizio¬ 
ne del Gran Premio Lotteria, a 
ridare qiiest'anno entusiasmo 
ji| inondo ippico. dopQ i primi 
tormentati mesi deir68 che 
hfnno^to il mondo dei trot 


to patire per la vicenda di 
qualche trottatore «routiner» 
accusato di correre sotto 
mentite spoglie Vicende che 
indicano con decisione al 
mondo ippico la strada della 
•glasnot* e dell'ammoderna¬ 
mento richiesta anche da^it 
amen, il popolo dette scude¬ 
rie, mobilitatosi per il rinriovo 
dei contratto di lavoro 
Tornando àirodierq 9 «Lot- 
tena», qualche notizia su d’u- 
na gara die s'arvnuncia più 
che densa di motivi, e con un 


pronostico rompicapo Pec¬ 
cato solo l'assenza dell'amen 
cano &(press Ride, 11 cavallo 
piu veloce d ogni tempo, ma 
ad AShWto hanno fatto il pos¬ 
sibile peh avérle pensandolo 
un pnmomomcnto ad una sfi¬ 
da da legenda con Curasi, 
l'imbattibile 3^ questi due 
non ci saranno, è pur vero che 
lì Lottena <u presenta que¬ 
st'anno con,^a delle sue edi 
zioni più eccitanti Battena 
per batbena *ha gli indigeni 
pred^rpinano quelli delle «E». 
unSLdalle generazioni più forti 
in assoluto d^l trotto italiano 
E) dunque ^Esotico Prad (0 
òUzzinati), Imitano (V Baldi), 
Enguerìltero (M Baroncini), 
Eclissi ''Lunare (G C Baldi) 
Scatenato sara il tifo per Pey- 
stongal (A Luongo) conside¬ 
rato a Napoli il Maradona del 
trotto av^ato ad una fulgida 
c^era, derbjhvmner. incor¬ 
so in un malaugurato incidèn¬ 
te, ma tornato j|ugli scudi Se¬ 


conda batteria sono i veloci 
sii della «legion straniera» gli 
importati in Italia, tra cui Ken- 
v)l(B Undbioom), inossidabi¬ 
le svedese, Mack The Knlfe 
(iohansonn), Ambro Eldora¬ 
do (M MazzannO^dii nostra¬ 
no CLnay (BrMoni) Tanno 
scorso giunto quarto a sorpre¬ 
sa Terza battena ancor più 
speuacc^are, a cominciare dai 
francese f^tin d Amour (sce¬ 
so con intenzioni bellicose e 
vittonose, Kruithof alle redini 
lunghe) e dalle velocissime 
femmine Grades Singing (O 
Goop)eJef S{Mce(M Mazza- 
rinO E poi c'è un altro svede¬ 
se tembile, Pay Nibs (B 
Holm) impressionante per la 
sua regottfìtà, senza dimenti¬ 
care Holiyhufst (G C Baldi) e 
Supreme Comfixt (V Guzzi- 
natl) Alle 17 SS (anche m tv), 
la finale con 1 9 campioni sor¬ 
titi dalle baitene di qualifi¬ 
cazione, in corse tutte alTinse- 
gna di «cuore e batticuore» 


Ciclismo. Liegi-Bastogne-Liegi solo in differita 


Aigentin può ùure anche pok^ 
tanto la non va a vedere 


OALHOST 

^ OARÌÓa 

■■ UGO! Fórse il Belgio è 
uno degli ultimi pàesl dove il 
ciClisnìo è ancora più impor 
taìitto^dei calcio «Argentin 
c'est^l homme à battee» titola 
nell'apertura di pnma pagina, 
nferendosi alla 74* UegT-Bà- 
stogne-Liegi, il quotidiano «La 
Waliorne» Che sla l'uomo da 
battere. Argentin, è un tor¬ 
mentone che CI sentiamo n- 
pelere da ormai una settima¬ 
na le tre vittone consecutive 
C 85. '86, *87) che I ex cam¬ 
pione del mondo ha collezio¬ 
nato in questa corsa hanno in¬ 
fatti impressionato non poco 

S ii aficionados locali A^en- 
n poi, come ha dimostrato 
mercoledì hella Freccia Val 
lonà. sta atjtraYersando un mo¬ 
mento particolarmente felice 
ed è scontato che tutta la con 


INVIATO 


correnza, X^lly. Rgribnà Cp- 
quellion è.ÌM«raoh in.Ì^ta, 
SI darà up gran da fare per 
mettergli i bastoni Ira K ruote 
Una poco santa alleanza, in- 
somma, per bloccare la lepre 
piu veloce Argentin, che co¬ 
me si sa non Ama la pressione 
psicoìogica che mvanabil 
mente si crea attorno al favo¬ 
rito, questa volta non assume 
1 ana di uno che passa di II per 
caso «Si è molto facile che 
mi corrano tutti contro 11 per¬ 
corso però è adatto alle mie 
caratteristiche e mi può aiuta¬ 
re Poi è mutile farla lunga se 
voglio vincere devo andare 
all^ttacco Nascondersi non 
SI può» 

A fianco di Argentin, in una 
saletta dell albergo, si mime 
tizza in un divano Gianni Bu 


gno È qn tipo timido, Bugno, 
^ va libito in confusione 
quando pr^ collega gli fa nota¬ 
re che anche )ui potrebbe ten¬ 
tare di prendere il largo Poi 
risponde «Beh, l'espenenza 
della Freccia-Vallona nu isarà 
utile Era la mia pnma classi¬ 
ca, e mi ha fatto capire molte 
cose Bisogna risparmiare le 
forte ma anche saper ac¬ 
chiappare il momento giusto 
per entrareynella fuga buona» 

Bugno è una incognita va¬ 
gante Madre natura gli ha re¬ 
galato un gran talento, ma lui 

10 disperde mangiandosi i ner¬ 
vi nelle attese Oggi non è at¬ 
teso e magari potrebbe essere 

11 giorno giusto Altri favonti 
della corsa lunga 260 km con 
quattro salite molto selettive, 
sono Mottet. Breukin e Van 
Hooydonck 

Rai Come spesso accade, 


quando c'è di rrmzzo d acil- 
smo, la Rai imita «Cimabue» 
fa una cosa e rm sbaglia due 
(Questa volta, con la Uegi-Ba 
siogne Ueg) sbaglia addinttu 
ra tutto trasmettendola solo m 
differita (dalle 17,40 alle 
18,25) su Raitre, cioè il canale 
meno seguito Argentin, len 
pomeriggio era inviperito 
•Per Ui Rai & ciclismo conia 
meno che nro Anche le 
grandi corse, anzi proprio 
queste, vengono trasmesse 
per cinque minuti, se va bene, 
oppure m diffenta E il modo 
di tratta questo sport che 
non nu piace Alla Domenica 
sportiva m'intervistano a mez¬ 
zanotte e mezzo Nella tra¬ 
smissione di Magai!!, arrivato 
apposta COR una deviazione 
da Madrid, mi tanno parlare 
per venti seccmdi Menomale 
che c è la concernenza» 


così LE BATTERIE 


Questa la composizione del 38* Lottena ^ batteria (ore 15 20, 
$0 milioni ni 1600) Eliano (V Baldi, Italia) Enguerlllero (M 
Bràortani, Italia), Fiorino Bell (GP Maisto, Italia) Cucu di 
Jesolo (A Bavere^, ilsHa) Esotico Prad (G Guzzinati Italia), 
Fistil (P Esposito jr, Italia), Peystonga) (A Luongo, Italia), 
Eclissi Lunare (Gc Baldi, Malia) ^ batteria (ore 15 50, 8Ò 
milioni, m, 1600) MadSpeed(W Gasoli Italia) Mac.k thè Knife 
(S Johansson, Svezia), Esposto (G P Maisto, Italia) Kenvit (B 
Lindblom. Italia) Speedy Voltaire (A Jameiii, Italia), Cinay (A 
Luongo, Italia), Biscayne Hanover (D Parenti, Svezia), Armbro 
EldoradoCM Mazzanm, Italia) bairerio(ore 16 20,80 mllio 
m. m 1600) Supreme Confrot (V Guzzmati Italia), Hoilyhurst 
(Gc Baldi, Italia), Apollo TPnis (R Benedetti Malia) Dizam 
SpeedOV Paal, Germania), Grades Singmg (O Goop, Svezia), 
Potind Amour Ó Kruithof, Francia) JefsSpice(M Mazzanm, 
Jtalia), Pay Nibs ^ Holm, Svezia) La Rai tv trasmetterà le tre 
batterie e la Mnalè In diretta (dalle ore 16 circa su Rete due) 
Come lo scorso anno la Croce rossa ha contribuito ad orga¬ 
nizzare la manifestazione Nessun ingresso di favore, pertanto, 
e incasso devoluto in beneficenza Oggi, alle 11, nella sede 
dell'Intendenza di Finanza di Napoli saranno sorteggiali i bi¬ 
glietti a CUI andranno i premi della Lotteria Quindi, pnma 
dell'Inizio delle tre batterie i biglietti saranno accoppiati per 
sorteggio ai cavalli partecipanti 


Domani in As^ a Bruxelles 

La strage delPHeysel, 
parte il processo 
ma si fermerà subito 


B BRUXELLES Anche se era 
prevedibile non è molto inco- 
caggivite Doni«^{, pnma 
giornata del processo per la 
strage dell Heyse) (39 morti 
720 feriti) è assai probabile 
che nessuno dei 26 «hooli 
gan» citab a giudizio si presen¬ 
ti davanti al tribunale della 48* 
Corte d'asirise di Bruxelles In 
realtà, Tappuntamento di do¬ 
mani servirà solo a fissare 
I ennesimo rinvio 
Gli avvocati degli imputati, 
che sono già da tempo ritor¬ 
nati m Inghìhena (venti pa 
gando una cauzione di 
120 000 franchi belgi, neppu 
re 5 milioni di lire), hanno m 
falli chiesto al presidente del 
tribunale di far slittare ulte¬ 
riormente il processo per dare 


loro il tempo di leggere le 
47 000 pagine che costitui¬ 
scono il monumentale dossier 
dell istruttoria 
Se non ci saranno gli hoo 
ligan» SI presenteranno mve 
ce regolarmente i tre belgi ac 
cusati. per scarsa previdenza 
nelle misure di sicurezza, di 
essere gli involontari respon¬ 
sabili della strage Per la cro¬ 
naca, sono Francois Roosens 
(ex segretario dell Unione 
delle società di football bel- 
ghe) Johan Mahieu (capitano 
della gendarmeria) e il mag¬ 
giore Michel Kensier, capo 
della stessa gendarmeria di 
Bruxelles Piccole pedine, in¬ 
somma che alla fine forse, ri¬ 
schiano di pagare di piu dei 
ven colpevoli 


Ultimatum della Federatietica intemazionale 

In^ed toori cblle Olimpiadi 
se non siqpiaMcano la Budd 


Basket. A Livorno Enichem ko 

«BUto» dé. Banco 
(ha Roma sfida MOano 


■I LONDRA La Federatleti 
ca internazionale ha deciso 
ien al termine di una «camera 
di consiglio» durata quasi set 
te ore che Zola Budd cittadi¬ 
na britannica nata in SudafrI 
ca, ha infranto le regoiè dqija 
laaf partecipando a un mee 
ring di atletica in Sudafnea io 
sdorso anno e ha chiesto alla 
Federatietica britannica 
Baab. di non permettere all a- 
tleia di partecipare ad alcuna 
gara intemazionale nel pressi 
mo mese 

La crìiicq della laaf investe 
anche ii Baab che viene addi 
ntlura minacciato di sospen 
sione se non interverrà per re 
gelare la condotta dell atleta 
U segretario della laaf John 
Holt, ha detto che «nell mte 
resse dell atletica iniernazio 
naie il consiglio è del parere 
che la Federazione britannica 
dovrebbe prendere in consi 
derazione la sospensione del 
I atleta da competizioni inter 
nazionali per almeno un an 
no» 

Secondo i 23 membri del 
consiglio della laaf Zola Budd 
non ha partecipato da sempli¬ 
ce spettatrice alla corsa inen 
minata «li consiglio non am 
mette che uno spettatore si 
metta a correre nei pressi del 
la pista né che prenda parte in 
tenuta da corsa alla fase di ri 
scaldamento dei concorrenti 
correndo poi assieme a toro e 
incoraggiandoli lungo il per 


corso* «lì consiglio» conclu 
de il comunicato emesso len 
mattina, «e particolarmente 
preoccupato per il fatto che 
I atleta ha fraternizzato con 
membri di una Federazione 
sospesa d^la laaf e di un pae¬ 
se che pratica apertamente la 
discriifimaZione razziale in 
aperta violazione dei principi 
e delie norme della laaf» 

La decisione della laaf di 
mettere al bando Zola Budd 
rischia di coinvolgere tutta I a- 
lietica britannica che potreb 
be vedersi sbarrare la strada 
delia partecipazione ai pressi 
mi Giochi Dal comunicalo 
della Federatletica intemazio 
naie traspare infatti la minac 
eia di sospensione del Baab 
se non seguirà la raccoman 
dazione di sospendere la gio 
vane atleta per almeno un an 
no La Federazione britannica 
di atletica ha detto il suo por 
tavoce Tony Ward si trova 
ora ad affromare il grave di¬ 
lemma se «appoggiare Zola 
Budd e sacniicaria» salvando 
cosi latietica britannica «Si 
tratta» ha aggiunto, «delia piu 
imporianie decisione nella 
stona del nostro organismo» 
Ricordiamo che Zola Budd 
ottenne il passaporto britanni¬ 
co nell aprile 1984 in soli die 
CI giorni Zola Budd si ntirò la 
vigilia del «Mondiale» di cross 
ad Auckland per non creare 
problemi ai suoi componi di 
squadra ÙUS 



WM LIVORNO II Bancoroma 
SI aggiudica fo spareggio degli 
ottavi di play off espugnando 
il campo Enichem per 
91-90 Una sola lunghezza 
che testimonia il grande equi¬ 
libro esistente tra le due for¬ 
mazioni e già dimostrato nelle 
occasioni precedenti, due vit 
ione a testa tra stagione e play 
off Ma nett'impegno piu im 
portante, quello che vale i 
quarti e la super-sfida cca 
campKmi d Italia e d Europia 
della Iracer la intano 1 e 
spenenza e le ritrovate moti 
vazion dei bancari E non a 
caso il successo della squadra 
di Primo porta la firma di Mike 
Bantom (24 punti e oltre 20 
nmbai u) e di Tiziano Loren 
zon (20 punti con ottime per 
centuali) Sull altra sponda 
quella livornese momenti di 
lucKiuà alternati ad attimi di 
nebbia collettiva lungo tutto 
1 arco delia gara La squadra 
di Bucci paga m parhcolare lo 
scarso contributo fornitole 
dai suoi centri Johnson e Ca 
rera tanto da lasciare al play 
Fantozzi la palma de» miglior 
rimbalzista di squadra ben 8 
May ha poi chiuso con un esi 
bizione sconcertante la sua 
esperie nza livornese e proba 
biimenle italiana Spiacevole 
episodio a fine partita alcuni 
tifosi livornesi hanno conte 
stato e colpito con una gomi 
tata li giomaiisia Enneo Cam 
parda della «Gazzetta dello 
Sport» 


OTTAVI QUARTI 9SHIPINALI 

10713 IT «prllt 2072«/2l Rprtl» 17«7l RWBplp 



Play-off, ottavi di Anale 

Ore 18.30. 

Allibert San Benedetto (Fionto e Maggiore) 

Scavolini Riunite (Duranti e Vitolo) 

Play-out, 3‘ filornata 

Ore 18,Jb. 

Girone Verde: Roberts Mallmli (99 84 gioc len) AlnoHila 
chi (Bianchi e Guglielmo) Annabella Joliycolombani (De 
ganutti e Zanon) Clauiflca: Hitachi 4. Annabella Alno 
Maitinli e Roberts 2. Jollycolombani 0 

Girone Giallo: Sharp Stantia (Cazzare e D Este), FantoniFa 
car (Casamassima e ParonellO Benetton Wuber (Corsa e 
Malerba) ClaMlflca: Wuber, Sharp Benetton Stantia Fan 
Ioni e Pacar 2 



Diventa 
una comica 
il «caso 
Di Gennaro» 


Commissione disciplinare della Lega e riprese televisive 
camminano su due binari paralleli destinati a non {nèon- 
trarsi mai Soprattutto se lungo 11 frràgitto c'è un mardali- 
nee len è stata resa nota la motivazione eon la qu# 
venivano confermate le due giornata jllsqualifiCa al ve|j|* 
nese Di Gennaro (nella foto) per il supposto fallo sul cesa- 
nate DI Bartdomei che la tv aveva nettamente smentito 
Invece, secondo la «dettagliata» ricostruzione operata gp- 
zie anche ad «ulteriori precisarioni del guardalinee cm 
aveva visto tutto» (o supponeva) cosi sono andate le cole 
•Di Bartolomei si sgomitava con Galla, poi lo colpiva con 
un calcio per essere raggiunto, a sua volta, da una pedala 
di Di Gennaro» Ma Di Gennaro questa volta proprio non 
aveva (atto nulla Potere deU'inunaglRazlone ' 


Cairaro: «La 
leggasi 
può essere 
rivista» 


il governo sarebbe dispo¬ 
sto, ha detto Franco Caira- 
ro, ministro del IXirismàie 
dello Spettacolo, a riveder 
la legge 91/81 (che regolai 
rapporti di lavóro nel mon¬ 
do dello sport) se tale ri- 
' chiesta dovesse venire dal- 
l'ambiente sportivo «La legge», ha aggiunto Carraro par¬ 
lando a un convegno organizzato sui tema a Galligli, 
Lecce, «è stata varata sette anni fa ma solo da due esine la 
sua piena applicazione Anche se, tutto sommato, è una 
legge abbastanza chiva, dopo tanto tempo è giustoèsami- 
narla e discuterta» «In questi giorni», haprosegulto il mini | 
stro, «SI è visto in particolare che il rapporto tra società e 
calciatori è turi altro che nsollo La minaccia di sciopero è 
infatti un sintomo di malessere» 


Olimpionico 
muore 
a 85 anni 
marciando 


» 

Non aveva mai smesso di ' 
marciare, benché avesse ^ 
raggiunto la rispettabile età 
di 85 anni E proprio duran¬ 
te un allenamento France¬ 
sco Pretti è morto, stronca¬ 
to da un Infarto, Ieri mattina 
mentre marciava con un 
amico allo stadio dei Marmi a Roma, come tante altre volte 
aveva fatto nella sua vita Pmtti ha fatto la stona della 
nostra marcia partecipando a due Olimpiadi e conquistan¬ 
do il record del mondo nel 50 km proprio a Roma il 
settembre de) '34 Fu anche j^matista Italiano ed europeo 
delia specialità, ma ciò non leni Tismarema di esttre 
stato costretto ai ntiro in entrambi gli appuntamenti olim¬ 
pici CUI partecipò (Los Angeles '32 e Berlino *36) 


Basket, 

7- scudetto 
consecutivo 
per la Primigl 


l 

Vincendo anche la «gara 
due» a Ciniselio Balsamo 
contro la Deborah per 
68-67 dopo un tempo s...p- 
plementare. le ragazze del¬ 
ta Primigi di Vicenza hanno i 
conquistato )) loro settimo 
scudetto consecutivo Do- ! 
po la partita d andata che aveva visto la schiacciante supe¬ 
riorità vicentina (94-55), c'è stata la rearione milanese che 
ha fatto passare una grossa paura a Pollini e compagne La | 
Pnmigi, infatti, è stata sotto anche di 11 punti nel primo 
tempo, chiuso poi sul 34-31 Nella seconda frazione equili¬ 
brio assoluto quindi si ricorre ti supplementari Ad un 
solo minuto dal termine la Primlgi rtesce finalmente a 
passare in testa è il vantaggio che Te darà il tricolore 


GIORQIO BOTTARO 


LO SPORT IN TV E ALLA RAPIO ' 

Ralttiio. 14 20,16 20.17 20 Notizie sportive, 18 25 90* minuto, 
22 05 U .domenica sportiva, 0 35 Automobllìsrho, Jérez 
Campìoòato intemazionale F3000, Sport equestri, salto ad 
ostacoli per II concorso intemazionale di Cervia 
Raldiie. 15 40 Tg2 Studio & Stadio Automobilismo, da Magio¬ 
ne (Pg> campionato italiano F3, Ippica, da Agnano 1* e 2* 
battena del Gran Premio Lottena, 16 40 nel corso dello 
spettacolo «Chi tiriamo in ballo» 3* tiatteria e finale (18 10) 
del G P Lotteria, 18 SO Calcio, cronaca registrala di un teip- 
po di una partita del campionato di serie A, 20 Doménica 
sprint 

Raitre. 15 Va’ pensiero, 17 40 Ciclismo, Liegi Bastogne-Ueg) 
ia25CaIcio sene B. 19 Tg3 con Domenica gol 1940Spqrt 
Regione 23 Calcio, cronaca registrata di un tempo di uha 
partita di campionato regione per regione 
Retequattro. 17,30 Qoil (replica) 

Itallal. 13 Grand Pnx 
Odeon. 13 Odeon sport (replica) 

Toc. 13 OQ Domenica Montecarlo sport nel corso del pro¬ 
gramma un incontro intemazionale di boxe commentato da 
Patnzio Oliva, Maratona intemazionale di Londra fasi finali 
della Liegi Bastogne Liegi. 21 30 Pattinaggio artistico Gran 
Gala di Milano 

TeleCapodJatrU. 9 30 Juke Box. la storia dello sport a richiesta 
(replica) 10 10 Atletica, da Londra Maratona di ùndra 
13 10 Juke Box 13 40 Tennis 15 Ciclismo Uegì Bastogne 
begi 17 00 Donna Kopertina (replica). 17 30 Juke-Bqx 
18 00 Tennis 20 00 Donna Ko,^rtina, 20 30 Boxe, in differi¬ 
ta da Las Vegas Starlmg Brland, Mondiale welter Wba, Cria- 
vez Aguilar, Mondiale leggen Wba, 22 00 Calcio daOpQito 
Porto Penarci finale di Coppa intercontinentale, 23 45 Ten¬ 
nis 

Radlouao. 15 e 17 33 Carta bianca stereo, 16 22 Tutto il calqjo 
minuto per minuto 19 20 llittobasket . ' 

Radiodue. 12 Gr2 Anteporne sport, 14 30,16 30,18 15 Stereo- 
sport 1520 e 17 30 Domenica sport ^ 

L 


BREVISSIME 


Toma Lasse Vlren. Il forte atleta finlandese tonerà in pista 
dopo una lunga assenza, il 15 maggio a Parigi E stato olim 
pionico nei 5 000 e 10 000 metn a Monaco 72 
Tomba, oro clneoatograflco. Il documentano di Telemonte- 
cario «La stona di Tómba», ha vinto quale miglior documen 
tano il 43* Festival intemazionale del cinema sportivo 
Pugni mondiali In tv. Telec^distna trasmetterà oggi in d)ret 
ta da Las Vegas alle ore 20 30 due mondiali Wba Stariing 
Dreland (weVters) e Chavez Aguìlai (leggeri) 

Koeman «lingua lungi». Il forte centrocampista olandese si e 
beccato tre turni di squalifica dall Uefa per 1 incauta dichia 
razione « far male a un buon giocatore oggi è necessario 
per vincere», si riferiva a) faììaccio commesso dal suO cóm- 
pagno Gillhaus su Tlganà nei quarti della Campioni, 

Un Leone alla Roma. Mauro Leone, figlio dell ex presiderite 
delia Repubblica, è stato eletto len vicepresidente oetìa 
Polisportiva Roma nell assemblea svoltasi a Tngona 
Martini pole-posltlon. Mauro Martini con la Daliara Copetohihi 
partirà in polo position (oggi alle 15) nel Marlboro OtaUan 
ge di F 3 a Magione (P« L 

Pallanuoto. Risultati Al volturno Can Napo!i3a9 Po^^pQ* 
Rorentia 17 a 11 Camogli Arenzano 9 a 19 Civitaveoc^a 
Kontron 8 a 7 Tessillario Sisley 9 a 13 Em Ortigià 10^12 
Lutto In A2 E morto per un Infarto Raffaele Serappo. 55 anni 
presidente del Vomero. durante la partita Vomero-Son 
Vincono ^ schermidori L Italia si è imposta per la prinm voUa 
nei «Sette nazioni» di spada a Tauber (Germanico Gli 
Bellone. Bermon, Cuomo Mazzoni e Pantano , 
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Marchesi e Bianchi predicano prudenza e preparano formazioni abbottonate 

NapoU e Sfiora, tie{ridp tnóiage 

Il pallone gonfiato 

E’ un caldo 
saiza solidarietà 


K&oMAnuub 

he itewero oggi le iquadlh è cllclh di eerie A e 
B non sarebbero sbuelte dai iotlot>alihg0 dei 
vari caiApi non lo aveyò mil iiredutp, tfid 
adesso che questa non imvIaloM si 
aweraaono iqoltodeluaoeeerbhtMidl aoiega- 


Non credevo alio Klopeto perché iìi| mondo del c^io i 
rapporti di lavoro tra II padrone-bresIdeoM « I préilétorl 
d'opera-calclatori piu che di coniyiiualllà torto (opporti di 
compllcilé Intendo pire che se Ayiwll può àuinértOn > 
pniitti lidueendo la mano d opera ergendo In vari ptodl 
- sulla produttiviti Feriaino può vincere II cttmplonaiaina 
non può ottenere lo stesso rìsullaio Hducendo la ipano 
d opera o sottopagandola la mano dlilpera calcistica - se 
è consentito chiamarla cosi ~ è gli uha pane del prodallo 
e quindi del prolltto 

Per esempllHcare restando al Napoli pòldté ton partito 
da li (ma il discorso vale - immutato • anche per le altre 
maggiori squadre) Il boom degli abbonamenti - che Coati- 
luiscono Ione II capitale maggloie, Irf termini di liquiditi, 
della sociali - ai i avuto con l'arrito di Mandona, ma 
prima ancora che Maradona apparliM pill'erba dèi San 
Paolo prtmaaneora,ctoi,divaluiaieHauoappono Basta¬ 
va la •promessat del suo apporto, Il calciatore, Insamma, 
era gli un •prodotto» che si vendeva prltipt ancora che si 
sapàae quale peso avrebbe avuto Iwireconomia della 
iQuadra 

ttoemplo di Maradona ò indubhiàmenle II più tacile e 
torse anche II meno generallsaablle, ma serve a chiarlle una 
cosa che si è creato un elleno trainante, che consente al 
calclalort di rtvendicare una sempìO maggiore partecipa 
alone agli utili di impresa Però cjucato aclapaio aveva un 
volto nuovo le rtvendlcaalonl del calclalort nòn erano tan¬ 
to rivolle ad ottenere ulteriori benellcl per chi ne ha gli 
molli, quanto a dilendere chi ne ha pochi o non de Ita 
allatto i calciatori di serie C, i meno bravi o I meno toriuna- 
tl, I •duellanti» pagali in nero 
In questo senscTI'ldea dello sciopero mi appaséloiiava si 
toiidava au una aolldarleli con I più deboli, I più Inditesi, I 
meno dolati di Iona contrainiale Eia Insomma un esèmpio 
di quella aolldarleli del cui alllevpUiai Vengono accusali 
tanti altri momenti del mondo dèi lavóro 
Invece, purtroppo è accaduto quello che temevo II pa¬ 
teracchio che ha eviiaia gli stadi deserti lascia In linea di 
massima le cose come stavano salvo generici Impegni di 
tteasmtlutuit In concreto, quelli che hanno ottenuto di più 
sono quelli che gli avevano di più Anche in questo caso la 
•compllclli» ha, almeno In parte, funaionato Cosi oggi si 
gioca e mi dispiace mancherà la riprova In lutti questi 
glomi era Maio atlasclnante vedere le reaaloni della stampa 

K ' a dal »Praccaso del lunedi», In cui erano state latte 
saloni poco meno che Insultanti aull'lnlalativa dei 
calciatori, al vari commenti quasi .tutu negativi II motivo 
londamenlale era che lo sciopero non teneva conto dei 
diritti del tifosi, degli appassionati e che una domenica 
sansa calcio avrebbe potuto disamorare le grandi masse 
Che questa ala la preoccuporione del giornali sportivi è 
comprensibile una domenica sena caKlq slgnnica torti 
cali nella dllluslone, ma che uno adopero del calcio provo¬ 
chi un allontanamento del pubblico t Una allennulane 

a usai comica I tifosi sopravvivono all'estaie, alla domenica 
I Pasqua e alle altre lestivlii comandale non sopravvivo¬ 
no semmai alle sosate, alle botte alla violena Ma quelli 
che danno le bolle difende la stessa stampa, non sono 
tifosi sono teppisti o come adesso ama definirti la televi¬ 
sione, degli Imbecilli Gli gli Ma gli Imbecilli col bastone 
tengono lontani gli sportivi Negli stadi le presense diminui¬ 
scono di domenica In domenica Sena nessun bisogno di 
Miopero dei calclalort sono asai più dlauaslve le legnate 
In lesta e I pressi da prima olla Scala E aU questo che la 
stampa sportiva (non mi riferisco solo al quotidiani aponivi, 
ma anche alle pagine sportive del giornali di Informulone) 
dovrebbero condurre una aria crociata 


ORE 15,30 

LA DOMENICA 
DEL PALLONE 




t’allenatoreiuvéni^. * II* t^co azzurri 

iobbli^^i Busi^t iaiii lasda iif f^hina Giordano 

malato e lo spaesato Rush e Campale e dà di nuovo 
resta ^cora solo un calcio allo spettacolo 


VITTORIO DANOI 


MaislmoFllaidl 


IIP TORINO Regola .prima 
cnkkim ui predici Bianchi 
Il oMfva Marchesi che pure 
dovrebbe rischiare con un po 
di sprediudlcatem perché la 
Juve è la aobadri che ospita e 
perché aoltanio ^ncetido t 
bianconeri possono sparve 
aheora di rajilunMre la zona 
Uefa. Eppure 1 d&corsl delta 
viglila trasudano cautela e 1 
tecnici di Juve e Napoli man* 
deranno in uinpo formazioni 
^ hon concèdono nulla al* 
l'klèa di un calcio olfensiw 
Marchesi rinfodera Buso il 
presunto gioiellino, di cui più 
volte ha Ivnentato ali infortu 
nle le aasehae Ufficialmeme 
Buso non è In buone condì* 
aioni fisiche nèi giorni scorsi 
Il ginocchio sinistro, cui è sta* 
to aspòrtato di recente un me* 
nisco, va gonfio Ma ieri Buso 
corriechiava serenamente, la 
tua esclusione è tattica, tanto 
per confermare lo strano an* 
daao dellh Juve di quesi'an* 
no che camUa continuamen* 
te formatone Rush tonerà a 


trovarsi solo in attacco o me* 
glio con ai fianco Laudrup che 
ormid non terrorizza friu nes* 
suno 

Bianchi invece adombra la 
possiblliU di tenere Clofdano 
in iMiwiUna insieme s Carne* 
vaie, secondo una tradizione 
evidentemente tonnese. d^ 
mofnenio thè già contro U To* 
fino il Napoli si presentò con 
un <H<ensore in {Mù t'ucMnoin 

S uestioneòFilvdi 1 campioni 
Italia passeranno dalla 
«MaGiOa» alila tMa^Ca» 
(Mvadona*niardl Queca) e 
non aar<i la stessa cosa «Non 
possiamo buttare via un anno 
d) lavoro soltanto per onorare 
lo mttacolo» ha diehivato 
ienóaretia E Bianchi vsncor* 
da il suo credo coincide per* 
fettamente con quello di 
Giampiero Bonipeiti, M punto 
che e rmirara difficile rasae* 
gnarsi ril'ldea che la Juve non 
nescaa farne il prof^ allena* 
tore per Tanno prossimo 
Bianchi dicono i bene infor* 


MAIUdrillVANO" 


M ROMA. È il 13 dicembre 
1987. sono passate da pochi 
minuti le tre del pomengglb 
Dagli spalti del «Meamovola* 
no un paio di petardi In dire* 
rione di Tancredi, Il aecon^ 
esplode vidnissitno al portie¬ 
re della Roma Tancredi crolia 
per terra, si teme U dramma, 
finirà con uno choc e iqnìa 
paura C col Milan vincitore 
sul campò (1 a 0, rete di Virdis 
nella ripresa su rigore) ma 
Konfltto poi a tavolino dal 
giudice sportivo Ma in qual 
pomeriggio d inverno succe¬ 
de molto di più quel due ppn- 
ti persi dal Mllan peseranno 
cóme macigni nella daialfica 
dei rosscmeri Due petardi e 
Tancredi semisvenuto un atti¬ 
mo, un campionato forse In 
fumo «Non vòglie più pehsa^ 
ci. non puliamone più* 
co Tancredi, quattro mesi do¬ 
po vuole soltanto dimentica- 
re £ c'era quasi riuscito Ma 
oggi si gioca ancora Roma*Mi- 
lan, di nuovo i fantasmi di un 
pomeriggio sci^urato «Però 
quell episodio è servilo Sulla 
mia pelle, ma è servito Da al¬ 
lora, in campionato non é 


succcaaoplùhuila di simile lo 
vaglio dimenticale, I impor¬ 
tante é che non dimentichino 
gli altri* Roma Mllan madie 
partita sali stavolta? La lea¬ 
dership del Napoli 4 punti di 
vantaggio sul rossoneri a 450 
nUnuudallo scudetto, ha am 


quaicr 

wHà, il MiUin mal rie hasapih 
toapprofittare «Malrossone¬ 
ri -è il solito, diplomatico Nils 
Ucdholm che paria • non so¬ 
no Inferiori al Napoli Svàuna 
gran panila, piovmmo a da¬ 
re un disparere al mio amico 
Sacchi» Ieri In una mattinata 
di sole^ U «Barone* ha osserva¬ 
to con finto dMacco I allena¬ 
mento del suol ragazzi In 
realtà, Uedholm stava medi¬ 
tando, o |èù probabilmente 
aveva già iheoltato, qualche 
ritocco a sorpresa nella for¬ 
mazione antt-Milan Ma nem 
ha rivelato nulla, come suo so¬ 
lito. badando alla fantasia di 
Uiori e aiddattl al lavori le 
eventuali varianti del caso 
«Qualcuno merita una dome- 
nicadlriposo Clsonodelglo- 


La salvezza à ^(xa saiza 
bombo: fermi Ekshxiem 
Comeliusson e Slisk(3vic 


mati ha già raggiunto raccor¬ 
do con Feriaino «Ma sei con* 
tratti SI possono strappare, te 
promesse si nnnegeiKMa no¬ 
tare qittlcuno 

dell «entourage* bianconero 
Dei resto l'attuale tecnico del 
Napoli sbandiera ai quattro 
venti la propria amihbatlbne 
per la Juve «Una società che 
non sbaglia mai Ha incontra¬ 
to dei problemi quest anno, 
però le sue scelte efano esat¬ 
te \ giocatori acquatati tòno 
lutti validiiiimi E un campio¬ 
nato senza la Juve nelle prime 
posizioni non è un campiona¬ 
to normale* 

Come non è normale^ 
sta trasferta napoletana S fon- 
no per la prima vdta da cam 
pioni con un rapporto di for* 
ze che è rivoluzionato rispetto 
alla tradizione Pone è solo 
un caso, ma le fortune del Na¬ 
poli e la crisi della Juve co¬ 
minciarono lo stesso giorno, 
111 novembre dèlTBS, quan¬ 
do i partènopei vennero a vin¬ 
cere per 3-1 a Torino «Quaata 
volta - dice Bianchi - non sa¬ 


rà una partita decisiva LaJuve 
sta dietro noi dobMamo guar¬ 
darci dal Milan Liq partite de¬ 
clive per noi verranno dal 
giorno dello aconiro diretto 
con il Milan a Napoli Per Ora 
siamo solo alle tappe di avvi- 
ohamento* 

L’incaiso sarà buono Gerì 
erano rimasti poco piu di mi¬ 
la biglietti da vendere), ma la 
vigilia è moscia Non ci sono 
p)ij gli sconin verbali tra Tac- 
confe Màradona. nella situa- 
none attu^ cadrebbero nel 
ridicolo E per non stare vici¬ 
no le due squadre si sono alle¬ 
nale a 50 chilometri di distan 
za la Juve al «Combi», il Napo¬ 
li ad Asti che ha raggiunto al 
le due di notte di ieri, ììom un 
viaggio travagliato per gli scio- 
pen C è rimpianto per le at¬ 
mosfere calde di un tempo, 
quando Maradona e Platini si 
allenavano alla vigilia In due 
campi conrigui, ha i'enhiiiA* 
amo del pubblico Allora Ma^ 
chesi alienava il Napoli, che 
perse per 2*0 Poi e arrivato 
alla JuM ed il Napoli non ha 
perso più 


Roma rivoluzionata, mentre Boniek vola in Canada 

Gli sch^ del «barone» 
mettono in ansia Sacchi 


catori che hanno tirato la car 
retta piu degli altn, p o trebbe 
starci un avvicendamento o 
forse anche due» A quel pun 
(o sono partite congetture, 
ipotesi SÙà Lionello Manfre¬ 
donia a lasciare spazio ad un 
compagno magari M ripe 
scagno dell ex genoano Do¬ 
mini le cui quotazioni da qual¬ 
che tempo sono sempre più in 
rìbuso? Forse se si consi¬ 
dera che da un paio di dome 
nidie il rendimento di Man¬ 
fredonia è sembrato piuttosto 
appannato D altra parte, pe¬ 
ro, sembra strano che la ^ 
ma si mivi del «duro* Uonelio 
propno contro il Mllan cioè 
contro il secondo centrocam¬ 
po (dopo quello napoielano) 
più forti* d'Uaiia Ma uedholm 
ha abitiAto I suoi tifosi ad an 
dare ccmtro logica, sfidando 
spesso l'apparenle buem sen 
so Gli attri uomini in lizza per 
un post» in squadra sono eli¬ 
cano, GeroUn e Conti uno 
fliocherl, gU titri ti accomo¬ 
deranno in panchina Voeller, 
Il sempre più deludente e tut¬ 
tavia riconfermato Voeller 
ffuldert 1 attacco contro i 
Gailt nù in generale, la Roma 
<tove dimostrare di aver recu 



. ... . 

Tancredi colpito dal petardo, un Milan-Roma da non rivedere 


pereto dopo 1 pasti falsi con 
Inter e Sampdorla. una squa¬ 
dra giafloroasa in perdurante 
surplace potrebbe indurre 11 
pretidenle Vkèa a caiitoia- 
menti ancora più profondi bel 
tessuto delia squadre In vitis 
dei campionalo 89 Solo un 
giocatore, infatti, per il mo¬ 
mento è in sicure partenza, 
parliamo naturalmente di Bo¬ 


niek da due domeniche info^ 
lunato ad una caviglia e anche 
per questo fuori causa. «Zlbl». 
ufficialmente convalescente, 
ma che ormai fa vita quasi se¬ 
parala dal restò della squadra, 
starebbe per accettare 1 ofter- 
ta del suo ex emnpuno della 
nationale polacca, Uto po- 
Irebbe concludere la camera 
in Canada» 


De Siati «rafiricano» 

«Allenare in Costa d’Avorio? 
Bella ìóisà, ma soltanto 
con un ingag^o da principe» 

rii ariiatiMiè. potrai andiew- 
ciriam di accattare la ptopo- 
•la. Parò ioltanto ad una OOtt* 
dliloiie chamllacclanoiMa- 
realungo- 

Con UHttia pw Ma-ri- 
rien>T 

.Mi devono dare un ricco In- 
lattio, di quelli a cui non 
puoi umanamanla dire no. 
NoD prendètèmi p« un vena¬ 
le B II taglonanwnlo chi tan¬ 
no tutu quelli che venia a ta¬ 
volare all’eitaio Andwiliil- 
tanatori a i glocaiori toiMirt 
che tono venuti a gmeara In 
Italia,lo hanno tatto par aoldl. 
lune halte quanto dienw 

«Non .nU.veitotoo agallo cH 
din che è c<^ 

sasrttóar*'** 

•Att'lniiio della pronima OBlti- 
nuna,aelorovaiTaniia Pirli 
momento lo non II ceioK. 

Sm. 

SSmÀSÌSmI** 

ceni al prewneno iiMta con 
un contratto coma dico lo. Rr- 
mo aublia MI tono atanealo 
di linagulm le chtmire». 


M ROMA. Una 
imprawtaa, mentre diva (li 
uldmi inocchi con H Io a aar ea 
al prete «Vuol andim ad alle¬ 
nare la nailonale dalla Coita 
d'Avorio», (li hanno taoMo 
dall'altro capo del mietono 
Per qualche attimo, Glaiieario 
De siati ha penato ad uno 
scherzo, poi I hialileiizi del 
auo inmrlocutore (Il he latto 
capire che em una coca aaria. 
dono stato per una Hometa 
inmra a pictanw coh mta mo- 

piccolo ranno. 

Le piopom rattita oppure 

più, ( tov n to, jajto 

SuTuSn •énS n% 

StoiB itonto.n itnato; 

M MIOflcaMNItaltttètt'èi 


atmiMdlAfeMnl 
■actabeerapeeT 

•SupperplùleateaMCOU An¬ 
dare ad allenare lontario dalla 
tua naalone è nmpre un aallo 
nel buio Non eonopcl rem- 
bienm, la linpua, I gtocitori 
che divi allenare, I ortaenU 
Flguratd In Ceila d'AvotIo, 
dove II calcio ita muovendo I 
primi perni. 

Alton M M M tari alato 
tot 

•Un momento lo non chiudo 
le porta In (accia a neaaurio 
Anche M calclittcamenta la 


LVttiticiito in seria B 

Il Barletta impaurisce 
rEuroAtalanta, 
ma il soiitD Cantarutti. 


■RBMLErrABarietiadW 
lama è la Moria di un paìi((io 
che ha acconmntalo lutU m 
nddialatio i betiamaachi, 
che da quaat'anttcipo di cam- 
plonaio non ehiademno amo 
all'lnhiori di un punto per 
mantenere aenie acoatoni 


mente la larie A E ha 
alato naturMtoM tapquMtre 
di Rumigpani rUapereHimeqtaj 
protesa verso una sihqna 
che Ano e qualche meee ta pe- 
ma impnmosiicabile In ton¬ 
do, ai puglieM bastava muore- 
re la cIssMRca. l'obtaMvo è 
stalo centrato II laMareoda ò 
stalo condUonato da un palo 
di IMiori II pròno, amplamen- 
le previsto e prevedibile, ri¬ 
guarda (Il uomini di Mondoni- 
co, che hanno gloctto per 
quest un ore con II pensiefo 
alta patUU-di mercoledì con il 
Maluiei. A questo piopaailo, 
al è visto òi tribuna uh osserva¬ 
tore della aquadta belga. Ma 
un altro tattore ha òrclao sulla 
gara dopo appena 10 minuli 
D centrevanti del-Barielta, Q- 
priani, ai è Inloitunato Fòro-a 
quel momanto Intatti ara Malo 
proprio apriani a mettere in a fòmila a^ 


dlHIeoltà la relK 

StoMatml!^. di Salito 
dori (ma cui Flotti aveva rima- 
dialo In qualcha modo), poi 
con un'aaona pomonata du- 
nuiM la quota parehm M tace¬ 
va male ooMiInganito Numi- 
(nani a aacliiulito con DI Sto 
no Dopo un nulla di tatto nel 
primo tempo, laripreaa lidija 
va epirrimmadIMo vaHtaglto 
4 ltiBaifottas gol di BuNijSnnio 
ad Inserirai In un pamsggli) al- 
rbidtalto dlbanlI 'tarquM 
momanto l'Alatanla M acato 
navae perSavorenI comòida- 
va un pomertiilo di IntaM 
lavora RedMare Ulto alif, 
quando ditembaif. lindgllore 
òr campo, aatvlva marna Cari- 
laniNi che Insaccava di Mita. 
La torniaiòml aceaa In cam¬ 
po Baitatta. Savoianl, k' 
htio, Magnocivall 
Ctor^ FaramU, 

Solirtni, taitil. Fusòri, (yprtanl 
(W W Florettj. Soto 
nocchia. AMnta. FtoMi Sal- 
vòdoil, GenHIa, ‘ 
PlDgna,BonacòiaiS 

Conaonni, (tantarutU,__ 

NtaoHiiD, Gullnl W 
Batc^ Ha aiblimio taoal- 
ledi Fmtiamagglore, di bonta 
"aapattalaiL 


a US 


■i Liedholm contro il Mllan, Marchesi contro II Nenli Sul- 
I autostrada dello icudetto, l'ombm di due ez tecnici E ta nota 
saliente di questa domenkur, che M presenta ai nastri di psnen- 
za le squadre con qualche deteziorre di troppo Le assenze 
msRglori dovrebbero vertlkatii all'Olimpico, specie nelta lop 
mazlone delle Roma, dove in molti sembrano avere rrrmii il 
irato corto Le ipotesi delta viglila partano di Menlredonta e 
Gerolln, mentre Boniek, ormai in dlsatmo, è pattilo per U Cana¬ 


da. Nel Mllan, Secchi rispolvera Bortolaizi Retteiùhiqftilain- 
to, menile Van BaiMn, tari di nuovo tetim riadda un poato In 
tribuna Ito gli assenti Ulusirt delta glomeM de segnalare Dte 
Passatella e Giordana U òrto esduskme è di nature latHca. 

Frobtaml anche per le aorradre di tondo otasiillca. Coma Em- 
polleFeacaradoviannohiiamenodeilorouominig " 
llusson,EkMioemeSliskovò: Respirali 
cupete il regista Cokrmba 


I invece Benellini^re- 


WARMaC A 


NAPOLI 

punti 41 

KaR 

à> 

ROMA 

95 

tKMòEISKiX 

92 

tùùiNi) 

27 

ffniit 

28 

jtivt'inus 

26 

vtitOMA 

29 

iiÉiINÀ"' 

29 

FIORiNTINA 

22 

rtfSKK 

21 

aRcou 

18 

piIìa ’ 

18 

ESIiiS- 

17 

Àirèa'iRS 

17 


PROSSIMO TURNO 


U4/4/88 or» 16 30) 
IO Ptt*. Co*— -- 


rrett«to.vw r «or, Coiono Empoli Fio- 

fontii^AicoN MHon Intor Pomo- 
ro Romo Sompdarto-afuvontuo To- 
rmo-Cemoi Vsrono-NopoH 


CAMIOMERI 


ISrotiMAfMDONAWipeNl 

RICA (Nl^ t-QIANNINI (Roma) I 
aOROANCr (Napoli), SCIUCHNEi 


«) inCA 

(N^'lV'ÌKHACHNER 
gMRMl QULUrlMll«)| SUSKOViC 
iPMWa) VIALU (Somodoria) » POL 
sm (Torino) ? EUJAER (VaroM 
CUCCHI (EmpoVl* ALTOBELU (Intar) 
S^mOU^N (Como) 
GRANDE, SCARaPoNI o QIOVANNEai 
" ) ^ASSAREILA (Intar) BONIEK 

K VMDIS (MHan), PACIONE (Va- 
n.1. GRITTt (Torino) o ÒASPERINI (Po- 
«N 


ASCOUSAMPOORIA 


PwngK Q Blotfizonl 
^ OMUeBBrioool 
Ctronnonto B Monnini 
Ctrillo B Futi, 
ReqiiBViirehewod 


ICortio. 


AoMttfii B Montini 
Soirttani B VitHi 


Arbitro MAGNI di B«rotmo 


Corti B Fitiiue* 
AoootM B Paoznin 
SlMotti B Silo ino 
Cointlnl B Zonutto 
H Maiodoni B Um* 


COMO-CeSENA 


PvodiilB Ruoti 
Anneni B Cuttono 

Miccoppi B 

Conti B Bordin 
Albloro B Ctvotin 
Vivimi a *10110 
Todoooo B Bianchi 
(nvornizti B Bmpuin 
Sorponovo B Leronto 
Notonitofono B Andolini 
Giunto BRi^tili 


RnERflORBVTilA 


2ongo B Lundueci 
“—mlBCtiisti 
~ nCorebbi 


^1 


Mandòrlini B Nv**n 
Fanno BFtiloì^ 
ScHoB^htoroti 
Ooeti B Bobonoto 


SiiònoBc^^i&o 


Arbitro AQNOLIN di Booomo Arbitra 01 C(XA di Avonono 


fiotagllalB 

Dadina 

Loranzini B 

Caramicola 

MozO 

Armaniaa 

Padona fl 

Traini 

Cappattoeti B 

Imptilommi 


MalgioaHoB 

Centi 



PiraccmlB 

Fin 



AHoboRiB 

Diaz 


AVEUMMESCARA EIMPOU-TORMO 


MLoeBZinotti 
Forrenl B Dieoro 
Colontuone B Compiono 
BMrgoto B Morohogioni 
-- 

lUrgodl 
fsosno 


ifaosm 

lUMIO 

lisSPVri 


Drogo a ^priori 
Vortovo Biaditi 
PBstiuHoB Farri 
Mio Scoio B Rooti 
Lucci B Bonodottl 
Bramboti B Cravoro 


_... _ Jfliporini 

CotontioB&a^l 

Qoizonoo B Goudonzi 


Cucchi I 
Calonoti I 
(Gkatroom) 
Incocciati 0 Comi 
Btidiori B Orini 


Arbitro LOMBARDO di Moroola Arbitro CA8AR|N tf Milano 


Cooela B fratto 
Mariano B Galvani 
StorgatoBBanini 
Di Mauro B Mancini 
Anaatopoutoa B Baritnghiarl 


Pintauro 1 

m 



|K 

1 Fusar 

ZanoncaUi 1 


1 Sabato 

Caccia 1 

IH 

1 Lamini 

Copi 

D 

1 Breaciani 


JUVENIUONAPOU 


Tacconi B Barano 
Favaru B Fairara 
CabrM B Frontini 
Bruno B Bagni 
BrMBFarrarie 
IHcann B Bamoa 
Mauro B Carata 
Bonini B f^aptii 
Ruth B Bordano 
Da Agoatiru B Maradona 
LaudrupBFHvdi 


Arbitro UNESE di «RoMina 


I DI Fusco 
Bruacolotti 
l^lardi 


Vignoln 

AtoÌMin 


(Da Agostini) 

Sireti 0 Giordano 


nSA-VERONA 


Niata B Ghtiani 
Brsndani B Fitii 
Cfvtito B Votpatina 
Bamananl B Barthotd 
Olanda B Fon totan 
DunoaBStidè 
Cuo^R S lachini 
CanaoBCaha 
P te vm aB i B Fationa 
StioaaB Vma 
Coecorti B Eblaor 

(OaapirM) 

Arbibo PAFARESTA di Bari 

Grudina B Coppvoni 
GanB Vtipati 
Otiloattl B Sacchatti 
Chttl B tùapvini 
(Farroni) 

Ftofontmi 0 Torrocciono 


ROMA-MLAN 


TompoaiiNi 
OMI 
Monfrsdenioi 
Ctilovatii 
Signorini i 
Conti t 
Garosi 


(ymnMj 

Oiaidirii 


0 Gatti 

Tasootti 

Maidlni 

Colombo 

F Galli 

Bvaat 

Donadoni 

Massaro 

Vkdis 

OuHh 

Svanì 


Arbitro PAiRETTO di Torino 


Panati 0 Nuciari 
Nola B Mussi 
Folieano 0 Cotiseurta 
AflostinI B Bortolsut 
PfUEzo B Van Bsstan 


SERIE B 

SERIE CI 

SERE CI 

Arazze-Latie Falteani 

OMlONiA 

omoNtti 

Barlatto-Atalama M (tiri) 

Cantala Vioareaf Maoalupi 

Campobasao-PoNti: Boamo 

Bok>gna-8amb Eapotiio 

Danlienp-hplp* Piana 

FraneavNa-Ueata (ori 

Praacia lacca NtecM 

Panp-Vla PaoNo: lIranQa 

Froainona-CataniK lonnao 


Oanoa-MtaainB Frigarie 

Uvomo-SpaL ciarlino 

ISGhia-Campanla Cordona 

Parma Udinaaa Bruni 

lueohaaa Spstii Fueti 

MonepoH-BrindM. Mugliali 

Piaeonza-Modana Dal Forno 

Monzt-Anoona: CaeearM 

Waggina-Caaartani; Rosica 

Taranto-Biri Luti 

RimM.o,niisMt« Oisinu 

Satarnit -Coaanir TVamilanBa 

Iriastina Padova Amandola 

Trento-Pavia CaaoN 

Taramo-CagRart* Btafoggti 

cussmcA 

Vlraatit-Ragglana Cacearatti 

Terraa-Noearina Lombardi 

Bologna punti 3B Ataimtp 37 
Lacco a Cromonoo» 33 Lazio Co- 
tanzao a Bm 32 Piacanu Rado- 
vaoMoosinaZB BraacioalMnooo 
27 Fvma2B Taranto a Bambana- 
dBttaaa24 GonoB23 Birtatta23 
Triastma* a Modano 21 Arano 
20 * Pmtiinaia di 8 punti 

CLASSIFICA 

CLASSIFICA 

AnconapunttSB SpatiaaMonza 
34 Vlraacli Prato a Spai 33 VI 
eanza 31 Roggiana a Via Poaaro 
2B Lucchaas a TNmo 28 RknM 
28 Pavia a Cantala 22 Fane<-2) 
20 UvomeaDarthena 19,0apita* 
tatto 10 

Foggia CeaanzaaUaaiapiMMSS 
RsqglnsaCampQbBsiaSI Tonaa. 
FrancavMaaSalsmitanaSO Mono* 
peli 29 Protinona 2S Caasriana 
28 Cagliari 28 NoopIm a laeNa 
24 Catania 22. BrindW 21 Cam¬ 
pania 18 Taramo 17 

PROSSIMO TURNO 

124/4/aB or, tS 301 

PROSSIMO TURNO 

PROSSIMO TURNO 

Birl Bologna 

(Z4/4/Mamie30l 

(24/4/80 ani» SOI 

Brastia Oanoa 

Anoona-TVanto 


Cramonasa-Afszzo 

<ÌanttBa-Uvflmo 

Campanla-Taramo 

Lazio-Barlatta 

Vicanza-Darthena 

Caaortana-Torraa 

Lacca Piacanza 

Lucohaaa-Menza 

Catanla-MonopoN 

Mastino Taranto 

Oapittiatto-Spai 

Coaanza-Campobaaao 

Modani Trtaatina 

Pavia-^ate 

Foggls-Uesu 

Padova Aialanta 

Raggiana-Pano 

Froainona-Brindlai 

Samb Parma 

Spazia Vlraacit 

Nocarina-lachia 

Udinaaa Catanzaro 

Vis Paaaro-Rlmini 

Raggina-FranoavUla 


SEREC2 


CNbonii CtwIopaM. 

VtipaW. L pdiBiiri Otiti 1-0 
pare torti, Maaaaaa Riwtiialti. 
Fiatotiap-Soraos FpMadanMpw* 
raraaOs Svzani 
Stiftp-CMtauaoc 


Chiavo T atgata. 

Sotto. Fargooramp-VÉrtap. Far- 
Fro Fpirip* 
Saasunlo Lignuio. 
Sug a rp- W owp. T»swlto Capiti. 
Voghartap-Vmatip ttttaptre. 


Angitip-Mvtinp. BtiOpgHp-CM- 
tmovtap, Chml-UntiPin, Fori- 
Qiulianovt. Galatlni Cpoarertp. 
Farugtimmo. Rivanni Fldalla 
Antiti) Gicitinnp Jaai, Timpnp- 
Gobbio 


tiB t OMBD 


Attitioo Catpnlp-Afraatiaaaie Bp- 
navanto-Ladna. E roo ti ntap Np 
la. GNm-VaMlano. .luvp Sutiti- 
TUrria, Pro Ostamp-VIgar Lirip- 
Iti Siraeuaa-Ciuooa. Saremo- 
Palarmo l^apanMtroton 


rUnttà 

Domenica 
17 apnie 1988 
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Il fiorino è disponibile in versione Furgone, Combinato e Pick-up, nelle motorizzazioni 1100 e 1300 benzina e 1700 diesel con potenze da 55 a 67 CV e vtloutà da 130 a 150 Km/h 


Domenica 
17 aprile 1988 


uetemore qi lann pnp* 
ti,‘ il Fiorino non poteva 
' che juperere se istessc. 
Con il nuovo Fiotitiq non 
nasce solo un quovp vei¬ 
colo commerciale: nasce 
un nuovo modo dì lavo¬ 
rate. Piùvelooeeibrillan- 
: ; te; grazie alle nuove mo* 
torizzazioni llOOe 1300 
Manzina e 1700 Diesel. 

> Più confortevole» gnizie 
airabitacolo lutninòsoe 
riposante. Più redditi¬ 
zio, grazie al Yanpcli!fi*i 
rico più a^md dl|la;ìi- 
: t^ ben 2,7;tn^llf|d6 
lùine utile. Più beilòda 
guardate e da guidate. 
Con la proverbiale eco¬ 
nomia d'esetCiéio, che 
sólo il forino yhpiiò 
dare. Furgone, ^Otnbi- 
nato, Pick-up: tre; imo- 
di di essere il nuttièrd 1. 
































